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Così i conti 
non torneranno mai 


vmciNxovnco 

U na classe dirigente inaffidabile, rissosa e de¬ 
legittimata ha portalo il paese a una situazio¬ 
ne di ingovernabilità con rischi ormai mollo 
seri per l'economia e la credibilità iniema- 
zionale dciritalla. E del lutto comprensibile 
che una tale classe dirigente sia incapace di 
autocritica, non sia in grado di parlare al paese e di chU ■ 
dere consenso e sostegno in un momento in cui s'in- 
pongono scelte sicuramente non drammatiche, ma cer¬ 
tamente difficili, b comprensibile che una tale classe di¬ 
rigente voglia rinviare le scelte ed alzare cortine di turno 
per coprire il suo operato passato e presente, gli sprech, 
le malversazioni, le corruzioni... È comprensìbile altresì 
che chi ha comprato il consenso con promesse ed elar¬ 
gizioni abbia timore di esporsi a rischi elettorali ed abiria 
quindi prodotto prima una legge finanziaria incorsa- 
sterne ed ora una manovra di correzione frammentaria 
e furbesca che rinvia a miglior data ogni scelta struttura¬ 
le. E patetico l'annuncio della presentazione di una log¬ 
ge di riforma del sistema previdenziale ad una data suc¬ 
cessiva a quella in cui si svolgeranno le elezioni sicilia¬ 
ne. quasi che gli elettori non fossero in grado di valutare 
oggi gli effetti di una manovra annuncitita per il futuro 
prossimo..E provocatorio giustificare l'annunciata ridu¬ 
zione del lasso di sconto con le misure tampone c una 
tantum appena assunte. . 

' Una classe dirigente inaffidabile, rissosa e delegitti¬ 
mata non può dire la verità al paese pcrchà il paese sa¬ 
rebbe autorizzato a chiedere il conto di quasi due legi¬ 
slature sprecate. E opportuno quindi che sta l'oppo sizio¬ 
ne ad indicare ipotesi c percorsi alterna ti'/i. E bene ricor¬ 
dare ancora una volta che la situazione è difficiie ma 
non è (ancora) drammatica: non sono necessarie lacri¬ 
me e sangue, ma interventi consapevoli e permanenti. 11 
risanamento della finanza pubblica nel nostro paese ri¬ 
chiede il riequilibrio del rapporto tra debito pubblico e 
Pii. il che signlHca una riduzione strutturale del disavan¬ 
zo di circa tre punti di Pii. Non si tratta di dimensioni 
proibitive, e va ricordato che la dimensione del proble¬ 
ma strutturale 6 oggi sostanzialmente ide.ntica a otto ai i- 
ni la. Il problema può quindi essere allronlatocon^ui- 
librio. senza porre in discussione i diritti, gii Interessi e lit 
cottdizioni di vita dei ceti meno abbienti del paese. 

N ' elle prossime settimane avrà inizio il con¬ 
fronto tra sindacali e Confindustria sulla rifor¬ 
ma del salario: ò questa un.s occasione im¬ 
portante per lealizzare una convergenza po- 
WBM litica Ira gli interessi economici oggettiva- 
' memeConvergentldicoloroche pio subisco¬ 
no I costi derivanti da una competizioni! miemazionaio 
in condizioni di cambi fissi. In quella sede potrebbero 
emergere Indicazioni importanti su come ridurre rinfla- 
zione mediante una politica dei redditi consapevole, su 
come ridune il costo del lavoro mediante una consisten¬ 
te lìscalizzazione degli oneri sociali, su come aggredire 
le aree di privilegio, di parassitismo e di spreco che ri¬ 
schiano di trascinare a fondo l'intera economia italiana. 

Per parte nostra da tempo sosteniamo la necessità di 
interventi strutturali al posto degli interventi una tantum 
del governo. Fin dal 1^7 abbiamo indicato la via dellii 
fiscalizzazione degli oneri impropri delle imprese per ri¬ 
dune il costo del lavoro, accrescere la competitività del¬ 
le nostre imprese, difendere l'occupazione e i salari. Fin 
dal 1988 abbiamo presentato ipotesi credibili e pratica' 
bili di riforma fiscale. E da anni che insistiamo sulla ne¬ 
cessità di modificare assetti di lavoro, organizzazione, 
responsabilità e retribuzioni nella pubblica amministra¬ 
zione. 

Si è molto discusso in questi giorni di riforma previ¬ 
denziale con molli equivoci e non p>oca demagogia. E 
un errore, ed è inaccettabile, presentare l.j riforma come 
una occasione per otagli* allo Stato sociale, e nessuno 
' s'illuda che si possa concentrare l'attenzione esclusiva¬ 
mente e prioritariameme sul (ondo lavoratori dipenden¬ 
ti dell'Inps: cosi come dowbbe essere ovvio che nessu¬ 
na riforma può porsi t'obfettivo di ridurre le pensioni in 
essere che già sono basse soprattutto per i pensionati al 
minimo e i lavoratori salariati. Al contrano la riforma 
previdenziale può e deve essere l'occaisione per una 
grande operazione di giustizia e perequazione, e per il 
nnnovo del patto di solidarietà tra generizioni diverse, 
tra giovani e anziani. 

Concludendo, le possibilità per collegare la mano¬ 
vra congiunturale ^ interventi strutturali esistevano (ed 
esistono tuttora). E motivo di grande preixtcupazione 
che. ancora una volta, il governo abbia scelto di seguire 
una strada diversa. 


Varata una manovra economica di 14.200 miliardi. Più cari i contributi previdenziali 
Eni e Enel diventeranno Spa. In arrivo un nuovo condono. Critici sindacati e imprenditori 

Tasse e prìvatìzzaziom 

Sotto tiro telefonini e carte di credito 


Come previsto; tante tasse, qualche taglio, un con¬ 
dono in arrivo. E una riforma delle pensioni pro¬ 
messa per giugno. Questa la manovra economica 
varata ieri dal governo allo scopo di recuperare 
14mila miliardi insieme ad qn disegno di legge sulle 
privattoazioni. Ciampi; «Eventi incoraggianti per 
una riduzione del costo del denaro». Critiche dal¬ 
l'opposizione, dagliindustriali e dai sindacati. 


RICCARDO UaUORI 


M ROMA. É la «manovra del 
telefonino», ma poteva esseri! 
quella dei t^li alle pensioni 
per decreto. Carli però ha per¬ 
so la sua battaglia, anche se lui 
SI dichiara soddislalto: a pane, 
un aumento per I contributi 
Inps dei lavoratori autonomi e 
di quelli dipendenti, le pensio¬ 
ni non sono state toccate. Ma 
Franco Marini dovrà presenta¬ 
re la riforma In un disegno di 
legge entro il 15 giugno, dopo 
un confronto con i sindacati. Il 
Consiglio del ministri gli ha al- 
lldato un mandato, che però 
avrà canali obbligati. Le nor¬ 
mative per il pubblico impiego 
dovranno essere «omogenee» 
a quelle del settore privato. 
Qui. aumento obbligatorio ma 
graduale dell'età pensionabile 
verso i 65 anni per uomini e 
donne, con un minimo di anni 
di versamenti all'Inps maggio¬ 


re degli attuiB 15 anni, proba- 
blImenleMlM. Infine la pen¬ 
sione sar^polala sulle retri¬ 
buzioni d|np>criodo più am¬ 
pio: oggi.^'ulllmi S anni nel 
settore pnv,tto, lo stipendio 
dell'ultimo mese in quello 
pubblico. 

- La manovra da Umila mi¬ 
liardi si è cosi risolta in una 
nuova raschiata al fondo del 
barile, é sUito lassato di tutto: 
dal telefonini portatili, alle 
piante ornamentali, alle carte 
di credito. In arrivo aiKhe un 
condono sul contenzioso fi- 
.scale e la riapertura dei termini 
per quello immobiliare. Varato 
un disegno di legge sulla tra¬ 
sformazione - in Spa delle 
«iziende pubbliche: si comin- . 


eia da Enel cd Eni. Nessun calo 
invece per il costo del denaro. 
Non insieme alla manovra, al¬ 
meno. anche se per il governa¬ 
tore della Banca d'Italia ci so¬ 
no «segnali incoraggianti*. 

Agli industriali invece la ma¬ 
novra non piace: «Il sistema 
Italia, alla vigilia del fatidico 
1993 avrebbe bisogno di ben 
altro». Per Agnelli questa e 
«una manovra d'emergenza, 
fatta in emergenza. Era neces¬ 
saria, se sufTiclenle non so». 
Cesare Romiti, invece, scone il 
piano e osserva ironico: «Man¬ 
ca il vino». Carlo De Benedetti: 
•Mi sembra una manovrina 
con un occhio al deficit e due 
all'elettorato». I tassi di sconto? 
Sono destinati a calare, come 
in tutta Europa». Le affermazio¬ 
ni amare, del presidente degli 
industriali, Seqio Pininfarina. 
«Inadeguatezza», questo è l'ag¬ 
gettivo usalo. 

Dura la reazione del sinda¬ 
cati. In una nota unitaria CgiI, 
CisI e Uil. definiscono la mano¬ 
vra «assolutamente Insoddisla- 
cenle». Sotto tiro la «lassa» sui 
contribuii previdenziali e l'as¬ 
senza lotaie di un vero inter¬ 
vento di recupero delle sacche 
di evasione ed eluslone fiscale. 


Queste le (àfre 


PREVIOElZil 


+■ 0,25% contribuii lavoratori dipendenti 
-1-1% contributi lavoratori autonomi 


TELEFORICEUOUM 300mila una tantum 

tUPERROUOMRUfUE camper 

motocicli olirei 6 Cv 
fuoristrada 
aeromobili 
alianti 

480.000 
125,000 
da ISO a 840.000 
da I.Sa 120 milioni 
500.000 

CARTE CREDITO 

30.000 liie/anno 

SACCHETTI PUCTICA 

100 lire a sacchetto 

SUPERALCOLICI 

1000 lire a bottiglia 

OASOLIOEKEROSEIE 

10 lire litro 

IVA abbigliamento, calzalure, 
crostacei a molluschi, 
crema di latte, 
piante ornamentali, 
vimini, cornftackes, 
legno e sughero 

dal 9 al 12% 

TACHT, MLSE E COOOIMERO 

dal9al 19% 


EIERBUELETnilCA 
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AUBPA0INia*4 


Il vicepresidente del Csmi: «Alt agli insulti». Il QuiiMe annuncia la pace con la De 

Galloni: <<Coss|ga la Costitim 
n presidente sbeffe^i il ghidice Bertoni 


Cossiga toma all’attacco e ribadisce che il ruolo e 
l'indipendenza del Pubblico ministero vanno rivi¬ 
sti; «Per dirigere le indagini bisogna avere capaci- ; 
là diverse dal giudicare». E attacca Bertoni, dan¬ 
dogli deirimbroglione. Da Firenze, una durissima 
replica a Cossiga viene da Galloni, vicepresidente 
del Csm. E in serata il Quirinale annuncia: «Con la 
Oc ora facciamo pace». *-’■ 


FRABRIZIO RONOOUNO 


■i ROMA «lo no.i vedo co¬ 
me tutte le autorità che sono 
preposte a garantire la Costi¬ 
tuzione possano parlare con¬ 
tro la Costituzione in atto». Co¬ 
si Galloni, vicepresidente del 
Csm, replica alle accuse di 
Cossiga ai giudici. Le ipotesi 
di controllo del Pm - ribadite 
ancora ieri da Cossiga - sono 
per Galloni .contro la Coslflu- 
zlone». E i giovani giudici «de¬ 
vono essere ringraziati, non 
insultali». E polemica anche 


per la proposta di leggi spe¬ 
dali per il Sud. Intanto ieri 
Cossiga ha sfenato un durissi¬ 
mo attaccocontfo Bertoni, 
presidente deH'Assodazione 
magistrati: «Deve smetterla di 
considerare un attentato alla 
magistratura ogni attentato al 
suo potere personale». Cossi- 

f a si à scagliato anche contro 
calfart e il direttore del Tgl ' 
Vespa. In serata un comuni¬ 
cato del Quirinale annuncia la 
line delle ostilità con la De. 
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Francesco Cossiga 


Leggi spedali 
per il Sud: 
ma non sono 
già troppe? 

ANTONIO BASSOLINO~ 

A T aurianova e in luna una 
p.irte della Calabria sia- 
irio davvero a un punto limile. 
Ma. evocala l'emeigenza, si 
reclamano poi leggi eccezi> 
naii e sospensione dei diritti 
costituióonali. Come se il Mez¬ 
zogiorno non fosse da più di 
quarant'anni la terra privile¬ 
giala dello straordinario e del¬ 
l’eccezionale (dalla Cassa al¬ 
la mirìade di regimi commis¬ 
sariali In tutti i campi, compre¬ 
so l'ordine pubblico). 

A PAGINA 8 



Quattro 
giorni 
ir salvare 
ia 

ROBERTO ROVBRSI 

C I è un libello di Swilt che 
fin dalla prima lettura 
mi ha straordinariamente 
coinvolto. L’argomento di 
fondo è il seguente: quale sa¬ 
rebbe il comportamento degli 
uomini e delle donne se ve¬ 
nissero informati che, essen¬ 
do o^i domenica, entro il 
prossimo mercoledì sarebbe¬ 
ro condannati a sicurissima 
morte? L'Italia di oggi, dome¬ 
nica, non ha dunque che 
quattro giorni dì tempo. 
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Bessmertnykh 
e Baker: 
passi avanti 
in Medio Oriente 


Alla vigilia del loro incontro 
di questo pomenggio al Cai¬ 
ro, Bessmerjiyidi (nella loto 
con Muborak) e Baker han¬ 
no fallo due annunci a sor¬ 
presa. Tra dieci giorni in 
Egitto i ministn degli Esien 
del Medio oriente dovrebbe¬ 
ro riunirsi per concordare le 
modalità della conferenza di pace. Contemporaneamente 
sei paesi del Gotto sono pronti a partecipate ai negoziati. La 
svolta dei sauditi toglierà un argomcnio alle resistenze di - 
Shamir? a pagina 13 


Urla e insulti 
traPillitterì 
e i tranvieri 
razzisti 


Sabato senza scioperi e ma- 
nilesiazioni al deposito Atm 
Talmanova di Milano, ma 
non per questo senza tensio¬ 
ni. in mattinala violento 
scontro verbale fra il sindaco 
Pillitieri, che SI era recato fra 
^ 1 tranvieri, e due rappresen¬ 

tanti del sindacato autono¬ 
mo che conferma per lunedi un corteo a Palazzo Marino 
con Lega Lombarda e Msi. Martedì manilestaziODe;d> vgit. 
CisI e uil in solidanetàcon gli immigrati. apaoina '17 


Vela, il Moro III 
vince il mondiale 
FI a Montecarlo 
Ferrarì-disastro 


Il «Moro di Venezia III» ha 
vinto eri a San Diego il titolo 
mondiale della classe Cop¬ 
pa America, battendo l'im- 
barcanone «New Zealand». 
Oggi Gp di Monaco di For¬ 
mula f valevole come 4» 
prova del mondiale, len nel- 
rultima giornata di prove so¬ 
lito dominio della McLaren di Senna che pertanto partirà in 
gole position; l.i 56* per il pilota brasiliano. Malissimo le due 
Ferran Prosi al settimo posto, più indietro ancora Alesi. 


NCUO SPORT 



«CIRCO 

ITALIA» 

Domani 

una storia di Bobo 
disegnata 
da Sergio Staino 


Si vota a Caserta 
e in 59 Comuni 
Paura in Calabria 


Seggi aperti per 980.780 elettori. Che dovranno rin¬ 
novare 59 consigli comunali (45 nel Sud) e l'ammi¬ 
nistrazione provinciaie di Caserta. In molti casi, i’e- 
lettorato è richiamato alle urne prima della normale 
scadenza. Tra le città più significative, dove si vota, 
Lamezia Terme, la quarta città della Calabria, dove 
il capo lista del Pds è stato vittima, giorni fa, di un 
grave attentato mafioso. 


BNROMA Un milione di elet- 
ton (poco meno) pi:r rinnova¬ 
re 59 consigli comunali e quel¬ 
lo provinciale di Caserta. A 
questa tornata amministrativa 
guardano un po' tutti i partiti: fi 
n primo test dopo la cnsi di go¬ 
verno e la bagarre istituziona¬ 
le. è la prima prova del neona¬ 
to Pds. E l'occasione per verifi¬ 
care la crescila del «fenomeno- 
-Leghe». Ma il voto di oggi fi 
importante soprattutto per ca¬ 
pire come la gente ntagisce al- 
i'ottensiva della criminalità. I 


seggi, infatti, si apriranno an¬ 
che in due dei centri «più caldi» 
della Calabna: Palmi e Lame- 
zia Terme. In quest'ultima cit¬ 
tà. il capolista del Pds è stato 
vittima di un attentato. E sem¬ 
pre sulle elezioni di Lamezia 
c'fi da segnalare una preoccu¬ 
pata interrogazione di be de¬ 
putati delia «Quercia». Che 
chiedono a Scotti cosa ci sia df 
vero in un'Indagine del locale 
commissariato che avrebbe 
accertalo la presenza di «can¬ 
didali con carichi pendenti». 
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Era stato inghiottito dal mare durante il ciclone 

Bimbo del Ban^desh 
salvato da un delfino 


Nel Bangladesh flagellato dal ciclone un bambino e 
stato salvato da un delfino. Ma le notizie che ogni 
giorno arrivano da quel paese continuano a parlare 
di una catastrofe senza fine. Tutto il Nord-est è da ie¬ 
ri completamente inondato. E come non bastasse la 
terra ha tremato per una leggera scossa di terremo¬ 
to. Il governo benplese ha finora ricevuto solo 2 mi¬ 
liardi e mezzo di lire di aiuti. 


I 


I DACCA. Tra I cinque mi¬ 
lioni di sopravvissuti alla (uria 
del ciclone, c'fi da raccontare 
anche l'avventura del bambi¬ 
no di Ukhia. un piccolo villag¬ 
gio che si affaccia sul golfo del 
Bengala. Martedì 30 aprile, 
quando il vento spazza via la 
costa a 235 chilometri oran e 
un loirente d’acqua travolge 
ogni cosa, un bambino viene 
trascinato da una violenta on¬ 
data e inghiottito dal mare. Ma 
incontra un dettino, che lo af- 


fen-a con le fauci c lo salva. Il 
bambino fi stato poi raccolto 
dalla bocca del delfino da al¬ 
cuni abitanti di Chakoria. un 
villaggio a 30 chilometri da 
Ukhia. Ora sta bene, ha solo 
alcune leggere ferite alle gam¬ 
be dovute probabilmente alla 
presa del celaciao. La slona, 
che ha dell'Incredibile, fi stala 
raccontata ai gi-amallsti dal mi¬ 
nistro per l'anitienie Abdullah 
Al Noman. Ma. a parte questa, 
dal Bangladesh continuano ad 


arrivare notizie terribili. E ve¬ 
nerdì scorso l'Unicef ha ricor¬ 
dato che la catastrofe del Ban¬ 
gladesh si consuma ogni anno, 
da tanti anni, senza che nessu¬ 
no se ne accorga. Il ciclone ha 
ucciso 138.868 persone, se¬ 
condo un bilancio non definiti¬ 
vo. Bene.'dlce rUnlcef, sappia¬ 
te che in Bangladesh muoiono 
ogni anno, senza bisogno di 
cicloni. 870mila bambini sotto 
i cinque anni. 

Ci sono poi le inondazioni, 
abituali c drammatiche in un 
paese dove 110 milioni di per¬ 
sone allollano un territorio che 
fi la metà dell'Italia. E come se 
non bastasse, il Bangladesh fi 
stato colpito ieri anche da un 
(cncmoio. Solo panico, la 
scossa fi slata leggera. Il gover¬ 
no bengalese ha chiesto alla 
comunità Intemazionale 7 mi¬ 
liardi di lire per i soccorsi e 8 
miliardi per ncostruire il paese. 
Rno a giovedì scorso, da tutto 
il mondo erano arrivati aiuti 
per 2 miliardi e mezzo di lire. 


Noi riformisti, loro socialisti... 


■B Le alleanze vanno sta¬ 
bilite a partire dai program¬ 
mi, dalle concrete affinità e 
convergenze che si riscontra¬ 
no rispetto a essi. Definire 
apriorìsticamente preferenze 
di schieramcnio significa di 
fatto rassegnarsi alla subal¬ 
ternità o piegarti al trasformi¬ 
smo. 

Questo, in sìntesi, il ragio¬ 
namento che alcuni anni fa 
proprio Occhetto propose al¬ 
l'opinione pubblica sotto l'e¬ 
tichetta straordinariamente 
impegnativa di «rivoluzione 
copernicana». L'espressione 
suonava perfino enfatica, vi¬ 
sto che la priorità dei pro¬ 
grammi sugli schieramenti 
dovrebbe essere Tabe di una 
qualsiasi polilic,i onesta, non 
importa se di destra o di sini¬ 
stra. Ma considerati i malvez¬ 
zi delta p>olitica italiana, e le 
tentazioni cui lo stesso Pei 
non aveva saputo sottrarsi, la 
parola .rivoluzione» finiva 
per giustllìcarsi e per sottoli¬ 
neare la necessità di un ta¬ 
glio netto, rigoroso, definiti¬ 
vo, con quelle tentazioni. 


Il Pds fi nato proprio per 
realizzare quella riforma del¬ 
la politica che nella priorità 
dei programmi sugli schiera- 
menti trova uno dei suoi irri¬ 
nunciabili e ineludibili pre¬ 
supposti. Achille Occhetto. 
non a caso, ha rìaffeimato 
questo principio infinite vol¬ 
le. 

Quanto sia difficile per un 
partito far coincidere le paro¬ 
le con i falli fi però dimostra¬ 
to proprio da alcune polemi¬ 
che di questi giorni. E bastalo 
che una delle poche grandi 
figure delia sinistra italiana, 
Vittorio Foa, si limitasse ad 
applicare a un caso concreto 
quel principio a parole da 
lutti riverito, perche da più 
parti cominciasse il rituale 
strapparsi di vesti. Vittorio 
Foa ha semplicemente preso 
atto che il Pds propone una 
riforma elettorale centrala 
sulla necessità che l'elettore 
possa scegliere tra coalizioni 
vincolanti, e quindi possa 
«eleggere» il governo. E ha 
preso atto, ancora, che men- 


PAOLO FLORES D’ARCAIS 

tre il Psì sì oppone fieramen¬ 
te a questa logica, la De sem¬ 
bra disponibile a discuterla e 
ad accettarla. 

Se il primato dei program¬ 
mi sugli schieramenti non è 
vuota chiacchiera, allora, è 
evidente che su gueslo punto 
diventa doveroso un appro¬ 
fondimento con la De e uno 
scontro aperto con il Psi. 

Semplice logica. Semplice 
coerenza. Se invece la logica 
e la coerenza producono 
scandalo, magari nelle forme 
un tantino ipocrite delle mil¬ 
le acrobazie per «distingue¬ 
re», e insomma salvare capra 
e cavoli, vuol dire che il mal¬ 
costume politichese degli 
schieramenti uber alles fi an¬ 
cora profondamente radica¬ 
to nel Pds, e lo paralizza, e ri¬ 
schia di portarlo al declino. 

Un partilo, infatti, non ha 
futuro se non crede in se 
stes-so. Se non possiede e 
non pratica .orgoglio» di par¬ 
tito (che fi tutt'altra cosa dal- 
l'arroganza o dal patriotti¬ 
smo di partito, evidentemen¬ 


te) . E credere in se stesso si¬ 
gnifica semplicemente deci¬ 
dere programmi chiarì, sele¬ 
zionare dirigenti all’altezza 
dei programmi, e ottenere su 
questa base consensi cre¬ 
scenti nel paese. E cercare, 
sempre sulla base dei propri 
programmi, accordi con altre 
forze politiche. Accordi sulle 
riforme, dunque, e non ac¬ 
cordi di mero potere. 

Molti nel Pds, invece, non 
perdono occasione per ma¬ 
nifestare una preferenza 
apriorìstica nei confronti del 
Psi. E questo è già del lutto 
incompatibile con la famosa 
•rivoluzione copernicana» 
prima richiamata, che com¬ 
porta la rinuncia a qualsiasi 
preferenza aprioristica, a 
qualsiasi privilegio di schie¬ 
ramento che non scatur'Lsca 
da afiinllà programmaliclie. 
Ma fi poi del tutto autolesio¬ 
nista, non appena si prenda 
atto, come lutti i dirigenti del 
Pds sono costretti a fare qua¬ 
si quotidianamente, dei con¬ 
tenuti concreti della politica 


di Craxi. Sul referendum pto- 
positivo, sulla riforma eletto¬ 
rale, sulla libertà di informa¬ 
zione, sulla droga, sull’indi¬ 
pendenza della magistratura, 
e via compitando lungo l’a¬ 
genda politica, le distanze 
non potrebbero essere mag¬ 
giori. 

Cerchiamo pure, se possi¬ 
bile, Talleanza con il Psi. Ma 
a partire da nostri program¬ 
mi, e trattando il Psi come 
ogni altro partito. Senza privi¬ 
legiare aprioristicamente 
nessuno come interlocutore 
(pnvilegìando i cittadini de¬ 
mocratici. anzi, rispetto alle 
forze politiche). Il Pds è un 
partilo riformista. Il F'si, trop¬ 
po spesso, non lo fi. I riformi¬ 
sti con I riformisti, allora, e i 
socialisti con i socialisti. Uniti 
tutte le volte che si verifiche- 
ranno convergenze program¬ 
matiche, ma senza guardare 
aprioristicamente verso di lo¬ 
ro (che poi questo sia un 
•guardare a sinistra» fi tutto 
da dimostrare). 

Altrimenti si dìvent.i subal¬ 
terni, cioè innocui e super¬ 
flui. 


n giovane 
Kennedy 

costituito 
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fUnità 


Giornale fondato 


Urss e gergo politico 


RITA DI LEO 

erché nel gergo politico sovietico «destra» c 
■sinistra» hanno cambiato di se?no, e voglio¬ 
no dire il contrario rispetto a come li intendia¬ 
mo noi? Infatti, chi è per la proprietà privata 'ì 
■di sinistra», mente chi 6 contro la disintegra¬ 
zione dello Stato è «di destra», 1 giornali titola¬ 
no sulle svolte a «destra» di Gorbaclov, sul tra¬ 
dimento del campione della «s nistra» Eltsln, 
che si è di nuovo aileato con il presidente-se¬ 
gretario. E quando scrivono sui minatori in 
sciopero, mettono in evidenza che essi vo¬ 
gliono la titolarità delle miniere, e che «quin¬ 
di» fanno una battaglia di sinistra. Difficile ca¬ 
pire. con le nostre categorie. Non a caso, tV- 
nild ha pubblicalo di recente un paio di lette¬ 
re sul pasticcio terminologico fra noi e loro, 
tra sinistra e destra. La prima volto che sono 
incapF>ala nel pasticcio é stalo a Mosca, nel 
1987, in un incontro con il direttore della rivi¬ 
sta Ricerche sociologiche, il sociologo V.Z. Ro- 
govin. Eltsin era ancora segretario del partito 
di Mosca e tutti si lamentavano delle sue stra¬ 
vaganze: andava di persona a controllare i 
negozi, faceva riunioni-fiume il sabato, stra¬ 
pazzando i funzionari, voleva cacciare i lavc>- 
raton pendolari, non residenti d.tlia citta. Ro- 
govin lo difese, esponendo le difficoltà del 
mercato del lavoro di una metropoli come 
Mosca. Egli si esprimeva con parole e concetti 
che mi ricordavano il Manifesto tei primi anni 
Settanta; sembrava un operaista con le spon¬ 
de ideologiche e politiche ancorti tutte intatte. 
Quando però, dopo il colloquio, chiesi al gio¬ 
vane amico che mi aveva accorr pagnato do¬ 
ve poteva esser»} collocato Rogovin, nel pano¬ 
rama delle posizioni politiche allora in fieri. 

. lui rispose: «Voi occidentali non capite come 
stanno le cose da noi». 

Da allora e passato del tempo la lotta poli¬ 
tica neirUrss è diventata un fallo quotidiano e 
i mass-media di tutto il mondo h.inno adotta¬ 
to a rovescio la terminologia di destra e sim- «. 
stia. Fermarsi a riflettere sul paradosso - nel 
sistema sovietico il capitalismo è di sinistra e il 
socialismo è di destra - sembra quasi una 
scorrettezza. Senonché a Minsk, alla fine di 
febbraio. In uno di quei suoi discorsi-pronun¬ 
ciamento, Gorbaclov ha cercato di rimettere a 
posto idee e posizioni. Ha spiegato che fin 
dalla Rivoluzione fraiKese chi «difendeva le 
classi sociali subalterne, e dunque era per il 
socialismo e comuniSmo, era di sinistra», 
mentre la destra era per il capitalismo. E dur - 
que i nuovi politici, essendo per la proprietà 
privata, sono di destra. Invece i vecchi quadri, 

. che temono gli sconvolgimenti del mercato, 

I la disoccupazione e le disuguaglianze scKlalà 
quelli sono di sinistra. 

etvirà la precisazione del leader a mutare 
l'approccio contrario, ormai consolidato net- 
l'opinione pubblica? L'approccic si è formato 
sulla base deiridentiflcazione tra sinistra e 
propensione al nuovo, al cambiamento. E 
dunque, chi vuole cambiare lo stato delle co¬ 
se presenti ò di sinistra anche se nel suo pro¬ 
gramma ci sono la proprietà privata, il merca¬ 
to dei capitali, la rendila fondiari.!, e cosi via. 
Chi Invece vuole conservare le proprie posi¬ 
zioni è di destra anche se si tratta della classe 
opieraia. del partito comunista, dello Stato so¬ 
cialista. Il socialismo, nel modello sovietico, 
ha dato insomma un valore negativo ai tradì» 
zinnali cardini dell'altemaliva di sinistra, dalla 
proprietà collettiva dei mezzi di produzione 
sino aU'uguaglianza sociale. Dopo 80 anni di 
esperienza sovietica, gli uomini che l'hanno 
vissuta i^liono tornare «padroni» e «disegua- 
ii». Vogliono riaffermare le differenze di tazza, 
di religione, di istruzione, di intelligenza, di 
capacità. Il vecchio sistema, che le negava, 
non ha risolto infatti gli antagonismi che vi 
erano connessi. 

Differenze e antagonismi sono sopravvissu¬ 
ti alla proprietà sociale e alla guida politica 
del partito comunista al governo del [ùese. E 
sono questi fattori che oggi spingono al cam¬ 
biamento, di destra o di sinistra che sla, se¬ 
condo le nostre categorie ottocentesche. A tal 
punto sono maturati neU'opinione pubblica il 
taglio con il passato e l'uscita dal comuniSmo 
da far accettare qualsiasi strada, anche quella 
del nazionalismo militante o quella del capi¬ 
talismo mercantile. Tutte le strade sono buo¬ 
ne, pur di venirne vìa. La situazione é questa e 
va presa per quella che è. 
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Commenti 


Nel Sud è cresciuto un potere che amministra risorse ed emette sentenze 
Leggi eccezionali: ce ne sono anche troppe 

La mafia è «statale» 
Troppo audace parlarne? 


■i A Taurianova e In tutta 
una parte della Calabria sia¬ 
mo davvero oltre il punto li¬ 
mite. Si dice: emergenza. 
Sembra una parola torte. In 
realtà è parola inadeguata ed 
anche un po' luorviante. Per¬ 
ché la violenza é quotidiana, 
dura e cresce da anni e anni. 
Il problema é strutturale. Af¬ 
fonda le sue radici nella poli¬ 
tica e nel modo di essere del¬ 
lo Stato, nell'economia e nel¬ 
la società, nella cultura e nel 
senso comune. Evocala l'e¬ 
mergenza (parola magica 
della politica italiana) si re¬ 
clamano poi leggi eccezio¬ 
nali e sospensione di diritti 
costituzionali. Come se il 
Mezzogiorno non tosse da 
più di quarant'anni la terra 
privilegiata dello straordina¬ 
rio e deH'eccezionale (dalla 
Cassa alla mirìade di regimi 
commissariali in lutti i campi, 
compreso l'ordine pubbli¬ 
co). Come se la questione 
non fosse - esattamente al 
contrario - quella di dare, e 
non di togliere, ai cittadini 
meridionali diritti costituzio¬ 
nali che non possono eserci¬ 
tare: il diritto al lavoro, ai ser¬ 
vizi sociali, all'ambiente, alla 
sicurezza personale. 

Lasciamo infine perdere 
gli appelli di uomini di gover¬ 
no; calabresi, ribellatevi. So¬ 
no appelli ipocriti. L'invito a 
ribellarsi é giusto quando è 
fatto da chi combatte la ma¬ 
fia e quando si accompagna 
alla consapevolezza che 
motto dipende dai calabresi 
ma che i calabresi da soli 
non possono farcela. Quasi 
tulli I fili che si muovono a 
Taurianova e in Calabria por¬ 
tano a Roma. E da Roma 
dunque, e non solo dalla Ca¬ 
labria, che si ha il dovere di 
rispondere. 


ANTONIO BASSOLINO 


Vista dalla Calabria l'Ilalla 
appare in una luce diversa. 
Tante nebbie si diradano e 
tutto un dibattito [xilitico ac¬ 
quista una dimensione più 
chiara. Lo stesso presiden¬ 
zialismo si dimo.stra un diver¬ 
sivo, oltre che un'avventura. 
Nella capitale si discute di 
prima e di seconda Repub¬ 
blica. Ma a Taurianova (e in 
altre Taurianova della Cala¬ 
bria, della Campania, della 
Sicilia) non esiste nessuna 
Repubblica. C'è il regno del¬ 
la mafia. L'Unitù ha pubbli¬ 
cato il rapporto di Sica. Ciò 
che impressiona di più non 
sono soltanto i fatti racconta¬ 
ti, gli episodi allucinanti, la 
fitta rete di iltegalltà grandi e 
piccole. E che poi non succe¬ 
de nulla. 1 capi mafiosi sono 
noti e conosciuti. Non sono 
marziani, e spesM non sono 
neppure latitanti. Vivono in¬ 
disturbati nelle toro case, 
nelle toro fortezze extraterri¬ 
toriali. Senza alcun Umore 

g er possibili interventi dello 
tato. L'unico timore viene 
dalle possibili azioni di una 
cosca avversa. A Taurianova 
e dintorni può succedere tut¬ 
to, può sucordere che dopo 
la decapitazione di un uomo 
si lasci incustodita la sua abi¬ 
tazione, consentendo cosi il 
massacro del figli. Può suc¬ 
cedere, da tanto tempo, che 
migliaia di vacche pascolino 
indisturbate distruggendo 
ogni coltivazione. Sono le 
«vacche sacre» della mafia. 
Intoccabili. Tanto che l'unica 
misura presa sono segnali 
stradali che avvertono gli au¬ 
tomobilisti della toro presen¬ 
za pienamente legalizzata. 
Può succedere che la fami¬ 
glia Macrt sia padrona asso¬ 


luta della vita di migliaia di 
cittadini. E a Roma? A Roma 
Sica senve... a Roma Martelli 
e Scotti si scambiano lettere, 
fanno un vertice sulla lolla al¬ 
la mafia, tutto continua co¬ 
me prima e peggio di prima, 
c cosi il Comune di Tauria¬ 
nova continua a lavorare 
tranquillo al servizio della 
malia. Sciogliere il consiglio 
comunale ai Taurianova, n- 
prislinare un minimo di lega¬ 
lità, denunciare ì mafiosi pre¬ 
senti nelle liste sono esempi, 
piccoli esempi ma indispen¬ 
sabili per dare fiducia, in Ca¬ 
labria e altrove. Per aiutare 
una tona che è di lungo pe¬ 
riodo e che riguarda l'avveni¬ 
re della democrazia italiana. 
Una lotta difficile e che però 
è da condurre con vigore e 
intelligenza. 

In molte zone del Sud le 
organizzazioni della malia e 
della camorra non sono «an- 
ti-Stato», come comunemen¬ 
te si dice. Sono, a modo toro, 
una vera e propria forza di 
governo, una forza «statale»: 
amministrano risorse, com¬ 
pongono controversie, fanno 
rispettare le proprie regole e 
leggi, eseguono le loro sen¬ 
tenze. In intere regioni la vio¬ 
lenza e l'iilegalità sono spes¬ 
so la norma e non l'eccezio¬ 
ne. In tanta parte del Mezzo- 
' giorno i partili politici, quelli 
di governo in primo luogo, 
da classici organizzatori del¬ 
la democrazia e da strumenti 
• per portare le masse dentro 
lo Stato (è stata questa, al di 
là del clientelismo, una enor¬ 
me funzione storica dei gran¬ 
di partiti popolari e della 
stessa De) si vanno sempre 
di più trasformando in sog¬ 


getti della crisi democratica, 
E proprio nel Mezzogiorno 
che si fa più stringente il ri¬ 
schio e spesso la realtà di 
una crescente mercilic.azio- 
ne della vita, della dignità 
delle donne e degli uomini, 
dello stesso volo. Evidenti so¬ 
no, in questo quadro, e senza 
affatto nascondere i limiti no¬ 
stri, le responsabilità di un si¬ 
stema, di tutto un sistema po¬ 
litico-sociale, meridionale e 
nazionale. Anche in queste 
ore si npetono invili all'unità 
di tutti (tutti chi?) nella lotta 
contro la mafia. Ma se mafia 
e camorra sono torti e polen¬ 
ti è perché queste forze non 
stanno «fuori» e "contro» lo 
Stato, ma vivono e si svilup¬ 
pano in questa Italia, dentro 
lo Stato e il potere politico. 
Ciò che è da suscitare è allo¬ 
ra la mobilitazione delle mi¬ 
gliori energie e una iniziativa 
sui più diversi fronli. Su quel¬ 
lo economico-sociale, politi- 
co-istiluzionale, ideale e cul¬ 
turale. Su più fronli, all'Inter¬ 
no del Mezzogiorno e a livel¬ 
lo generale e nazionale. 
Mentre infatti per tutta una 
fase il Mezzogtomo è stalo 
funzionale a tm^llhodello di 
sviluppo nordfWMndustriali- 
sta, adesso il rKido meridio¬ 
nale, con rincalzare dei pro¬ 
cessi di internazionalizzazio¬ 
ne c di mondializzazione 
deH’cconomia e delle struttu¬ 
re produttive, si rivolge. Chia¬ 
ma in causa il volto generale, 
la tenuta, i caratteri, la coe¬ 
sione nazionale del paese. Il 
luturo nostro, del Pds è stret¬ 
tamente legato alla nostra 
capacità di essere promotori 
e protagonisti di una nuova 
fase della democrazia italia¬ 
na e di una vera unificazione 
del paese. 


Le trombe del giudizio finale 


wm Cé un «libello» di Swift 
, che fin dalla prima lettura mi 
ha straordinariamente coin¬ 
volto; per arguzia (la'àtoliUO, 
per cauta ma gelida perfidia e 
per quel tremore deirintelli- 
genza che sembra sempre 
rendere definitiva aiKhe I in- 
tenogulone (o la provoca¬ 
zione) più marginale, meno 
categorica. L'argomento di 
fondo é (trattandosi di scrittu¬ 
re che resistono implacabili al 
tempo) il seguente; quale sa¬ 
rebbe il comportamento degli 
uomini, e delle donne natural¬ 
mente, e dei ragazzini e dei 
vecchi; ma soprattutto degli 
uomini e delle donne attive, 
se venissero informati che. es¬ 
sendo oggi domenica, entro 11 
prossimo mercoledì sarebbe¬ 
ro condannati a sicurissima . 
motte e a tendete conto a Dio 
di ogni loro azione, perché 
una cometa sta sopraggiun¬ 
gendo per deflagrate pari pari 
n nostro rotondo pianeta? Si li¬ 
bererebbero almeno per que¬ 
ste ultime ore della inveterata 
malizia, della perslslente per¬ 
fidia, della prolungata arro- 

g atua, deU'avidità che scm- 
ra presiedere implacabile ad 
ogni toro legittimo atto? 
Avrebbero, per queste ultime 
ore, almeno pietà vera di loro 
stessi, o annegherebbero nel¬ 
la loro sconcia paura che non 
consente di vedere né di pen¬ 
sare né di piangere ma soltan¬ 
to di tremare? 

Come l'autore svolga il suo 
argomento Intuitivo, ciascuno 
lo vedrà andando a ricuperare 
quelle pagine d'oro. A me, in 
questa occasione più mode- 


nOBBRT&ROVBRSI 


sta - cioè.' non i^i-flne del 
mohctolm'da Unb>p'rosslma ' 
di uno Stato - (non ho detto 
dì una nazione) Interessa ri¬ 
durle la domanda alle nostre 
nazionali necessità; ai nostri 
reali bisogni; alle immediate 
scadenze non più rimandabi¬ 
li. Abbiamo quattro giorni di 
tempo perché é prossima la 
nostra fine; non possiamo più 
rimandale niente: non possia¬ 
mo radunarci più nemmeno 
nell'ultimo convegno; non 
esibirci più nemmeno neU'ul- 
timo dibattito televisivo: non 
possiamo stilare più a penna 
neanche l'ultimo articolo. 
Dobbiamo soltanto provvede¬ 
re a salvare noi stessi con l'ul¬ 
tima risoluzione: ci liberiamo 
dalle colpe, ci scarichiamo 
dalle avidità, riconosciamo di 
essere arrivati neirarrafto for¬ 
sennato dello cose all'ultima 
Thuie, oppure ci ingozziamo 
ancora di più, non rassegnan¬ 
doci mai nell'orgasmo fameli¬ 
co delle nosue mani, delle no¬ 
stre bocche, dei nostri denti? 
SI? No? Ricordiamo soltanto 
che abbiamo quattro giomi di 
tempo: come le persone enu¬ 
merate nel «lilieilo» di Swift. 

L'Italia di oggi, domenica, 
non ha dunque che quattro 
giorni di tempo. Vuole dire, 
fare almeno le ultime cose 
giuste? Vuole continuare a di¬ 
re. a fare le ultime cose Ingiu¬ 
ste? Perché la questione è or¬ 
mai ridotta a questa esiguità 
temporale; altro che interro¬ 
garsi ancora e discettare an¬ 
cora e profondete ancora 


chiavi di tènura. Utvt accen¬ 
sione geneBiftrdTfuoco sem¬ 
bra .in atto oggi nel mondo; 
ma la questione Italia ha una 
sua precipittMa specilicità che 
la rende atipica. L’ho sempre 
davanti agli occhi; mio padre 
era medico radiologo. Mori 
radioleso. Bimbetio, avendo 
la scuola vicino alla clinica, 
andavo a prenderlo per ritor¬ 
nare a casa; qualche volta en¬ 
travo a guardate. Mi capitò di 
vedete al buio, dietro allo 
schermo radioscopico, una 
ragazza bellissima in piedi 
con un velo bianco sul polmo¬ 
ni; leggerissime nuvole sem¬ 
bravano. Disse poi mio padre: 
cosi giovane è devastata den¬ 
tro, non arriva all’estate. E in 
faccia ha il viso della giovinez¬ 
za. 

L'Italia giovane non è, ep¬ 
pure chi ha il potere la illustra 
spesso e volentierì come 
un'ammalata parziale che 
può rigenerarsi presto con 
qualche cura. Magari con la 
tassa sui telefonini portatili. 
Invece è cosi ammalata che 
non arriverà all'cstale; ma 
non arriva neanche a venerdì, 
secondo il computo di SrvifL 

Non si è curata per decen¬ 
ni. Non ha provveduto a sé. Si 
è lasciata Impietosamente go¬ 
vernate da una classe politica 
che adesso si sta lacerando, 
travolgendo e cercando di tra¬ 
volgere con sé il paese. Dimo¬ 
strando di avere addentalo il 
primo corno della inquieta 
domanda di Svriit. Mentre il 


La politica ha cambiato molto 
la vita di tutti noi 
È ora di cambiare la politica 


PIETRO BARCELLONA 


M entre creile il generale senso 
di insofferenza per l'attuale sta¬ 
lo di cos»; e si moltiplicano le 
proposte di rimedi e di inter- 
venti che dovrebbero rendere 
più efficiente la macchina dello 
Slato, ho l'impressione che ci lasciamo alle 
spalle alcuni interrogativi di tondo di carat¬ 
tere pregiudiziale. Anzitutto, che significa 
•riforma della politica», «un altro modo di 
lare politica», ecc,? Qual è l'ambito di ciò 
che continuiamo a designare con il termi¬ 
ne politica? Alla sfera politica appartiene 
certamente it sistema dei panili con le loro 
strutture, le loro burocrazie c i loro processi 
decisionali, cosi come rientrano nella poli¬ 
tica gli apparali dello Stalo attraverso cui si 
esercitano i tre tradizionali poteri (norma¬ 
tivo, amministrativo, giudiziario), ecc. Ma 
alla sfera pubblica, se non propriamente a 
quella politica in senso stretto, appartengo¬ 
no tutti i poteri il cui esercizio influisce sulla 
' formazione del senso comune e sulla vita 
quotidiana dei cittadini. È politico il potere 
dei mass-media non sialo per la sua specifi¬ 
ca destinazione al «pubblico» come ogni 
cosiddetto organo aell'lntormazione che 
seleziona ciò che è rilevante e ciò che non 
lo è in base a criteri affatto discrezionali. È 
politico il pqrcre degli imprenditori che 
possono influire con le loro decisioni sulla 
sorte di intere regioni, abitanti e ambiente, 
stili di vita e orientamenti di valore. Come 
sottolineava recentemente S. Natoli oggi la 
tradizionale definizione di sfera pelvica 
i»on regge più all'analisi del rapporto fra 
l'azione e ì suoi effetti, e debbono conside¬ 
rarsi pubbliche tutte le azioni che produco¬ 
no efietti oltre la cerchia dei risf)ettivi auto¬ 
ri. 

Per altro ver», mentre la pqitliea sem¬ 
brava tradizionalmente circoscrivete il suo 
ambito operativo alla gestione degli inte¬ 
ressi prevalentemente economici dei citta¬ 
dini, è sotto gli occhi di tutti il tatto che oggi 
la politica è chiamata a intervenire in sfere 
e ambiti tradizionalmente affidati alla sfera 
privata o addirittura iamiliaie come la cura 
dei bambini e degli anziani. Per non dite 
delle questioni cosiddette etiche che ri¬ 
guardano la vita e la motte, dall'aborto al¬ 
l'eutanasia, fino ai problema dei limiti delle 
malformazioni genetiche. Siamo in presen¬ 
za di una dilatazione sensa precedenti del¬ 
la sfera politica che ha finito, nonostante il 
rifiuto e la ripulsa di tanti cittadini, con il di¬ 
ventare il luogo centrale della nostra vita 
quotidiana. Si può parlare di una vera e 
propria txxupazione della vita quotidiana 
da parte della «politica» e di un progressivo 
' svuotamento di ogni altra sfera; dail’aite al 
tempo libero. Perché questo è accaduto e 
perché oggi ci appare per certi versi insop- 
poitobile e addirittura come fenomeno di 
crisi esso stesso? 


paese é stato consegnalo in 
ogni settore al potere malioso. 
Non ci sono più margini con¬ 
sentiti di movimento; il cer¬ 
chio si e concluso e le manet¬ 
te sono stale messe all'Italia 
intera. Le Alpi non sono meno 
immuni del mare siciliano, il 
Veneto non meno della Cala¬ 
bria. Una indifferenza crimi¬ 
nale (per qualche verso) e In¬ 
teressante (per altro verso) 
ha Impedito che contro l’ag¬ 
gressione lo Stalo - inteso co¬ 
me la (orza di diritto e di pote¬ 
re di una intera comunità - 
esercitasse il suo magistero. 
Oggi il problema da affrontare 
si ù unlTicalo ed è diventato 
imponente come una monta¬ 
gna. E possibile solo operare, 
nella stretta finale, se ci si or¬ 
ganizza e coordina in una 
nuova Resistenza (come ha 
detto, e lo condivìdo, il sinda¬ 
co di Bologna). Ma non di 
buone Inlenzloni, a parole: 
ma di cattive intenzioni e di 
fatti.' Leggi eccezionali? Nien¬ 
te. È una guerra? Ma solo da 
oggi? Lo sapevamo da sem¬ 
pre. Però in questi nostri anni 
sacrosanti e terribili, le armi 
non devono servire più. Il ne¬ 
mico ha certo più paura 
quando si trova di fronte non 
si>ezzonl di società ma un in¬ 
tero popolo che essendo atri- 
visto al limite ha deciso da og¬ 
gi. cioè venerdì, che si rico¬ 
mincia da capo. Le armi ne¬ 
cessarie? Due: la convinzione 
dell'utenza di capovolgere la 
sltuazine e di liquidare per 
s<;mpre la classe politica, ri¬ 
mandandola a casa. Senza di¬ 
ritto alla pensione. 


Q uali funzioni ha svolto la politi¬ 
ca lino a quest’esito che ci ap¬ 
pare incontrollabile? 

1 ) La politica è stata anzitut- 
lo il terreno dello scontro/con- 
Ironto delle ragioni dell'Indivi¬ 
duo e delle ragioni della comunità. La pole¬ 
mica su «più Stato o meno Stato» evoca 
questa basilare distinzione fra pubblico e 
privalo rispetto alla quale la ^litica ha 
svolto la funzione di delimitazione dei 
campi e delle forme di coesistenza. 

2) La politica ha rappresentato le ragio¬ 
ni di questo confronto» e gli interessi degli 
individui si sono dislocati in rapporto alle 
modalità di articolazione di questa distin¬ 
zione; chiedere la privatizzazione di un’at¬ 
tività o, per contro, assumere la necessità 
di una direzione statalistica era non solo 
un fatto tecnico-giuridico, ma la «rappre¬ 
sentazione» di due mondi. 

3) Su questa base ki politica ha concor¬ 
so a formare le identità collettive che esprì¬ 
mono le idealità e i modelli culturali dei di¬ 
versi gruppi. Richieder;, ad esempio, la su¬ 
bordinazione del prontto d'impresa alle ra¬ 
gioni della solidarietà sociale ha avuto un 
sigriificato che va ben oltre il conflitto retri¬ 
butivo e investe la stessa concezione del 
rapporto fra produzione e forme di vita. 

4) In questo contesto per ogni cittadino 
partecipare alla vita piolUica ha significalo 
assumere un'identità e concorrere a for¬ 
marla. Prendere la parola in un'assemblea 
ha significato «presentarsi» in pubblico e 
farsi riconoscere come espressione di una 
•veduta» da mettere a confronto con le al¬ 
tre per «definire rintcresse comune». 

La politica ha dunque mediato fra inte¬ 


ressi individuali e interessi comuni, fra 
identità personale e identità collettiva. 
L'eccesso di politica era contenuto da que¬ 
sta polarità e canalizzato dalla diversità 
del le torme e delle idem ita, Orbene questo 
qu.idro di riferimento oggi appare devasta¬ 
to da una crescente confusione di ambiti e 
di -uoli. I partiti sempre più sono divenuti 
portatori di interessi tradizionalmente rite¬ 
nuti -privati» (pertinenti all'mleresse parti¬ 
colare di un soggetto determinato) e i sog¬ 
getti individuali -più forti» non nascondono 
la loro pretesa di influire sulle decisioni 
collettive. La tradizionale distinzione fra 
pubblico e privalo, fra economia c politica 
non riejice a definire ambiti separati e mo¬ 
dalità definite di collegamento. 

Questa confusione e questa dilatazione 
hanno fatto venire meno anche le torme 
tradizionali di formazione e produzione di 
identità collettive e di modelli culturali 
espressivi di mondi vitali e di orientamenti 
di valore. 

La deriva deH'identilà spinge fatalmente 
ven .0 l'identità radicala nel possesso del 
territorio e verso l'identità carismatica che 
nassume la spinta verso una sorta di unifi¬ 
cazione simbiotica col capo. 

SC e queste considerazioni colgo¬ 
no nel segno, si tratta di proces¬ 
si protondi che rispondono a 
tensioni e a pulsioni radicate 
nella sfera emotiva e che espri¬ 
mono rarretramento di fronte 
al rischio della confusione e deU'indetermi- 
natezza. Che significa allora, in questo 
contesto, pensare riforme che diano più 
peso all’elettore nella scelta dei rappiesen- 
tanti e dei piogrammi? Può significare po¬ 
co se a questa proposta non si accompa¬ 
gna una riattribuzione ai àngoli c ai cittadi¬ 
ni del potere di controllo sui processi che 
presiedono alla formazione dei propri 
orientamenti di valore, se contemporanea¬ 
mente non gli si restituisce la disponibilità 
delle condizioni effettive (a partire daU’in- 
formazione necessaria) pei partecipare al¬ 
le scelle collettive. 

MI limito a indicare qualche punto di ri¬ 
flessione. 

1 ) /Anzitutto differenziare la sfera dei po¬ 
teri oggettivamente pubblio' dalla sfera dei 
partiti e degli apparati statali. Occorre ride- 
f iniie uno statuto del pubblico, differenziato 
dallo statuto del politico, promuovendo 
forme di partecipazione e di controllo degli 
utenti, dei lavoratori, degli studenti assolu¬ 
tamente svincolati dai meccanismi di scio» 
zlone dei parlamentari e del governo. * 

2) Assegnare ai Pariamentoe al govemo 
il compito di regolare le articolazioni dei. 
campi e le modalità di collegamento,.sen». 
za intervenire assolutamente nella gestione 
di tutto ciò che rientra nello statuto del 
pubblico (che deve, invece, essere affidalo 
a stiumenti di democrazia diretta e di auto- 
gesiione). 

3) Ristabilire i confini della sfera privata 
e sociale rìmotivando con opportune misu¬ 
re di sostegno l'assunzione della responsa¬ 
bilità diretta nelle situazioni dove si eserci¬ 
ta l’autodeterminazione esistenziale e la 
costituzione di relazioni interpersonalL II 
che significa degiuridicizzare e deistituzio- 
naltzzare tutta una serie di campi che sono 
stati progressivamente occupab da legisla¬ 
zioni minuziose e asrissiarui. In questo con¬ 
testo deve trovar posto lo sviluppo del re¬ 
cente fenomeno delTassociazionismo di 
ogni tipo (culturale, assistenziale), come 
spinta alla costituzione di libere comunità 
londala sulla reciprocità del riconoscimen¬ 
to personale. 

4) Potenziare gli strumenti di democra¬ 
zia diretta rispetto alle scelte che assumo¬ 
no significato strateg'ico rispetto alle priori¬ 
tà e alla gerarchia dei valori. Insomma si 
tratta di rìdisegnare, come ha scrìtto Haber¬ 
mas rispetto alle tre sfere da lui indicale, 
l'economica, la burocratica-amministratì- 
va e quella della comunicazione discorsi¬ 
va. una nuova divisione dei poteri che sia 
adeguata ai caratteri di una società di mas¬ 
sa ad alto tasso di differenziazione funzio¬ 
nale: la sfera privata-sodale dove si può 
realizzare il riconoscimento esistenziale 
della personalità nei loro reciproci rappor¬ 
ti: la sfera del pubblico non statale dove si 
positono attuare fonne dì cogestione, di 
autogestione e di controllo bilanciato; la 
sfera dei parliti e degli apparati pubblio do¬ 
ve si produce la regolazione dei diversi am¬ 
biti e si amministrano le risorse destinate ai 
servizi di carattere nazionale. 


BOBO 


smaio STAiNO 





a ; 


l\m ,..C0S’è?»0N/NVTO U ,„VKT0 CH£ I 

m ALAW^lAfUl AP IA<r£- compagni paio 

(-OCINA?/ '-, TICA?..., a AND R^S^0RAH 

I No, y -W W- Tf SONO PASSATI 




2 i 


rUnità 

Domenica 
12 maggio 1991 


A 


X 



































Ta^ 

etasse 







'Attualità 


Varato ieri dal Consiglio dei ministri il piano di contenimento 
del deficit pubblico: nuove imposte e risparmi suUa spesa 
Andreotti: «È questa la buona strada per uscire dal tunnel» 
Possibile, in tempi brevi, una riduzione del costo del denaro 


Altri sacrifici? 
Gli italiani 
chiudono 
il portafoglio 


■■ ROMA. Se la «manovra» 
l'avesseio latta gli italiani, non 
sarebbe stala questa. E forse 
non ci sarebbe stata. Stanchi di 
fare sacrifici, di essere tar-tas- 
sati rispondono «no» a tutto. 
Non hanno alcuna Intenzione 
di continuare a pagare o di as¬ 
sumersi l'onere del deficll che 
' travolge lo Stato. «Avete fatto i 
' debiti? - sembrano dire - allo- 
■ ra pagateveli voi». Eliminare la 
' Kala mobile, bloccare, anche 
. temporaneamente gli stipendi 
pubblici, una tantum? Non se 
' ne parla neppure. L'unica co¬ 
sa che farebbero senza lamen¬ 
tarsi troppo (il 40,7*) è accet¬ 
tare il calcolo delle pensioni 
' sull'intera anzianità lavorativa. 

Il sondaggio pre-manovra 
(le Interviste sono state raccol¬ 
te tra martedì e mercoledì 
scorsi) sarà pubblicato doma¬ 
ni sulle pagine di Panorama 
che ha chiesto alla Swg di Trie¬ 
ste di sentire un campione di 
abitanti del Bel Paese (1.002) 
rappresentativo di tutti gli strati 
della popolazione. Il risultato 6 
una bocciatura del sacrli'tci, 

' maancheun'irtdicazione.Seii 

• dellcii è cosi elevalo, sostiene 
il 4S.8% degli italiani, la colpa è 

' dell'evasione liscale. Per risa¬ 
nare. dunque, meglio partire 
' da chi le lasse non le paga e 
, non aggiungere altre gabelle. E 
I cosi il SSJ per cento è contra- 
) rio a bloccare.gU stipendi dei 
pubblici dipend'tnti (contro 
I uir’33.4* favorevole). Ma la 
percentuale oscilla tra le tre 
. iialle. Se al Nord dice «no» il 
. 4SX.Ì contrari diventano USO* 
al Centro e ben il 68.9% al Sud. 

‘ E la scala mobile? Non si tocca 

* almeno nel 57% dei casi. Non 
I si parli, poi, di regali una tan- 
' tum. Soitanto se fosse l'ultimo 

sacrifìcio lo farebbe t'11%degli 
; italiani. Ma quasi il 64% non lo 
, farebbe in nessun caso. Nep¬ 
pure se dovesse servire a por¬ 
tare il nostro Paese nella hit j 
, parade della Cee dalla quale 
rischia di essere espulso. 

Non si può proprio dire che 
di (tonte all'emergenza econo¬ 
mica ognuno sarebbe disposto 
' di late la sua parte. Ammesso 
che «ognuno» la sappia fare. 
Mentre lo Stato rlprcsenta un 
disegno di legge per avviate la 
privatizzazione delle aziende 
pubbliche, il «simbolo» del pri- 
' vaio; smorza l'entusiasmo, 
federe beni statali per gettare 
; il ricavato nel calderone delk 
' debito è un errore madornale» 

' dia rispostadeH'amministrato- 
re delegato della Rat Romiti. E 
: gli italiani? Pagheranno, se po- 
; iranno evaderanno, ma alme- 
' ix> non daranno il consenso. 

OfeA/. 


Ciovemo ombra 
«Frammentaria 
episodica 
e furbesca» 


■■ ROMA «Il governo ci ha 
ormai abituato a manovre 
frammenuirie. episodiche e 
furbesche, mentre il problema 
della finanza pubblica italiana 
d un problema strutturale». È il 
commento del governo om¬ 
bra. «Esistono problemi che ri¬ 
guardano l'assetto del sistema 
liscale - continua la nota - ed 
il governo si limila a tassare i 
telefoni cellulari, a preparare 
condoni, ad anticipare versa¬ 
menti di imposte. Esistono in¬ 
vece problemi di riequilibrìo e 
di riforma in importanti settori 
della spesa pubblica, ed il go¬ 
verno oltre a smentire il mini¬ 
stro del Tesoro, si limita a pro- 
spetlare la presentazione di un 
disegno di legge sulle pensio¬ 
ni. Esiste un problema di costo 
del lavoro e il governo aumen¬ 
ta i contributi previdenziali m 
modo da porte le premesse 
per suoi ulterfori aumenti. «Sia¬ 
mo quindi rrella confusione 
più aùoluta». 


Come previsto: tante tasse, qualche taglio, un con¬ 
dono in arrivo. E una ritorna delle pensioni promes¬ 
sa per giugno. Questa la manovra economica varata 
ieri dal governo allo scojx) di recuperare 14mila mi¬ 
liardi. Il compromesso sulla previdenza soddisfa 
Carli: «Non ho perso». Ciampi: «Eventi incoraggianti 
per una riduzione del costo del denaro». Critiche 
dall opposizione e dagli industriali. 


RICCARDO UOUORI 


del Golfo e alla Corte Costitu¬ 
zionale, e riportare il fabbiso¬ 
gno del settore statale (cioC la 
somma dei disavanzi della 
pubblica amministrazione) 
entro la cifra prefissata di 
I32mila miliardi. Pomicino si 
sbilancia: invece dei previsti 
£mlla milianli, l'avanzo prima¬ 
rio sarà di 1 Imila. Per chi non 
avesse confidenza con queste 
che il ministro del Bilancio 


chiama «tecnicalità», avanzi o 
disavanzi primari sono quelli 
calcolali senza considerare gli 
interessi sul debito pubblico. 

È in questo modo - dice An¬ 
dreotti -che potremo innesta¬ 
re quel <iicolo virtuoso» che 
altro non è che smettere di 
contrarre debili per pagare i 
rendimenti di Bot e Cct sotto¬ 
scritti nei mesi e negli anni 
scorsi dai nsparmiaton. E pro- 


■■ ROMA L'ultimo sketch di 
questa lunga commedia intito¬ 
lata «Manovra economica di 
correzione» prevede l'ingresso 
di Andreotti nrlla sala stampa 
di palazzo Chigi con un telefo¬ 
nino stretto al petto. Ha l'aria 
furbastra, di chi sembra dire: 
cosa volete che siano 300rnila 
lire m più all’anno in cor.fnanto 
alla salvezza del Giulio VIP E 
in fondo 6 proprio cosi, .sulla 
manovra ha rischialo di scivo¬ 
lare davvero. Solo una settima¬ 
na fa Martelli ci aveva quasi 
messo una croce sopra, poi ve¬ 
nerdì sera è arrivato il contror¬ 
dine di Craxi: «Non credochc il 
governo cadrà per quet.to«. E 
allora via con q ucsta «manovra 
del telefonino-, anche se in 
realtà si tratta del più classico 
dei rastrellamenti: 14mlla mi¬ 
liardi raccattati con tagli, truc- 
chetU amministrativi e ven e 
propri lampi di genio da parte 
del ministero delle Hnanze. 
che questa volti è riuscito a ti¬ 
rar fuori dal cilindro persino 
una «aliquota traghetto» per l'f- 
va - il 12%, una novità - da ap¬ 
plicare a scarpe, vestiti, bego¬ 
nie e fiocchi d'avena. Per non 


parlare del condono sul con¬ 
tenzioso, maKherato da «defi¬ 
nizione agevolata delle contro¬ 
versie» e della regolarizzazione 
di quello immobiliare: in prati¬ 
ca una riapertura dei termini di 
quello non convertito In legge 
qualche tempo fa. 

Inutile chiedere cosa abbia¬ 
no a che fare questi provvedi¬ 
menti con le misure «struttura¬ 
li» chieste da più parti. «La filo¬ 
sofia di questa manovra è 
quella che leggeremo domani 
sull'(/rtird» risponde Pomicino 
col sorriso sulle labbra. Ma al 
ministro del Bilancio non si 
può che girare qualcuno dei 
commentL^Si passa dal «fram¬ 
mentaria e furbesca« del gover¬ 
no ombra, al «completamente 
inadeguata» di Pininfarina. 
«Elettorale -è il parere di Carlo 
De Benedetti - Il metodo di ra¬ 
strellare miliardi non ha nulla 
a che vedere con l'esigenza di 
rendere il paese un sistema». 

Questi I4mlla miliardi do¬ 
vrebbero riuscire a cucire (ma 
non ò detto che bastino) quel¬ 
lo strappo nei conti dello ^to 
che Andreotti e i ministri finan¬ 
ziari dicono dovuto alla guerra 


IVA dal 9 al 12% 
Abblijliamento 
Calzature ' 

Crostacei e molluschi ^ 
Crema di latte y 

Pianta ornamentali / 
Canne di vimini / 

Corn ftakes / 

Legno e sughero 

dal 9 al 19% ^ 

Natanti da diporto (yacht) 
Salso e condimenti 





GASOLIO 
E KEROSENE 
-<■ 10 lire al litro 


Dal telefonino ai diritti doganali 
Come si ricuciono i conti pubblici * 




Voce per voce 
tutti i «trucchi» 
ripiana-riefidt 


■i ROMA Per riportare il fab¬ 
bisogno del settore pubblico 
•in linea» con gli obiettivi pre¬ 
fissati dalla scorsa Finanziaria, 
il governo dere recuperare 

14.200 miliardi. Al buco di 

12.200 miliardi nei conti delio 
Stato, si sono inUlb aggiunti al¬ 
tri 2mila miliardi derivami dal¬ 
l'esenzione per le piccole im¬ 
prese dal pagamento dell'llor. 
vediamo dunque le misure 
previste dalla manovza conm- 
tiva, sulla cui ellcacia peraltro 
sono in molti a nutrire seri 
dubbi: il fabbisogno per il 1991 
- dicono ad esempio Pds, Pn e 
diversi centri di ricerca - non è 
di 146mila miliardi, ma sareb¬ 
be superiore ai iSOmila miliar¬ 
di. 

I laall. La metà dei I4mila mi¬ 
liardi arriverà in realtà Cu ri¬ 
sparmi sulla spesa: blocco del 
tum over nella pubblica ammi¬ 


nistrazione, contenimento dei 
mutui erogati agli enti locali 
della Cassa depositi e prestili, 
riduzione del limite previsto 
per gli enti tenuti alla tesoreria 
unica come possibile giacenza 
di mezzi finanziari presso il si¬ 
stema bancario, contenimento 
delle spese per acquisto di be¬ 
ni e servizi per la pubblica am¬ 
ministrazione, altre manovre 
di tesoreria. 

Contributi prevldenzlal]. 

Anche l'aumento a carico dei 
lavoratori dipendenti 

(-1-0,25%) c degli autonomi 
( -I- 1%) è In tealia un to^lo al¬ 
la spesa, visto che diminuiran¬ 
no I troslerimenti aH'Inps. 
Intereoal. Il risparmio sarà di 
1.600 miliardi, sla per II calo 
del tassi sul mercato, sia per la 
riduzione del fabbisogno (ri¬ 
condotto a I32mila miliardi) 
che comporterà un minore in¬ 
debitamento dello Stato. 


SUPERBOLLO 

Fuori strada da 150 a 840mlla 

Camper 4£Onilla 

Aeromobili da 1,5 a 120 milioni 

Moto oltre 16 cv I25mila 

Alianti 500mtla 


' CONTRIBUTI 
PREVIDENZIALI 
Lav. dipendenti 
-^0,25% su retrib. lorda 
Liiv. autonomi 
+1%su redd., 
cTimprosa dichiarato / 


I condoni. Suanno regolariz¬ 
zale le posizioni derivanti dal 
decaduto condono immobilia¬ 
re (250 miliardi di gettito previ¬ 
sto) c dato il via alia sanatoria 
sul contenzioso (700 miliardi) 
per alleggerir; le commissioni 
tributarie dalle 3mila cause an¬ 
cora in arretra lo. La somma da 
pagare dovrebbe aggirarsi in¬ 
torno al 50% di quella conte¬ 
stala. 

I telefoni ceDulari. Formica 
ha deciso di tassare I <onsumi 
che rappresentano nuovi modi 
di manifestar: agiatezza». Sui 
telelonini si a'bbatlerà una las¬ 
sa di concessione governativa 
di 300mila lite all'anno (100 
miliardi il geitllo previsto nel 
'91); indeducibill i costi ai fini 
Iva e deducibili a metà ai fini 
delle imposte dirette (esclusi 
quelli utilizzati da handicappa¬ 
ti motori). 

Iva al 12%. (J a'aliquoU; nuova 


prio per manicnete intatta la fi¬ 
ducia di questi ultimi - conti¬ 
nua il capo del governo - è ne¬ 
cessario 'un quadro di serietà 
nel quale vengano messi bene 
in campo dei provvedimenti di 
correzione», cosi da consentire 
la riduzione del costo del de¬ 
naro (e perciò anche degli in¬ 
teressi sul debito). Nel dirlo, 
Andreotti ci mette un po' trop¬ 
pa enfasi, tanto che qualche 
agenzia di stampa rilancia ad¬ 
dirittura: <11 presidente del 
Consiglio annuncia la riduzio¬ 
ne del tasso di sconto». Non ò 
vero, anche se Martelli rilascia 
una dichiarazione nella quale 
si sostiene che «ora il costo del 
denaro può scendere», rinfo¬ 
colando le voci di questo tipo. 
Da Lussemburgo, però, U go¬ 
vernatore della Banca ha fre¬ 
nato le attese di quanti atten¬ 
devano un ribasso dei tassi 
contestuale alla manovra: «Og¬ 
gi SI sono avuti eventi incorag¬ 
gianti per una riduzione», ha 
detto Ciampi. Più generoso il 
govcmalorc sulle possibilità di 
risanamento: l'Italia ha proble¬ 
mi economici importanti, «ma 
è nelle nostre capacità risolver¬ 
li in tempo. E Inaccettabile una 
lavagna dei buoni e dei cattivi 
su cui notare le prestazioni 
economiche dei singoli paesi». 

L'obiettivo - confermato Ieri 
dal governo - è comunque 
quello di arrivare per il 1992 ad 
una «tabilizzazione del rap¬ 
porto debito-prodotto interno 
lordo». Uno sforzo che però 
potrebbe non bastare per ga¬ 
rantirci la serie A dcH'Europa, 
visto che sempre ieri I ministri 
economici della comunità 


CARTE DI CREDITO 

30mlla are annueiC^ 



TELEFONI CELLULARI! 

Una tantum 
SOOmila lire annue 



che scatterà per lessHe-abbl- 
gliamento, calzature, crostacei 
e molluschi, crema di latto, 
piante ornamentali, vimini, 
com flakes. legno e sughero. 
Iva al 19%. Vale per salse, 
condimenti, spezie, piante e 
semi da erboristeria, natanti da 
di|>orto (72 miliardi). 
SuperboUL Tasse aggiuntive 
per fuoristrada (da ISOmila a 
wOmila all’anno a seconda 
dei cavalli fiscali), camper 
(480mila), motociclette oltre I 
bcavalll (I25mila),aeromobi¬ 
li (da un milione e mezzo a 
120 milioni, secondo la poten¬ 
za e la propulsione), alianti 
(SOOmila lIreY (jettilo previsto 
155 miliardi. 

Tasae di stazionamento per 
natanti. Da 400 a 8mila lire a 
centimetro, secondo tipo e fa¬ 
sce di lunghezza. L'imposta di 
registro mr la compravendita 
parte da Tornila tino a 5 milioni 


(236 miliardi previsti). 

Carte di credito. In barba al¬ 
la lotta al riciclaggio, arriva 
una ta.ssa fissa di 30mila lite al¬ 
l’anno. Equivalente a 30 asse¬ 
gni (su cui grava un'Imposta di 
SOO lire). Entreranno 75 miliar¬ 
di. 

Supc^coUd. Aumenta del 
50% l’imposta di fabbricazione 
sugli spinti, con un effetto me¬ 
dio di mille lire a bottiglia (get¬ 
tilo 216 miliardi). 

Dirlnl doganali. Ridotti da 35 
a 7 1 giorni del pagamento dif¬ 
ferito (senza Inleiessi). Gettito 
di 2.100 miliardi. 

Servizio riscoMfone. Entre¬ 
rà in funzione e sarà accelera¬ 
ta l’iscrizione a ruolo delle 
somme derivanti da accerta¬ 
menti Iva, registro e dogane 
(2.270 miliardi). 

Gasolio, kerosene e gas 
metano. Dieci lire di aumento 
(per il metano ò stala fiscaliz- 


Presentato anche un disegno di legge sulla cessione di enti ed aziende pubbliche 

Privatizzazioni, si parte da Eni ed Enel 


Gli enti a partecipazione statale saranno presto tra¬ 
sformati in Spa. Lo stesso avverrà per le altre azien¬ 
de pubbliche. Si tratta del primo passaggio in vista 
della cessione sul mercato delle azioni. Si comince- 
rà da Eni ed Enel. 1 soldi ricavati da vendite e dismis¬ 
sioni finiranno nel bilancio dello Stato. Questo il se¬ 
gno di un disegno di legge sulle privatizzazioni pre¬ 
sentato ieri dal governo. 


GILDO CAMPESATO 


M ROMA Si comincia da Eni 
Cd Enel. 0 alme"io, cosi il go¬ 
verno annuncia di voler lar:: jn 
un disegno di legale sulle priva¬ 
tizzazioni approvato ieri dal 
consiglio dei mlr stri. Buon ul¬ 
timo dopo numerose iniziative 
pariamenlari In tal senso, l'e¬ 
secutivo ha predisposto una 
legge di 17 articoli con un solo 
obbiettivo: vendere le aziende 
pubbliche per lar Incassare 
soldi all’erario. I proventi delie 
cessioni - spiega la relazione 


introduttiva al documento - 
•saranno devoluti a riduzione 
del disavanzo consentendo al 
bilancio delio Stato di benefi¬ 
ciare integralmente delle di¬ 
smissioni». I ncavati delle ven¬ 
dile non andranno pertanto a 
rinforzare la capacità di inve¬ 
stimento delle imprese come 
hanno invece chiesto a più ri¬ 
prese I responsabili degli enti 
pubblici, presidente dcll'EnI 
Cagliari in primo luogo. 

Non è detto che la legge ap¬ 


provata ieri dai ministri trovi in 
Parlamento una via tutta in di¬ 
scesa. Anche iier i dissensi che 
già si maniicsiano aH'inlemo 
della maggior.mza. I malumori 
del Rsi sono già stali espressi 
dal vice segretario del «garofa¬ 
no» Giuliano Amato in un'in¬ 
tervista che apparirà domani 
sul 'Mondo»: «Cosi come sono 
state concepite le privatizza¬ 
zioni hanno una relazione 
prossima allo zero col disavan¬ 
zo pubblico». Ad incassar soldi 
tiene invece mollo il mini.slro 
del Tesoro Guido Carli che ien 
si è detto fiducioso sulla possi¬ 
bilità di traslormarc gli enti 
pubblici in spa, cedere sul 
mercato le quote azionarie e 
passare all'incasso. 

li primo pas.-» per la dismis¬ 
sione delle partecipazioni 
pubbliche sarà la trasforma¬ 
zione in società per azioni de¬ 
gli enti di gestione delle Ppss 
(Irf. Eni. Dim), degli altri enti 


pubblici economici, delle 
aziende autonome statali. Se 
per gii istituti di credilo valgo¬ 
no le procedure stabilite dalla 
legge Amato, per il resto delle 
aziende e degli enti pubblici si 
procederà alla trasformazione 
in spa dopo una specifica di¬ 
rettiva del consiglio dei ministri 
su proposta del ministro del 
Tesoro, artefice principale, ol¬ 
tre che beneficiario, deH'ope- 
razlone. Le aziende dovranno 
uniformarsi entro due mesi. Le 
deliberazioni in tal senso sa¬ 
ranno comunque soggette al- 
l'approvazione del ministro 
del Tesoro, «di concerto con i 
ministri competenti*. E tanto 
per essere chiari in tema di 
proprietà, «vengono abrogale 
le norme che riservano agli en¬ 
ti pubblici o a società da essi 
controllate la titolarità della 
partecipazione di controllo 
nelle società partecipate*. Co¬ 
me dire che la mano pubblica 


potrà scendere anche sotto il 
51% delle nuove spa. 

' Le partecipazioni prove¬ 
nienti dalle trasformazioni di 
enti ed aziende (in pratica le 
azioni delle future spa) vengo¬ 
no «attribuite in proprietà allo 
Stalo» che potrà allenarle «In 
tutto od in parte» dopo delibe¬ 
ra del consiglio del ministri, su 
proposta del ministro del Te¬ 
soro, sentilo il ministro compe¬ 
tente. Lo schema dunque si ri¬ 
pete: l’iniziativa spelta al mini¬ 
stro del Tesoro ma la decisio¬ 
ne 0 |x;raliva riguarderà l'intero 
concerto dei ministri. Le com¬ 
missioni parlamentari, avran¬ 
no soltanto la possibilità di 
esprìmere un «parere», ma en¬ 
tro 45 giorni dalla deliberazio¬ 
ne del governo. Altrimenti, si 
potrà prescindere dalla posi¬ 
zione del Parlamento. 

Le cessioni, si spiega nella 
legge proposta dai ministri, do¬ 
vranno avvenire assicurando 


Così cambieranno 
le nostre pensioni 
A giugno la legge 


Un Tastrellamento da Minila miliardi i 

per 
di le 

Via alla manovra. Carli perde, ma il governo per ora è salvo 1 


RAULWnTENBERO 


hanno indicato, tra le condi¬ 
zioni necessarie per avviare la 
seconda e decisiva fase dell'u¬ 
nione monetaria, quella di un 
disavanzo globale non supe- 
nore al 60% del pii (oggi l’Italia 
è al 102%). 

Per convincere i partner eu¬ 
ropei serve dunque un segnale 
politico forte, che «convinca 
che i prrwvedimenti finanziari 
che si attuano nel nostro paese 
non hanno natura effimera», 
dice Guido Carli. Ovviamente il 
ministro del Tesoro sa benissi¬ 
mo che non sarà possibile in¬ 
tenerire francesi e tedeschi 
con qualche aumento delie 
imposte sugli yacht o sulle mo¬ 
tociclette. Il suo intestardirsi 
sulle pensioni, fino a minac¬ 
ciare più volte te dimissioni, 
partiva proprio da qui. Carli so¬ 
stiene di non avere perso il suo 
braccio di tetro, il compromes¬ 
so strappato al governo - che 
ha Incancalo II ministro del La¬ 
voro Marini di presentare entro 
il 15 giugno un disegno di leg¬ 
ge di riforma - «è parte inte¬ 
grante» della manovra, insie¬ 
me all'altro disegno di legge 
presentato Ieri sulla trasforma¬ 
zione di Enel ed Eni in società 
per azioni. Per ora tuttavia ru¬ 
nico intervento sulle pensioni 
si è risolto in un aumento dei 
contributi previdenziali pagati 
da chi lavora nel privato e dal 
lavoratori autonomi. E quanto 
al disegno di legge, se è vero 
che Marini ha promesso di 
metterlo a punto per metà ghi¬ 
gno («è dura, ma ce la tarò»), 
si tratta di vedere se questa le¬ 
gislatura durerà abbastanza 
per (ario arrivare in porto. 


SUPERALCOUCI 
1.000 Ure 
», ' a bottiglia 


■a ROMA Un mese di tempo. 
Tanto il ministro del Tesoro 
Guido Carli ha concesso al col¬ 
lega del Lavoro Fianco Marini 
per mettere a punto il disegno 
di legge che riformerà il siste¬ 
ma previdenziale. E appunto il 
15 giugno avremo il dettaglio 
su come il governo vuol man¬ 
darci in pensione; sapendo 
che ci andremo sicuramente 
più lardi. Perché aumenta sia 
l'età che il minimo del contri¬ 
buti versali per avere la pensio¬ 
ne Inps di vecchiaia, quella 
che ora scatta al la^iungi- 
menlo dei 60 anni per gli uo¬ 
mini e 55 per te donne. E sa¬ 
pendo che te novità riguarde¬ 
ranno soprattutto il pubblico 
impiego, destinalo ad essere 
equiparalo nella normativa al 
settore privato perdendo una 
serie di privilegi 
A chi si applicherà la rifor¬ 
ma. ai nuovi assunti o a chi già 
lavora e magari conta i giorni 
per andare in quiescenza? Gli 
statali già si preparano alla fu¬ 
ga prima delle nuove regole. 
Ieri a Palazzo Chigi ) ministri 
interpellati In proposito si sono 
chiusi in un imbarazzato silen¬ 
zio. «Lasciatemi lavorare», ha 
detto Marini fuggendo verso 
l'uscila, mentre Paolo Cirino 
Pomicino si schermiviu «Si de¬ 
ve ancora lare II disegno di leg¬ 
ge, come si può dire adesso a 
chi si applica». Certamente 
Carli vuote provvedimenti che 
abbiano effetti immediati sul 
bilancio statale, possibili solo 
se si applicano su chi é alte so¬ 
glie della pensione. Ad esem¬ 
pio, l'aumento deU'età pensio¬ 
nabile a 65 anni per uomini e 
donne del settore privalo (i 
pubblici ci sono già). Sarà ol> 
bligatorio, perché facoltativo 
come vogliono i sindacati da¬ 
rebbe risparmi vicini allo zero. 
E graduale. Ovvero la maggio¬ 
re età potrebbe partire ad 
esemplo dal '92 per te donne 
fino e raggiungete quella d^i 
uomini, e poi prose^ite insie¬ 
me fino alla soglia di <>S anni 
(test già nel '92 te casse del- 
l’Inps non avrebbero a carico 
tutte le donne cinquiuitacin- 
quennl, che entrerebbero uno 
o due anni dopo a seconda 


della gradualità introdotta. In- 
somma, lutto fa pensare che 
almeno per l’età pensionabile 
la riforma cadrà su tutti gli at¬ 
tuali iscntti airinps. 

inoltre Tammontare della 
pensione verrà calcolato sulla 
retribuzione di un periodo più 
lungo di quello attuate (oggi la 
media degli ultimi 5 annirrel 
settore privato, lo stipendio 
deH'ultimo mese in quello 
pubblico). Forse dieci anni, 
ma i sindacati preferiscono 
l'intera vita lavorativa, con riva¬ 
lutazioni per non talare il 
grado di copertura. Cirino Po¬ 
micino promette; •Non taglie- . 
remo te prensioni esistenti, né 
ridurremo la coprettura». 

E px>i pta avere la prensione 
di vecc-hiaia occonetà over 
versato almeno 20 anni di con¬ 
tributi all'Inprs invece dei 15 di 
oggi. Il sessantenne che ne 
avesse versati 18, avrebbe dirit¬ 
to solo alla pensione sociale. 
■Cosi - commenta Cario Belli¬ 
na della CgiI - quel che si ri¬ 
sparmia in previdenza si spen¬ 
derebbe in assistenza». 

Ma la vera rivoluzione sta 
nel pubblico impiego. Rende¬ 
re ia sua normativa prreviden- 
zlale «omogenea» a quella de¬ 
gli iscritti all'Inps significa che 
scompariranno le «prensioni- 
baby», nessuno pretrà andarse¬ 
ne con il vdtalizio del Tesoro 
ancor giovane, maturati f 19 
anni sei mesi e un giorno di 
anzianità. Inoltre il loro 7,15% 
di contributi dovrebbe diventa¬ 
re più presame, pagalo sull'in¬ 
tera retribuzione pensionabile: 
ora non si applica su quel !S% 
che nel calcolo si aggiunge al¬ 
lo stipendio in rappresentanza 
delle voci non prensionabili. 

Marini comincerà subito a 
discutere con i sindacati, pne- 
sentando una proposta che si 
baserà sui progetti dei suoi 
predecessori Formica e Donai 
Caltin. «Nessuno oggi può di¬ 
scutere l'urgenza delia riforma 
- ha dichiarato - se lasciassi¬ 
mo te cose come sono tra ven- 
t’anni per pregare te prensioni ci 
vorrebbe un'aliquola, a carico 
sopraDulto delle retribuzioni 
del 45,5% contro l’attuate 39 
per cento già gravou e tra te 
più pesanti dei paesi Oese». 


Contributi più alti per i laboratori 
autonomi (+1%) e dipendenti (+0,25%) 

«Amara» previdenza 
L’Inps incasserà 
quasi 1400 miliardi 


zata la riduzione'). Gettito atte¬ 
so 476 miliardi 

Reglstzo e bollo. Acconto 
del 90% a novembre dell'impio- 
sla sostitutiva dovuta dalle 
banche prer il secoixto seme¬ 
stre (100 miliardi). 

SaccbelU di plaatica. San¬ 
zioni da definire p« contrasta¬ 
re l'evasione dell'imposta sui 
sacchetti non biodegradabili 
(50 miliardi). 

ictap. Sarà possibile ottenere 
il rimborso aell’impxrsta prega¬ 
ta in eccedenza a chi é stato 
penalizzato dalla vecchia nor¬ 
ma annullala dalla Corte Costi¬ 
tuzionale. 

QobIcom cala. Per ridurre 
nmpatto suirinflazione é stato 
deciso di ridurre òl'im posta 
addizionate sul consumi elet¬ 
trici della «fascia sociale* con 
un risparmio di 40 lire a kìlo- 
wattore. (tentosel miliardi di 
minori entrale. ORL 


FERNANDA ALVARO 


«l'ampia e durevole diffusione 
fra il pubblico» prevenendo 
«forme anche indirette di con¬ 
centrazione o di influenza do¬ 
minante*. l’esperienza Eni- 
mont con la sacalata surretti¬ 
zia di Cardini ha lasciato il se¬ 
gno. I fondi, come si é detto, 
verranno versati direttamente 
«all’entrata del bilancio dello 
Stalo*. Entro tre mesi dall’ap- 
provazione della legge sarà 
presentala al Parlamento un 
elenco degli enti destinati alla 
trasformazione ma. In ognlca- 
so.«sarà prevista la cessione 
delle partecipazioni prove¬ 
nienti dalla trasformazione In 
spa di Enel ed Eni». 

Conversando con i giornali¬ 
sti, Carli ha poi spiegato che 
prer la vendita delle partecipa¬ 
zioni della Cassa depositi e 
prestiti In Crediop ed imi non 
si provederà ««fimpreriocon un 
decreto» ma con •procedure 
contrattuali». 


■B ROMA I lavoratori dlpren- 
denti si ritroveranno con circa 
5000 lire in meno in ogni busta 
paga, quelli autonomi verse¬ 
ranno l'uno prer cento in più 
del «reddito d'imp>resa». E nelle 
casse dell Inps arriveranno 
1371 miliardi in contributi pre¬ 
videnziali. Milletiecentosettan- 
tuno miliardi che lo Stato ri- 
spoimlerà sui normali trasferi¬ 
menti destinati a ripianare II 
deficit deU'Istituto. Si tratta di 
SOmila miliardi che però non 
riguardano la prrevidenza. che 
é in attivo. Saranno soprattutto 
commercianti, artigiani e colti¬ 
vatori diretti a «pagare» il disa¬ 
vanzo pubblico: risprettiv,amen¬ 
te si dovrebbero tassare prer 
338,3^ e 100 miliardi. Dai «di- 
prendenti», che dovrebbero Im- 
preverirai singolainrente dì ck» 
ca 60mila lire all’anno, l'Inprs 
avrà circa 550 miliardi lmpx> 
veiimento che, secondo il mi¬ 
nistro del Bilancio, Cirino Po¬ 
micino, i contribuenti riavran¬ 
no grazie alla minore impxasla 
sui cortsumi etettrici delle fa¬ 
sce sociali 

Il «ritocco» delle quote con¬ 
tributive si guadagna un coro 
di critiche. Dicono «no» Conf- 
commeicio e Confartiglaireto: 
«L'aumento dell'l prer cento a 
carico dei lavoratori autonomi 
è assolutamente ingiusto ed in- 
giusUf'icato. in quanto la ge¬ 
stione prenslonisto degli opre- 
ratori del commercio e del turi¬ 
smo registia un cospicuo attivo 
anche come consi^enza patri¬ 
moniale - spiega l'organizza¬ 
zione dei commercianti - Si 
continua a procedere con 
provvedimenti non coordinali 
o addirittura controproducen¬ 
ti, che si concretizzano sapral- 
lutto in un aumento della pres¬ 
sione fiscale». «Tulio ciò é 
inaccettabile - la eco la Con- 
laitigia,nato - alla luce del pre¬ 
visto, consistente attivo che la 
gestione Inps degli artigiani re- 
gitrerà nel '91 ». Fiù dura la CgiI: 
•Questo aumento generalizza¬ 
to è ingiustificato e irreostitu- 
zionate - spiega Carlo Bellina 
- prerché il compreito del lavo¬ 
ratori diprendenti avrà que¬ 


st'anno un attivo di oltre 7000 
mlilaidi, mentre un attivo di 
mille miliardi avtanim te ge¬ 
stioni prensioni^iche degli arti¬ 
giani e dei commercianti. L'u¬ 
nico deficit (quasi 8miia mi¬ 
liardi, ndr.) è quello dei colti¬ 
vatori diretti. È incostituzkmate 
prerché non esistono motivi 
d'urgenza tali da giustificare il 
decreto». 

Quando si preifa di contribu¬ 
zioni ci si addentra in una vera 
e propria giungla: ai 53 enti 
che erogano prensioni cotrf- 
sprondono, infatti, quasi altret¬ 
tante aliquote contributive. La 
questione interessa sia la tassa 
a carico del lavoratore, sia 
quella a carico delle aziende. 
L'unica forma di omogeneità 
nei trattamenti si riscontra fra i 
lavoratori diprendenti del setto¬ 
re privato (compresi I giornali¬ 
sti), la cui busta prega risulta 
alleggerita del 729 prer cento 
del reddito, c fra quelli del set¬ 
tore pubblico (tranne I medi¬ 
ci) a cui la contribuzione pesa 
prer una quota del 7,IS prer 
cento. Per tutti gii altri lavorato¬ 
ri la normativa risulta varia¬ 
mente articolata e p>revede tetti 
mollo diversi: si va dall'aliquo¬ 
ta minima del 4,69 prer cento 
degli operai deH'agncoItura a 
quella massima del 9,69 prer 
cento a carico degli autofeno- 
tranvieri. Tra i meno tartassati i 
dipendenti del settore telefoni¬ 
co, su cui il prelievo incide prer 
il 4,90 p^ cento. Trattenuta 
aiKora più bassa (solo il 3 prer 
cento) per i calcialori profes¬ 
sionisti: dai miliardari di serie 
A, al milionari di C2. Piloti, as¬ 
sistenti e tecnici di volo sono fi¬ 
nora i •dipendenti» con la trat¬ 
tenuta previdenziale più alla in 
busta paga (il 12,07 prer cento 
sul reddito), anche se il peso 
del prelievo é compensato da 
uno stiprendio generainrente 
più elevato di quello degli altri 
lavoratori. Fa parte del costo 
del lavoro, invece, l'onere a ca¬ 
rico del «datore». I più consi¬ 
stenti sono quelli che pagano 
te Fetiovtet per ogni dlpreti^n- 
te te Fs versano ^ fondo pren¬ 
sione un’aliquota del 39,47 prer 
cento. 
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«.H. Agnelli, De Benedetti, Nobili e Pininfarina 
sconsolati di fronte al piano di Andreotti 
commentano: «Il nostro sistema in vista 
del '93 ha bisogno di interventi più radicali» 


«Per ritalìa sorve ben altro» 

Il governo delude tutti i grandi dell’industria 




Sono tutti qui, i Grandi del Profitto italiano: Agnelli, 
De Benedetti, Nobili, Pininfarina... E quando arrivano 
le notizie sulla «manovra» non fanno drammi, ma 
sembrano un po' sconsolati. Il «sistema Italia», alla vi- 
•gilia del fatidico 1993 avrebbe bisogno di ben altro, 
ìviche se poi Agnelli, alla fine, lancerà una specie di 
messaggio di fiducia al paese, con un ministro Bo- 
drato rasserenato. Sottili critiche al «cossighismo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UQOUNI 


M TORINO. E il giorno dei 
«sacrifici» voluti da Andreotti. 
Il ^otha» degli Imprenditori, 
riuniti nell'ex capitale sabau¬ 
da per un convegno dei <a- 
valieri del lavoro», sembra 
rinfoderare le pistole. L'Avvo¬ 
cato, smagrito e sornione 
sentenzia: «Una manovra 
d'emergenza, fatta In emer¬ 
genza. Era necessaria, se suf¬ 
ficiente non so. Forse biso¬ 
gnerà ripeterla. Un futuro ab¬ 
bassamento del tasso di 
sconto? E sempre una cosa 
gradita a tutti, ma non è pro¬ 
babile...». Cesare Romiti, 
quando I cronisti gli portano i 
primi dispacci di agenzia con 
l'elenco minuzioso dei pio¬ 
dotti presi à bersaglio (carte 
di credilo, lelefonTnl...) non 
batte ciglio. Scorre le righe e 
osserva Ironico: «Manca il vi- 
noi. Forse è contento per la 
Grande Assente: la benzina, 
Iradizionaie fonte di introiti 
per lo Stalo. La FiaL inaom- 
ma, tira un aorniro di aoUie- 
vo. E i siluri di arino Pomici- 
nosu un Romiti troppo «ner¬ 
voso» per le sue impennale 
antl-gwetnative? Romiti ride 
con voluto fragore: «Vi sem¬ 
bro nervoso?». E l'Avvocato 
aggiunge: «Pomicino i un 


gentiluomo partenopeo e mi 
stupisce che ricorra a questi 
mezzi». Ma ecco Carlo De Eie- 
riedetti, privo di acrimonia 
per la tassa sui telefonini. È 
reduce da un lungo interve n- 
to al convegno, sulla necessi¬ 
ta di investire nel futiro 
(spendiruno per la ricerca 
poco più deirindia e del f«- 
negal), attraveis<> un «gioico 
di squadra» del sistema Ital ia. 
«Mi sembra una manovrii ia 
con un occhio al deficit e 
due all'elettorato. I tassi di 
sconto? Sono destinati a ca¬ 
lare, come in tutta Europa». Il 
governo, osserva ancora IDe 
Benedetti, parla di arastrelEa- 
menlo»; è una parola che 
«non ha niente a che vedere 
con il senso del mio dlscor- 
so«. Problemi come quelli del 
debito pubblico e delta ma¬ 
lavita, aggiunge, sono tal¬ 
mente abnormi da non poter 
essere affrontati con misure 
■ordinarie». Come dire: ci 
vonebbe ben albo per que¬ 
sta dissestata azienda Italia. 

E subito dopo; a nome un 
po' di tutti, le affermazioni 
amare, del presidente degli 
industriali, Sergio Pinlnfarl- 
na. «Inadeguatezza», questo 
é l'aggettivo usato. Manca, 



lamenta, un disegno genera¬ 
le, la fissazione di obiettivi 
per la manovra, per la legge 
hnanziarìa e per fa maxi-trat¬ 
tativa di giugno con i sinda¬ 
cati. Il governo ha cercato so¬ 
lo, questa l'accusa, di tappa¬ 
re un buco. Ma perchè que¬ 
sta manciata di soldi rastrel¬ 
lati, senza una idea in testa? 
Gli imprenditori temono che 
si voglia scaricare la patata 
bollente della lotta alrinfla- 
zione, di una seria politica 
del redditi, su quella ormai 
famosa trattativa di giugno 
con egli, Cisl e Ufi, vista co- 
' me una specie di toccasana 
generale. E comunque, pre¬ 
cisa Il capo degli industriali, 
«Siamo preoccupati dal fatto 
che i sindacati sembrino ani¬ 


mati da spirito rivendicativo, 
mentre questa sari una trat¬ 
tativa per modernizzare il 
Paesea. Ma avrà poi luogo 
questo negoziato? «L'Italia», 
ammonisce Pininfarina, «non 
può permettersi di avere un 
periodo di 12 mesi di clima 
prc-elettorale. Sarebbe una 
perdita di tempo gravissima 
in questo momunto. Il fatto è 
che il governo non ha avuto li 
coraggio di incidere con il ta¬ 
glio delle spese, perchè il cli¬ 
ma pre-elettoraie consiglia 
la cautela». Unico accenno 
positivo è relativo ad una 
possibile diminuzione del 
tasso di sconto, poiché «faci¬ 
literebbe gli inviistimend. ma 
dovrebbe essere accompa¬ 
gnato da mbu:re antMnfla- 


zione». Meno accorata la vo¬ 
ce dell'industria pubblica, 
con Franco Nobili, presiden¬ 
te detriti. «Ben venga la ma¬ 
novra, se ia ritengono neces¬ 
saria governo e parlamento, i 
sacrifici li dobbiamo fare tut¬ 
ti, pagando tutti tasse che so¬ 
no a livello europeo. Il pro¬ 
blema è l'evasione fiscale». 
Ma perchè non si riesce a 
combattere questo ultimo 
cancro che corrode l'econo¬ 
mia? Qui Nobili si lancia in 
un animoso discorso sutl'eff i- 
cienza pubblica. «Quando 
qualcuno non funziona è 
pregato di andarsene». Il cro¬ 
nista osserva timidamente: 
•Pensi quanta gente dovreb¬ 
be andarsene...». Il presiden¬ 
te detl'Irt non si perde d'ani¬ 


mo e (a notare che arvche il 
deprecabile fenomeno delle 
Leghe trova nulrimento nel¬ 
l'inefficienza pubblica. E se 
Io dice lui... 

Niente fischi e niente invet¬ 
tive. dunque, ai convegno 
dei cavalieri del Lavoro. Il cli¬ 
ma è più di ironia e preoccu¬ 
pazione. che di dramma. E in 
serata, Gianni Agnelli (in 
una tavola rotonda, modera¬ 
ta dal giovane direttore de La 
Stampa Paolo Mieli) laixria 
un messaggio di fiducia, mal¬ 
grado tutto, al Paese. Utr 
messaggio subito raccolto da 
un serafico ministro dellln- 
dustria Bodrato che pur giu¬ 
dicando positive le scelte dei 
governo ammette che i pro¬ 
blemi sono strutturali. «Inler- 
ventì marginali, rischiano di 
dilfondere un fastidio a piog¬ 
gia tra ia gente». Ma, racco¬ 
manda il ministro, aspettate 
prima di dare un giudizio 
complessivo, la trattativa di 
giugno sul costo del lavoro. E 
c’è artche, nel discorso del 
ministro, come c'era in quel¬ 
lo di Anelli, una implicita 
sottile critica al devastante 
cossighismo». Dice, infatti, 
Bodrato: «Una polemica sulle 
inefficienze, se non porta a 
nessun sbocco diventa di¬ 
struttiva, porta ad uria caduta 
del senso di autorità». Ap¬ 
plausi. E cosi l’educato pub¬ 
blico dei Cavalieri del Lavoro 
(recentemente incrementati 
proprio da Cossiga, con Ite 
giornaliste nominate sul 
campo) sfolla. E qualcuno 
nota l’assenza del Cavaliere 
per eccellenza, ma si,lui, Sil¬ 
vio BeriusconL Non l'hanno 
invitato? 


Pesanti critiche di Cgil, Cisl e Uil 
ai provvedimenti varati ieri 

I sindacati: 

«Manovm 

insufficiente» 


ROBBRTO QIOVANNINI 


RR ROMA. Ai sindacati, come 
era ampiamente previsto dopo 
le anticipazioni dei giorni scor¬ 
si, la manovra economica del 
governo non place per niente. 
Poco prima di pranzo i leader 
delle Ire confederazioni si so¬ 
no incontrati nella sede della 
Cisl di Via Po, e appena cono¬ 
sciute nei dettagERe misure 
predisposte dal consiglio di 
gabinetto hanno buttato giù 
una nota unitaria dai toni mol¬ 
to duri, e che parla di manovra 
•assolutamente insoddisfacen¬ 
te e priva di quegli elementi di 
equità sociale che sarebbero 
staU necessari per darle un se¬ 
gno innovativo». 

Il primo aspetto sotto tiro è 
quello della previdenza: nono¬ 
stante la retromarcia sull’ipote¬ 
si della riforma per decreto, «ri¬ 
sulta incomprensibile e inac¬ 
cettabile l'aver elevato dello 
OJtS per cento il contributo dei 


lavoratori dipendenti che («sa 
negativamente sulla tratUitiva 
di giugno, e si configura come 
un balzello (ter di più non se¬ 
lettivo a seconda dei moltepli¬ 
ci regimi e sistemi previdenzia¬ 
li». Ma anche gli altri interventi 
sul versante delle entrate, dal- 
riva in poi, per Cgil, Cisl e Uil 
•non comporrano nessun» ri¬ 
duzione dell'ingentissimo fe¬ 
nomeno delle agevolazioiii e 
dei privilegi fiscali, dell'elusio- 
ne e dell’erosione tributarie, e 
quindi non affrontano i proble¬ 
mi dell'equità fìscale e della 
giustizia sociale, mentre [tos¬ 
sono rappresentare nuovi in¬ 
centivi a spirali inflazionisti¬ 
che». Anche l'aiuiuncio di una 
prossima riduzione del tasso di 
interesse (sollecitata dai sij>- 
dacati) «non cancella il fatto 
che trascura U problema della 
revisione profonda della ge¬ 
stione del debito pubblico e 


Sergio 0'Antoni, 
segretario generale della 
Cisl. Nella foto sotto 
Giovanni Agnelli e Carlo 
De Benedetti ieri a! 
convegno del Cavalieri del 
lavoro a Torino . 


rende improbabile il risultato 
che vuole conseguire». Insom- 
ma. «soluzioni parziali c prov¬ 
visorie» che non sostituiscono 
la necessità di una reale politi¬ 
ca di tutti i redditi e di un risa¬ 
namento dei conti pubblici 
fondato sul recupero delle sac¬ 
che di evasione e di elusione 
fiscale che tutti conoscono. E 
le confederazioni tutto questo 
lo vogliono ridiscutere al tavo¬ 
lo della trattativa di giugno. 

Questo afferma la nota uni- 
tarla. Altrcnanto aspri i com¬ 
menti dei dirigenti sindacali 
•Non si riesce a capire - si do¬ 
manda il segretario generale 
della Uil, Giorgio Benvenuto - 
perché il governo eluda la ne¬ 
cessità di un provvedimento di 
urgenza, tanto semplice quan¬ 
to opportuno, per eliminare 
una parte di elusione ed ero¬ 
sione fiscale incoraggiata da 
centinaia di leggi. In lai modo 
si trasmette l'impressione di 
una sudditanza ingiustificabile 
nei confronti di quelle lobby 
che im[«dlscono reali riforme 
fiscali». Per Sergio D'Antonl 
numero uno della Cisl, la ma¬ 
novra si compone di provvedi¬ 
menti di cassa con effetti im¬ 
mediati, ma di scarso respiro 
generale. «Manovre di caratte¬ 
re strutturale - afferma D'Ant> 
ni - possorto essere Invece 
portale a temrfne nel contesto 
di una politica dei redditi, di 
tutti i redditi, cui concotrarx) 
tutte le foize sociali». In casa 
Cgil si teme che questa mano- 
vrina preluda inevitabilmente 
a un nuovo intervento tra qual¬ 
che mese. Sotto accusa, in par¬ 
ticolare. la «tassa» dello 0.2SX 
che peserà sulle buste paga 
dei lavoratori dipendenti e al¬ 
largherà ancora la già ampia 
foibice tra retribuzione lorda e 
netta. «E una bruttissima pre¬ 
messa per la trattativa di giu¬ 
gno - spiega Sergio Cofferatt, 
segretario confederale della 
CglI - parliamo di riformare 0 
sistema conuibulivo per ridu^ 
re il costo del lavoiD, semplifi¬ 
cando e razionalizzando il 
prelievo. Un interlocutore de¬ 
cisivo come il governo che si 
presenta in questo modo ri¬ 
schia di biucirée in partenza la 
sua credibilità». 



Rpii|peffe la disinformcoioiie. Leggete La Nuova Ecologia. 

Ogg^ sono tutti ecologisti. A parole Per difendere l'ambiente non basta parlare: ognuno deve fare la propria parte. 
La Nuova Ecolo^ la fa da sette anni offrendo un'informazione aggiornata e autorevole Dal 7 maggio è in edicola 
completamente rinnovata. Una nuova veste grafica, la carta senza cloroi inchieste, scoperte, idee, indirizzi e consigli 
per pratiatre un’ecologia domestica, difendere la salute e vivere il tempo libero in armonia con l’ambiente. 

La Nuova Ecologia. Oa c||ueslo mese ancora pi6 nuova. 


rUnltà 

Domenica 
12 maggio 1991 



















































L’Italia 
Le cosche 



Nuovo sfogo del Presidente alla festa della Cri 
Ed è ancora polemica con Scalfari e Vespa 
e soprattutto col dirigente di Magistratura 
«Attaccherò la sua posizione di potere » 



«L’ìmbiro^o Bertoni deve finire» 




«D’ora in poi mi esprimerò per atti formali...». Chissà 
se sarà davvero cosi. Intanto, alla cerimonia della 
Croce rossa, Cossiga ribadisce la sua tesi sul Pubbli¬ 
co ministero, polemizza col presidente dell'Anm Ber¬ 
toni («Considera un attentato alla magistratura l'at¬ 
tentato al suo potere personale»), con Scalfari («Parli 
di quello che sa...»), con Vespa («Da clericale è di¬ 
ventato laicista»). Pace fatta, invece, con Cava. 


FABMIIO RONDOUNO 


M ROMA. È come sempre ri¬ 
posalo e sorridente, il Presi¬ 
dente della Repubblica. Dalla 
piccola tribuna d'onore del¬ 
l’ippodromo della Scuola Mili¬ 
tare d'Equitazione osserva 
compiaciuto la banda della 
Scuola Allievi Carabinieri, i 
plotoni di soldati e di croceros¬ 
sine, di volontari e di «pionieri». 
Scende i gradini della tribuna, 
appunta la medaglia d'oro al 
merito civile sulla bandiera 
della Croce rossa e risale svel¬ 
to, fra gli applausi di ufficiali e 
scolaresche. £ una splendida 
giornata di sole, e sul grande 
prato dell'ippodromo si succe¬ 
dono le «simulazioni» e le 
«esercitazioni» dei volontari 
Poi tocca ai carabinieri a caval¬ 
lo esibirsi In un carosello con 
tanto di cariai e onori finali al 
capodelloStato. 


' Francesco Cossiga incontra 
i giornalisti nel saloltino che 
s'affaccia sulla tribuna d'on<> 
re. Alle pareli, ritratti di cavalli 
famosi. «Speriamo - sorrìde 
compiaciuto il presidente - 
che i grandi maestri di diritto « 
i grandi maestri di morale non 
siano talmente soprallalti dalla 
loro dottrina da non saper più 
sorridere se dico che bisogna 
impegnarsi lutti per contenere 
la Croce rossa nei suoi conpiii 
istituzionali, che sono di soc¬ 
corso nel caso di calamità na¬ 
turali. Speriamo di non esser 
costretti a rìcoriere alla Ooce 
rossa per compiti politici di 
soccorso al paese...». Concluso 
Vinàpìt semiserio, ce n’è, co¬ 
me sempre, per lutti. Per il pa-- 
s'idenie dell'AaiOclazlone ma¬ 
gistrati. Raffaeli; Bertoni, per II 
direttore di Repubblica. 
nìo Scalfari, per quello del Tgl, 
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Giovanni Galloni e Francesco Cossiga al Csffl 


ì Intervista al giudice Vincenzo Macrì 
sulle proposte di Cossiga 
«Le norme spedali servirebbero 
a lasdare il Sud in mano ai boss» 
ì 2 «Anche Livatino era un 'ragajszino'?» 


ALDO VARANO 


- RR REGGIO CALABRIA Vm- 
'-rcenzo Macrt. Gip al tribunale 
di Reggio, un lungo impegno 
contro le cosche, rigira tra le 
mani il giornale coi giudizi di 
Cossiga. Poi, comincia a parlar 
calmo, come pensando ad alta 
voce. 

»Chiedere di adottare leggi ec¬ 
cezionali per una sola parte 
del paese è inaccettabile. In¬ 
tanto, c'ù un errore di fondo; 
quello della mafia è un proble¬ 
ma generale. Guardi cosa sta 
accadendo in Puglia, che pure 
il Presidente non cita. E si guar¬ 
di invece che succede nelle 
. zone portale ad esempio da 
. Cossiga nel discorso di vencr- 
.di, Piemonte e Val O'Aosta. 
Anche II. a quanto risulta ai 
magistrati, c’è una grossa pre¬ 
senza di crìminaliUt organizza¬ 


Bruno Vespa, «lo non sono an¬ 
dato contro l'autonomia dei 
giudici», esordisce Cossiga. I 
giornali sono pieni del suo di¬ 
scorso di venerdì alla Scuola di 
polizia, dei suoi giudizi sui 
«giudici ragazzini» e sul molo e 
la «supposta indipendenza» 
del Pubblico ministero. «Per di¬ 
rigere le indagini - spiega Cos¬ 
siga - bisogna avere capacità 
diverse dal giudicare: uno puO 
essere bravissimo a fare sen¬ 
tenze, ma non essere bravo a 
dirigere le indagini». La distin¬ 
zione fra magistratura inqui¬ 
rente e giudicante, sottolinea il 
presidente, esiste «In Spagna, 
Portogallo, FratKia, Svizzera. 
Austria, Germania, Inghilterra 
e Galles, Scozia. Irlarida, Bei- 
gio. Paesi Bassi. Lussemburgo, 
Norvegia. Danimarca, Svezia. 
Finlandia...». Il presidente 
prende fiato, sembra chiedersi 
se ha dimenticato qualcuno. 
Poi riattacca: «E con la caduta 
del socialismo reale, Ungheria, 
Polonia, Cecoslovacchia, Ju¬ 
goslavia...». Insomma. conclu¬ 
de polemico Cossiga, «tutti 
paesi nei quali, come noto, i 
diritti deli'individuo sono total¬ 
mente negletti, come l'Inghil- 
tena, che è la patria dell'arbi- 
trio...». 

Ricapitolata la propria opi¬ 
nione sul Pm, Cossiga patte a 
testa bassa contro Bertoni (il 


«dottor Bertoni», ma anche, 
con un lapsus forse volontario, 
r«ingegner Bertoni»), Il quale 
«la deve smettere di considera¬ 
re un attentato all'indipenden¬ 
za della magisinitura l'attenta¬ 
to al suo potere personale nel¬ 
l'Associazione nazionale ma¬ 
gistrati. £ un Imbroglio che ha 
da finire... -Costiiga alza la vo¬ 
ce, poi ripete; - £ un imbroglio 
che ha da finire». E poco dopo 
aggiunge: «£ inutile che Berto¬ 
ni dica che io attacco la magi¬ 
stratura. Attaccherò la sua po¬ 
sizione di potere, e quella del¬ 
l'Associazione magistrati, che 
vuole più posti a disposizione 
nella magistratura giudicante e 
nella magistratura inquirente». 
Si è laureato con i IO e lode, il 
presidente, eppure «se. mi 
avessero affidato le Irtdagini 
sulla mafia, sarettbe stalo tutto 
da riden»». Insomma, ribadisce 
Cossiga, «hi dirìge le indagini 
abbia la capacita di.dirìgene». 
«lo voglio l'indiiiendenza dei 
giudici - corKiude -. Preferirei 
un giudice che giudichi non 
avendo mai avuto a'che fare 
con le indagini». 

Chiuso (per ora) il capitolo 
magistratura, si fa avanti il cro¬ 
nista del Tgl. Che, incauta¬ 
mente. definisce «laica» la pro¬ 
pria testata. «Laicista, non laica 
- interrompe Cotaiga -. Avvie¬ 
ne sempre che chi era clerica¬ 


le e si spinge avanti, diventa 
laicista. Come è successo al 
suo direttore...» (Bruno Vespa, 
che a Cossiga dedicò un edito¬ 
riale non molto tenero. Ndr). E 
visto che si parla di Tal, si può 
parlare anche di De. Edi Anto¬ 
nio Gava, che venerdì, irritato, 
se n'è andato a metà discorso 
presidenziale. Già in mattina¬ 
la, vìa Cr2. il Quirinale aveva 
fallo sapere che fra Gava e 
Cossiga c'era stata «un'affet¬ 
tuosa e non breve telefonata», 
e che il passaggio dei d’iscotso 
presidenziale sulle dimissioni 
di Gava era stato equivocato, 
perché di «apprezzamento* e 
non di critica si trattava. «Nes¬ 
sun episodio-Gava», ripete ora 
Cossiga. Quanto alta De, «io 
non ho mai avuto guerra». 

Se sul fronte di piazza del 
Gesù la tregua, ancorché par¬ 
ziale e fragile, sembra reggere, 
con il presunto «partito trasver¬ 
sale» è ancora guerra aperta. 
Cossiga equivoca la domanda 
di un cronista («Presidente, 
Scalfari dice...») e attacca subi¬ 
to: «Il presidente Scalfari? £ già 
diventato presidente? Non gli 
basta essere finanziere, diret¬ 
tore di giomcle. patron di gior¬ 
nale. grande giornalista?». Poi 
il cronista gli riassume l'intervi¬ 
sta che l'altra sera il direttore di 
Repubblica ha rilascialo al Tg3 
(«Il presidente non deve mani¬ 


festare opinioni. Può averle 
dentro di sé e tult'al più recitar¬ 
le in confessionale»). E Cossi- 
ga slxttla; «Siamo giunti al pun¬ 
to di dover mettere in galera il 
ministro Martinazzoli... Sicco¬ 
me Martinazzoli è ministro per 
le riforme istituzionali e ha giu¬ 
rato fedeltà alla Costituzione, 
secondo la dottrina giuridica 
del dottor Scalfari non può oc¬ 
cuparsi di riforme perché ha 
giuralo fedeltà alla Costituzio¬ 
ne... Un'idea balzana. Mi limi¬ 
lo a dire: balzana». 

Ormai il presidcnie è irrefre¬ 
nabile, e un paradosso ne tira 
un altro. «Pariando di confes¬ 
sione - esclama Cossiga - 
Scalfari ora si atteggia a teolo¬ 
go... Mi fa piacere, essendo 
stato in tempi lontani suo ami¬ 
co... E come ha insegnato a 
Berlinguer a fare il segretario 
del Pei e a Zaccagnini a fare il 
segretario della De, adesso, 
come teologo, si metterà a in¬ 
segnare al cardinale Ratzinger 
come si la a fare il presidente 
della Congregazione della fe¬ 
de...». Scalfari «grande maestro 
di tutto», incalza Cossiga. Ma 
«he ognuno parti delle cose 
che sa», ammonisce. E conclu¬ 
de; «Se l'ottimo - in passato - 
amico Scalfari parlasse di fi¬ 
nanza. di cui chiaramente s'in¬ 
tende, e di giornalismo, e non 
di diritto, sarebbe meglio an- 





che per lui perché non farebbe 
cattira figure». 

Cossiga ha finito. Oggi sarà a 
Vicenza, dagli alpini. Ma degli 
alpini non vuol parlare: «Non 
mischiamo il sacro col profa¬ 
no», sorride. E subito aggiunge; 
»ll sacro sono gli alpini...». Rag¬ 
giunge le scale, gli uomini del¬ 
la sicurezza aprono un varco 
nella ressa di onerali e croni¬ 
sti. E Cossiga ha pronta l'ulti¬ 
ma battuta: »D’ora in poi mi 
esprìmerò attraverso atti for¬ 
mali. messaggi, decreti, decreti 

respinti, leggi rinviate.£ una 

minaccia, una promessa, uno 
scherzo? Cossiga è di ottimo 
umore, e di più non dice. Gli 
uomini del suo entourage sus¬ 
surrano, non si sa se preoccu¬ 
pali o divertiti, di non maiKare 
oggi, a Vicenza, dagli alpini. 
Lo spettacolo continua. 
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Leggi speciali: 
per il Mezzo^omo 
è una tradizione 


Galloni (Csm): «Il presciente non può 
colpire la Costituzione invece di ctìfendeida» 


Giovanni Galloni, vicepresidente del Csm e (ino a 
poco tempo fa alleato strettissimo di Francesco 
Cossiga, accusa il capo dello Stato di attaccare la. ; 
Costituzione e lo rimprovera di avere'insultato i,, 
magistrati giovani ^e sonoL»andMi iikprima Uir.|: 
nea». Aritthe il vicepresidehte'’dell'Antiniafia. Pad- ' 
lo Cabras, senatore, della sinistra Oc, ribadisce il 
dissenso dalle dichiarazioni del capo dello Stato. 

■ CARLA CHnjO 


■i ROMA I controlli dell'ese¬ 
cutivo sul Pm sono «ondo la 
Costituzione, lo non vedo co¬ 
me tutte le autorità che sono 
preposte a garantire la Costitu¬ 
zione possano parlare contro 
la CoaUluzione In allo». Questa 
volta a parlare non è Raffaele 
Bertoni, presittsme dell'asso-. 
dazione di categoria dei giudi¬ 
ci, uno dei bersagli preferiti del 
Presidente, ma l'uomo che lo 
stesso Cossiga ha messo in - 
campo per guidare il Csm co¬ 
me suo vicario. AiKhe il «pru- 
«Jenle» Giovanni Galloni, (rérò. 
alla fine, ha peno la pazienza. 
Fitto a ieri si era limitalo ad 
esprimere sommessamente il 
suo dissenso sulle sortile più 
polemiche del capo dello àa- 
to. Dalle colonne di Terzafase, 
rivista di cortenle. aveva attac¬ 
cato il presidenzialismo, e ti¬ 


midamente, ma in più occa¬ 
sioni, ha contestalo il potere di.. 
Cossiga a presiedere il Csm col 
lo stile di un sovrano assoluto. 

Ieri invece si è nvoHodirelta- 
mente ai gtomalbti per attac¬ 
care il Presidente e ricordargli 
di rispettare la Costituzione. 
Dopo aver annuncialo che la 
sua attuale funzioiie lo «pone 
fuori dalle polemiche», Galloni 
ribadisce; «Oggi c'é una Costi¬ 
tuzione che garantixe l'ina¬ 
movibilità del giudici, e ci dà 
delle strade possibili per btier- 
venire di fronte all'emergenza, 
come quella di creare incentivi 
per cui i magistrali di tutt'italia 
vadano a dare una mano nelle . 
zorredlinclli». 

Cossiga ha detto che al pub¬ 
blici ministeri alle prime espe¬ 
rienze, inviati nelle zoiw di 
mafia non affiderebbe neppu¬ 


re l'amministrazione della ca¬ 
sa tenreruì? E Galloni replica 
che «la magistratura sta facen¬ 
do Usuo dovcrael giovani lan* 
ciati twOe zone più difncili d^ 
vono.,essere ringraziali: non 
possono essere non dico.insul¬ 
tati, fia misconosciuti nejia lo¬ 
ro funziotte. Anzi -. aggiunge 
Galloni - dovremmo essere lut¬ 
ti concordi nel ringraziare que¬ 
sti giovani che sono andati In 
prima linea a combattere il fe¬ 
nomeno». 

Galloni non parta a casac¬ 
cio: il vicepresideme del Csm 
sta ricordando al suo compa¬ 
gno di (Mrtltoche quando, do¬ 
po l'omicidio del giudice Uva- 
Uno, Cossiga volle dare un se¬ 
gno dell'Impegno dello Stalo e 
impose di far aprire anzitempo 
un tribunale a Cela, fu proprio 
grazie alla disponibitilà di no¬ 
ve giovanissimi uditori (si offri¬ 
rono di assumere l'itKarico 
prima di avere concluso il pe¬ 
riodo minimo di praticanlalo). 
che il capo dello Stato potè re- - 
carsi in pompa magna a inau¬ 
gurare solennemente U nuovo 
•avamposto» contro la mafia. 
Allora, era la fine di decembre, 
il Quirinale mandò all'aria l'in¬ 
tero Csm pur di riuscire ad ot¬ 
tenere ciò che voleva, e della 
preparazione professionale 
dei giudici si preoccupò po¬ 
chissimo. 


Oggi, è una fortuna che il 
Presidente abbia perso l'abitu¬ 
dine di frequentare il Consi¬ 
glio. Altrimtnti si conterebbe U 
rischio di assistere aU'assem- 
,blea IsUiuzionaleL.che. a..Fo-. 
inlnclare dal vicepresidente, 
non si riconosce nelle dichia¬ 
razioni del proprio piesidenle. 

Crìtiche alle dichiarazioni di 
Francesco Cossiga vengono 
anche da altri esponenti del 
suo pariito: il senatore Paolo 
Cabras, vicepresidente del- 
l'Antimalia ribadisce il suo dis¬ 
senso dal capo dello Stalo. 
•Non è peccalo • dice e rton é 
vietato dalla Costituzione, io 
non sorx) daccordo sulla pro¬ 
posta di leggi eccezionali con¬ 
tro la crimmalilà, con la gerar- 
chizzazione del pubblico mini¬ 
stero e con rinlroduzione di 
codice di procedura penale 
dillerenziiiti. Il guaio dell'Italia 
- conclude Paolo Cabras - é 
che combattiamo la malia al¬ 
l’Indomani di una mattanza, 
sull'onda delle emozioni. Io 
preferirei una lotta più sobria, 
più seria. Da quando é morto il 
giudice Livalino ci sono state 
quattro reiterazioni del decreto 
anticrimine. Dove é l'emergen¬ 
za?». 

Cesare Salvi, ministro ombra 
per la giustizia e le questioni 
istituzionali del Pds rimprovera 
a Cossiga di attaccare i giudici 


nel momento in cui «giusta¬ 
mente Invoca l'unità contro la 
maflB» e ribadisce l’opposizio¬ 
ne del suo partito ad <^i mo¬ 
difica «he ponga n-pubblico 
.minlsteio in un circuilq di di- 
screzionalllà e controUò politi¬ 
co, che vorrebbe dire sotlopo- 
sizione ai partili». 

Plaude aU’inteivenio del Presi¬ 
dente il presidenle del Psdi, 
Luigi Preti, che chiede «leggi 
eccezioruli subito». •Oggi - di¬ 
ce l’esponente socialdemocra¬ 
tico - forze dell'ordine e magi¬ 
strati soiK> bloccati. Con l’at¬ 
tuale legislazione, la sconfitta 
dello Stalo è ntaicmalicamen- 
le sicura. Ride di noi anche il 
Sudamerìca». 

Intanto, al Consiglio dei Mi¬ 
nistri, è stato tipresenlato p« 
la quarta volta il decreto anlì- 
criminalità. Ad un convegno 
che si é svolto a Fuenze, l'ono¬ 
revole Valdo Spini, sottoscgre> 
tarlo al ministero degli inicmi, 
ha presentato i risultati di una 
ricerca sulla criminalità secon¬ 
do la quale la percentuale di 
omicidi scoperti in Italia é di 
solilo del 35%, ma sale al 74% 
in Toscana, che é una delle re-, 
gleni con meno omicidi e 
scende al 22% in Calabria, al 
23% in Sicilia e al 27% in Cam¬ 
pania le regioni che da sole 
raggiungono oltre il 70% degli 
omicidi commessi. 


ai Pm? Un bel favore alla mafia» 


ta che punta al controllo dei 
meicall della droga, agli ap¬ 
palli ed ai subappalti. Insom- 
ma come si dovntbbe delimita¬ 
re l'area su cui tei sc.itlare leg¬ 
gi eccezionali?». 

C’è qoiiidl ana dilTIcoltà lec- 
■ka... 

No, questa è sofo una battuta 
di poma istanza. L’obiezfonc 
vera a quell'impostazione è 
che non si può in nessun ca-ìo 
adottare un sistema di leggi ec¬ 
cezionali per una parte sollan- 
lo del paese. SigntllchereblJe 
saiKire definitiva mente la se¬ 
parazione del Mezzogioriio 
dal resto dell'Italia. In pratica, 
abbandonare il Sud in mano 
alle cosche maliose. Certo, i le¬ 
ghisti sarebbero ultracontenti 
perchè la gente penserebbe 
che sono foro ad aver ragione. 



Ma sarebbe la fine dello Stato 
unitano, la spaccatura a metà 
del paese. 

Ld coDUoiia a tracciare dif- 
flcoità teenktae sulla realiz¬ 
zazione della proposta di 
Cossiga. Ma a prescindere 
da quelle, aervono leggi ec- 
cczIoaaU per battere la oa- 
Ita? 

Bisogna essere chiari: che sia 
ncce.ssario un quadro normati¬ 
vo più completo non ci sono 
dubbi. Ma su questo il proble¬ 


ma principale è quello della 
volontà politica. Pioprio oggi 
12 maggio decade per la terza 
volta consecutiva il decreto 
sulla criminalità. £ stato reite¬ 
rato per la quarta volta perchè 
il Parlamento, in liitlo questo 
tempo, non ha trovato il tempo 
per occuparsi della cosa. Non 
ce l'ha fatta. Però una cosa è 
parlare di normative coerenti e 
complete, un'altra <11 leggi ec¬ 
cezionali... . 


SMM neanche 

l'emmlnlstrizlooe di una ca- 
taadonplanoeeaaonaao- 
la finestra. Ld cosa pensa? 

Livatino era uno di foro. Uno 
come ce ne sono tanti. E l'han¬ 
no ammazzato perchè era im¬ 
pegnalo con serietà e rigore 
contro i clan. Che ci sia un pro¬ 
blema di qualificazione mi pa¬ 
re ovvio. Lo dico anche se i So 
stituti sono inseriti in un collet¬ 
tivo ed in un ufficio in cui la re¬ 
sponsabilità è del Procuratore, 
che un ragazzino non è. 

Ma afoodare quello che il 
Prealdeate chiama •il tabù 
della aapposta lodlpcnden- 
za del imbbllco mIoMero» 
potrebbe servire a far puli¬ 
zia contro malia, ’odraogbe- 
laecamomT 

L'indipendenza del Pm è ga¬ 
rantita daU'articofo 108 della 
Costituzione, l'obbligo dell'a¬ 
zione penale dal 112. Sono 
slati messi II non per tutelare 
gli interessi corporativi dei giu¬ 
dici, ma per garantire l'ugua¬ 
glianza dei cilladini di forme 
alla legge ed il principio di le¬ 
galità. 

Ma che conneaslone c'è con 
la lotta alla mafia? 


Coaaiga se l’è presa anche lo credo che se s'intaccasse il 


principio d’indipendenza del 
Pm non vi sarebbe più alcuna 
garanzia di poter individuare, 
e soprattutto colpite, i nessi tra 
la politica e la malia. E questo, 
proprio in una fase in cui que¬ 
sti nessi sono diventati strettis¬ 
simi fino a diventare l'elemen¬ 
to di forza delle cosche. Que¬ 
sto punto, che è e resta decisi¬ 
vo, a me pare venga troppo 
spesso sottovalutalo da tutti 
quanti. 

Ma cos'è, allon, che non ha 
fuDzioDato Ano ad ora nd 
pianeta gluMlzia? 
L’aggravamento s'è avuto in 
questi ultimi dieci anni. Man¬ 
ca. per primo, un quadro legi¬ 
slativo di riferimento stabile e 
sulficientemenle adeguato al 
tipo di criminalità da combat¬ 
tere. Per esempio: alcuni re¬ 
centi provvedimenti ipergaran- 
t'istì di amnistia ed indulto so¬ 
no stati controproducenti. 
Spesso hanno latto tornare in 
libertà boss pericolosissimi. 
Secondo, il personale di dire¬ 
zione degli uffici giudiziari de¬ 
ve essere scelto in base ad 
esperienza e capacità c non 
semplicemente sull'anzianità 
di servizio. Molti degli uffici ca¬ 
labresi sono tuttora retti da 
persone decisamente inade¬ 
guate, come ha recentemente 


verilìcafo e sostenuto il Csm. 
Terzo, non c’è un problema di 
quantità delle forze dell’ordi¬ 
ne, ma quello - urgente - della 
qualificazione degli apparali 
investigativi. 

Ma pit coDpkaalvamente 
perchè siamo in preaenza di 
aoa crisi cori drammatica, 
eoo k coaebe che ri <iilalano 
nel ierio dd paese e ne do¬ 
minano intere parti? 

Quello che ha più pesalo, se¬ 
condo me, è l'impunità assicu¬ 
rala fino ad ora, nel fatti, alle 
cosche. E qui hanno giocato 
molto le le^i ipergarantìsie. 
Non punire ireati equivale ad 
incenlivarii. Ancora, la delegit- 
timazlone della magistratura e 
la neutralizzazione dei giudici 
più impegnati contro la mafia 
che sono stati messi in condi¬ 
zione di non operare. Come? 
Con raffiche di interrogazioni 
parlamentari, ispezioni mini¬ 
steriali a ritmo continuo ed in¬ 
timidazioni di ogni genere... 

La sua cooclosloae, qnaTè? 
C’è a monte un problema di 
autonomia della magistratura. 
L'esatto contrario del suo inde¬ 
bolimento o, peggio, del rimet¬ 
tere in discussione la sua indi¬ 
pendenza, come sta avvenen¬ 
do in queste ore. 


ENRICO FICRRO 


RR ROMA Mafia, camorra 
e’nrangheta «stanno ammaz¬ 
zando lo Stato, In Campania, 
Calabria e Sicilia sono neces¬ 
sarie leggi speciali per ripristi¬ 
nare la legalità? Le proposte di 
Cossiga fanno già discutete. 
Ancora una volta lo Stato pn> 
pone un regime speciale per il 
Sud. «Sindrome da prefetto 
Mori»? Effetto del vento delle 
Leghe che da qualche tempo 
soffia anche sul Quirinale? Può 
darsi, quello che è certo è che 
la presa di posizione del Presi¬ 
dente rischia di dare fiato ai 
fautori delta logica del doppio 
Stato, uno per il Centro-Nord e 
uno per il Sud. Leggi speciali 
per combattere la mafia, leggi 
speciali per lo sviluppo, le^i 
speciali finanche per costruire 
acquedotti, fogno, scuole ed 
opere di civiltà minima che nel 
resto del paese vengono finan¬ 
ziate con procedure ordinarie. 

Una Moria «secolare» (le prì- ’ 
me leggi per il Sud risal^snoal » 
l90S,.liaÌk dei «viaggi» di vo¬ 
lenterosi riceicaiori e delle in¬ 
chieste sulla miseria) culmina¬ 
ta negli anni cinquanta con l'i¬ 
stituzione della Cassa per il 
Mezzogiorno. Da allora è stato 
lutto un fiorire di decreti e pro- 
poghe dcll'inicrvenlo straordi¬ 
nario. Solo quelli emenali l'an¬ 
no scorso occupano tre i>^inc 
delle 400 del rapporto Svimez. 

E proprio i ricercatori del cen¬ 
tro studi diretto dal prolessor 
Pasquale Saraceno pisrrano, 
cifre alta mano, argomenti vali- 
, dìsslmi <x>ntro le tesi dei teorici 
' del regime speciale a tutti i co¬ 
sti. A cosa è ridotto oggi l'inler- 
vento straordinario? «Tplani so¬ 
no dn«nuli lunghissimi elen¬ 
chi di opere prive di aikguata 
progettazione, i pretti di 
grandi infrastrutture inteisetti> 
rìali e inleiregionali non sono 
andati oltre la fase delle indi¬ 
cazioni di pure intenzioni. Con 
le risorse aggiuntive sono stati 
l'inanziati interventi che sarcl>- 
be stato invece congnio finan¬ 
ziare con risorse ordinarie». Di 
chi le responsabilità? E soprat¬ 
tutto, chi si è giovalo della qua¬ 
rantennale distribuzione «a 
pioggia» delle migliaia di mi¬ 


liardi garantiti dall’intervento 
straordinario? Gli allievi del 
professor Saraceno lanciano 
un allarme inquietante. La rete 
di rapporti che nel Sud oggi in¬ 
tercorrono tra emergenze con- 
tuinue, bisogni sociali,contiol- 
lo politico sulla gestione <klle 
risorse pubbliche e interessi 
delle imprese, sembra configu¬ 
rare «un bUxco sociale mollo 
più radicato e dììluso. e quindi 
molfo più forte, del vecchio 
'blocco agrario' che negli an¬ 
ni '50 fu il bersaglio <]el meri¬ 
dionalismo». £ la classe di poli¬ 
tici. mediatori, affaristi cresciu¬ 
ta in questi anni «straordinari» 
aH'ombra deH'intervcnto spe¬ 
ciale. Un blocco sociale che 
semprte più ha consolidato i 
suoi rapporti con i cartelli cri¬ 
minali che dominano in Sici¬ 
lia, Calabria, Puglia e Campa¬ 
nia. Con il Sud ormai senza svi¬ 
luppo e costretto a vivete un 
drammatico «gap» di civiltà e di 
progresso. Nella Calabria in- 
. sanguinala dalle cosche il tas¬ 
so ai disoccupazione è del 27 
per cento (il 24 in Sicilia e il 23 
in Campania). E la st<ssa po¬ 
lemica di Bossi e compagni sul 
Sud •spendaccione» è vanifica¬ 
ta dalla letture delle cifre. Net 
1989 la quota di spesa pubbli¬ 
ca destinala ai cittadini del Sud 
è stata di 4,1 milioni di lite, 
contro i 4.8 del testo del Paese. 
Da 'Roma in giù» to Stato spen¬ 
de per ogni cittadino circa 1 
milione 400mila. nel Nord 2. 
Mentre nelle stesse regioni ttie- 
tidionalì si profilano nuove la¬ 
ceranti contraddizioni. Quelle 
tra realtà diverse, ad esempio. 
In Abruzzo il rediJito prò capile 
è di un terzo maggiore di quel¬ 
lo della Calabria e il tassodi di¬ 
soccupazione pari a meno del¬ 
la metà. Ma il vero allarme è la 
questione urbana: nei prossimi 
quindici anni i due terzi del¬ 
l'aumento demografico al Sud 
(528mila unità) si coiKentre- 
rà nell'alca metropolitana di 
Napoli, che supererà cosi i 
quattro milioni di abitanti. Tut¬ 
to questo dopo quarant'armi di 
intervento speciale, che ha fat¬ 
to del Mezzogiorno «un'altra 
Italia». 


Agnelli: «I tedeschi 
inte^ranno TEst 
E l’Italia col Sud?» 


M TORINO. «Il Mezzogiorno è 
la nuova frontiera dello svìlu{:>- 
po economico e civile dell'lto- 
lia». Lo ha sostenuto Gianni 
Agnelli, intervenendo al mega- 
convegno torinese dei Cavalie¬ 
ri del Lavoro. L’Italia ha nel 
Sud oltre un terzo della popo¬ 
lazione ed il 40% dei consumi, 
ma vi produce non più di u:i 
quarto del suo reddito com¬ 
plessivo; «Sono cifre che dan¬ 
no il segno di una anomalia 
che ancora non è stata risolta, 
malgrado i numerosi interventi 
finanziari effettuati in mezzo 
secolo. Per inserirci nell'Euro- 
pa. dobbiamno portare a frutto 
quella quota di risorse umane 
inutilizzale o sottoutilizzate 
che è rappresentata dal nostro 
Mezzogiorno». 

«Non credo - ha aggiunto 
Agnelli - al lu<ago comune del¬ 
la minore disponibilità a lavo¬ 
rare e ad intraprendere delle 
gemi del Sud, Qui a Torino 
sappiamo cosa ha significato 
l'immigrazione meridionale; 
certo un Impatto dirompente 
ed uno scontro Ira culture, ma 


poi. compiuta l'integrazione, 
una grande carica di lavoro e 
imprenditorialità. Dobbiamo 
allora liberarci dal pregiudizio 
della inevitabilità dei mali del 
Mezzogiorno, C’è bisogno che 
ciascuno agisca nel ruolo e 
nelle resptsnsabilità che gli 
competono. E non parto sol¬ 
tanto del governo, della magi¬ 
stratura, della pubblica amml- 
nLstrazione, ma anche e in pri¬ 
mo luogo deH'induslria». 

«Noi - ha concluso il presi¬ 
dente della Fiat - abbiamo ri¬ 
tenuto di lare la nostra parte 
con la decisione di realizzare 
nuovi importanti insediamenti 
produttivi nel Sud. Ma realizza¬ 
re que.st’obiettivo comporta 
che ciò che può e deve essere 
fatto daH'industria trovi rispon¬ 
denza coerente in ciò che può 
e deve essere fatto da tutte le 
altre parti in causa. Penso che 
se la Germania riuscirà ad inte¬ 
grare le sue regioni dell'Est pri¬ 
ma che noi mettiamo in ordine 
il Mezzogiorno, vorrà dire che 
siamo irresponsabili ed inca¬ 
paci». 


rUnità 
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Lltolia 
Le cosche 


Attualità 


L’idea ai ricorrere a norme speciali e un vecchio dubbio: 
perché non applicare fino in fondo quelle ordinarie 
Cazzola: «Non è una proposta assurda, è sbadata» 

De Masi: «Se lo Stato finora ha fallito, cambi strada... » 


Arrivati ieri a Gela 
quattro dei sette 
«giudid ragazzini» 


Sud, la tentazione del «^ro di vite» 

Meridionalisti divisi: servono leggi penali di emergenza? 


FRANCESCO VITALE 


È giusta o sbagliata, l’idea lanciata da Cossiga di 
combattere con leggi speciali la mafia nel Mezzo¬ 
giorno? Rispondono alcuni meridionalisti. «È un er¬ 
rore • dice Firanco Cazzola -, quella della criminalità 
organizzata è un’emergenza nazionale». Giovanni 
Russo: «Va bene, ma non basta». Domenico De Ma- 
si: «Un modo per uscire dairimmobilismo». Giaco¬ 
mo Schettini: «Le leggi speciali sono sempre inutili». 


QIAMFAOLOTIICCI 


■B ROMA, ce chi dice: Co»- 
slM stMglia. come, prima di 
HiT. hanno sbaglialo mille altri, 
pensando che un'emergenza 
sociale possa ridursi ad un 
probiema di ordine pubblico. 
CM. Invece, e convinto che la 
>pto|x>sta del piesidenie. leggi 
speciali per una terra speciale 
-Il Mezzogiorno malato di cri- 
minaliiS e di mattanza • sla ra¬ 
gionevole. condivisibile, forse 
giusta. O, almeno, un segnale 
forte ed autorevole di rinasci¬ 


la., il sintomo che lo Stato Ita¬ 
liano stia per uscIk, anche se 
lailcosamenti!, con II respiro 
strozzato e penosi singhiozzi, 
dall'Imbuto deH'mdiflerenza. 
Cossiga ha parlato due giorni 
la. Ieri, alcuni autorevoli meri- 
dlonalisti hanno commentato 
la sua ricetta per il Sud d'Iti- 
lla. 

È Sialo lapMario II senatore 
Francesco De Martino, ex se¬ 
ttario nazionale del Psl: 
•Leggi speciali? St, é possibi- 






ttotiifflaglM ditCMitro di locri a In ano Giovanni Russo 


Bruciata l’auto. Spari e minacce ad altri oppositori 

A Lxxri nuovo attentato 
contro consi^ere del Pds 


Nuovo attentato intimidatorio contro Bruno Lacopo, 
uno dei due consiglieri comunali dei IMs di Locri. 
Questa volta gli hanno incendiato i’auto. In prece¬ 
denza avevano sparato contro negozio e macchina. 
A Locri in passato è stato ucciso un commerciante 
comunista che si rifiutava di pagare la «mazzetta» al¬ 
le cosche che controllano il racket li segretario del 
Pds. Marco Minniti: «Preoccupati ma non intimiditi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

AUX>VARANO 


■i LOCRI. Sono tornali in 
azione a Locri I gnjppi del ter¬ 
rorismo malioso da tempo im¬ 
pegnati in una strategia che 
punta a ridurre al silenzio tutte 
le voci di opposizione. Ed an¬ 
cora una volta al centro dell'at¬ 
tacco il capogruppo del Pds in 
Consiglio comunale, Bruno La- 
copaui notte tra venerdì e sa¬ 
bato qualcuno ha mandato in 
fumo la sua Renault 18, una in¬ 
timidazione eseguita con mol¬ 
la cura. Prima 6 stato sfondalo 
il vetro deiflnestrino destro per 
aprira l'auto ed innatllaie con 
una tanica di benzina I sedili: 
poi, dopo over collocato la ta¬ 
nica suf tetto deH'auto, bene in 
vista come un simbolo di terro¬ 
re perché non ci fossero dubbi 
sul carattere di •avvertimento» 
dell'incendio, é stato appicca¬ 
to il fuoco che ha praticamen¬ 
te distratto l'automobile. Non é 
la prima volta che Lacopo, una 
delle due voci di opposizione 
fqui H Ks ha 2 consiglieri su 
30) viene preso di mira. Due 
anni la I sicari si allenarono a 
pistolettate contro la saracine¬ 
sca del suo negozio di abbi¬ 
gliamento ed un altra volta an¬ 
cora la sua auto personale 
rentN crivellata a colpi di 7 e . 
65. 

A Locri si vive da anni In in 
clima di paura cescenie. Pochi 
temono di reagire. Lo ha latto 
la Chiesa sotto l'impulso del 
rescovo Antonio ClllbeiiL Ma 
la 'ndrangheta gli ha subito 
mandato a dire di fatsi i fatti 
propri stondandogllJj^ ,porta 
dell'arcivescovato a ^lletloni 
di lupaia. Ora monsignore, 
quando va in giro a dar testi¬ 
monianza del Vangelo, è co¬ 
stretto a muoversi, gllerha Im¬ 
posto il ministero deiriniemo, 


con l'auto blindata « la scotta 
armata. Qui, rei maizo del 
1988, si concluse tragicamente 
le resistenza di Vincenzo Gras¬ 
so, commnercisnie comunista 
e titolare della subeoncessio- 
noria Peugeaut. Crasso, che 
era cugino di Brjno Lacopo, si 
era sempre riliutato di pagare 
la .mazzetta, alle cosche del 
taglieggiamento Prima, a colpi 
di pistola, gli ridussero come 
un colabrodo ni^zio ed abi¬ 
tazione. Poi gli bruciarono il 
salone dove esponeva le auto 
mobili: 100 milioni di danni in 
una botta sola. Ma lui, testardo 
e determinato, sirmpre II a non 
pagare e. per di più. imperter¬ 
rito, a denunciare lutto quanto 
a carabinieri, polizia e magi¬ 
stratura: non bisogna (orse far 
cosi per trasfomaic quest'a¬ 
vamposto di baitrarie e costrui¬ 
re anche qui regole per un mi¬ 
nimo di convivenza? Fini ratto 
una sera all'Inizio della prima¬ 
vera del 1988: die killer arriva¬ 
rono in moto coperti dai ca¬ 
schi, appena Vincenzo tirò giù 
tojàracinesca gli piombarono 
4f|Ìtito o comincio il massa- 


Ando meglio a Friinco Col- 
tieri. anche lui comunista e 
commerciale. L'anno nuovo 
era anivato da ixxhe ore ed 
agli spari per salutarlo si mi¬ 
schiarono I proieitili di un ime- 
ro caricatore di pistola piantati 
contro la vetrinelta blindala 
del suo negozletto (che giù 
avevano mandato In frantumi 
un po’ di volte). Qualche gior¬ 
no prima aveva fatto vedere la 
sua faccia alla luce del sole, 
raccontando dagli xhermi di 
Samareanda II suo calvario di 
piccolo commerc fante tallonia- 
IO e minacciato dal clan. Ma la 


le». Cift, misure speciali, più 
polizia, sospensione di alcune 
garanzie legali, il riconoscl- 
menio uflidale che in Cala¬ 
bria, Campania e Sicilia, é in 
corso una guerra vera: e allora 
lo stato tolti, faccia finalmente 
sul serio. Che mrpensa Fran¬ 
co Cazzola, siciliano e autore 
del libro «Oella Corruzione.? 
•Non è una proposta assurda: 
è una proposta sbagliata. 
Quella della criminalità orga¬ 
nizzala non é una questione 
puramente meridionale. In 
Italia, in tutta l'Italia, esiste un 
sistema polltico-économico 
reale dIveiM da quello ufficia¬ 
le. Leggi e misure eccezionali 
servirebbero solo a rafforzare 
l'immagine del Mezzogiomo 
come ^la al piede della Na¬ 
zione: leggi speciali per una 
tona special». 

E d'accordo con Cazzola e 
dissente da Cossiga Giacomo 
SchettinL intalletiuale e mini¬ 
stro del Mezzogiomo nel go¬ 
verno ombra: la legge specia¬ 
le • dice - é come uìnndulgen- 
za che le classi dirigenti con¬ 
cedono a se stesse. E spiega: 
4je misure eccezionali sono 
state sempre inutili. Prima, i 
potiiicl coniribuiitcono a pro¬ 
durre le emergenze e poi, 
Quasi per mestiere, esercitano 
I indl^iaziorte, U sovversivi¬ 


smo delle classi dirigenti di 
cui già parlava Antonio Gram¬ 
sci. Vizio antico, dalle nostre 
parti». Insomma: gridano per 
non essere sgridati, accusano 
per non essere messi sotto ac¬ 
cusa. 

Ma no, dice Domenico De 
Masi, sociologo: «Lo scopo è 
quello di pone line a una si¬ 
tuazione di vero e proprio ten 
rorismo. Se Lo Stato iton è in 
grado di farlo con le leggi nor¬ 
mali, è giusto che provi in un 
altro modo.,... Già. le leggi 
normali, ma ci sono, ci sono 
mai stato? «E vero, SI: in fondo 
Il Sud é ridotto cosi, non per¬ 
ché manchino leggi speciali, 
ma perchè non sono stato mai 
applicato quelle normali». 

C'é di più • aggiunge Gio¬ 
vanni Russo, studioso ed edi¬ 
torialista del Corriere àelki Se- 
ra -sono stato proprio le leggi 
speciali a ridurre il Mezzogkw 
no in questo condizioni: .So¬ 
no stati gli interventi economi¬ 
ci straordinari a far nascere 
quel sistema perverso, bifron¬ 
te, mezzo politico e mezzo 
mafioso. L'unica, vera legge 
speciale consisterebbe nella 
richiesta espiicila, da parte 
dei partiti, che abbia line il 
meccanismo con cui si finan¬ 
zia la mafia: le concessioni di 
grandi opere pubbliche, i mi¬ 
liardi senza controllo da parte 


dello Stato». È da buttare la 
proposta di Cossiga? «No, rat- 
t'altto. Sono parole responsa¬ 
bili e Importanti. Norberto 
Bobbio ha detto; la questione 
meridionate é una questione 
che riguarda I meridionali. 
Cossiga, con la sua proposta, 
sembra pensarla diversamen¬ 
te; i morti ammazzali del sud 
sono una tragedia nazionale. 
In Campania, Sicilia e Cala¬ 
bria non c'é una guerra Ira 
meildionBli, ma una guerra 
della criminalità e del malaf¬ 
fare contro lo Stato. E, allora, 
la «ricelta del presidente» va 
bene, ma deve essere arric¬ 
chita di alcuni ingredienti: 
■Più polizia e più controlli, 
cerio, ma anche la line del si¬ 
stema economico-mala^toso 
legato alle concessioni. È faci¬ 
le: una legge vieti il meccani¬ 
smo delle concessioni nel 
Sud. In più, bisogna commis¬ 
sariare tutto quelle amminl- 
sirazJoni comunali compro¬ 
messe. in odor di malia». 

Resta, sullo sfondo, quel ri¬ 
schio terribile; che le stimma¬ 
te della «diversilà» sanguinino 
ancora di più, che il Mezzo¬ 
giomo sia, ondte nel codice 
penale e nei regolamenti di 
polizia, una Medellin del Me- 
ditorraneo, terra di sola bar* 
baile, ilo so • dice il ptolessof 


De Masi • C'é il rischio di In¬ 
chiodare il Sud ad un'ulterio¬ 
re, più forte separatezza. Leg¬ 
gi che vogliono unire, parifi¬ 
care, potrebbero allontanare, 
estraniare. E un rìschio da af¬ 
frontare? Non lo so, davvero 
nonioso.. 

SI, questo rischio esiste, 
ammette Giovanni Russo: «Fa¬ 
re la guerra; a chi? Ai calabresi 
e al siciliani? Ai napoletani? 
Non bisogna farsi prendere la 
mano; non serve l’esetclto, né 
sono necessari I tribunali mili¬ 
tari.. 

Il timore di «una deriva»; di¬ 
ce Giacomo Schettini: •Occor¬ 
re una azione complessiva 
cTie attivi in modo 'eccezio¬ 
nale" le risorse e gli strumenti 
ordinari che già esistono». E 
Antonio Chirelli, giornalista: 
•Le misure ordinarie non sono 
state prese in modo soddisia- 
cente: é Indispensabile farlo, 
prima di pensare a misure, e 
non a leg^ straordinarie». 

QuestTmeiidionalisti sanno 
che il Sud é. Insieme, tragedia 
ed enigma. Le riceite. dopo 
anni e anni, possono interes¬ 
sare, non entusiasmare: 
■Quando ero giovane ■ si 
prende in giro Domenico De 
Masi -credevo che l'arrivo del¬ 
le Industrie avrebbe risolto la 
questione meridionale.. 


■ICELA. Perloroinqueiras- 
solatluima mattina di gen¬ 
naio aveva avuto parole di 
elogio e di incoraggiamento. 
Più volte, durante il lungo e 
polemico discorso pronuncia¬ 
to per l'inaugurazione del Tri¬ 
bunale di Cela, Francesco 
Cossiga si era rivolto ai sette 
giovanissimi uditori giudiziari 
che avevano chiesto di essere 
spedili nella città mattatoio. 

•Cari giovani - aveva detto 
il presidente - vale la pena di¬ 
fendere lo Stato. Alla Fine il 
presidente della Repubblica 
aveva voluto stringere le loro 
mani e regalare ad ognuno il 
testo della Costituzione rico¬ 
perto da una elegante coperti¬ 
na in pelle. Ieri, quattro di 
quei giudici sono giunti a Cela 
e si sono insediali nei loro po¬ 
sti. Ma ratmoslera non é più 
certo quella di gennaio. I gio¬ 
vanissimi uditori, al loro pri¬ 
mo incarico, giungono in una 
città tormentala dalla miiTia, 
messa a ferro e fuoco dalle 
bande dei baby-killer, all’in- 
domani deH'ennesima pole¬ 
mica del Presidente nei con¬ 
fronti dei .giudici ragazzini» 
spediti in prima linea senza 
avere accumulato la necessa¬ 
ria esperienza. Ed eccoli i giu¬ 
dici ragazzini di Cela. Ne sono 
arrivati quattro: il più giovane 
ha 26 anni, U più vecchio 30 
appena compiuti I toro nomi: 
Carmen Aicelleschl 30 anni, 
milanese (é venula a Gela pur 
potendo scegliere tra venlisei 
tribunali d'Italia); Gianluca 
Ortore, 29 anni, livornese; Ele- 
na Catalano, 28 anni, milane¬ 
se e Roberto De Felice, 26 an¬ 
ni romano. I primi tre andran¬ 
no ad occupare i poeti di sosti¬ 
tuti procuratori presso la Pre¬ 
tura. De Felice, invece, aiidià 


a rinforzare l'esiguo organico 
delta Procura della Repubbli¬ 
ca guidata da Angelo Ventura. 
Salgono a passo svelto le sca¬ 
le del tribunale, stringono de¬ 
cine di mani. Ecco l’abbraccio 
con il presidento Cantaro che 
dà loro il benvenuto. Sono 
emozionati, questi giudici che 
hanno scelto di abbandonare 
le proprie città, i loro affetti, 
per venire a servire lo Stato in 
prima linea: in quella Cela do¬ 
ve lo scorso novembre, in di- 
ciotto minuti, furono uccise 
otto persone e altre dieci re¬ 
starono ferite. Commossi ma 
decisi a fare in pieno il pro¬ 
prio dovere ben conoscendo 
le grandi difficoltà che do¬ 
vranno affrontare: «Gccoct <^l 
siamo sereni e pronti ad ini¬ 
ziare il lavoro», dice Roberto 
De Felice. Nessun accenno al¬ 
la polemica avviata dal presi¬ 
dente della Repubblica. Loro, 
i giudici ragazzini preferisco¬ 
no tacere cJ entrare negli uffi¬ 
ci setiere dietro le scrivanie 
dalle quali cercheranno di 
combattere Cosa Nostra. A 
Cossiga risponde, invece, C'ia- 
corno Comi, l'ex giudice del 
pool antimafia di Palermo da 
meno di un mese nominato 
procuratore della Repubblica 

E resso la pretura circondario- 
Dice Conti, subito dopo 
avere incontrato I nuovi colle- 
ghl: ■Questi magistrati sono 
tra i migliori laureati in giuif- 
sprudetuzi Dobbiamo avere 
fiducia in toro. A mìo avviso 
più giovani sono e meglio è». 

Domani sera arriveranno 
altri due magistrati che perù 
s’insedieranno soltanto mar¬ 
tedì mattina. Ventiquattr'ore 
più tardi, a Gela, arriverà il mi¬ 
nistro della QusUzia, Gaudio 
MarielH. 


»ma:3etta., avevano avvertito 
le cosche, comunista o no, do¬ 
veva pagarla anche lui Ollclo 
avevano spiegato nella lettere 
che a metà del gennaio scorso 
gli chiedeva una «tassa» di SO 
milioni. «Se non li hai.- aveva¬ 
no Ironizzato - puoi fare una 
colkiia Ira i tuoi compagni co¬ 
munisti». FraiKO portò subito 
la lettera ai carabinieri. Il 26 
gennaio un killer tentò di fal¬ 
ciarlo con un fucile automati¬ 
co caricalo a panettoni di lupa¬ 
ra. Il rosone gli tranciò di netto 
un'arteria del braccio. Ferito 
gravemente, ma per fortuna vi¬ 
vo. 

Nei giorni scorsi, in una si¬ 
tuazione di grande tensione, 
mentre II municipio era occu¬ 
pato ad oltranza dai dipenden¬ 
ti, Brano Lacopo aveva inviato 
al sindaco di Locri, ora dimis¬ 
sionario (ma solo 'nelle mani 
del commissario delia De') 
una lettera aperta chiedendo 
una convocazione straordina¬ 
ria del Consiglio. SI tratta dello 
stesso consesso che l'anno 
scorso, quando si riunì per vo¬ 
lare un documento contro la 
mafia venne preso dalla strada 
a rafliche di mitra che misero 
sindaco e tutti i consiglieri 
(non metaforicamente) in gi¬ 
nocchio o a terra. Lacopo ave¬ 
va concluso la sua lettera invi¬ 
tando 1 «iltadini di Locri a me¬ 
ditare sulle responsabilità di 
tutta la De che ha disamminl- 
strato Locri In questi anni». 

Mareo Minniti, segretario 
provinciale del Pds, ha rlcocda- 
10 che quello contro Lacopo é 
«l'ennesimo alto Inilmidatorio 
nel confronti di dirigenti e mili¬ 
tanti del Pds in provincia di 
Reggio. Siamo preoccupati ma 
non intimiditi. Preoccupa - 
continua Minniti - l'esplicito 
tentativo di far lacere ogni vo¬ 
ce di critica ed opposizione. 
lYcoccupa un clima che ogni 
giorno diventa sempre più pe¬ 
sante senza che da parte delle 
forze dello Stalo venga assunta 
un'iniziativa minimamente 
adeguata. Sbaglia - conclude 
-chi pensa che cosi facendo si 
possa abbassare il livello di un 
impegno democratico e civile 
contro la mafia, fi Pds conti¬ 
nuerà nella sua Iniziativa sen¬ 
za tentennamenti». 



EAU DE TOILETTE 
AFTER SHAVE 

JUMP 

DI MENNEN 


Per la prima volta, in un solo prodotto, 
una doppia performance: 
il benessere di un efficace after shave, 
il piacere di una raffinata eau de toilette. 

Dalla linea JUMP DI MENNEN 
per il benessere di tutto il corpo. 
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Terrore della 'ndrangheta nel paese abbandonato dallo Stato 
Tre morti nella «mattanza» di sabato al centrale Bar Sport 
Il proprietario: «Stavo al piano di sopra. Mi raccomando, 
scrivetelo, perché "quelli”, i testimoni, li spengono» • > 


Lettere 


^data al caffè della strage 

Laurearla di Bomello, 7.000 ostaggi nelle mani della mafia 


n sindaco de: 
«n mio partito 
è il primo 
responsabile» 


M UUREANA DI BORREUA 

SIgpor liiidMo, ha ona aple* 
gasoocT 

Dico che succede qui quello 
che succede In tutta la Cala¬ 
bria, direi In tutto II Sud e spe¬ 
cialmente nella provincia di 
Reggio, la provincia più ab¬ 
bandonata ditalia Ci hanno 
promesso ^tacchetti, e «pac¬ 
chetti», ma stiamo aiKora 
aspettando il «pacchetto Co¬ 
lombo». Qui non si è mal visto 
nulla, non è mai arrivato nul¬ 
la, k) Stato non t mai stalo al¬ 
tro che emigrazione e disoc¬ 
cupazione. allora a un certo 
punto i arrivato il miraggio 
della ricchezza rapida, non 
importa come ramiunta, U 
potere del boss, il modello 
consumistico. C'ù staio come 
un momento «nerale di par- 
lenza...La moìia della bustra- 
zione.. Prima non c'era molto 
da spartire, ora la droga (a 
acofiere un fiume di toIdL. 
Cone d d acute ad CMcre 
aludaco di ou pacae eoo 
taim macli e taate efferatez- 
laT 

È un dramma spaventoso, noi 
’ tutti abbiamo vissuto e vtvia- 
mo questa violenza con sbi- 
‘ gottiinentocrescenle, non tro¬ 
viamo un perché, non riuscia¬ 
mo a trovare una risposta, lo 
* stesso ho riunito i capimppo 
1 per concordare qualche mi- 
ziativa, abbiamo latto una 
I flaccolaia, col parreco e I sin- 
' dacati. Ma ci sbigottisce an- 
’ che che con tutti questi ornici- 
||<S, non un solo colpevole sia 
stato arrestato e condannato. 
DoVé la giustizia, la legge? 

1 SBoiti, le laltle e on aDche 
t fli«Àcl,nooéeod7 
' SI, atti Intimidatori contro ve¬ 
trine, saracinesche occ. ce ne 
sono in continuazione. Vuol 
' dire che il racket c’è. Ma nes¬ 
suno parla... Vede, io sono 
stato eletto consigliere a 21 
armi e ho cercato sempre di 
volgere il mio mandato con 
spirito di servizio verso la col¬ 
lettivi^ Nel '60 pensavo di 
poteflo fare, oggi non è più 
cosi Oggi non è più possibile. 
Ma non è 0 suo partito quel¬ 
lo al goeenio da sempre? 
lo parto come sindaco, non 
come de. Ma sento una gran¬ 
de amarezza. E il mio partito il 
più responsabile. uAf/iC 


Dgovemo 
vara un nuovo 
decreto 
antìcrimìnalìtà 


■■ROMA. Il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha reiterato il decreto leg¬ 
ge sulla criminalità organizza¬ 
ta che ^«cadeva og^ per la 
mancata approvazione da par¬ 
te del Parlamento Il nuovo de¬ 
creto contiene alcune impor 
tanti ncvita. La prima dispone 
che il divieto di soggiorno ob¬ 
bligato nel luogo di residenza 
non si applichi agli indiziali di 
malia, di tralfico di stupelaceit- 
ti o di sequestro di persona. La 
disposizione prevede aiKhe 
norme immediate su chi è giù 
sottoposto a vigilanza specia¬ 
le. Altra novità del prenvedi- 
mento, riguarda la razionaliz¬ 
zazione del sistema dei certifi¬ 
cati antlmalla. La certificazio¬ 
ne antimafia diventa più strin¬ 
gente ed efficace per gli appal- 
d e i contributi pubblici alle 
società con approfondili ac¬ 
certamenti sulla reale compo¬ 
sizione societaria delle Impre¬ 
se e sui requisiti soggettivi di 
chi ha un ruolo determinante, 
mentre più agili e snelle diven¬ 
tano le procedure porr le pic¬ 
cole e ntedie imprese Il decre¬ 
to prevede, inoltre, la realizza¬ 
zione, In tempi brevi a livello 
proviriciale di piani coordinali 
di conbollo del temtono Ira 
polUa, carabinieri, guardia di 
fliuuiza e, su richleM, corpi di 
polizia municipale. 


Storie di ordinario terrore a Laureana di Borrello. 
Qui si ammazzano anche bambini e adolescenti. I 
testimoni, sta pure involontan, non si lasciano in vi¬ 
ta. Ogni sera scatta il copnfuoco. Tre fìgli trucidati in 
una sola famiglia: è la tragedia di Maria Tassone. 
Storia di ordinaria ferocia nella Calabria odierna in 
mano alla 'ndrangheta. Sullo sfondo, droga e centi¬ 
naia di miliardi per subappalti di opere pubbliche. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

■ARIA a CALOBRONI 


■■LAUREANA 01 BORRELLO 
Laureans di Borrello, 10 chilo¬ 
metri più in là da Taurianova. 
7mila persone sin qui dimenti¬ 
cate in un paetie lonlano da 
tutto, nella Piana, un tempo 
verdissima, di ulivi giganleschL 
aiaiKeti, vigne Un tempo 
neanche tanto lontano, appe¬ 
na vent'anni fa Allora era un 
centro agricolo molto produtti¬ 
vo (araiKe. olio, frumento ai- 
ievamentodel bestiame), con, 
beninteso, i lineamenti classici 
del Sud profondo, nera miseria 
per braccianti e loro famiglie, 
^ta al limite della sussistenza, 
anafalbelismo. isolamento, ca¬ 
se-tugurio Olire la terra, natu¬ 
ralmente in mano al pochi «ba¬ 
roni» del posto, Laureana van¬ 
tava, allora, anche un ardgia- 
nato di livello, noli 1 suol eba¬ 
nisti, i fabbri, i mobilieri, i mae¬ 
stri edili 

Poi arriva la mafia, il paesino 
dimenticato da Dio e dagli uo¬ 
mini cambia voi», una muta¬ 
zione violenta e rapida Oofve 
non è mai giunto lo Stato, si 
istallano le cosche 


Oggi giungendo a Laureana 
da Gioia Tauro il pedaggio da 
pagare per cnbarc in paese è il 
posto di blocco permanente, 
carabinieri con pistola in pu¬ 
gno e colpo in canna sono l'u¬ 
nico benvenuto al viaggiatale 
E la ex distesa di verde, ulivi e 
aranceti, lascia il posto a un 
centro irriconoscibile, sconcia¬ 
to da costruzioni piccole e 
grandi, cemento improvvisato 
e orrido nella giungla di uno 
sviluppo che non conose nes¬ 
sun piano regolatore e ha l'a¬ 
busivismo come unica legge 

Oggi, fungendo a Laurea¬ 
no, Il primo impatto è il bar 
SporL nella piazza centrale, 
teatro sabato scorso di una 
sbage di 'ndrangheta. Questa 
volta ne hanno uccisi be. Si 
chiamavano Emilio Ietto, 32 
anni. Luigi Beiiingieri. 2S. e 
Leonardo Minzobiro, 20 anni 
soltanto. 

•Pie» guardi pure» Un foro 
di palìeUone grande come 
un'arancia è visibile nel muro, 
un proiettile ha bucato il ban¬ 
cone bapassandok) da pane a 


parte, un altro ha forato II frigo- 
nfero dei geliti, albi be o quat¬ 
tro hanno lascialo la loro rosa 
mortale sui vetri di porte e fine¬ 
stre in più punti Contiamo al¬ 
meno una ventina di pallottole 
hanno «fischialo* nel locale 

«È caduto qui - dice il pro¬ 
prietario, Domenica Catella, 
3S anni, indicando un angolo 
stretto tra il vano ripostiglio e II 
banco dei gelali - Stava al te¬ 
lefono, ha cercato di scappare 
ma l'hanno inchiodato Un ra¬ 
gazzo giovane, mi hanno del¬ 
lo Veni anni» 

Al momento della sparato¬ 
ria. giura il proprietario, lui era 
di sopra, al plano superiore, 
nel suo appartamento «Se fos¬ 
si stalo dietro il baiKone mi 
avrebbero ucciso» Di sopra 
con lui, c'era II figlio di otto an¬ 
ni «Pa^, senti, fanno i botti di 
Capodanno», ma lui ha capito 
di che si trattava. «Mi sono 
stretto al bambino, ho aspetta¬ 
lo» Quando è sceso, 1 killer 
erano già lontani Domenico 
Catella si raccomanda ripetu¬ 
tamente «Non le dimentichi 
lo scriva bene, lo -icriva a chia¬ 
re lettere, che non c'ero, che 
gli assalitori non li ho visti, che 
ero di sopra Mi raccomando, 
perchè quelli i testimoni, li 
spengono». 

Intanlo. il bambino che ha 
sentito i botti di Capodanno 
fuori stagione, «è in casa in sta¬ 
lo di ctoc, da quel momento 
non sta bene, non ha più volu¬ 
to andare a scuola» 

Laureana 1991 Vecchietti al 
sole, pochi ragazzi m giro, po¬ 


chissima gente, un manifesto 
rosso fumato Pds nassume in 
due parole la «qualità» di que¬ 
sti giorni «Vivibilità zero» 

In Comune, alia sua scriva¬ 
nia con la bandiera arrotolata 
al fianco, il sindaco Giovanni 
Care eletto due anni fa. è l’ulti¬ 
mo della serie di pnmi cittadini 
targali scudo crocialo Cornea 
Taurianova, infatti anche qui 
la De ha la maggioranza asso¬ 


luta praticamente da un qua¬ 
rantennio, l'amministrazione 
di oggi vanta 13 consiglien de 
su 20 

Scenario mutato, panorama 
sconvolto dall'apparizione 
delle lupaie, uno spaccalo an¬ 
ni 90 che il sindaco nassume 
in poche paiole «qui i poveri 
sono rimasti poven, i ricchi ric¬ 
chi e il nuovo è la mafia, la 
spartizione violenta della nuo- 


ri: 


. > ‘ V r’' “» » 


Le hanno ucdso tre figli: 
«Ho il cimitero nel cuore» 



[ A Marta Tassone, donna di Ladieana di Borrello, in 
90 giorni, hanno ucciso tre fìgii, di 23,20 e 10 anni. 
La disperazione della donna: «Il cuore ce l'hanno 
I barbaro, (gli assassini) vedono sangue e per loto 
non è niente». Su un taTOlìnc|tto ci sono dei lumini 
. accesi, sulla parete le foto def figli assassinati: «Per 
me il cimitero non è sotto terra, è nel ncordo di que¬ 
sti figli che mi porto sempre addosso». 

DALLA NOSTRA INVIATA 


■■LAUREANA CM BORRELLO 
Una periterìa desolata c nata 
da PMO. alberi stenti e sassi, 
grigi palazzoni dalla pessima 
edilizia. La famiglia ai Maria 
Tassone è al terzo piano, tre 
stanze ordlnatissme, te tende 
a fiori e il peluche sul divano, 
la coperta di pizzo sulla tavola, 
cucina e bagno 
Nel salotto nuovo, sul tavoli- 


netto lucido addoteato alla pa¬ 
rete, tre foto di bei ragazzi in 
comici d'argento ba mazzi di 
fiori freschi • tose e gigli - e lu¬ 
mini accesi, debolmente 
splendcnb su quei volti giova¬ 
nili Foto a colori, due giova¬ 
nottoni in divisa e una bella 
bambina dai grandissimi occhi 
verdi Tre Iralelli - uno di 23, 
uno di 20, la bimba di 10 - uc¬ 


cisi &na mafia nel nlro di 3 
mesi, dal novembre W al feb¬ 
braio 89, i be figli di Maria Tas¬ 
sone 

Quarantacinque anni, otto 
figli, raccoglitrice di ulive, anal¬ 
fabeta, tutta fa vfta in un tugu¬ 
rio in attesa della palazzina 
popolare. Maria Tassone la ca¬ 
sa l'ha avuta dopo venl'anni, 
dopo l'eccidio ad suol figli. 
Ragazzi di Calabria Solo uno 
dei suoi otto ragazzi ha fatto fa 
terza media, gli altri non han¬ 
no finito le elementari Calme¬ 
la, 16 anni, non è mai stata al 
cinema nè al mare Marcella, 
la bimba uccisaiivoleva studia¬ 
re. ma non le hanno dato il 
tempo. 

Creato il racconto di Maria 
Tassone. 

«Tre mesi e 14 f iomi prima 
avevano ucciso il grande, poi 
si sono cacciati dalle mani 
questi altri due Non è una co¬ 


sa giusta Non hanno cuore, il 
cuore ce l'hanno barbaro. Ve¬ 
dono sangue e per toro magari 
non è niente 

Voi non sapete quello che 
ho dovuto fare per poriarlf 
avanti Era un penodo di crisi. 
Il ho portati avanti con pane e 
senza pane, lo so io come ho 
fatto, casa da pagare, luce da 
pagare, la scuola, mio marito 
contadino che è Ma ormai 
non sono più cristiana da par'- 
laie, da lare un ragionamen¬ 
to .Salto da una parte all'alba, 
mi agito». 

«La bambina avrebbe fatto 
Il anni ad aprile Ora ne 
avrebbe avuto 13 A quest’ora 
sarebbe stata bella grande Me 
la immagino lo, era troppo bel¬ 
la la fi»a mia, bellA attiva, 
aiutava tutti, aiKhe le sue com¬ 
pagne e la maestra, a scuola. 
Era tei li che taceva il caiiè con 
la caffettiera piccolina E poi 


lavava lutto, una figlia d'oro. 
Dovete credermi, ho avanzalo 
(cresciuto ndr) questi figli uno 
meglio deiraltro 
fter me li cimitero non è là 
sotto E la denbo dove ho le lo¬ 
to, t figli miei non sono un ri¬ 
cordo, sono la vita mia, me li 
porto appresso addosso • 
Maria piange, il viso tra le 
mani, sul petto scosso dai sin- 
ghloài II medaglione con le 
loto dei be figli perduti 
«La leiw è boppo addor¬ 
mentata Che ci posso due io 
alla le^e, ha paura anche lei a 
camminare lo non so perchè 
se la sono presa coi miei figli, 
erano giovani e lavoravano, 
non erano ragazzi che andava¬ 
no da una parte e dall’altra U 
hanno presi di punta, diceva¬ 
no che rubavano ma non era 
vero» 

lo i figli mei non li ho latti 


va ricchezza, quella che viene 
da droga, sequestri, appalti 
pubblici, tangenti». 

I «segni» del pauroso cam¬ 
biamento, in questo ex paesi¬ 
no dimenticato, ci sono tutti, 
proprio tutti L'ex sindaco 
Tiungadi, costretto alle dimis¬ 
sioni dopo attentati e incendi 
dolosi alla sua abitazione di 
campagna, i morti sparab più 
di venb solo negli ultimi anni, 
attentati e danneggiamenti da 
racket a decine, una faida per 
cosche che oppone i Culellè- 
Ozino ai Chindamo a colpi di 
lupara, e cinque ettari coltivati 
a canapa indiana sono l'ulbma 
scoperta dei carabinteiL L'ulti¬ 
ma strage, prima di sabato, è 
del tuglio scorso. A Barbasana 
vennero falciati in quattro Mi¬ 
chele Cutellè. 28 anni e lama 
da «padrino» alle spalle, suo 
cugino Leonardo di 24, e Bia¬ 
gio di 26 Ucciso anche Deme¬ 
trio Ozzino, 15 anni soltanto 
era al suo primo giorno di la¬ 
voro (nero), te cosche to am¬ 
mazzarono perchè involonta- 
no testimone del raid 

Non manca nulla Sullo 
sfondo, è ovvio, la Terra Pro¬ 
messa del soldi pubblici, non 
meno di 45 miliardi per caser¬ 
ma, museo, biblioteca, carce¬ 
re E non meno di ISO per la di¬ 
ga sul vicinissimo Meliano. 
storia di subappalti e tangenti 
che la Unire In carcere alcune 
dette «famiglie» più potenti di 
Laureana. L'accusa è quella 
classica, da tempi modetni- 
«associazione per delinquere 
di stampo malioso» 


Il bar di Laureana 
diBomllodove 
Idnqw maggio 
sono state uccise 
ire persone 

per me, ma per la tetra. .Roc¬ 
co, che era ai carcere quando 
ammazzarono gli altri, ora vive 
solo In campagiUL Sempre 
chiuso. Sulle spalte del padre, 
che piglia 30mila lire al giorno 
e deve dare da mangiare an¬ 
che a lui Ma li figlio mio non 
può lavorare Sta uscendo paz¬ 
zo Ha paura lo glielo dico 
sempre, di non aprire mai a 
nessuno Neanche ai carabi¬ 
nieri lo gli dico, se vengono di¬ 
gli che tornino il giomo dopo e 
aprigli solo se è fa stessa voce. 
Non voglio che mi ammazzino 
anche questo qui Non è giusto 
che i figli miei non sono della 
mamma, ma se li prende la ter¬ 
ra» 

Domenico è stato ucciso il 9 
novembra 88 Alfonso e Mar¬ 
cella il 23 febbraio dell'anno 
dopo Contro Marcella il killer 
ha sparato 10colpidipistola, 
tutti al volto uAf/tC 


Al ragazzo scomparso da casa il primo m^gio e trovato morto sono stati rubati il motorino e il portafoglio 
La polizia sta interrogando un amico con il quale la vittima era uscita il giomo della sparizione 

Alberto, 14 anni, ammazzato da un coetaneo? 





1 È ancora avvolto nel mistero l'omicidio di Alberto 
Signorelli, 14 anni, trovato cadavere nelle campa- 
^ gne fra Napoli e Caserta due giorni fa. Tutte le ìpe^ 
tesi sul movente del delitto restano in piedi, l’uni- 
^ ca che viene scartata con decisione è quella di 
s una «vendetta trasversale» operata dalla camorra. 
^ Una clamorosa svolta potrebbe arrivare daH'inter- 
. rogatone di un amico del ragazzo. 

> DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VrrOMBNZA 


Alberto Signorelli 


H NAi>0Ll Per dieci giorni 
Il cadavere di Albi'rto Signo¬ 
relli, 14 anni, è rimasto ap¬ 
poggiato ad un albero, in 
una zona dove le coppiette 
vanno ad appartani Nessu¬ 
no ha visto il corpo, nessuno 
lo ha segnalato, anche se la 
zona in cut è stato ritrovato è 
abbastanza fieque ntala e si 
trova a pochi passi da una 
stradina percorsa da molte 
auto È uno del tanti misteri 
dell’uccisione del ragazzo 
appena quattordicenne figlio 
del titolare di una concessio¬ 
naria d'auto di S Antimo, con 
piccoli precedenti penali 
Polizia e catablnien, che 
stanno conducendo le inda¬ 
gini, escludono con decisio¬ 
ne. ora, I ipotesi di una ven¬ 
detta trasversale o del racket: 


«se fosse vera questa Ipotesi il 
cadavere lo avremmo trovato 
subito e non dopo dieci gior¬ 
ni - affermano - perchè chi 
mette in atto simili azioni ha 
tutto l'Interesse a farle cono¬ 
scere» Più verosimile appare 
perciò l'ipotesi di un delitto 
per rapina o nato aH’lntemo 
di una «banda» di giovanissi¬ 
mi Ed è proprio perchè que¬ 
ste ipotesi appaiono le più 
probabili, ciré un coetaneo 
rimasto con la vittima fino al 
momento delia sparizione è 
stato sottoposto ad un lungo 
interrogatono 
Alberto Signorelli era 
scomparso da casa il pnmo 
maggio. Uscito nel primo po¬ 
meriggio era andato In gela¬ 
tene, poi con un amico a 
spasso Igeniton lo hanno at¬ 


teso a casa fino a mezzanot¬ 
te Poi, preoccupati ne han¬ 
no denunciato la scomparsa. 
Tre giorni la, angosciati, han¬ 
no chiesto ai giornali di pub- 
blicame la loto POI all'im¬ 
provviso la bagica notizia- un 
cadavere con le caratteristi¬ 
che fisiche dello scomparso 
era stato trovato nelle cam¬ 
pagne a qualche chilometro 
da S Antimo, paese natale 
del ragazzo L’avanzato stato 
di decomposizione e il cra¬ 
nio maciullato rendevano 
impossibile un riconosci¬ 
mento diretto Solo attraver¬ 
so gli abiti il padre ha potuto 
riconoscere il figlio. 

Indosso, il ragazzo non 
aveva più il portafogli, sicura¬ 
mente usato per pagare il ge¬ 
lato Nella zona non è stato 
trovato neanche il motorino 
con li quale Alberto Sigrrorel- 
li era solito girare Questi ele¬ 
menti fanno pensare ad un 
delitto per rapina. 

Gli inqiienti però non tra¬ 
scurano un'altra pista la zo¬ 
na del rìttovamento del ca¬ 
davere è frequentata da cop¬ 
piette, Alberto potrebbe es¬ 
sere andato II assieme a degli 
amici, o per lare qualche col¬ 
po, oppure per «spiare» In un 


caso o nell’altro la sua ucci¬ 
sione potrebbe essere stata 
conse»enza di una reazio¬ 
ne di una vittima o, nell'ipo¬ 
tesi di una «mini-banda» di 
rapinatori, di un complice A 
rràdere più intricalo U miste¬ 
ro c’è la circostanza, affer¬ 
mano gli inquirenti, che il 
giovane è stalo ucciso ad 
una ventina di metri dal luo¬ 
go del ritrovamento dei ca¬ 
davere Risultano «misterio¬ 
si», però, i motivi di questo 
sporéamento. Di certo non si 
voleva occultare il cadavere 
visto che a pochi passi di di¬ 
stanza c'è un po^, luogo 
ideale per far sfrériie il corpo. 

Il luogo dove il ragazzo 
quattordicenne è stato ucci¬ 
so è fra le più violente del Na¬ 
poletano. un'area in cui un 
coetano della vittima ha di¬ 
chiarato senza timori o per¬ 
plessità a viso aperto davanb 
alle telecamere «meglio ca¬ 
morrista che lavorare, per¬ 
chè è meglio vivere un giorno 
da leone, piuttosto che cento 
da pecora». Una frase che 
serve a capire peichè nessu¬ 
no si meraviglierebbe se l'as¬ 
sassino di Alberto Signorelli 
fosse un adolescente come 
lui 


Ferrara replica 
a Daria Gianni 
eaquanti 
l’hanno attaccato 


■i Caro Foa, Ieri nella ru¬ 
brica delle lettere la signora 
Daria Gianni, di Milano, par¬ 
la della mia «Istmttorìa» sul 
caso Cossiga (quella di lu¬ 
nedi scorso, che ha «tiscita- 
to tante polemiche) con ac¬ 
centi di vero smammenlo. 
La signora mi accusa di ave¬ 
re usato violenza a ragazzim 
inermi, si appella alla Finin- 
vest perché rescinda il con¬ 
tratto di lavoro con me e con 
i miei redattori, diffida poi 
chiunque dal partecipare in 
futuro at programma. Se la 
signora Gianni avesse visto 
la trasmissione dovrei inter¬ 
rogarmi, delle due runa, sul¬ 
la sua salute mentale o sulla 
mia se tei avesse ragione, io 
sarei un pazzo pericoloso e 
un torturatore di fanciulli, se 
avesse torto sarebbe vicever¬ 
sa tei una mitomane Ma U 
bello è che la signorsì Gian¬ 
ni, pregiudizialmente avver¬ 
sa allo scrivente (non so per 
quali motivi, ma ce ne sono 
tanti possibili), confessa 
candidamente di non aver 
visto altro che brani della 
trasmissione trasmessi da 
BlobsuRaitie II suo giudizio 
dunque si fonda su quella 
spericolata, grandguignole- 
sca e divertentissima paro¬ 
dia dei programmi televismi 
che va in onda tutte le sere 
per la cura di Enrico Ghezzl 
e Marco Giusti Sul corpac- 
cione troppo grasso e suda¬ 
ticcio di Giuliano Ferrara or¬ 
mai si può passeggiare con 
gli scarponi di ferro, tra gli 
applausi delle persone per¬ 
bene, ma non è troppo dar¬ 
gli addosso sulla base di una 
parodia del suo lavoro? 

Ti chiedo ancora un po' 
di spazio, perche l'Unita è 
stalo l’unico giornale italia¬ 
no che SI sia occupato dello 
scandalo di lunedi scorso in 
modo duramente critico ma 
noli insultante e deforman¬ 
te. come dimostrano il pez¬ 
zo di Alberto Leiss e la lette¬ 
ra aspra ma non risenuta dei 
ragazzi del Liceo Russell, da 
voi pubblicata (ho sempre 
pensato e scritto che i co¬ 
munisti e gli ex comunistL 
cui mi onoro di appaitene- 
re. sono più onesti delle loro 
caricature filocomuniste) 

Non ti sembra strano, ca¬ 
ro Foa, che mi sia state rivol¬ 
ta l’accusa di squadnsmo e 
pedofobia, lino a ipotizzare 
da parte mia l'uso dell'olio 
di ricino verso gli inermi stu¬ 
denti di sinistra, e poi per tre 
giorni editorialisti degli stes¬ 
si giornali (e perfino quell'a¬ 
nima persa di Cioiréo La 
Malia) abbiano tatto a gara 
nel citare, come lulgido 
esempio di repubblicanesi¬ 
mo democratico, le frasi li¬ 
beramente pronunciate dai 
suddetti studenti nel corso 
della mia trasmissione? Se i 
ragazzi da me invitali e mes¬ 
si a confronto con lo studio 
e con il professor Sgarbi ad¬ 
dirittura possono essere sa¬ 
lutati da Massimo Riva come 
salvatori della Repubblica, il 
merito non è anche un po' 
di chi II ha invitali e fatti par¬ 
lare? 

Infine una nota di stile La 
signora Gianni (ma prima di 
tei Valentino Parlato e Giam¬ 
paolo Pansa) mi vorrebbe 
disoccupato, e si apprclla al¬ 
la Fininvest perché mi tappi 
la bocca. Non è la prìina vol¬ 
ta che, nel criticarmi, coloro 
che si considerano miei av¬ 
versari spiegano al cavalier 
Berlusconi che non é nel 
suo interesse mandare in 
onda Ferrara. Strano Crede¬ 
vo di essere io la voce del 
Padrone 

GluUaiw Ferrara. Roma 


Dopo 20 anni 
un giorno 
di vacanza ••• 
«per Cresima» 


■■ Signor direttore sono 
una Insegnante di italiano, 
storia e geografia nella scuo¬ 
la media «A. Manzoni» di Vi- 
mercate Vi insegno da venti 
anni e vi ho visto succedere 
di tutto, in bene e in mate 
Quello che ancora non mi 
era capitato, era di fare un 
giomo di vacanza «per Cresi¬ 
ma» Quest'anno farò vacan¬ 


za il iSmaggiopv per deci¬ 
sione del consiglio di Istituto 
e su proposta del collegio 
docenb, per dar modo ai ra¬ 
gazzi delle classi pnme, e n- 
tengo al loro amici e parenti, 
di prepararsi alla Cresima 
con largo anticipo essendo 
la cenmonia fissata per il 
pomeriggio 

Scrivo per la prima volta 
ad un quotidiano, pcrespn- 
mere una solilana protesta, 
la scuola «chiusa per Cresi- 
ma« va contro la dichiarata 
autonomia dello Stato, di- 
scnmina alcuni olunm da al- 
tn e crea un precedente (i 
Sacramenti sono sette! An¬ 
che i vizi capitali) 

Margherita SoardI Dal 

Santo. Vimercate (Milano) 


Presenze 
politiche nelle 
Usi, non logica 
lotb’zzatrice 


B Spett. redazione, in 
questi giorni si defmisce la 
sicenda dei nuovi ammini- 
straton unici delle Usi e del 
Comitati dei garantL La mini 
riforma parte sorretta dalla 
convinzione che il male del¬ 
le Usi sta causato in primo 
luogo dalla presenza dei po¬ 
llila nei disciolti Comitati di 
gestione 

Io non ntengo che il male 
sia stato questo la presenza 
dei politici avrebbe dovuto 
garantire la tutela degli inte¬ 
ressi degli utenti. 1 integra¬ 
zione fra sanità e temtono 
garantire insomma e tutela¬ 
re la collettività, anche dal 
punto di vista economico. 
Purtroppo questo non è av¬ 
venuto perché nelle Usi non 
SI é realizzala una presenza 
«politica», bensì un'occu(>a- 
zione dei posti da parte dei 
partiti, con una logica loitiz- 
zatona feroce ed una utiliz¬ 
zazione di personale, spes¬ 
so non competente D Sin¬ 
daco, a un partito garantara 
il presidente dell'Usl, a un 
altro partito (e, quante vol¬ 
te) un posto per pensionare 
qualche personaggio sco¬ 
modo o bruciato per altre 
partì, ecc. 

E te scelte non sono state 
fatte forse nelle sedi dei pa^ 
tilt e non negli organi irtitu- 
zionali. sia delle Usi che dei 
Comuni o della Regione? 
Negli anni scorsi, fra t'80 e 
18S, ho avuto la ventura di 
fare l'amministratore in una 
Usi e I assessore alla Sanità 
in un Comune Ebbene, ho 
sperimentalo quante assil¬ 
lante fosse la presenza «par¬ 
titica», delle Federazioni che 
davano la linea, con il nsul- 
tato che quella presenza 
•politica» nel senso che si di¬ 
ceva prima, di tutela effettiva 
della coltettivilà, non solo 
non si é realizzata, ma ^ è 
delegittimata. I risultati li ve¬ 
dremo fra qualche penodo. 
forse con una sanità sempre 
più privatizzata e con la sa¬ 
lute a pagamento 

Adesso il Pds ha però una 
grossa occasione da non 
perdere. È ormai opinione 
comune che anche per gli 
amministratori unici e per i 
nuovi Comitati dei garanti si 
procederà con la stessa logi¬ 
ca di lottizzazione. Perché 
non opponi con tutti i mezzi 
a che ciò avvenga? Perché U 
Pds non si tira fuon da que¬ 
sta logica, con una forte iiu- 
ziativa. anche dì pubblica 
denuncia, di tutte le miziati- 
ve di lottizzazione^ 

Da questo punto di vista 
sarebbe opportuno intanto 
che compari che hrmno 
incarichi politici pubblici 
non si facessero designare 
nelle teme, e che i criteri e le 
procedure per la designa¬ 
zione non passassero anco¬ 
ra una volta dalle Federazio¬ 
ni e dai Comitati regionali 
Le designazioni nei Comitati 
dei garanti devono far rìfen- 
mento ai numen espressi 
dagli elettori e nguardare 
peisonale politico di buona 
levatura Un ruolo dclcrmi- 
nanle infine dovrebbero 
svolgere gli assessori regio¬ 
nali. che dovrebbero essere 
garanti, sul serio, della non 
lottizzazione In questo mo¬ 
mento di grosso scollamen¬ 
to e sfiducia da |>aitc della 
gente nei confronti del parti¬ 
ti e delle istituzioni, una bat¬ 
taglia vera su questi temi sa¬ 
rebbe a mio avviso compre¬ 
sa e darebbe credibilità ad 
una forza politica 

È una richiesta ingenua e 
debole di fronte alla logica 
di potere dei partili’ È forse 
chiedere troppo’ 

Daniele Maaaa. Firenze 


rUnltà 

Domenica 
12 maggio 1991 
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POLITICA Interna 
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Nicolosi abbandona 
Scontro sulle liste 
della De in Sidia 


Oggi e domani seg^ aperti 
per 980.780 elettori 
Un test amministrativo 
concentrato nel Meridione 


La novità della «Quercia» 
Un’interrogazione Pds 
sulle liste di Lamezia Terme 
Andria alle urne il 2 giugno 


■i ROMA Salvo Lima ha Ta¬ 
na cupa, mentre si avvicina a 
Vilo Bonsignore, compagno 
di cordata andrcottiana «A 
Catania hanno fa'to (uon tut¬ 
ti» gli mormora Ore e ore di 
discussione, ieri a piazza del 
Ceso per mettere a punto le 
liste per le elezioni siciliane 
nunioni su nunioni, battibec¬ 
chi. telefonale Incrociate con 
l isola La riunione della Dire¬ 
zione e stata sospesa dopo 
mezz ora dall inizio, per la¬ 
sciare il posto ad un ullicio 
politico allargalo ai big sicilia¬ 
ni presenti nella capitale Due 
ore di discussione ma nessun 
accordo Due soprattutto i 
punti di scontro le norme di 
«trasparenza» imposte dal¬ 
l'Antimafia e il rifiuto, netto e 
sprezzante, del presidente 
uscente della Regione, Rino 
Nicolosi, della sinistra, a gui¬ 
dare la lista di Catania Nella 
riunione ristretta, nelTuflicio 
di Forlani, si sono messi a 
confronto i voti delle ultime 
regionali nell'isola con il pos¬ 
sibile esito dopo il «depenna- 
mento» di alcuni candidati 
con vicende giudiziarie in cor¬ 
so «E' quasi un T% in meno», 
confidano sconsolati nei cor¬ 
ridoi di palazzo Cenci-Bolo- 
gneltl. 

Alla fine le nove liste sono 
state approvate all unanimità, 
ma i nodi non sono stati sciol- 
li Dalla lista di Catania, sono 
stale esclusi alcuni candidali 
4Me sono usciti quattro - met¬ 
te le mani avanti Lima, big de¬ 
gli andrcoltiani siciliani -, non 
si può parlare però di depen¬ 
nati» Oltre a Catania, i proble¬ 
mi pnncipali ci sono stali sulle 
liste di Caltanisetia (dove ò 
stato, clamorosamente, esclu¬ 
so da capolista l'ex senatore 
Saverlo Di Maggio, seguace 
del segretario regionale Calo¬ 
gero Mannino), di Erma e di 
Messina E mentre al piano di 
sopra l'ufficio politico cercava 
un accordo, 1 membri della 
Direzione rimasti nella grande 
sala al primo piano, rumoreg¬ 
giavano. Paob Cabras, vice¬ 


presidente dell'Antimafia, ri¬ 
cordava che la «mattar za» di 
Taurianovii è iniziala con I o- 
micidio di un ex consigliere 
comunale de E il lanfsnlano 
Cesare Cursi faceva eco «A 
Catania ci sarebbero Ire can¬ 
didali che prcpno domani ri¬ 
schiano di essere nmlaii a 
giudizio per concussione» 

Alla fine, nuova riunione 
delia Direzione, per qu isi al¬ 
tre tre ore, punteggiata da vi¬ 
vaci battibecchi Forlani un 
F>o stremato, alla fine è riusci¬ 
to a strapparli un consenso 
unanime, ma ha dovuto rin¬ 
viare i problemi più spinosi 
Nicolosi non ne ha voluto sa¬ 
pere di guidare la lista catane- 
se, promettendo una risposta 
definitiva per giovedì, ma per 
il momento II suo sembra un 
nonetto «Lamiaò una riserva 
molto ampia, sono turbato», 
ha commentato II presidente 
uscente,, infatti, considera or¬ 
mai esaunta la sua espeiienza 
nell'isola, vuole presentarsi 
candidato alle prossime ele¬ 
zioni. con l'obiettivo di un po¬ 
sto di rilievo in un futuro go¬ 
verno Non Intende, quindi, 
per altri cinque anni, farsi 
confinare nell amminislrazii> 
ne regionale. «Comprendia¬ 
mo le difficoltà di Nicolosi - 
dice Luigi Baruffi, responsabi¬ 
le dell organizzazione di piaz¬ 
za del C«ù -, ma sarebtie un 
errore se non capeggiasse la 
lista a Catania che 6 forse la 
lista più delicata, essendo il 
partito commissariato Noi ri¬ 
teniamo che Nicolosi abbia 
un obbligo morale a prestarsi 
al servizio che il partito oli n- 
chiede». Anche Forlani ha a 
lungo insistito, ma Inutilmen¬ 
te, per cercare di convincerlo. 
Del resto, la lista catanese è 
ancora incompleta. Nella 
stessa situazione quella di Pa¬ 
lermo «Cà la volontà di Man- 
nlno di avere tutto - spiegava 
la situazione Ciusepfw Nico- 
tra, deputato di Siracusa - « 
c'à quindi il tentativo di Lima, 
Mattarella e NIcolosI di rldi- 
mensionarloi. □£ D A/. 


Votano Caserta e 59 comuni 
Clima teso in Calabria 


Oggi e domani 980.780 elettori sono chiamati alle 
urne per un test amministrativo significativo spe» 
ciaimente al Sud. Saranno rinnovati cinquatano- 
ve consigli comunali e il consiglio provinciale di 
Caserta per il quale si toma alle urne a distanza di 
un solo anno. In Calabria si vota a Lamezia Terme 
e a Palmi m un clima difficile. Interrogazione a 
Scotti di tre deputati del Pds. 


■i ROMA Tutto come sem¬ 
pre alle 8 di stamane saranno 
aperti i seggi in 59 Comuni, ol¬ 
tre che nel centri e nel capo¬ 
luogo casertano dove si vota 
per la Provincia. Per rinnovare I 
consigli, gli elettori avranno 
tempo fino a domani alle 14. 
Come avviene da 45 anni a 
questa parte. Eppure, quelle di 
oggi non saranno «normali» 
elezioni amministrative Un 
po' perche e il primo test dopo 
la crisi di governo c la bagaire 
istituzionale, un po' perche è 
«la prima volta» del Pds un po' 
perche - anche se nei Nord vo¬ 
lano solo 14 Comuni - il voto 
dirà quanto è cresciuto il «pcri- 
colo-^ghe. Insomma. a quel 
milione (esattamente a quei 
980.780 elettori) chiamalo a 
rinnovare i consigli guardano 
tutti I partiti nazlonaU. Ma le 
elezioni odierne non sono 
«normali» attche e sopratiuito 
per la Caloria. Nel pieno del 
più pericoloso attacco sferrato 
dalla malavlla. due cenin nel¬ 


l'occhio del ciclone come La¬ 
mezia Terme e Palmi vanno al¬ 
le urne. E ci vanno in clima pe¬ 
sante, reso ancora di più diffi¬ 
cile - se possibile - dalle pole¬ 
miche che la guerra delle co¬ 
sche ha scatenato anche ira i 
vertici dello Stato Un clima te¬ 
stimonialo anche dall'attenta¬ 
to, di pochissimi giorni fa, di 
cui à stato vUtliTui il capolista 
della «Quercia-, Costantino Pit¬ 
tante Un episodio che dà be¬ 
ne l'idea di cosa < I sia in ballo 
con le elezione del quarto cen¬ 
tro calabrese Una città, 73 mi¬ 
la abitanti, che ha il più alto 
numero di pratiche per la sa¬ 
natoria 8 mila La «apitale 
dell'abusivismo», la città che 
non è mai riuscita a varare il 
piano regolatore Interessi for¬ 
ti, insomma. E non tutti sem« 
brano Impegnale allo stesso 
modo per arginaro la corruzio¬ 
ne, il malgoverno, la criminali¬ 
tà. È di Ieri, una drammatica 
interrogazione a Cava, di ire 


deputali del Pds Ciconte, Sa- 
mà c Lavoralo I Ire sostengo¬ 
no che «al commissarialo di 
Lamezia è stalo predisposto 
un rapporto sulle liste elettorali 
della città» dal quale risultereb¬ 
be che «su alcuni candidali so¬ 
no slab accertati van carichi 
pendenti» Insomma, è un invi¬ 
to al governo a muoversi Ep¬ 
pure del voto a Lamezia Terme 
SI e parlato sopratiuito per le 
polemiche sul simbolo di «Ri- 
fondazione». Nel più grande 
centro calabrese interessalo 
alla tornata amministrativa, il 
gruppo che non ha aderito al 
Iros si presenta con un «logo» 
compleuimente bianco. Sopra 
solo la scnila Partito comuni¬ 
sta. La commissione manda¬ 
mentale ha bocciato uno dopo 
l'altro tutti I simboli presentali 
dai sostenitori di Cossulla Una 
lite, quella sulla lalce e inanel¬ 
lo, che - com'e nolo - ha co¬ 
stretto anche al rinvio le elezio¬ 
ni ad Andria e a Cotronel. È 
sempre di Icn la notizia che nel 
Il comune pugliese si voterà II 
2 e 3 giugno. L'ha stabilito il 
Prefetto dì Bari, che ha firmato 
Il decreto. Per quel che nguar- 
da Colronei. dove II Tar ha Ini¬ 
bito a Rifondazione l'uso dello 
stemma del Pei, c'è da registra¬ 
re una polemica del segretario 
provinciale della De, tal Fran¬ 
co Cimino, che non contesta il 
rinvio delle elezioni (a norma 
di legge non si sarebbe potuto 
fareartiimenU) ma se la pren¬ 
de con le darraglnosità delle 


Icgg » V coglie l'occasione per 
fare un altro po di campagna 
elettorale In più c è da segna¬ 
lare un documento della fede¬ 
razione di Crotone del Pds che 
sostiene che il ncono si è reso 
•necessano per garantire II cor- 
reito svolgimento delle elezio¬ 
ni» A chi interessa, si può dire 
che anche in alto centri la 
•Quercia» ha presentato ricor¬ 
si E 11 ha vinti a Ladispoli (Ro¬ 
ma) , Sonano del Cimino (Vi¬ 
terbo). dove SI voterà perchè 
«Rifondazione» ha latto in tem¬ 
po a presentare simboli alter- 
nativi 

Tanti motivi di interesse - 
qualcuno «gonfiato» altri reali - 
attorno a questa tomaia eletto¬ 
rale L allenzione dei partiti, la 
stessa presenza dei big nazio¬ 
nali non deve però lar dimenti¬ 
care che oggi o domani si rin¬ 
novano le amministrazioni lo¬ 
cali E in motte occasione, gli 
clcitori sono costretti a tornare 
alle urne non alla normale sca¬ 
denza TanU consigli, insom¬ 
ma, sono andati In crisi ben 
prima della Ime del mandato. 
Sono dati nuovi questi, fomiti 
dalla Direzione dei servizi elet¬ 
torali dell'Interno In tutto, I 
provvedimenti di scioglimento 
sono scattali per 19 ammini¬ 
strazioni Per altri 4 è arrivato- 
come st dice nel linguaggio 
burocratico - •l’annullamento 
giurisdizionale», per I ricorsi al 
Tar sulle operazioni elettorali. 
Un altro «pezzo», Insomma, 
della crisi delle isUluzloni. 


Consigli 
da eleggere 
con il sistema 
proporzionale 
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«Qui anche le eledoni d fanno paura» 


VALENZA PO _ 

RONCADELLE _ 

50NCINO _ 

SANrANQELO 

DI PIEVE DI SACCO _ 

VILLADOSE _ 

NOQARA _ 

SCARPERIA _ 

LADISPOLI _ 

SORIANO DEL CIMINO 

SAN SALVO _ 

MARTINSICUnO _ 

SANr AGATA DEI OPTI 
SAN FELICE A CANCELLO 

SPARANISE _ 

SAN VALENTINO TP RIO 

GIOIA DEL COLLE _ 

SAN PIETRO VERNOTICO 
ASCOLISATRIANO 

ORTANOVA _ 

CALIMERA 

MONTERONI DI LECCE 

PARABITA _ 

ISOLA DI CAPO RIZZUTO 

LAMEZIA TERME _ 

CINQUEFRONDI 

CONDOFURI 

PALMI _ 

MARACALAQONIS 


ALESSANDRIA 

BRESCIA 

CREMONA 

PADOVA 

ROVIGO 

VERONA 

FIRENZE 

ROMA _ 

VITERBO 

CHIETI _ 

TERAMO 

BENEVENTO 


SALERNO 

BARI 

BRINDISI 


CATANZARO 


R CALABRIA 
CAGLIARI 


Nella tabcTa 
(In nero) 

I Comuni 
In cui si vota 
con II sistema 
prooozionale 
e.ajcanto, 

(In chiaro) 
la provincia 
di 

appartenenza 


In «Puglia San Pietro Vemotico, 
un paese in mano alla malavita^ 
vive tra silenzi e intimidàzìoni 
rattesa del voto amministrativo 
Il Pds: «Un’ultima occasione» 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 


RRSAN PIETRO VERNOTICO 
(Brindisi) Sole e silenzio nelle 
strade del paese. Pochi pas¬ 
sami frettolosi, a occhi bassi, 
rasentano i muri imbrattati da 
scritte elettorali Damanti la 
scalinata del Municipio, TAP 
letta bianca della Digos con 
due giovanottoni dentro- «Tul¬ 
io colmo, perora» Cioè, nien¬ 


te bombe e niente sventaglia¬ 
te di mitra C'è calma, a poche 
ore dalle votazioni per il rin¬ 
novo del consiglio comunale 
Ma qui, la politica, negli ultimi 
mesi, ha sempre portato pau¬ 
ra e violenza. Qualcuno si tie¬ 
ne In allenamento In direzio¬ 
ne Mesagne ci sono due se¬ 
gnati stradali usati come ber¬ 


sagli per II tiro a segno. Buchi 
singoli ip» rosa di '' 

pallettoniiSit f 

A San,ef«in>4l*pa|tii senza. 
lare iro|)tw differenza per mi¬ 
nacciare un assessore o per 
ammazzare l'uomo di un clan 
avversano alla Sacra corona 
unita. L'uso delle ormi è nei 
folti della vita quotidiana e di 
quella polillca, e sono falli 
che spesso nascondono in¬ 
trecci, Interessi, complicità. 
Nelle liste elettorali della De¬ 
mocrazia cristiana affisse sul 
portone del Municipio man¬ 
cano tutti I nomi del gruppo 
consiliare uscente che, spac¬ 
candosi sulTapprovozIone di 
una tossa per gli artigiani, pro¬ 
vocò, nelTottobre scorso, la 
crisi del consiglio comunale. 


•I nomi nuovi sono stati una 
•celfo òhbligAtaditIte sUuaclo- 
-ne dlxarattere geiieiale che sf 
..pra.deiermlnaiaA Itb dichiara¬ 
to, con un disperato eMicfatioi 
di diplomazia, Cosimo Am- 
maturo, vice-segrelBrio pro¬ 
vinciale della de e commissa¬ 
rio di partito a San Pietro. 

Trovare facce nuove. Ma 
quelle vecchie sono ricom¬ 
parse in albe liste. Compresi i 
due leader scudocrociati di 
correnti avversarie La signora 
Carla De Paoli guida adesso 
una lista civica leg sta alla «Re¬ 
te» di Leoluca Orisindo. Ange¬ 
lo Marangiu si candida per il 
Psdi. Qui loro erano la dicci 
divisa. Divisione nella quale la 
criminalità locale ti è sempre 
schierala con interessata tem- 
pesbviià. Prima, al tempi che 


portarono alle elezioni dell' 8 
mafflio dello t^òcso anno. E 
dopo, da ottobre in poi, nelle 
^Rimane scgqenil allo sdo- 
^imento del consigliò. 

Un consiglio formato dà de, 
psdl e msl, con un sindaco so¬ 
cialdemocratico. Claudio La 
Riccia, che. nei giorni cupi del 
terrore, si presentò in comune 
per lanciare accuse pesanti 
alla stampa «olpevoledi dare 
una immagine sbagliala del 
paese» Sbagliata mica tanto 
la macchina del suo vice-sln- 
doco era saltala in aria con 
mezzo chilo di bitolo nel mo¬ 
tore. Raffiche di miira aveva¬ 
no colpito le finestre del con¬ 
sigliere Caria De Paoli E poi le 
minacce, le tenere anonime, e 
quelle voci che promettevano 
morte al telefono di assessori 


terrorizzati 

TenodzzatI come'.i loro 
eteUod- Ormai ti paese, Redi- 
ornila abitanti, era in,pugno 
alla malavita. I negozianti do¬ 
vevano pagare tangenti e le 
vecchine andare alla messa 
senza borsellino. La sera biso¬ 
gnava chiudete bene l’uscio e 
non affacciarsi Colpi di pisto¬ 
la? Erano petardi. Un boato? 
Solo un petardo più grande. 
Far Unta di niente. Ignorare 
Abbassare gli occhi. 

Vecchia regola, per conti¬ 
nuare a vivere in pace da que¬ 
ste parti £ di San Pietro, Anto¬ 
nio Scieti, ufficiosamente im¬ 
prenditore ajficolo. Ufllclal' 
mente ragioniere della Sacra 
corona unita Qui c’è U suo 
bunker, qui cl sono I suoi uo¬ 


mini che poi, per andate dai 
boss; devono percorrere solo 
dieci chilomein Mesagne è vi¬ 
cina. Centinaia di abiiaai|;per 
anni, hanno sempreiaRo finta 
di niente «Buongiorno don 
Antonio» Ossequiosi, e via, a 
testa china 

Come In queste ore che 
portano alte elezioni. Teste 
chine per non guardare nem¬ 
meno le scritte elettorali E 
bocche chiuse «Ah, già, ci so¬ 
no le elezioni «, il signore 
con I baffi smette di sorseggia¬ 
re Il suo caffè e si mette I aria 
di quello che aveva dimenti¬ 
cato tutto Finge La verità è 
che finge di essersene dimen¬ 
ticalo perchè ha paura E que¬ 
sto gli si legge negli occhi Co¬ 
me a luHi Le uniche persone 
che in paese tengono lo 


sguardo alto sono i guardia- 
spalle. I rapinatori, i giovanis¬ 
simi scippatori fier Incutere ti¬ 
more. E ] quaranta agenti del¬ 
la Digos per pattugliare 
Giuseppe Romano segreta¬ 
rio provinciale del f’ds, dice 
che «queste elezioni sono l'ul¬ 
tima occasione per sottrarre 
San Pietro ai dominio della 
criminalità» Ma bisogna vede¬ 
re se la cnminalilà è disposta 
a cedere II paese catturato 
con il terrore Se non sono già 
stale slreHe altre nuove al¬ 
leanze Se questo silenzio 
senza esplosioni è solo un 
piano o uno stratagemma 
Contro la forza di chi si eserci¬ 
ta sforacchiando 1 segnali stra¬ 
dali, la gente ha solo un bi¬ 
gliettino da infilare dentro 
un'urna. 


fanone frena sul presidenzialismo. Domani le conclusioni del congi'esso 

Altìssimo senza più (^blemi 
La minoranza non dà batta^ 


Proposte di Martinazzoli su bicameralismo, Regioni e Finanziaria 

Meno decreti e non emendabili 
Andreottì vara le «piccole riforme» 


Al congresso liberale, la parte del leone, ieri, l'han¬ 
no fatta le «opposizioni» interne. Ma forse la defini¬ 
zione è diventata eccessiva; anche Costa, che ha 
confermato la candidatura alla segreteria ma solo di 
«testimonianza», si dice d'accordo a gestire unitaria¬ 
mente il partito. Altissimo, insomma, non avrà rivali. 
Zanone richiama il partito. «Attenti a non sognare la 
Francia e a trovarsi in Sud America». 


STIFANO ROCCONBTTI 


■i ROMA domata delle «op¬ 
posizioni» Al penultimo gior 
no del congresso liberate. Ieri, 
sono state di scena te •mino¬ 
ranze». Le virgolette, però, so¬ 
no d'obbllgo- dopo gli Inter¬ 
venti di Zanone (che ormai 
parla da presidente) e di Co¬ 
sta, dopo gli Inconln serali tra i 
big, te assise del Pii si avviano 
verso una soluzione al cloro¬ 
formio. Ormai davvero lutto 
sembra scontalo via libera alla 
proposta di repubblica scmi- 
-presidenziale e copimia di 
AJIissimo alla SWlda odr^irtito 
domala dcl^»opposizioni», 
s'è detto Anche nel senso che 
il congresso defl'Eur (si svolge 
nella sala della tecnologia del¬ 
la Confindustna) ha continua¬ 
to a parlare soprattutto del par¬ 
tito repubblicano Della sua 
nuova collocazione parlamen¬ 
tare Antonio Patuclii (fedelis¬ 
simo del segretario e ricandi¬ 
dato alla canea di vice segreta¬ 
rio anche se stavolta la dovrà 


dividere con altri colleghi») è 
andato davvero «sul pesante» 
Ha detto cosi «Se La Malia fos¬ 
se coerente non scoprirebbe 
l'opposizione dopo 45 anni di 
potere con la De, solo perchè 
non ha avuto un mmisleroche 
interessava all'ex onorevole 
Scalfari» Poi, visto che c era, 
Paiuclli se Tè presa anche con 
I opposizione «non» di centro 
Col Pds. insomma Accusalo di 
«sognare» una grande ammuc¬ 
chiata, un nuovo compromes¬ 
so storico che dosTebbe nasci*- 
te magari sulTonda deU'«cmer- 
genza Leghe» fi «sogno» di Oc- 
chctio, comunque, è destinalo 
a fallire (nonostante le proba¬ 
bile compiacenze di De e Psi) 
' perchè ci sarà un PII vigile 
Se Patuclii parla delT«oppo- 
sizione» parlamentare, Ralfai*- 
le Costa parla da oppositore 
interno Addiriliura ad un'a¬ 
genzia di stampa aveva fatto 
scrivere che il suo intervento 
avrebbe «an malo l'assem¬ 
blea» Ma più che di scimitarra. 


Costa ha colpito di fioretto II 
»uo attacco alla segreteria (ri¬ 
camato su una divertente, per 
la platea, metafora sul sole che 
brilla Altissimo e attorno a cui 
ruotano meteore c satelliti) s è 
risolto, più o meno, in un invito 
a tradurre «le parole in falli» 
Sulla proposta aRomo a cui è 
stato «pensato» Il congresso, 
infaRI, l'elezione diretta del ca¬ 
po dello Stalo, s’è detto d'ac¬ 
cordo. Solo che, «visto che la 
soluzione del problema non è 
vicinissima». Costa invila 11 PII 
ad «aggredire le priontà che 
sente la gente» E qui Costa 
(quasi espllcltamenmlc) ha 
Invitato i liberali a nnconerc le 
«leghe» sul loro stesso terreno 
«basta» con T ncificicnza pub¬ 
blica, basta con lo sirapolcro 
sindacale in fabbrica e via di¬ 
cendo Sul problema della cri¬ 
minalità, ha proposto una so¬ 
luzione facile facile «Mandia¬ 
mo IO mila uomini, sottratti al¬ 
le scorte, scelti tra gli imbosca¬ 
li nelle zone calde» E anche 
questi passaggi sono riusciti a 
strappare applausi Cosi, in 
questo clima, ha perso d im¬ 
portanza la conferma, annun¬ 
ciata proprio da Costa di una 
sua candidatura Si tratta di 
una candidatura di «tcslimo 
nlanza«e anche il leader di mi¬ 
noranza s'è detto disponibile a 
cogestire il partilo Altissimo, 
per lui, ha avuto parole di elo¬ 
gio 

Quelle che sembrano aver 
invece sorpreso Altissimo sono 


state te parole di Zanone Ma 
anche quelle del sindaco di 
Tonno non sono state da «op¬ 
positore» Piuttosto, I anziano 
leader è sembralo voler copri¬ 
re da «Ideologo liberale* la 
proposta prcsidenzialisla che 
forse aveva suscitato qualche 
perplessità ba i delegati Zano¬ 
ne ha detto In sostanza che l'e¬ 
lezione direna del presidente 
va bene, a patto che sia <om- 
pensata» da altre rtlorme E tra 
queste quella elettorale, che, 
comunque, non dovTebbe pre¬ 
vedere un semplicistico dop¬ 
pio turno I piccoli partiti, co¬ 
me l liberali, ne sarebbe svan- 
taggiati L'unico eccesso, Za¬ 
none se Tè concesso quasi alla 
Tinc «Attenzione a non sogna¬ 
re la Francia (Altissimo aveva 
parlato di niorma alla france¬ 
se, ndr) e di svegliarsi in Ame- 
nca Latina» Ma subito dopo 
ha aggiunto che se ci fossero 
stali del coirelllvi, trovava la 
proposta del segretario «all'al¬ 
tezza» Altissimo si è limitalo a 
rispondere «Nessuno deve te¬ 
mere nulla Sognarne la Fran¬ 
cia e ci sveglieremo in Fran¬ 
cia» Potrebbe sembrare pole¬ 
mica Ma non è cosi Alt Eur 
lutto fila liscio Tanro che icn 
sera a tarda ora Al Issimo s'è 
visto con Costa e Biondi Un 
•vertice» che sancirà gli organi¬ 
gramma per I prossimi anni si 
dice che, inlascalo l'impegno 
per II si al referendum sulle 
preferenze Biondi rientrt nella 
maggioranza 


Definito dal governo il provvedimento che dovreb¬ 
be modificare l'uso dei decreti legge. L'esecutivo 
non potrà ricorrere a questo stnjmento in tutti i ca¬ 
st e dovrà seguire un ordine nei contenuti, il Parla¬ 
mento non potrà emendarli e avrà 60 giorni per 
convertirli in legge. Una relazione di Martinazzoli 
affronta anche la modifica delle leggi di bilancio, il 
bicameralismo e le autonomie regionali. 


■R ROMA Mentre I partiti liti¬ 
gano SUI massimi sistemi e il 
presidente Cossiga lancia pro¬ 
clami sulle riforme istituziona¬ 
li, il governo Andreolti sembra 
voler dare un'immagine di 
concretezza. Ieri il Consiglio 
del ministri, dopo aver allron- 
tato la manovra economica, 
ha iKcnzldlo il disegno di leg¬ 
ge, predisposto dal ministro 
Martinazzoli che modifica l'ar¬ 
ticolo 77 della Costituzione 
concernente la disciplina dei 
decreti legge E il soltoscgrela- 
no alla presidenza del Consi¬ 
glio, Tandrcotliano Crislofon, 
ha lungamente rilento a! gior¬ 
nalisti della relazione che il mi¬ 
nistro per te nforme'Istituzio¬ 
nali Martinazzoli ha svolto su 
alcuni provvedimenti In can¬ 
tiere oltre a quello sui decreti 
la modifica dell articolo 81 
(per un nuovo regime delle 
leggi di bilancio e finanziane), 
il bicameralismo c le autono¬ 
mie regionali 


Il disegno di legge approva¬ 
to affronta Il problema dclTcc- 
cessivo ricorso ai decreti legge 
da parie del governo e della lo¬ 
ro eccessiva emendabilità da 
parte del Parlamento. Introdu¬ 
cendo alcune «significative 
modificazioni», come dice 11 
comunicalo di Palazzo Chigi 

- non cmcdabilità del lesto 
governativo, salvo per quanto 
allicne alla clausola di coper¬ 
tura degli eventuali onen fi- 
nanzian. 

■ il Parlamento deve pronun¬ 
ciarsi sulla conversione in leg¬ 
ge entro 60 giorni dalla pubbli¬ 
cazione del decreto 

- il decrcio però deve riguar¬ 
dare solo misure di immediata 
applicazione, con un contenu¬ 
to specifico e omogeneo (non 
più dunque la pratica del dc- 
creii-salslcciolio onnicom¬ 
prensivi), e non potrà essere 
utilizzato dal governo per le 
materie costituzionali, eletto- 
raii, di delega legislativa, ratifi¬ 


ca di traltaU intemazionali e 
approvazione dei bilanci 
• mime non sarà possibile 
nnnovare norme per le quali 
una delle Camere abbia già 
negato la conversione in legge 
Se questo disegno di legge 
ora affronta I iter procedurale 
per l'approvazione Tsi natta di 
un modifica costituzionale, 
per CUI è necessaria la proce¬ 
dura di quelTarticolo 138 di¬ 
ventalo «famoso» durame l'ulti¬ 
ma crisi di governo), per gli al¬ 
tri punti siamo ancora ad una 
fase isirutioria. Martinazzoli ha 
affrontalo la questione della 
modifica delTarticolo 81 della 
Costituzione, che regola la 
procedura per le leggi di bilan¬ 
cio Il governo, com'è nolo, 
vonrebbe rendere le decisioni 
llnanziarlc non più modilicabi- 
11 attraverso la rallica di emen¬ 
damenti che di solito caratle- 
rizza I iter parlamentare Si 
tratta di una questione assai 
delicata e controversa Per ora 
- entro una decina di giorni - 
ci sarà una nuova riunione In¬ 
terministeriale (dell argomen¬ 
to si è già occupato il consiglio 
di CabIncUo dell'altro len) e 
una consultazione dei capi- 
gruppo parlamcnian della 
maggioranza c dell opposizio¬ 
ne Il governo-ha detto Cristo- 
fon - deciderà quindi se con¬ 
fermare la presentazione da 
parte sua di un apposito dise¬ 
gno di legge, oppure se si sce¬ 
glierà la strada di procedere at¬ 


traverso una porposta dei 
gruppi parlamentari della 
maggioranza «Per quanto ri¬ 
gorosa e strutturale sia la ma¬ 
novra economica - ha ancora 
osservato Cnstolon caldeg¬ 
giando la modifica del 81 - se 
all origine non si pongono le 
condizioni costituzionali per il 
controllo della spesa pubblica, 
anche questo sforzo rischia di 
essere poco credibile nspelto 
al resto» 

Infine è stata affrontata la 
questione del bicameralismo 
perfctio c le modifiche dell ar¬ 
ticolo 117 della Costituzione 
che riguarda te competenze 
delle Regioni La Commissione 
affan costituzionali della Ca¬ 
mera ha approvalo un indiriz¬ 
zo che rovescia il contenuto 
delle Indicazioni costituzionali 
e che comporta - ha osservato 
Cnstolorl - <onseguenze isti¬ 
tuzionali di notevoli dimensio¬ 
ni perchè il traslerlmenio di 
fallo di nuovi poteri alle Regio¬ 
ni mette in dubbio anche 1 at¬ 
tuale struttura dell esecutivo e 
il numero dei mlnislcii. An- 
dreolli ha deciso che la mate¬ 
ria va approfondila e afirontata 
poi in una seduta del governo 
«ad hoc» la linea dell esecuti¬ 
vo sarebbe quella di sostenere, 
da qui alla Ime della legislatu¬ 
ra 1 obbiettivo del bxiaincrali- 
smo perfetto e dell amplia¬ 
mento delle autonomie regio¬ 
nali compresa quella imiposili- 


Insultati 

delle 

precedenti 

consultazioni 


■i ROMA Nei Comuni in 
CUI SI vota oggi e domani 
con il sistema proporzionate 
la Oc aveva complessiva- 
menie ottenuto, nelle prece¬ 
denti amministrative, il 3S,S 
per cento dei voti e 263 seg¬ 
gi Una percentuale salita al 
37 8 nelle elezioni politiche 
dell 987 

Questo il riepilogo relativo 
al Pci 24,6 alte comunah, 
con]71seggi,e26,7 alla Ca¬ 
mera Naturalmente, questi 
dati andranno ralfionlab 
con una situazione divena: 
la nascita del Pds e la <on- 
cornnza» di RUondazione 
comunista, segnata anche - 
in molti Comuni - dalle di¬ 
spute sull'uso del nome e 
del simbolo del vecchio pa^ 
tito. 

Il Psi aveva ottenuto 11 17,8 
per cento atte precedenti 
amministrative, con 124 «eg- 
gl. e II 14 alle politiche. Que¬ 
sti 1 dati retrospenivi degli al¬ 
tri parliti Msi 5,6 alle comu¬ 
nali e 7.4 alle politiche, PH 
3,5 e 3.2, PII 1,4 e 1.6, Psdi 
4,2 e 3,1, Uste verdi 03 e 1,4, 
Democrazia protetana 1 e 
1,5, partito radK»le 1,7 per 
cento nelle politiche. 

Il riepilogo indica poi i da¬ 
ti ottenuti m alcuni Comuni 
da Leghe (0,4%) ma giova 
però ricordare che la mag¬ 
gior parte delTodiema tor¬ 
nata eleRorale amministrati¬ 
va SI svolge nelle regioni me- 
ndionali dove la presenza 
leghista è motto ridotta. Più 
consistente invece il risultato 
delle varie Uste civiche che 
ottennero il 3,6% e 35 seggi. 

Brescia 

Il siPxdaco 
ritira 

le dimissioni 


■i BRESCIA Evitate sui Tifo di 
lana, almeno ,ner il momento, 
le elezioni anticipate len seta 
il sindaco uscente Cianm Bo- 
ninsegna (De) - di fronte al- 
I insanabilità della spaccatura 
nelle fila scudocrociate «ulTin- 
dicazione di un successore - 
con una lettera Inviata al con¬ 
siglio comunale nunito in Log¬ 
gia. ha ritirato le dimissioni 
dalla carica, rassegnate due 
mesi or sono per motivi di sa¬ 
lute La decisione è stata moti¬ 
vata con la volontà di evitare 
alla città il trauma di un ncono 
alte urne che, secondo un son¬ 
daggio elfeRuato negli ultimi 
giorni, avrebbe dato alla Lega 
lombarda la maggioranza rela¬ 
tiva col 43 per cento dei voli e 
22 seggi su 50 

La situazione di crisi che ha 
portato il consiglio ad un pas¬ 
so dallo scioglimento (a mez- 
zanolte scadeva il termine di 
60 giorni previsto dalla nuova 
legge sulle autonomie locali) 
viene cosi congelala Restano 
però imsolil tuRi 1 problemi 
politici Problemi che i quaRro 
partiti della maggioranza (De. 
Psi, Pri e Pii), ed in particolare 
le due anime della Democra¬ 
zia cristiana dovranno ora ten¬ 
tare di risolvere entro i prossi¬ 
mi due mesi Un compilo non 
facile Alle divergenze tra la si¬ 
nistra de e la corrente che la 
capo al ministro Prandini si 
aggiungono ora i dubbi di libe- 
'dli c repubblicani 
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D’Alema 

«Un partito 
trasversale 
del presidente» 


(ROMA. «Non sono tra 
nti credono che il Capo 
•Ilo Stalo vaneegi. Cerco 
,(|MÌndi di capire il Knso di 
questa campagna». E quanto 
afferma in un'intervista al 
Quotidiano di Ucce il coordi¬ 
natore del Pds Massimo D'A- 
• tema. «Certamente - prose- 

g ue D'Alema a proposito di 
ossiga - il presidente della 
Repubblica auspica una n- 
forma delle istituzioni, ma lui 
si mette alla lesta di un parti¬ 
lo trasversale che vuole im¬ 
porre una svolta di tipo presi- 
denzialista». 

Per O’Atema «qui nasce un 
problema molto serio, per¬ 
ette Il Capo dello Stato entra 
in urto soprattutto con la sua 
funzione, cosi com'è prevista 
dalla Costituzione. Se si limi¬ 
tasse a dire che bisogna fare 
te rifonne istituzionali, e sol¬ 
lecitasse il Parlamento, non 
avremmo nulla da obiettare». 

Il «numero due» del Pds in¬ 
terviene poi sui rapporti a si¬ 
nistra. dopo il recente, e im¬ 
provviso, scambio d'atten¬ 
zioni Ira vìa del Corso e Bot¬ 
teghe Oscure. Il Pds. ricorda 
D'Alema, propone l'elezione 
diretta, da parte dei cittadini, 
delle coalizioni di governo. 
«Questa ipotesi - sottolinea - 
valorizza l'unita delle forze di 
sinistra». Per D'Alema il Pds 
tei muove su una linea che 
non punta a distruggere il PSi, 
ma anzi ne valorizza la fun¬ 
zione dentro una coalizione 
alternativa. Il Psi invece - 
conclude D'Alema - sembra 
puntare alla distruzione del 
nostro partito. Craxi ha in 
mente uno sbocco che non e 
raltemativa di sinistra». 


Psdi 

Da domani 
in congresso 
aRimini 


■inOMA n segretario del 
Psdl, Antonio Cariala, ha pre- 
aéntato ieri a Roma 11 ptossi- 
mo congresso del suo partilo. 
Itventliieesiihò, che comince- 
rrdomani pomeriggio a Rimi- 
ffL 11 congresso si aprirà con 
una relazione dello stesso Ca- 
liglla, e si chiuderi giovedì 16 
maggio. Psrticolarmente fitta 
PageiKla della giornata di 
meicotedl, che veni dedicata 
alla discussione del program¬ 
ma socialdemocratico, artico¬ 
lala hi Ire commissioni, su 
tetat», «società civile», «am- 
btenteteconomia-servtzW.O 
sai* anche un confronto sul- 
l'emillenza, presieduto dal 
neoministro delle Poste Carlo 
VizzinI, ira il piesktente della 
Rai, Manca, il presidente della 
pininveit, Berlusconi, e rap- 
picsentanti di altre emittenti 
nazlonaU. 

I delMati al congresso sa¬ 
ranno 5S6, in rappresentanza 
di 107.835 iscriiti alte oltre 
3.000 sezioni nelle quali è o^ 

S anizzato il Mi. Il partilo ha 
I consiglieri regionali, 107 
consiglieri provinciali e 3.362 
consiglieri comunali I depu¬ 
tati sono rlodicl. Il Psdi ne ave¬ 
va tredici, ma recememente il 
radicate Giowanni Negri, «dop¬ 
pio tesserato», ha abbandona¬ 
to il gruppo. I senatori sono 
invece cinque, e due I parta- 
mentari europei. Gli assessori 
sono 1.080, i sindaci socialde¬ 
mocratici 116. Il Psdi ha S sot¬ 
tosegretari e due ministri 


n Quirinale dopo avere esaminato 
il documento dell’ufficio politico 
dello Scudocrociato ritiene superati 
i problemi di carattere istituzionale 


Forlani per chiudere il caso concede: 
«C’è stata un’orchestrazione» 
Fanfani irritato: «Meglio non parlare» 
Piccoli: «Un complotto contro di noi» 


Cos^i^ dichiaira pace alla De 

«Grazie per la solidarietà, confermo i miei ^udizi» 


Cossiga fa pace con la De. Con un comunicato, il 
Quirinale ha annuncialo l'evento; il capo dello Stato 
ha gradito «la piena e non condizionata solidarietà» 
espressa dallo scudocrociato dell’ufficio politico 
deirS maggio. Ma avverte: «Il complotto c'è stato». In¬ 
tanto Forlani paria di «orchestrazione» contro il presi¬ 
dente della Repubblica. Fanfani, a chi gli chiedeva 
un'opinione su Cossiga: «Meglio non dire niente». 


STIPANO DI MICHItR 


■i ROMA Ritornato scoRptet- 
tante dalle fatiche ciceroniaiie 
d'oltre Atlantico, Francesco 
Cossiga si « concesso un allio 
palo di «estemazioni», poi ieri 
sera, all'ora di cena, ha siglato 
la pace con la De. Con un co¬ 
municato, il Quirinale informa 
che II capo dello Stato ha letto, 
«con la dovuta attenzione», il 
documento dell'ulficio politico 
di piazza del Gesù dell 8 mag¬ 
gio, «anche alla luce deirillu- 
slrazione» che il giomo dopo 
gli ha latto Forlani, nel suo en¬ 
nesimo pellegrina^io sul Col¬ 
te. E, a quanto pare. Cossiga 
ha gradilo, dal momento che 
■il [ìartito di maggioranza rela¬ 
tiva ha espresso piena e non 
condizionata solidarietà in suo 
favore, condannando l'artico¬ 
lata campagna condotta siste¬ 


maticamente contro di lui». 
Cosi «sono da considerarsi su¬ 
perali i problemi di carattere 
Istituzionale, il cui insorgere 
era paventato dal capo dello 
Stalo in relazione a taluni com¬ 
portamenti manifestatesi al- 
l'Iniemo della Oc». Per Cossiga 
•IHObleml di natura personale 
non sono mal esistili e non 
hanno rilevanza istituzionale» 
e «quelli politici o Interessanti 
te sfere di reciproca assoluta 
indipendenza non sono ricon¬ 
ducibili alla Oc come unico 
soggetto istituzionate». 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca, nel suo comunicato, con¬ 
cede una pardcolaie menzio¬ 
ne a Forlani, per U suo grande 
affaticaisi tra piazza del Gesù e 
il Quirinale. Con 11 segretario 
democristiano, «vivi ringrazia¬ 


menti» anche a «lutti I leader, 
«iponenli politici e partili che 
euguate solidarietà gli hanno 
manifestato». Ma, nngraziato 
chi doveva ringraziare, Cossiga 
avverte: «Il capo dello Stalo 
conferma ogni singolo giudi¬ 
zio da lui espresso sul tentativi 
di destabilizzazione operali e 
sulle campagne condotte con¬ 
tro la presidenza della Repub¬ 
blica». Quindi, per il Colle, il 
teomplotto» c'è stato. L'ultima 
frase del comunicato è dedica¬ 
ta, non a caso, alle riiorme isti¬ 
tuzionali, con un richiamo alla 
•sovranità popolare» e al «pri¬ 
migenio diritto naturate del 
popolo di darsi e rinnovare le 
proprie istituzioni». Manca la 
parola referendum, ma si leg¬ 
ge in controluce. 

Comunque, se non è pro¬ 
prio pace, è sicuramenle qual¬ 
cosa che gli somiglia mollissi¬ 
mo. La giornata era già comin¬ 
ciata in maniera distesa. Cossi¬ 
ga aveva chiamato al telefono, 
per una chiacchierata «affet¬ 
tuosa», Antonio Gava, che il 
giomo prima l'aveva piantato 
In asso durante il suo discorso 
alla Festa della polizia. «Tra 
me e il presidente incompren¬ 
sioni non ce ne sono certa¬ 
mente state - commentava più 
lardi il leader del Grande cen¬ 


tro -. Ci possono essere opi¬ 
nioni diverse, ma è un altro di¬ 
scorso». Da doroteo puro, Ga¬ 
va fa l'eucumenico, ma non 
cede di un millimetro sulla so¬ 
stanza. Nè si sogna di rispon¬ 
dere alte imperative domande 
che Cossiga gli spedi, furibon¬ 
do, dairiManda. Per la De, co¬ 
munque. è una boccata di os¬ 
sigeno. ArKhe Forlani, ormai, 
boccheggiava, nel giornaliero 
tentativo di accreditare la fati¬ 
cosa teoria che tra scudocro- 
ciato e Quirinale, in tondo, le 
cose andavano normaimente. 
Anzi, il segretario di piazza del 
Gesù fa di più. Visto che l'idea 
del <ompK>tto«, cavalcata dal 
Psi, incontra consensi sul Col¬ 
te, lui pensa bene di aggregar¬ 
si. Cosi, accanto al «complotto» 
craxiano, ecco spuntare l'»or- 
chestrazione» lorlanianA Inol¬ 
tre, ad affollare le schiere dei 
congiurati, si fa avanti anche 
Flaminio Pfccoli, che, appun¬ 
to, vede una «congiura», diretta 
soprattu tto a far darmi aita Oc. 

«lo non ho mai parlato di 
complotto contro Cossiga - 
premette subito Forlani -, ma 
di una campagna orchestrata 
mirante a colpire anche II ca¬ 
po dello Stato». Oichestrazio- 
ni7 E dove le ha viste, queste 
orchestrazioni? Si fa meravi¬ 


glia, Forlani, dell'ignoranza dei 
cronisti. E riesuma addirittura 
la manifestazione del Fci del 
novembre scorso. «Le orche¬ 
strazioni le avete viste tutti - 
racconta C'è stata una mani¬ 
festazione imponente a Roma, 
si sona mobilitati gruppi da 
ogni provincia. Anche li Fms ha 
avuto un ruolo centrale in que¬ 
sta polemica cosi aggressiva e 
coiTosiva». E allora perchè 
Cossiga, tra l'Reykiavik e New 
York, SI è «esternato» in abbon¬ 
danza sulla Dc^ Forlani fa spal¬ 
lucce: -Le polemiche che Inter¬ 
vengono sui temi istituzionali 
sono un'altra cosa. Ci poàono 
essere anche opinioni diffe¬ 
renziate. anzi è giusto che ci 
siano». Piccoli, invece, con Ire 
paginette lette ieri durante la 
mintone della Direzione, ha 
messo nero su biarKO la sua 
denuncia di una 'congiura» 
mirante, nientedimeno, che a 
■cancellare dalla vita del Paese 
la De» Per il vecchio leader, 
aiKhe il Quirinale ha una sua 
parte in tutto questo, insieme 
al Pds, ai liberali che parlano 
male di Wojtyla, il Psi Sulle po¬ 
lemiche con Cossiga, Piccoli 
ha aggiunto: «Non si può anda¬ 
te avanti cosi, con la De che 
viene attaccata tutti I giorni 
nella piazze». E rivolto diretta¬ 
mente al segretario del partito: 


«Apprezzo mollo la tua pazien¬ 
te opera di ncucitura, ma i ri¬ 
sultati durano al massimo 24 
ore: l'abbiamo visto ieri». 

L'idea di <omplotti> in ge¬ 
nere, invece, non piace ai ca¬ 
po del senatori de, Nicola 
Mancino, vicino a De Mita, «lo 
non ho mai saputo di queste 
manovie», ha commentato. E 
se Craxi sa qualcosa «dica an¬ 
che chi sono i manovratori». E 
sui rapporti con il Quirinale, 
Mancino ha aggiunto' «Se il ca¬ 
po dello Stato, esternando, 
espnme una opinione politica, 
la De può essere d'accordo, 
può essere parzialmente d'ac¬ 
cordo o può non condtvideita: 
la libertà del nostro sliitema 
istituzionale è questa». Una 
battuta su Cossiga, ieri se l'è ri- 
seivata anche Amintore Fanfa¬ 
ni. Che ne pensa del discorso 
del capo dello Stato alla Festa 
della polizia, di cui è stato 
spettatore? Al vecchio •cavallo 
di razza» dello scudocrociato 
vibrano ancora, al ricordo, i 
baffetti bianchi Sorride, poi 
mitraglia: «Meglio non dire 
niente». Poi affrettandosi a 
piccoli passettini wetso la mac¬ 
china: «Ci vogliono ricette, non 
disquisizionL..». Forlani avrà 
ancora parecchie occasioni di 
far mostra della sua pazienza. 


Discorso a San Fratello in Sicilia: «La nostra onda lunga si allunga» 

Craxi rilancia runità sodaBsta 
e crìtica Occhetto che «non d sta» 


L’unità socialista è il «destino della sinistra» e non 
sarà ostacol^ta da «fattori contingenti», come la di* 
versità di opinioni in fatto di istituzioni. Un Craxi at* 
tento alle prc«pettive della sinistra assai più che del 
governo apre a San Catello, il paese dei suoi avi. la 
campagna elettorale siciliana. Il leader^ìsocialista 
critica però Occhetto che non andrebbe nella dire¬ 
zione giusta e Bobbio; «Non ha capito la situazione». 

PAI NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISBRINDINO 


wm SAN FRATELLO (Meslna). 
Dopo II ululo al paese ni 
chiude lnunos(ilendtdochio- 
aco, (Irma decine di disegni, 
sorride, chiede una matita, la 
battute sui suol avi, e nel frat¬ 
tempo risponde nervoso ma 
ciarliero all'asulto del gioma- 
listi. Perchè tanta insistenza 
sull'unità socialista all'apeitu- 
ra della campagna elettorale 
siciliana? È una risposta agli 
inviti a discuten; avanzati da 
Occhetto e O'rUema? 

Craxi ha l’ara di meravl- 
glIarsL Come dite: è II tema 
del futuro, perchè non dovrei 
parlarne qui'» Anzi, spiega: «Il 
tema deli'unilk socialista è un 
tema posto dal crollo dell'I¬ 
deologia comunista». E piecl- 
m: «Ritengo che questo pro¬ 
cesso nelle torme e nei termi¬ 
ni in cui è destinato a svolgersi 
è di portata late che non può 
esure allo stato ostacolato da 
fattori contingenti, è naturate 
che un processo di questa na¬ 
tura va^ esaminato In tutti 1 


suoi aspetti quindi non devo¬ 
no esserci pregiudiziali...». 
Craxi paria per grandi linee e 
grondi scenari ma al dunque 
te impresaioni che testano so¬ 
no due: ha voglia di ribadire 
che te diverse valutazioni in 
materia di rifonne Istituzionali 
dei due pattili della sinistra 
non devono essere delle pre¬ 
giudiziali al confronto sulle 
piospettive. Ma ha anche vo¬ 
glia di dire che Occhetto, se¬ 
condo lui non si muove nella 
direzione giusta. A cM gU 
chiede un ^udizio sull'lnteivi- 
sta del segietarlo del Pds a Re¬ 
pubblica, in cui Occhetto ha 
nievato te noviu di accenti e 
invita il PsI a una discussione 
feconda per l'aliemativa, Cra¬ 
xi prima (a una smorfia poi 
glissa. «Il processo di unità so¬ 
cialista - riprende - è quello 
di una visione generate, a par¬ 
tire da un bilancio storico, è 
quindi qualcosa di più di un 
terreno d’incontro, che è un 
normale elemento della dia¬ 


lettica democratica. Noi Inten¬ 
diamo un processo storico, di 
dimensione molto più inten¬ 
sa. tolse per questo molto Im¬ 
pegnativo. e non è posslbite 
pensare di ilsolverto in poche 
sbrigative battute. Se si entra 
in questa ottica. In questa di¬ 
sponibilità...». E Occhetto - 
chiede qualcuno - è entrato 
in quest'ottica? Forse è la do¬ 
manda che attendeva e co¬ 
munque Oaxi risponde: «No, 
non mi pare, non mi parrebbe 
che Occhetto sia entralo in 
quest'ottica...», 

Qaxi parla di unità sociali¬ 
sta ma non è tenero per gli uo¬ 
mini delia sinistra. A Norberto 
Bobbio dedica la battuta più'' 
sprezzante. Mentre toma a 
parlate del «complotto» che 
avrebbe preso di mira il Quiri¬ 
nale. qualcuno gli chiede se 
anche II flloeoto torinese (che 
ha criticato duramente Cossi¬ 
ga) (accia patte di questo 
compiono: «Bobbio - dice 
Craxi - non ha capito bene la 
situazione, niente di mate, ca¬ 
pita a tutti di non capite U fon- 
rio di una questione». E la 
questione sarebbe, per dirla 
con Craxi che si voleva far 
sloggiate Cossiga dal Qulrina- 
te e questo sarebbe avvenuto 
se Qaxi stesso non fosse hi- 
tervenuto. O sono state delle 
campagne aggressive e te 
hanno viste tutti, che sono sta¬ 
le di Intensità tate da far rite¬ 
nere che non si poteva non 


pensare a ottenere un deter¬ 
minato risultalo..ae questa 
persona non fosse stata sor¬ 
retta, aiutata...». 

Certo, fatti più precisi Craxi 
non ne vuote citate. Conclude 
l'argomento dicendo: «Co¬ 
munque è un capitolo chiuso 
In cui chi aveva questa Inten¬ 
zione ne esce perfettamente 
scornato». E il govemo? Al 
pubblico di San Fratello, bel 
paese del messinese col sin¬ 
daco che si chiama Bettino 
(ed è owlatnente socialista) 
Craxi dedica pochi scampoli 
NeiratmuncUùe prossime vit¬ 
torie socialiste nelle eiezioni 
parziali di oggi e rii giugno in 
SiciUa (TonM lunga si allun¬ 
ga*), Qaxi dice ammiccatxJo 
che prima o poi si volerà an¬ 
che per le politiche. Quando? 
«Questo non lo so - dice poi 
nel chiosco - dipende da vari 
fattori. D governo resisterà ma 
non sappiamo quando finirà 
la tegidatuta, c'è il problema 
dell'ingorgo IsUtuzionate...». 

Ma andw questo tema è 
condito da considerazioni sul- 
l'unità socialista. Le nostre vit¬ 
torie, dice Craxi, non bastano 
certo, perchè ci vorrebbe una 
grande forza riformista demo¬ 
cratica, unita, che convoglias¬ 
se tutte te forze progre ss iste 
del paese. «Noi -cotKlude sul 
tema -dobbiamo preparare il 
terreno a questa grande for¬ 
za...*. Per II resto motte battute 
sugli avi Quando il sindaco gli 
annuncia che gli hanno doiM- 



n segrstaiio socialista BeMno Craxi 


lo un ettaro di terreno, Craxi 
risponde: «1 miei antenati era¬ 
no proprietari terrieri e mi ero 
sempre chiesto che line aves¬ 
sero latto le terre...». E poi an¬ 
nuncia che su quel terreno fa¬ 
rà sorgere un centro culturale 
per i giovani di San Fratello. 

Sui capitolo Sicilia un con¬ 
cetto: la criminalità organizza¬ 


la offusca l'immagine dell'iso¬ 
la e la allontana dall'Europa. 
Nel senso che. vista la situa¬ 
zione, nessuno vuote investire 
e la SicUia. come lutto il Sud, 
rischia di essere taglialo fuori 
da quel rapporto tra sud del¬ 
l'Europa e sud del mediterra¬ 
neo che sarà il tema economi¬ 
co e sociale del prossimi anni 


La Malfo contro Andreotti: «Ora posso parlare di Sindona» 



«Stando al governo come avrei 
potuto presentare questo libro 
sull’assassinio di Ambrosoli? 

Non sono fatto per questa fauna... » 
La fiducia del Consiglio nazionale 

VITTORIO RAOONB 


Giorgio La Malfa 


H ROMA Giorgio La Malia 
ha intascato dal '.onsiglio na¬ 
zionale del Fri il consenso alla 
sua «pposizionu democrati¬ 
ca» e la riconfema a segreta¬ 
rio. 

Ieri pomeriggio il parlamen¬ 
tino dcll'ederalia approvato a 
volo palese un documento che 
dà sostegno alla linea del se¬ 
gretario (129 volanti su 188 
consiglien e un solo voto con¬ 
trario, quello di Paolo Ungan). 
Ma a La Malfa non bastava. Ha 
chiesto e ottenuto un ordine 
del atomo che respingesse a 
scrutinio segreto le dimissioni 


presentate nei giorni della cri¬ 
si. Nel chiuso dell'uma i votan¬ 
ti sono rimasti 129, i contrari 
sono saliti a sette e si sono viste 
anche tre schede bianche: 
qualche franco tiratore., dun¬ 
que, non uno smottamento. 
Anche se mancava quasi un 
terzo del Consiglio, e alcune 
assenze erano di gran peso: 
.. ella di 


c'erano, ma non hanno parte¬ 
cipato al volo. 

Il documento politico poeta 
anche te firme di Enzo Bernar¬ 


di e Saverlo Collura. seguaci di 
Oscar MammI nel pattilo lazia¬ 
le. E quella di Adolfo Battaglia, 
che pure aveva svolto, pochi 
minuti pnma, un intervento 
puntiglioso e scomodo. L'ex 
mini^ dell'Industria aveva ri¬ 
vendicato a sè la primogenitu¬ 
ra della nuova linea d'opposi¬ 
zione. e aveva criticato chi è 
convinto che il problema della 
politica italiana sia «ambiare 
le facce*. Aveva sostenuto In¬ 
vece rindifleribililà d'una «vi- 
sorow* riforma istituzionate. 
iHir appoggiando il segretario, 
Battaglia cerca nel partilo uno 
spazio autonomo: «Tra noi - 
ha concluso - ci sono divisioni 
che è bene non diventino puro 
scontro, ci sono divergenze 
che è bene non diventino divi¬ 
sioni; e ci sono alcurre assenze 
che è bene lomlno ad essere 
preziose presenze. Perchè al- 
l'unilà tulli debbono sacrifica¬ 
re qualcosa' tutti, non qualcu¬ 
no slequalcunallro no*. 

Scontala, invece, l'opposi¬ 
zione liglds, a lutto campo, di 
Gunnella. A La Malfa ne ha 


dette di ttittl i coioti; che te di¬ 
missioni erano una finla: che II 
segretario non persegue una li¬ 
nea, ma «grandi fughe fn avanti 
e disegni astratti»: che La Malfa 
ha In mente una «opposizione 
al sistema» che condurrà il par¬ 
tito a «rompere con la demo¬ 
crazia». Un intervento durissi¬ 
mo, che gli ha procuralo qual¬ 
che «bugiardo'* dalla platea e, 
alla firre, atKhe qualche battu¬ 
ta spazientita di La Malfa. 

Il resto della glomola è stalo 
tutto all'Incasso. Dai romagno¬ 
li Stello De Carolis e Gianni Ra- 
vaglla al professor Alfredo Ga¬ 
la^, al capogruppo alla Ca¬ 
mera Antonio Del Pennino, il 
nuovo ruolo è ampiamente ac¬ 
cettato nel Pn. Alia fine del di¬ 
battilo, sono stali presentati al¬ 
cuni ordini del giorno. Fra que¬ 
sti. uno della Federazione gio¬ 
vanile che impegna U partito a 
sostenere II referendum sulle 
preleienze e a dare Indicazio¬ 
ne di volo per il «si». Ma è una 
materia che suscita divisioni, 
ed è stata accantonala. Ne di¬ 
scuterà la Direzione. 


A dimissioni respinte, la re¬ 
plica di La Malfa ha sctorinalo 
una sequela di pesantissime 
diliche contro gli ex alleati di 
sempre. Rivangando il «tradi¬ 
mento» andreottiano, il segre¬ 
tario ha definito «un vero e pro¬ 
prio shock»lo sfregio subito da 
Andreotli. «A questa politica - 
ha detto rivolto at quadripartito 
- io non ci sto. lo non sono at¬ 
trezzato per trattare con questa 
logica e con questa fauna». 

Su Andreoltl La Malfa ne 
aveva in serbo di pesantissime, 
mentre npercorteva l'aneddo¬ 
tica del giorni della crisi: «Co¬ 
me volete che prenda sul serto 
un governo guidato da una 
persona che non prende sul 
serio la sua parola? E come vo¬ 
lete che quest’uomo prenda 
sul serio i problemi dell’Italia?». 
Parlando di un libro che ha 
presentato di recente a Milano, 
•Un eroe borghese» di Corrado 
Staiano, libro dedicato al caso 
Smdona e all'omicidio del li¬ 
quidatore Giorgio Ambrosoli, 
La Malfa ha scandito' «Un libro 


su Ambroaoli è precisamente 
un libro su Andteotri; come 
avrei potuto presentarlo se ora 
facessi parte di questo gover- 

t»?«. 

Il leader del Pri si è scagliato 
contro «te forze di governo, 
che sono d'accordo col capo 
dello Stato in tutto» anche 
quando Cossiga «te accusa di 
non saper governare», «lo con¬ 
sidero veritiere le denunce del 
Presidente - ha detto -. Ma 1 
partiti di governo ne traggano 
ie conseguenze; ixin lo insulti¬ 
no più sottilmente tton facen¬ 
do nulla per correggere le cose 
che egli denuncia». L'opposi¬ 
zione che il Pri si avvia a lare - 
ha concluso La Malfa - non è 
«un’opposizione al sistema isti¬ 
tuzionale. É un'opposizione al 
non-govemo, o se volete al 
malgovemo». Sarà un’opposi¬ 
zione che parla «all'Italia delle 
penorw perbene». Nella pros¬ 
sima legislatura, si vedrà. Per¬ 
chè, intanto, «’è un legame 
profondo con De e Psi che non 
si rompe per il cambiamento 
diunaloimula». 


Intervia a Cesare Salvi: 

«Si evoca sempre l’Europa, 
ma la pluralità di preferenze 
è un’esclusiva italiana» 

«Quel referendum 
allarma 

i portaborse...» 

•Le preferenze sono un'anomalia italiana. Hanno 
contribuito a far degenerare questo sistema politico. 
E adesso De e Psi vx>gIiono mantenerle». Cesare Sal¬ 
vi del Pds contesta le accuse di Craxi contro il refe* 
rendum del 9 giugno e le manovre di chi punta ad 
una massiccia diserzione dalle urne. «Occorre inve* 
ce votare, e votare SI: a questo modo si imponà al 
Parlamento di affrontare la riforma elettorale». 

FABIO INWINKL 


H Al voto sul referendum 
per una sola preferenza alla 
Camera manca meno di un 
mese. Ma la polemica è già vi¬ 
vace, sul merito del quesito e 
sull'opportunità della consul¬ 
tazione. Sentiamo l'opinione 
di Cesare SaM, responsabile 
delle quiistioni istituzionali nel 
governo ombra. 

Avevano detto che ti trattava 
di un referendum margina¬ 
le, di stano rilievo. Adesso, 
invece, si moltiplicano gli at¬ 
tacchi e te manovre. L’ese- 
cntivD del Psi ha emesao una 
mede di lentenza capitate 
(anticoMltnzlMiale, antlde- 
■Mendico, inqninaaie, anti- 
aodate...). Come miil tanto 
neennhnéitoT 

Le preferenze sono in realtà 
uno dei cardini su cui si è stiut- 
turato - ed è purtroppo dege¬ 
neralo - U sistema politico. Un 
inietvento su questa materia si- 
gnifìca Incidere su quel modo 
di oiganizzazione. Nc sono 
comvolle te forze di governo, e 
in particolare i maggiori partiti, 
la Oc e il Psi I quali sembrano 
dimenticare una cosa molto 
impottante. (1 meccanismo 
delle preferenze plurime è 
un'anomalia tutta Ualiana. Le 
grandi democrazie, cui tanto 
spesso si richiamano, non le 
prevedono nel loro ordina¬ 
menti Si va dal sistema unioo- 
minate (Ftancia, Gran Breta¬ 
gna. SiaU Uniti) alte liste bloc¬ 
cale, o a comburazloni tra que¬ 
sti due sistemi (come in Ger¬ 
mania). 

QnaO addehid muovi al regi¬ 
me ddte prcferenzcT 
Gruppi organizzali, che con¬ 
trollano un numero anche li¬ 
mitato di elettori, ruotando le 
combinazioni di preferenze 
riescono a far eleogere I loro 
candidati Non parto solo degli 
apparali dei partiti, ma 'Wprat- 
tutto di gruppi di pressione di 
carattere cUenielare. che al 
Sud sono spesso coUegati alla 
cnmmalità organizzata. Non 
dimentichiamo, tra l’alito, che 
al Nord e trel Centro la mag¬ 
gior parte degli elettori non 
esprime preferenze. 

Eppure A aoattcBe - «la dal 
verdd della De che da qitcni 
dAPri-cheqiestonderctt- 
dom iMttce il pome «il sed¬ 
ia del dttadhd. 

E falso. L'elettore mantiene la 
libertà di scegliere il suo candi¬ 
dato, che è poi la sostanza dei- 
la moderna democrazia. Il po- 
lere «In più» concesso dalla 
pluralità delle preferenze viene 
m realtà sottrano alte cordate e 
ai poilaboise. Chi ha visto il 
film di Nanni Moretti sa di cosa 
stiamo parlando. 

E aOon è 11 caso di parlare 

atrdteddbrDgn... 

Infatti C'è stato il caso clamo¬ 
roso della circoeciizione Na¬ 


poli-Caserta (ma non solo 
quello), sul quale il Parlamen¬ 
to SI è dichiarato impotente a 
nmcdiare al laHo accertato di 
deputati eletti grazie alle mani¬ 
polazioni delle schede dopo il 
voto. La stessa segretezza vie¬ 
ne meno attraverso il controllo 
successivo delle vane combi¬ 
nazioni di preferenze indicale 
all'elettore. Un controllo che 
nelle zone di mafia ha conse¬ 
guenze tremende per chi non 
rispetta le indicazioni 
SI obietta anche che verreb¬ 
bero incoraggiate te campa¬ 
gne dinrencUoae dd emidi- 
dati più ifccbL 

Oggi la campagna di un candi¬ 
dato di partito di governo alla 
Regione o in Comune di media 
dimensione costa centinaia di 
milioni Questo problema si 
può risohere fissrindo un letto 
alte spese e obbligando a pub¬ 
blicare un rendiconto. 

SI preadoim te difese degB 
analfabell, penai tzrali dai 
venir meno nella noaathfhtà 
di indicare II candidalo col 
Damerò di Usta. 

Craxi dovrebbe andarlo a dire 
al suo compagno di p^to 
Valdo Spini sottosegretario al- 
nntemo, che ha predisposto 
un disegno di legM analogo. 
d: questo punto, m quesito le- 
fcrendario. 

E la ifcrerenie aecnsa di 
spreco di pubblico demM» 
^laco mlt a ih m e T 
Spiace che questo sia un Bigo- 
mento di un partito nformatore 
come si definisce il Psi Del re¬ 
sto. se si voleva davvero rispar¬ 
miare. si potevano accorpare 
in un'unica data le diveise ele¬ 
zioni di questa primavera. In¬ 
vece si è vertuto separare tutto, 
ciM l'obiettivo, antidemocrati¬ 
co, di impedire con ogni mez¬ 
zo il raggiungimento del «quo¬ 
rum» di votanti (lamaggiotan- 
za degli aventi diritto) prescril- 
to dalla Costituzione. £ grave 
che grandi paitiU abbiano la 
tentazione di puntare suUacar- 
ta dell'assenteismo. 

Perchè è Invece iiMllspcaan- 
bUe votare? 

La paralisi del sistema e l'iner¬ 
zia della maggioranza di go 
verno vanno nmosse. Se non A 
avviano riforme con gli stru¬ 
menti costituzionali, si lascia 
spazio a suggeslion! ptebódla- 
rie e autoritatìe. Una scxmfitta. 
il 9 giugno, venebbe utilizzala 
per concludere che i cittadini 
non vogliono te riiorme e che, 
in luogo di referendum pro¬ 
mossi dal basso, come questo, 
servono ptebiaciti pilotati dal¬ 
l'alto. Un successo - per i» qua¬ 
le si impegnerà il Pds - porreb¬ 
be invece al Parlamento l'esi¬ 
genza di una più ampia rifor¬ 
ma elettorale da affrontare pri¬ 
ma delle prossime consulta¬ 
zioni politiche. 


Fuld segretario del Cesis 

Al coordinamento dà servizi 
nominato un diplomatico 
vicino al capo dello Stato 


MROMA Un diploinatico 
molto vicino a Frarxiesco 
Cossiga, ma «gradito» anche 
a Giulio Andreotb, è salilo ai 
vertici del Cesis, il Comitato 
esecutivo per 1 servizi d’infor¬ 
mazione e sicurezza. E l'am¬ 
basciatore Francesco Paolo 
Pulci, nominato segretario 
generale ieri mattina dal 
Qmsiglio dei ministn e rice¬ 
vuto nel pomeriggio at Quiri¬ 
nale dal capo dello Stato. 

Pulci ricopriva sinora l'in¬ 
carico di rappresentante per¬ 
manente dell’Italia nel Consi¬ 
glio atlantico. Di lui si parlò 
m uno dei momenti pi il deli¬ 
cati dell'affare Gladio Pulci 
si adoperò infatti per ottene¬ 
re dallo stesso segretario ge¬ 
nerale della Nato, Manfred 
Woemer, l'affermazione che 


Gladio era una stniltura in¬ 
quadrata nell'organizzazio¬ 
ne militare atlantica. 

Ciò servi a smentire una di¬ 
chiarazione dei portavoce 
Nato a Bruxelles, che aveva 
sostenuto di non possedere 
elementi in proposito. Giova 
ricordare che le diverse in¬ 
chieste in corso in Italia, sia a 
livello parlamentare che giu¬ 
diziario, non hanno ancora 
consentito di acquisire prove 
certe sull'appartenenza di 
Gladio alla Nato. 

Con la nomina dell'&mba- 
sciatore Pulci a segretano ge¬ 
nerale il Cesis, sin qui ope¬ 
rante con compiti di coordi¬ 
namento tra i servizi segreti, 
potrebbe acquistare peso e 
niolipiùnlevantl 
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Agenti della Securitate di Ceausescu sap^ano del progetto 
Attesa a Sofìa per Tapertura degli archi^ degli 007 
promessa dal presidente Zhelev in nome della «trasparenza» 
Il Vaticano insiste: «Chiedete ai servizi segreti francesi» 


I misteri dell’attentato al Papa 

Adesso (Ma Bulgaria viene indicata la pista rumena 







Rsta bulgara, ruolo dei servizi segreti fìraiKesi, 
omertà del Sismi di Santovito. A dieci anni dall'at¬ 
tentato al Papa, di certezza ce n'è una sola: a spara¬ 
te è stato All A^a. Sul resto ci sono sospetti, dubbi e 
ipotesi. Ma nulla più. A Soiìa sono ancora attesi i 
membri della commissione «Weinstein», autorizzati 
a consultare gli archivi dei servizi segreti. Intanto la 
stampa bulgara insiste sulla pista rumena.... 


OUMNiaPRUNI 


M ROMA. Cera mnde atte¬ 
sa a Sona. Dopo oieci anni di 
mis teri, con un nuovo dima fai- 
tamazianala. ieri doveva esse¬ 
re la glomata deile rivclaaloni. 
I componenti della commi^ 
sione Imeinatianale «Wein- 
swimkauloriBaiidalpmslden- 
tebulgaroZhaoZIielevaeon- 
sokaKgDaichMdeiscivizise- 
arsii, SNictibsfo dovuto dire se 
dalle carie eieno emem o 
meno, prave del colnvol|l> 
mento del ferirne di Thooor 


ZMnv néiroiaantazazioae 
ddraitentoto contro Karol 
WoKyla. Ma ralttM è andata 
delusa.Dpio(essorA]anWeln- 
ttein Ieri non era ancora attiva¬ 
to a Sona. Attiri americane 
hanno detto che paitbe solo 
domani, dopo aver tenuto una 
conta raiaa stampa a Wa- 
shinrion- L'apixmtamanto 
conia weritt», dunque, è ri¬ 
mandato. E neit'aae» di sape¬ 
re I retrosoenedel compiuto, 
. seesistonu ipotesi, dubbi e ao- 
spetri continuano ad essere 
avanaad aema treauo. CondtU, 
inevliabitmenie. da «ilwelazio- 
nb sensazionaU di mitoariosi 
agenti aegreU. 

tari la atampa butaaia ha ri- 
praso con grande rilievo un ar- 
ttoolo Mpano sul settimanale 
baco wfsmposoon un Intervi¬ 
sta ad un ex agente, il «numero 


due», della discfotia Seeuritare 
di Nicolae Ceasuseoo. L'uomo 
ha «rivelato» che gli 007 di Bu¬ 
carest seppero, con un antici¬ 
po di sei mesi, die si stava oo 
ganizundo un attentato con¬ 
tro il Papa. L'infcttmaxtone 

P roveniva dalla .Germania, 
onte: una spia nimena inill- 
Irata neirambiente dei 4.upl 
grigi», rorgannaazione di 
estrema destra di cui All Agca 
faceva parte. Ccausesco, mes¬ 
so al corrente della notizia, 
avrebbe deciso di roantcnei* Il 
segreto pia assoluto, anche nel 
conltonti del paesi «nalelU» del 
Pano di Varsavia. Unica ecce-. 
alone: l servizi secreti francesL 
che vennero InlonnaU. L'atien- 
lato vero e proptiia. pero, si ri¬ 
velò adllenantesco» perle mo¬ 
dalità dell’esecuzione. Nono¬ 
stante questo, secondo II rac¬ 
conto, la eia • Il Sismi dd ge¬ 
nerate pkhilsta Giuseppe San- 
lavilo colsaro l'occasione per 
diffondere false infosmasionle 
deputare le MaginL Questa • 
rufUma tesL tm lo tantoché ai 
sono praspettate in died annL 
Il mistero, parò, rimsne flao, 
nonostante I servai segreti di 
mezzo mondo si riano dall da 


tedesco. Purono autorizzati ad 
interrogare Agca. Tre giorni di 
colloqui e poi il rientro in Oen 
mania con un dossier di 192 
pagine di cui una parte flnlrO 
successivamente sul tavoli del¬ 
l'Interpol francese. Poi venne 
la volta del Mosud. Gli uomini 
del servizio Israeliano ebbero 
dnque Incontri. Nulla di con¬ 
creto. E gli italiani? Preparava¬ 
no appunti «riservatissimi», di 
contenuto falso, tenuti, però. 




alt’oscuro degli Inquirenti. Sci 
giorni dopo l'attentato, negli 
'uffici del servizio :iegrelo mili¬ 
tare circolava una nota dal toni 
mollo risoluti. «L'attentato a 
Giovanni Paolo II - era scritto ■€ 
stato progettalo e organizzato 
dal Gru 01 servizio di informa¬ 
zioni militari deH'Urss, ndr) su 
indicazione del maresciallo 
Usiinov. Il Gru chiese in presti¬ 
to al Kgb un terrorista Ira i mi- 
gllorf, catalogabile 'di destra'. 


*'> 


-'V:* . . 

y |, 

'1-,: . 1. 


- '• b- .i, .. i- ,lf• : i- 

<y-t 


agenti del BIra, lei spionaggio 


Nel santuario portoghese ; 
’i stasera una veglia di pregherà 
ricorderà 0 draimna di 10 anni fà 
^ L’attesa per la rivelazione 
del «terzo segreto» 


ALCESn SANTINI 


■lOTrA DEL VATICANO. 0 
momento culminante dlque- 
sto suo secondo viaggio in 
Poitogallo^ che si svolge nel 
segno della riconoscenza 
— essere uscito salvo dal- 




luogo alla speranza di un 
mondo non più contrasse¬ 
gnato dall'odio ma dall'amo- 
te, dalla soUdartielA. «Non ù 
un mondo vecchio che si 
conctude«-ha detto ieri citan- 


domande-diceva la Vergine- 
la Russia si convertirà e ci sa¬ 
rà pace. Altrimenti essa dii- 
fonderà nel mondo i suol e^ 
tori, suscitandomjerre e per¬ 
secuzioni alla Chiesa; molti 
buoni saranno martirizzati, il 
Santo Padre avrà molto da 


avrà questa sera a Fatima mondo che ha in izio». Ed ha cui Pio Xil non volle neppure 


m 


la pretezion_ 

il (ubilo della Chiesa e detl'u- 
manltà. Già nei primi incontti 
avuti a Usbonae ancora ieri. 


delle isoie delle Azzotre nel- 
l'Ariantlco-Tefcelra e S. Mi¬ 
guel- ponte tra il vecchio ed II 
nuovo mondo, Giovanni 
Paolo n ha detto di volersi re¬ 
care «per la seconda volta a 
Fatima per ringraziate Nostra 
Signorajper la protezione da¬ 
ta alla Chiesa ut questi anni, 
che hanno registrato rapide e 
, profonde trasfosmazionl so- 
cialL consenleitdo che si 
aprano nuove speranze per 
nwlU popoli oppressi da 
Ideolorie alee che impediva- 
tto la pratica rlella fede». Ed 
ha aggiunto di essere stato 
spinto a lecoisi nuovamente 
al «santuario di Fatima dal 
deskletio di rinnovare la nda 
gratibidlne per la speciale 
protezione della Versine Ma¬ 
dre. che mi ha salvalo la^ 
neH'atteniato di dieci aniUlii 
in piazza San PfoM». VI sim 
recato già U 13 maggio del 
1982, con la sbasa Intenzio¬ 
ne, quando'ibdìfo di essere 


lissi per cui al cataclismi eco¬ 
logici, politici q morali segue 
sempre la resurrezione: «Una 
nuova aurora sembra sorge¬ 
re nel cielo della storia invi- 
tanrio i cristiani ad essere lu¬ 
ce e sale di un mondo che ha 
un enorme bisogno di Cristo 
redentore deU'uomo». Come 
dire che. una volis cadute le 
contrapposizioni kleolofli- 
che, SI apre alla Chiesa lo 
spazio per una grande mb- 
sione da complens nel mon¬ 
do. In vista del Terzo Millen¬ 
nio, quella di «riconciliare gU 
uomini con Dio e di riconci- 
' Ilare gli uomini tra loro nel 
segno del rinno^'aInento e 
deUa pace». 

E questa l'interpretazione 
. che si tende, ora, a dare al 
messaggio di Fatima, che 
emerge dalle sei •apparizio¬ 
ni» della madonna al tre pa¬ 
storelli (Lucia dos Santos, 
che ha oggi 84 anni ed è suo¬ 
ra carmelitana nel convento 
di Coimbra, FTanciraco e Gia¬ 
cinta Morto, entrambi motti) 
a cominciare dalhii prima del 
13 maggio 1917 nel luogo. 


stlmonianza del suo segreta¬ 
rio Loris Capovllla, lo mise in 
una busta su cui fece scrive¬ 
re: «Il Papa ha visto II docu¬ 
mento. Non esprime giudizi 
sul contenuto». E Paolo VI ag¬ 
giunse;» E neanche noi ne 
esprìmeremo». Il card. Silvio 
Oddi ha raccontato, in una 
intervista a «Il Sabato» del 17 
marzo 1990, di aver chiesto a 
Papa Giovanni petchà, sca¬ 
duto l'obbligo della segretez¬ 
za net 1960, non avesse pub¬ 
blicato l'intero messaggio di 
Fatima. Ma Ciovannrxxill, 
•con uno sbuffo di sulNcien- 
za>-raoconta Oddi-tispose; 
«Non parlarmene, per favo¬ 
re...». Oddi rilerisce, inoltre, 
di essersi recato in Portogallo 
nel 1985, per celebrare l'an¬ 
niversario delle «apparizio¬ 
ni», e di aver parlato con suor 
Lucia, la quale gli rivelò che 
aveva avuto modo di parlare 
del «terzo segreto» con Gio¬ 
vanni Paolo il quando questi 
si recò a Fatima II 13 maggio 
1982 e che «insieme avevano 
deciso che era più opportu¬ 
no non svelare il segreto per 
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completamente dominabile». 
La «velina* venne sequestrata 
nel 1984 nella casa di France¬ 
sco Pelala, addetto culturale 
deH'ambasclata italiana In 
Lussemburgo e uomo del Si¬ 
smi. Forte BraschI, quindi, 
puntò subito sulla rólsta del- 
resb, anche se non fece ritetl- 
mento. In quell'occasione, alla 
Bulg^a. 

Ah Agca, Intanto, venne 
condannalo all'ergaslolo e rin- 
chluM nel carcere di Ascoli Pi¬ 
ceno, k> stesso del detenuto . 
•eccellenle» don Raffaele Cu- 
tolo e degli Incontri tra camo^ 
ra e servizi per le trattative del 
caso Cirillo. U il turco tu «visita¬ 
to» dagli 007 italiani. Sarà per 
una coincidenza, nui dopo 
quella visita All A^ cominciò 
a parlare. E raccontò che ave¬ 
va agito per conto del bulgari. 
Cosi il 25 novembre 1982 ren¬ 
ne arrestato il capo scalo della 
«Balkan alt». Scr^i Antonov. 

Il giudice llario Mariella spiccò 
atrche due mandati di cattura 
contro due funzionari d'amba¬ 
sciata: ielio VassiUev e Todor 
Ayvazov. Era sUtta imboccata 
la pista giusta? Le discussioni 
non sono ancora terminate, 
ce, intanto l'«ombra» della vi¬ 
sita nel carcere di AscoU e poi 
nel racconto di Agca (è rima¬ 
sto Il dubbio che fosse stato In¬ 
dottrinato) non tutti I partico- 
lari tornavano. Come quelli le- 

8 ali al riconoscimento lotogra- 
co. Ad Agca fu presentalo un 
album con 56 loto. Erano lutti 
bulgari. Il killer turco prima 
parlò di un uomo blottdo, poi 
riconobbe un bruno, Antonov, 
poi disse che VassUlev era 
mollo più alto di Aivazov, 
mentre ora vero U contrario. In- 
somma c'orano molte lacune. 
Cosi, al secondo processo, Il 
pubblico ministero Antonio 
Marini chiese l'assotuzione dei 


bulgan per «insufteienza di 
prove». Richiesta accolta dai 
giudici. Un verdetto che, inevi¬ 
tabilmente. provocò aspre po 
lemiche. soprattutto da parte 
del pariito socialista che. torse 
in nome di un «lealismo» atlan¬ 
tico. era stato II principale 
sponsor della pista bulgara e 
aveva criticalo più volte la 
•prudenza» di AndreottL 
Uno scenario che si è ripro¬ 
posto, quasi senza reriazioni, 
in questi giorni. E bastata 
un'Intervista, peraltro motto 
generica, del presidente bulga¬ 
ro Zhao Zhelev, perché il wl 
scatenasse una nuova «oHensi- 
va«. Zhelev aveva manifestato 
la sua Intenzione di aprire gli 
archivi dei serrizi segreti (cosa 
che in Italia non avviene) e 
aveva sostenuto che rinrollira- 
zione bulgara era «posuiUe». 
ma, nel caso, sarebbe stato 
coinvolto anche U Kgb. Tanto é 
bastato peiché le dichiarazioni 
responsabili di Zhelev renisae- 
IO iraslormate In una <onfea- 
sione» e la pista bulgara fosse 
riproposta come l'unica possi¬ 
bile. Una campagna che, evi¬ 
dentemente. non è piaciuta al 
Vaticano. Infatti nelle settima¬ 
ne scorse II nunzio apostolico 
a Sona, monsignor Mario Rtel, 
ha detto di credere nell’Inno¬ 
cenza «non solo del popolo, 
ma anche delle autorità bulga¬ 
re». Ed ha aggiunto: «bisogne¬ 
rebbe far parlare i francesu Mi 
risulUi che i loro servizi segreti 
repplano qualcosa». Tesi che 
conlinuaito ad essere ribadite, 
seppur ufllciosaittente, nelle 
stanze pontuiele. Inaomnta, 
dopo dieci anni, non ci sono 
certezze. Rimangono i dubbi i 
sospetti, un'inchiesta della 
maglsttatura Italiana e, soprat¬ 
tutto la speranza di qualche ri¬ 
velazione vera. Sempre che 
esista un retrosceru. 


Ore 17,19: 
tre colpi di pistola 
in piazza S. Retro 


■iROMA Le foto, riprese da 
uno dei tanti operatori pre¬ 
senti a San Pietro, sono diren- 
tate lamosissime. Karol Woytf- 
la in piedi sulla «jeep», mentre 
saluta i fedeli che lo circonda¬ 
no. Una folla soiridenta. ne¬ 
tto, tenuta In alto, la pistola 
che All Agca ha puntato corv 
tro il Papa. Erano le 17,19 dei 
13 maggio 1981, anniversario 
den'appailzione della ma¬ 
donna di FatImaAn Agca ta 
fuoco una prima volta e colpi¬ 
sce Giovanni Paolo secoitdo 
airiniesilno. Un attimo e II Pa¬ 
pa si plegA Istintivamente cer¬ 
ca di tamponare ta ferita con 
la mano. Il «lupo grigio» spara 
ancora due vette. Un proiettile 
colpisce Woytila alla mano; 
l'altro al braccio. Tra le gente 
é il panico. Due turiste ameri¬ 
cane, colpite dai proiettili che 
hanno trapassato il corpo del 
Papa, rimangono a loto volla 
fatile. Giovanni Paolo II, ottrtai 
semincoscienle. viene tra¬ 
sportata iffimediatamente al 
roliclinico Gemelli e operato; 
AO Aa» è quasi wbtto cattu¬ 
rato. Altri suol complici, si di¬ 
ce immediatamente, riescono 
a (uggire. 

Folla, caos, dbosganizza- 
zione all'apparato di sicurez¬ 
za (nonostanle gli «avrerti- 
menti» del servizi fratteesi) e 


la mano di un killer letoce ma 
poco esperto, coixlannato a 
morte nel suo paese. Fti que¬ 
sto lo scenario di un dnuiima 
che, come scrissero i glonali 
del 14 maggio, provocò «sgo¬ 
mento nel mondo per un at¬ 
tentalo senza prec«)entl». Un 
attentalo che, tra l'altro, si ve- 
rincò proprio nel pieno dello 
scontro In «Movimento per la 
vita» e le forze laiche e ai sini¬ 
stra divise sulla legge 194, sul- ' 
la quale era stato indetto un 
referendum abrogativo. Ed tu 
immediatamente chi cercò di 
mettere in relazione le due co¬ 
se. La prima tu l'•agenzìa> 
glomalmica «Repubblica» 
(non il quotidiano» che lo 
stesso 13 maggio scriue un 
ariicoletto intitolato: «perché 
hanno sparalo al Papa?w. «A 
Montecitorio (e non soto ne¬ 
gli ambienti De) - era scritto - 
si pone comunque l’accento 
sulla campagna d'odio contro 
il Vaticano che stanno mon¬ 
tando certi ma» media per gli 
htieiveMi a sostegno del Movi¬ 
mento per la vita nei quali ai è 
lortemeitle Impegnato Gio¬ 
vanni Paolo n». Un leit-motiv 
che, oRre alia piccola «agen¬ 
zia», In molti tentarono sini- 
mentalmente di accreditare. 
Tanto che, In una dichiarazio¬ 
ne «sul gravtaifflo attentalo al 


Pontefice» il segretario del 
partilo comunista, Enrico Ber¬ 
linguer. oltre a condannare 
•rintame attentato» fu quasi 
costretto a precisare che «an¬ 
che nel corso delle fasi più ac¬ 
cese della campagna referen- . 
darlA i comunisti hanno svol¬ 
to le loro argomentazioni a fa¬ 
vore del doppio No per la di- . 
fesa delta le^ 194 con toni ' 
chili e di rispetto per le posi- - 
zionialtttii». 

La teoria della campagna • 
d'odio» resse per alcuni gior¬ 
ni, nonostante si seppe in po- - 
chissJmo tempo die il killer ' 
era AR Agca, di 23 anni, che' ' 
nel 1979 aveva ucciso nel suo ’ 
paese un giornalista di sinf-' 
strA Alidi Imeckl e che, nello , 
stesso anno, aveva raanilesta- . 
to l'intenzione di uccidete 0 - 
Ponierice. «Lupo grigio», in v 
contatto con la mafia turca,-" 
uomo dell'estrema destrA un 
lungo soggion» a SofiA la fi- - 
gura di All Agca non é mai sta¬ 
ta definita con csattezzADi lui ' 
si sa che ha passato un lungo ’ 
periodo in LibiA dove é stato 
addestrato da Fi-ank Terpil, un 
ex agente della Cla, condan¬ 
nato dalla giusUzia statuniten- " 
se, passato al servizio di 
Cheddati. Quali legami con la 
eia? quali con i libici? quali 
con niafia turca e bulgari? Le 
iixriiieste non hanno fornito 
riposte certA ^ per il momen¬ 
to, noo sembra intenzfonatoa 
parlare nemmeno una delle ' ' 
persone che potrebbero ahi- 
tare I gludicb Ales BedrL cioè ■ 
Orai Celik, il compìicc ^ Ag- ' 
CA È in un catoem francese. - 
Ma Celik nega. Sostiene di es- - 
sere Ates Bedrì. E, almeno per 
oiAtace. □C.C4 a ' 


(U e in atto te knfflagM dal giamo danttantito a Gtovami Paolo II ki 
pluza & PMro il 13 maggio 1981 


E a Fatima il Pontefice ringra^ 
I «La Madonna mi salvò la vita» 


no del cattoliccsinto». E a chi 
sostiene che ci sla un legame 
tra il mistero di Fatima e i 
cambiamenti in Ruuia, Il 
card. Oddi rivela che il pro¬ 
blema è stato posto a Gio¬ 
vanni Paolo II,il quale, però, 
«in un caso si é limitato a sor¬ 


che Papa Wojtyla, ripensan¬ 
do al dramma di quel 13 
maggio 1981, ha detto che 
•una mano ha spaiato e 
un'altra ha guidato U protlet- 
llle«. L’«altre mano», per II Pa¬ 
pa, era quella della madon¬ 
na. Una circostanza rafforza¬ 
ta dal card. Poletti, il quale, in 
un articolo su «L'Osservatore 
Romano», rivelò che, quando 
Giovanni Paolo II si recò a 
Rebibbia H 27 dicembre 
1983, Alt Agca gli avrebbe 
detto;«Ho miralo giusto, so 
che il protiettile era deva- 
. stante e mortale. Perché non 
è mottoTii. Il Papa lo guardò 
ed espresse il suo perdono. 
Quanto alla «pista bulgara» o 
rispetto ad altre ipotesi che 
portavano ad esL la S. Sede 
ha risposto sempre con un 
atteggiamento di neutralità 
di giudizio in attesa che 
emergano fatti dccumentati 
su quanto é accaduto. 

E per questo che. pur aval¬ 
lando rinteipretazione pro¬ 
fetica del messaggio di Fati- 
ma dica gli interventi divini 

nella storia sia nel salvare il 
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Sei peirsone finite in caircere 

L'improvvisa ricchezza 
dopo Tassalto al furgone 
ha tradito la banda dell'Al 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


STBrANIAVICninNI 
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■I BOLOGNA. Avevano gii 
deno addio alla'viia di sen>()re: 
uno «i pcepaiava a trasletlisi in 
AuitiaUa, un altro andava di¬ 
cendo in giro che con il lavoro 
da cameriere aveva chiuso. In¬ 
vece lanla ingenuità, profusa 
anche nelle conversazioni te¬ 
lefoniche in cui non facevano 
mistero del <olpaccio>, li ha 
traditi. Gli agenti delle questu¬ 
re di Bologna, Arezzo e Bene- 
vento li hanno identificati co¬ 
me gli autori della rapina del 
22 aprile al furgone po.tavalori 
della •Securpol* di Arezzo - 
; svaligiato nell'atea di servizio 
Roncobllacck), sull'Autoso¬ 
le - e posti in stato di fermo. 
Non sarebbero pero responsa¬ 
bili della rapina da 4 miliardi 
(2S0 chili d’oro) messa a se¬ 
gno sulla stessa autostrada e 
sempre ai danni della •Secur- 
pol>. ma con una ben diversa 
dinamica, il Smanio. . - 
Si tratta di Massimiliano Mo¬ 
naci, 24 anni, di Chiusi (Sie¬ 
na), una delle tre guardie giu¬ 
rate assalite e rìtKhiuse per sei 
ore nel furgorre blindato dal 
quale i barìditi l'avevano sot¬ 
tratto una ventina di sacchi 
contenenti banconote per 2 
miliardi di tire, che ha confes¬ 
sato di essere il •basista»; Qu- 
seppe Di Cambio, 36 anni e 
no Mercuri, 22 anni, di Bene- 
vento, entrambi con preceden¬ 
ti per furto, ritenuti gli escuion 
materiali del <olpo» insieme a 
Nicolino Macis, 28 anni, di 
Nuoro ma residente a Monte 
San Savino (Arezzo), came¬ 
riere in un ni^t nel vicino co- 
: munedi Uteignanodove, stan- 
' do alla ricostnizione degli in¬ 
quirenti, sarebbe maturalo il 
piano criminale. E ancora, 
Adamo Russo, 34 anni, nato a 
' Benevento (dove risiede anco¬ 
ra il padre) ma trasferitosi a 


i.pio 

prenditore fallito che aveva il 
compito di iripuliie» il denaro 
e anello di corjgiunzione ua la 
Toscana e la Campania: ami¬ 
co di Di'Camblo e Mercuri, è 
cognato del Macis, di cui ha 
sposato la sorella Maria Anto¬ 
nietta, 30 anni, accusala di 
averto •istigato». 

Lai rapina era sospetta fin 
dall'inizio. Le attenzioni della 
Squadra mobile di Bologna - 
che ha diretto le indagini crxir- 
dinale dal sostituto procurato¬ 
re Massimiliano Serpi - si sono 
subito appuntale :sui •vigilan¬ 
tes», nella speranza che l'eufo¬ 
ria della ricchezza 'i portasse a 
qualche passo falso. E cosi è 
stato. 

Grazie alla collaborazione 
della questura di Aoszo e del¬ 
la Criminalpol toscana il qua¬ 
dro si e fatto sempre più chia¬ 
ro: le intercettazioni telefoni¬ 
che. i dubbi da lem xi maturali 
su Nicolino Macis, tmutod’oc- 
' chio anche per altre faccende, 
le visite di Marno Russo al pa¬ 
dre e i suoi acquisti da nabab¬ 
bo (ha comprato 15 chili d'o¬ 
ro. poi recuperato) hanno 
pian plano messo in luce I le¬ 
gami tra Arezzo e Benevento, 
dove la polizia ha fermato il 
Russo e recuperato nella casa 
del genitore, per altro estraneo 
allavicenda,800milioni inoro 
e banconote di piccolo. Altri 
200 milioni in contanti erano 

nella sua auto. .. 

. Tutto denaro che stava per 
piendere la via della Svizzera. 
Recuperali soldi anche in casa 
di albi componenti delta ban¬ 
da. Manca ancora metà botti¬ 
no. ma gli Inqulrefili hanno 
buone speranze di ritrovarlo, 
cosi come le armi. Tre cono¬ 
scenti del Russo denunciati 
per favoieggiamenlo. 
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A La Spezia la magistratura Drammatico aumento in città 
ha aperto una inchiesta di morti per tumore 

sugli impianti che buttano Gli Enti locali chiedono 
a mare acqua calda clorata Tintervento di Andreotti 


1 » 


sott’accusa 


Sotto inchiesta per gli scarichi a mare e le polveri di 
carbone. Sotto accusa per le malattie respiratorie e 
l'aumento dei tumori in città. La centrale Enel di La 
Spezia, una delle più grandi d'Europa, è nel pieno 
della bufera. La Corte dei conti ha stravolto un de¬ 
creto dell'ex ministro Battaglia che imponeva preci- 
.si vincoli alla ristrutturazione degli impianti. Gii enti 
locali chiedono l'intervento di Andreotti. 

DAL NOSTRO INVIATO 


PIEÌII.UIQIQHIQQINI 


MI LA SPEZIA II sostlluto pro¬ 
curatore della Repubblica 
presso la pretura della Spezia, 
Silvio Franz, ha deciso di inda¬ 
gare sugli xarichl a mate della 
centrale Enel della Spezia. 
L'impianto, che con una po¬ 
tenza installata di 1.840 mega- 
wiittè uno dei più grandi d'Eu¬ 
ropa. ogni giorno ^ta in mare 
centinaia, forse migliaia di me¬ 
tri cubi di acque calde e clora¬ 
te; acque a 35-40 gradi, che ar¬ 
rivano dai circuiti di raffredda¬ 
mento delle turbine e provoca¬ 
no un innaturale aumento del¬ 
le temperatura nel golfo. Ebbe¬ 
ne. pare che gli scarichi 
dell'Enel siano abusivi. O me¬ 
glio: nonostante l’esistenza di 
norme precise (come la legge 
Merli), dal 1986 l'Enet scaKa 
a mate avvalendosi solo di una 


autorizzazione provvisoria e 
senzoL controlli. L'inchiesta del 
dottor Franz 6 stata provocata 
da una denuncia del consiglie- 
re tegiopale de Ecidio BanU; 
' da tempo, perù, il Comune tal¬ 
lonava l'Èqel, cercando di otte¬ 
nere almeno Ja rilevazione dei 
tassi di Inquinamento. Nel gen¬ 
naio del 1%9, dopo una allar¬ 
mante moria di pesci, la Gua¬ 
ta Impose l'installazione di un 
apparecchio per la misurazio¬ 
ne del cloro. L'apparecchio è 
arrivalo, ma con un ritarda di 
circa due anni: •Proprio nei 
giorni sconi Lvigili hanno rife¬ 
rito che l'impianto è installato - 
. dichiara l'assessore all'am- 
blente Moreno Vexhi - Chle- 
deiemo alla Usi di effettuare 
nuove veriilche. quindi declde- 
' remo suH'auloriàazione defl- 


niliva». E nei giorni xorsl il so¬ 
stituto procuratore Franz ha 
aperto un'Inchiesta anche sul¬ 
l'inquinamento provocalo dal¬ 
le polveri del carbone durante 
il trasferimento dal porto alla 
centrale. 

intanto nessuno conosce 
con precisione la reale consi¬ 
stenza delTimpatio sull'equili¬ 
brio ambienlale e sulla salute 
dei cittadini di questa centrale 
dalle dimensioni imponenti, 
situata nel cuore di una città di 
centomila abitanti, tecnologi¬ 
camente vecchia, allmeniata a 
carbone di bassa qualità e che 
ogni gionxi erutta dalle cimi¬ 
niere migliaia di tonnellate di 
polveri e anidride solforosa, fi 
problema ha un'ampiezza tale 
da aver fallo passare in secon¬ 
do piano, sino ad oggi, gli ca¬ 
richi di acquacatdaTLa casisti¬ 
ca dei tumori maligni al cervel¬ 
lo, ai polmoni e alla vescica, 
olire che delle malaltie respira¬ 
torie, lascia sgomenli. Forse 
solo in parte ù imputabile alla 
cen*.mte, tuttavia l'incidenza di 
,. queste malattie ha spinto nu¬ 
merosi medici di base, primari 
ospedalieri e specialisti a chie¬ 
dere con documenti pubblici 
l'impiego del metano e la gra¬ 
duale dismlsslcme deU'lmpian- 
10 . Di fronte ad una commis¬ 


sione del consiglio regionale li¬ 
gure il doti Mauro Spora, a no¬ 
me dell'associazione medici 
per l'ambiente, ha denuncialo 
che alla Spula si registra una 
incidenza di tumori alla vesci¬ 
ca ben cinque volte superioie 
alle medie nazionali. Martedì 
pomeriggio il consiglio provin¬ 
ciale si è pronuncialo per l'isti¬ 
tuzione di un osservatorio epi¬ 
demiologico; ha invocato l'in¬ 
tervento dell'Istituto superiore 
della Sanità e »le misure più 
drastiche per la tutela del pri¬ 
mario diritto alla salute», ha 
chiesto l’uso di tecnologie »li- 
mitate e sicure», aruliliuazio- 
ne del metano, la riduzione 
della potenza, il non consoli¬ 
damento del sito». In termini 
più chiari, ciò significa che la 
centrale Enel dovrà inquinare 
di meno, diventare più piccola 
e. con il tempo, essere sman¬ 
tellala sulla base di un piano 
graduale, indolore per l'eco¬ 
nomia c l'occupazione. Nelle 
condizioni alluali, è poco più 
di una mozione di sentimenti: i 
comuni non hanno pratica¬ 
mente alcun potere in materia, 
nemmeno quello di rilasciare 
o meno le concessioni edilizie. 
Olirelulto un intervento della 
Corte del conti ha reso la situa¬ 
zione ancor più ingarbugliata. 


Nel mese di gennaio l'ex mini¬ 
stro deirinduslria Battaglia 
aveva emanato un decreto che 
autorizzava la costruzione di 
giganteschi impianti di desol¬ 
forazione, capaci di abbattere 
il tasso di zolfo del carbone, a 
ridosso dei quartieri abitati: de¬ 
creto in parte deludente ma 
che in ogni caso imponeva al¬ 
l’Enel la »messa in riserva» di 
uno dei quattro gruppi genera¬ 
tori e permetteva il consumo di 
cinquecento milioni di metri 
cubi di metano l'anno, intio- 
duccndo il principio della poli- 
combustibilità. Ebbene: la Cor¬ 
te dei conb ha cancellato que¬ 
sti vincoli, giudicandoli troppo 
onerosi, e ha cosi dato II via al¬ 
l'uso indiscriminato del com- 
busthbile fossile su tutti i giup^ 
pi. Ora il sindaco minaccia di 
ricotrere alla magistratura or¬ 
dinaria, i partili chiedono l'in¬ 
tervento del presidente del 
consiglio al fine di bloccare le 
procedure d'appalto e avviare 
una iraltaliva, la ^ione Ligu¬ 
ria dovrebbe dichiarare La 
Spezia azona di risanamento, 
conseivazlone e prevenzione 
ambientale», imponendo cosi 
uno stop allo strapotere conte- 
rito per decreto aH'Enel. Il 
braccio di terrò è appena co¬ 
mincialo. 


Rastrellamenti, perquisizioni e irruzioni notturne nelle case dei contrabbandieri 

Un killer sfii^ alla scorta dei carabinieri 
LAhria «^erra» ai quartierì brindisini 


L'Arma dei carabinieri ha sferrato un duro attacco al 
contrabbahdierì di Brindisi.' da alcuni giorni, la città 
è assediata. I carabinieri hanno deciso di vendicarsi 
dì un affronto subito IfSOr aprile, quando i contrab¬ 
bandieri aiutarono a evadere un killer della «Sacra 
corona unita». Ora vogliono riprenderselo: «Oppure 
la guerraLOontinua all'infinito», è il messaggio alle fa¬ 
miglie brin||||||pe che vivono con il contrabbando. 

* DAL NOSTRO INVIATO 


FABRIZIO RONCONI 


m: 


nmnzM dijnnte H sequtstro di stgarette di cfmtraUMiido 


Mi BRINDISI. La novità è che 
per comprare un pacchetto di 
sigarette bisogna entrare In 
una tabaccheria. Le ultime 
quattro casse di Morlboto te 
hanno sequestrale lerì: erano 
in un armadio, nella camera 
da tetto di un comrabbandie- ' 
re. Lui e la moglie con la can¬ 
na di un mitra in faccia. 'In 
piedi, bastardi!». Parlano cosi i - 
carabinieri in guerra. Guerra 
lampo e imprevedibile. Kole- 
nata per ripicca e con un no¬ 
me in codice mollo eloquen¬ 
te: «Tetra bruciala». > - ■' 

Storia di una decina di gior¬ 
ni fa; quando I contrabban¬ 
dieri aiutarono a evadere un 
killer della «Sacre corona uni- 


la», l'organizzazione di stam¬ 
po mafioso padroM di questa 
regione. «Do/è il Pugliese? 
Forza, diteci dove l'avele na- 
Kosto». Moglie e marito, con- 
trabbandien, muli, davanti al 
carabinierì furibondi. Era loro 
la xorta al killer. E hanno de¬ 
ciso di riprendeiselo. 

Duecento carebinteri con¬ 
tro una città. Vi dovete ferma¬ 
te ai posti di blocco, quando 
arrivate.- E per un ctifte, entra¬ 
le nel bar giusto. Nei rìltovi dei 
contrabbandieri rischiale di li- 
nire-sbattuti'contro il banco¬ 
ne, con le mani-sulla testa e 
un carabiniereche vi perqulsl- 
' sce. «Brindisi ' è tiràediata», 
proclamano i giorrali locali. 


Già effettuati, oltre trecento 
contraili, cinquanta te perqui- ; 
sizionl. Dodici i motoscafi blu 
tirati In secco. - 

•O ci ridale II Pugliese, o la 
guerra continua a oltranza», ù 
il messaggio segreto che l'Ar¬ 
ma ha fallo giungere alle cin¬ 
quemila famiglie brindisine 
^e vivono con li contrabban¬ 
do. I boss devono decidere, e 
in fretta. La principale econo¬ 
mia di questa città, per anni 
tacitamente toilerata dalle for¬ 
ze deH'ordine («solo sigarette 
e niente droga», era H patto), 
adesso é tema, bloccala. Ma 
Il problema ù che quel killer. 
Marco Pugliese, 23 annL un 
ergastolo da xoniare, ormai ù 
troppo lontano per essere ri¬ 
preso, impacchettalo e ricon¬ 
segnato. Non solo: quale con¬ 
trabbandiere ha il coraggio di. 
andarlo a riprendere e di met¬ 
tersi contro la «Sacra corona»? 

, Chissà perché decisero di far¬ 
lo evadere. Un'evasione stu¬ 
diata nei minimi porticoiarì. E 
in poche ore. 

Lunedi 29 aprite, la moglie 
e I due fratelli di Marco Puglie¬ 
se sfanno andando a Lecce, al 


processo d'appello per il lora 
parente. Ma non armano nel¬ 
l'aula del tribunale. La loro 
auto finisce contro un auto¬ 
carro: tùtti e Ire morii sul col¬ 
po. Il giorno dopo, i funerali. E 
ai funerali, viene concesso di 
partecipare anche a Marco. 
Pugliese. Permesso straordi¬ 
nario e cinque carabinierì di 
scotta. Cerimonia funebre 
nella chiesa «Cuore immaco¬ 
lato di Maria», al rione Penino. 

Tulio tranquillo lino al mo¬ 
mento della comunione; al¬ 
l'Improvviso. qualcuno afferra 
per le braccia il killer e lo tira. I 
carabinieri cercano di tener¬ 
selo vicino. Però non ci riesco¬ 
no. Trop|>a gente intorno che 
spinge, che li immobilizza. 
Sparano un colpo in aria. Inu¬ 
tile, sono prigionieri di una 
piccola folia di contrabban¬ 
dieri che gli si 6 sirena iniomo. 

E il Pugliese è ornai fuori. Lo 
infilano dentro una Renault 5 
turbo che sgomma via. Con¬ 
temporaneamente, altre mac¬ 
chine corrono nei vicoli della 
città e lungo II corso, per cer¬ 
care di depistare qualsiasi ten¬ 
tativo di inseguimento dei ca¬ 
rabinieri. Evasione perfetta. 


n Pugliese sparisce, ma per 
I carabinieri è un'offesa terri¬ 
bile. Aggravata da due colnci- 
derae a Ostuni, venti chilo¬ 
metri da qui, vive Antonio Vie- 
sii, comandante generale del- 
l'Arma. Mentre Mesagne, 
sempre venti chilometri di di¬ 
stanza, é la città di don Pino 
Rogoli, padre fondatore della 
•Sacra corona». Praticamenle, 
una sfida. 

La decisione é presa nel 
volgere di un giorno. All’alba 
del 2 maggio, arrivano cenlo- 
cinquanta uomini del batta¬ 
glione mobile. Sono i rinforzi 
per la guerra. 

Perquisioni, rastrellamenli, 
sequestri di decine di casse di 
sigarette. Mattina, pomerig¬ 
gio, sera: Alfa dell'Amia pattu¬ 
gliano la città. Sorveglialo an¬ 
che il mare: In azione molove- 
delle e •pilotine*. Impossibile 
sbarcare una sola cassa. Chi 
ce l'aveva, le nasconde. Ma 
poi lo scoprono. I carabinieri 
attivano di none, bussano e 
entrano. Svegliano mamme e 
papà, figli e nonni, vecchi 
contrabbandieri. I mitra pun¬ 
tali e la solila domanda; aDo- 
v’é Pugliese?». 


La tragedia- 
del«Mol^Prince»: 
familiari vittime 
tin comitato 



•Vogliamo a tutti i costi sapere che cosa ha causato il disa¬ 
stro e di chi sono le responsabilità». Questo hanno chiesto 
ieri, nel corso di un'assemblea tenutasi a Lucca, i familiari 
delle 140 persone bruciale vive a bordo del traghetto «Moty 
Prince», incendiatosi il 10 aprile scorso davanti il porto di Li¬ 
vorno, «Non é possibile, a un mese dalla tragedia, non avere 
ancora notizie certe sul disastro, non avere ancora lo strac¬ 
cio di una causa», hanno detto i familiari che hanno inten¬ 
zione di formare un comitato che possa poi costituire un 
collegio di legali, coordinato dali'awocato Franco Di Leo di 
Genova, che dovrà soprattutto individuare una linea d'azio¬ 
ne comune. All'assemblea hanno preso parte olue 150 per¬ 
sone. 


Cercano 

raccomandazioni 
con un annuncio 
sul giornale 


DI questi tempi, ogni meto¬ 
do è buono pur di ottenere 
quella che si ritiene 'giusti- ' 
zia*. E due piccoli imprendi¬ 
tori di Silvi Marina (Tera¬ 
mo) hanno tentato certa¬ 
mente una strada senza pre¬ 
cedenti; con un annuncio a 
pagamento su un quoddiano abbruzzese, hanno chiesto 
una raccomandazione politica. I due imprenditori, titolari dì 
uno stabilimento balneare, hanno a suo tempo inoltrato do¬ 
manda per l'ampliamento della disponibilità di arenile da¬ 
vanti al loro «bagno». Ma tutte le porte gli si sono subito chiu¬ 
se. Perchè sull'arenile, dicono i due. ha messo gli occhi un 
•potente» della zona. E nessuno oserebbe contrastare quel 
«potente». Per cui; domanda insabbiata. Non si sono persi 
d'animo e hanno cercato altre strade, giungendo lino a Ro¬ 
ma. E proprio qui, il consiglio: «Trovatevi una raccomanda¬ 
zione». Consiglio accettato. 

Il fratello del commerciante 
Salvatore Scanu, rapito nei 
pressi della sua abitazione 
nelle campagne di Sassari la 
mattina del 24 dicembre 
scorso, ha rivolto un appello 
ai rapitori allinché «al di là di 
tutte le cose che sono suc¬ 
cesse, dei disguidi, degli interventi, delle interferenze, fac¬ 
ciano sapere i tempi, i modi e i termini per pervenire alla de- 
rinitiva liberazione deH'ostaggio». Lorenzo Scanu ha poi ag¬ 
giunto: «Slamo ai limiti di ogni umana sopportazione». E ha 
quindi parlalo di «interferenze», riferendosi chiaramente al¬ 
l'operazione di polizia che il giorno di Pasquetta ha portalo 
all'airesto del ristoratore Cosimo Ruggiu, di Orgosok), e al 
sequestro di 1.200 milionidiliredi riscatto versati dagli emis¬ 
sari della famiglia Scanu. 


Sequestro 
Scanu: 
appello 
ai rapitori 


Abbandonarono 
la figlia di 7 mesi 
Si rifugiano 
dalla nonna 


I genitori della bambina di 
selle mesi e mezzo abban¬ 
donata nell’anticamera del- 
l’uffico del sindaco di Riva 
del Carda (Trento) per pro¬ 
testare contro la mancanza 
di un alloggio, sono tornali 
ieri a Roma per andare a ri¬ 
siedere dalla nonna materna della bimba. Il latto, che aveva 
destato molto scalpore e che si è concluso con una denun¬ 
cia a carico del padre per «abbandono di minore», ha avuto 
come protagonisti Marco Raffi, 28 anni, la convivente Uvia 
Alvaro. 27 anni, entrambi residenti a Roma ma senza fissa 
dimora e senza lavoro stabile, e la loto fìglioletta Eleonora 11 
Procuratore della Repubblica presso il Mbunale dei minori 
di Trento. Luigi Sorrentino, ha disposto che la piccola venga : 
ospitala in un istituto di suore a Riva, per evitare che la pic¬ 
cola dorma in macchina, come sono costretti a fare i genito¬ 
ri. Saputo della decisione del magistraio. i genitori di Eleo¬ 
nora hanno preterito tornare a Roma, lasciando l'indirizzo 
della nonna materna, per consentire ai carabinierì di Roma 
di riterìre al tribunale dei minori di Trento sulla sistemazione 
della bimba. 


Tre giovani 
muoiono 
in un incidente 
nel Veronese 


Tre giovani di Isola di Capo 
Rizzulo (Catanzaro) sono 
morii in un incidente strada¬ 
le verificalosi sulla superstra¬ 
da Legnaghese in comune 
di San i^tro di Monibio 
(Verona), l giovani, Mauri- 
zio Catania, ^ anni. Ansei¬ 
mo Vetturini (21) eBrunoSerarmo (22), viaggiavano a bor¬ 
do di una «Fiat 127» che stava dirìgendosi verso Legnago. Per 
cause in corso di accertamento, l'automobile ha sbandalo, 
invadendo la corsia opposta, dove sopraggiungeva una «Fiat 
Uno Turbo» con a bordo due persone anziane. Le due vettu¬ 
re si sono scontrate Irontalmente, finendo fuori strada c pre¬ 
cipitando nella vicina scarpata. Vetturini e Serafino sono 
morii aH'istanle mentre Catania è deceduto poco dopo esse- 
re stato trasportalo all’ospedale di Legnago. I due anziani a 
bordo della «Fiat Uno» sono stati ricoverati in stato di coma 
nel reparto di rianimazione dell'ospedale veronese di Borgo 
Trento. 


OIUSEPPB VITTORI 


I Mercoledì a Milano si apre l’Appello per Tomicidio Calabresi 

suo 

e organim un pubblico» 





[ Mercoledì si apre a Milano il processo di Appello 
per l'omicidio del commissario Calabresi. Adriano 
Sofrì, leader storico di Lotta Continua, condannato 
a 22 anni di carcere come «mandante», non solo 
non sarà presente, ma ha deciso di revocare il man- 
dato al suo legale. A Pisa, «processo pubblico» per 
appurare se il 13 maggio 1972, quando sarebbe sta- 
to commissionato» il delitto, «pioveva».. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIRRO BBNASSAI 


: BB PISA Su un muro Kalci- 
-.'{•nalo è ancora leggibile una 
):%Krttla sbiadita, «Soirì libero». 
- Fa parte del passalo, della sto- 
ria politica di questa città, ma 
';;;loma ad essere di attualità. 
['«.Mercoledì, di Ironie alla corte 
, d'Attise di Appello di Milano, 
; ai aprirà il giudizio di secondo 
« grado per Fomicidio del com- 
, .V mlssano Luigi Calabresi, assas- 
y sinalo il 17 maggio del 1972. 
i*'- ' In primo grado, con una 
|:i; sentenza che ha sollevato moi¬ 
ri: le polemiche, sono stati con- 
V. dannali a 22 anni di carcere gli 
k ex dirigenti di Lotta Continua 
Adriano Sofri, Goigio Pieiro- 
slefani e Ovidio Bompressi. I 


primi due come mandanti, il 
terzo come esecutore dell’o¬ 
micidio. AI loro accusatore, il 
pentito Leonardo Marino, an¬ 
ch'egli ex militante di Lotta 
Continua, autoaccusatosi di 
quel delitto, sono stali invece 
inflitti II anni di reclusione. 
Solri comunque non ci sarà. 
Non ha presentato appello, 
come aveva annunciato orima 
della sentenza, ed ora ha deci¬ 
so di rìlirare il mandalo anche 
al suo legale di fiducia, Marcel¬ 
lo Gentili. Il tribunale quindi 
dovrà nominare un avvocato 
d'ufficio. 

. Tutta questa intricata storia, 


che ha diviso l'opinione pub¬ 
blica, la perno nella città della 
Torre pendente. È qui che, se¬ 
condo le testimonianze di Ma¬ 
rino, il 13 maggio 1972, al ter¬ 
mine di un comizio del groppo 
extraparlamentare, Adriano 
Solri gli avrebbe commissiona¬ 
lo l'assassìnio delcommissano 
Calabresi. E qui che venerdì 
scorso, prendendo spunto dal 
libro «Il giudice e lo storico» di 
Carlo Ginzburg, nel quale si 
confutano le prove raccolte 
dall'accusa, Adriano Sofri In¬ 
sieme a Giampiero Mughini, 
Salvatore Settis, Giancarlo 
Scarpari e Rossana Rossanda, 
ha voluto sottoporre al ■giudi¬ 
zio del popolo italiano», in no¬ 
me del quale è stata emessa la 
sentenza, la validità delle moti¬ 
vazioni dei magistrati milanesi 
che lo hanno condannato a 32 
anni di carcere. Anche la sala 
scelta per questo •tribunale 
pubblico», l'aula magna delia 
Sapienza, è un simbolo delle 
lotte studentesche e politiche 
degli anni '70. Ed é stracolma 
come allora. Ci sono molte te¬ 
ste brizzolate. Quarantenni 
che si salutano e si ritrovano 


dopo anni. Una platea solidate 
e ben disposta nei confronti di 
Solri. 

■I nodo é: cosa awxmne II 13 
maggio 1972 a Pisa, dopoché 
era morto in carcere Franco ■ 
Seranlini. Per quel giorno Lotta 
Continua aveva organizzato 
una manifestazione di prote¬ 
sta. Poco distante dalla piazza 
dove parlava Adnano Solo, 
c'era un comizio del Fci. L'ora¬ 
tore era Giancarlo Paletta. Pio¬ 
veva? Ci fu un corteo? Possono 
sembrare particolari marginali 
rispetto ad un accusa di omici¬ 
dio. Ma è proprio alla fine di 
quel comizio che Leonardo 
Marino colloca il momento in 
CUI Adriano Sofri gli avrebbe 
affidato il 'mandato» di uccide¬ 
re li commissario Calabresi. 
Particolari di cui hanno parla¬ 
to. durante il dibatliincnio di 
primo grado, molti testimoni 
della difesa, ma che nella mo¬ 
tivazione della sentenza, ven¬ 
gono definiti «inattendibili' in 
quanto affermano un latto 
che, secondo i gludict, «non si 
è mai verilicato». l magistrali si 
sono convinti che quel giorno 
non c'è stato alcun corteo a Pi¬ 



sa e chi lo afferma lo ha latto 
per aiutare le tesi difensive, 
che tendono ad escludere l'i¬ 
potesi che proprio in mezzo a 
tanta gente, e <on tanti poli¬ 
ziotti intorno». Adriano Solri 
abbia parlalo con Marino dan¬ 
dogli l'ordine di uccidere. Ma 
che quel giorno a Hsa pioves¬ 
se lo documentano, olite alle 


testimonianze, anche alcune 
loto e le cronache dei giornali 
dell'epoca. 

Nclt’aula magna della Sa¬ 
pienza sono presenti molti dei 
testimoni >inawendibili» che 
hanno sfilato di fronte alla cor¬ 
te d’assise di Milano. E ricon¬ 
fermano te loro deposizioni. 
Gianni Buffa è uno di questi. 


Adriano Sofri; 
nona 
presenterà 
In aula 

per il processo 
d'appello 

Ex militante di Lotta Continua 
parla con un groppo in gola. É 
indignato. Al microfono, però, 
SI alternano anche peraone 
che non fanno «alto di fede 
sull'onore di Adriano Sofri», 
come il giornalista Giampiero 
Mughini, che comunque riba¬ 
disce di aver partecipato insie¬ 
me a Luciano Della Mea quel 
giorno a quel corteo. 

Tra gli altri, c'è Gino Nunes, 
attuale presidente della Provin¬ 
cia di Pesa per il Pds. Dice chia- 
ramenle che Lotta Continua 
non gli è mai stata simpatica 
dal punto di vista politico, che 
«non si sente neppure di solto- 
xnvere a priori attestati di in¬ 
nocenza per Adriano Sofri», 
ma ricorda quel 13 maggio 
1972. «Ricordo la manifesta¬ 
zione. e il corteo con la piog¬ 
gia'. Gli stessi ricordi di Marco 
&iato. 

L'una di notte è già passata 
abbondantemente. Il «tribuna¬ 
le pubblico» pisano sembra 
avere trovalo le verità che cer¬ 
cava. Ma la pioggia e un corteo 
di 19 anni la, possono xagio- 
nare da un'accusa di omici¬ 
dio? 


Quattordicesimo anniversario 

Momenti di acuta tensione 
fra polizia e autonomi 
al corteo per Giorgiana Masi 


■i ROMA II corteo carico di 
tensione, sempre in bilico tra 
cariche della polizia e slogan 
anti-Cossiga dei manifestanti, 
si è concluso senza incidenti 
con la deposizione di fiori sot¬ 
to la lapide che ricorda Gior¬ 
giana Masi. Quattordici anni 
fa, la ragazza, fu uccisa a Ro¬ 
ma durante gli scontri con la 
polizia in seguilo a una mani¬ 
festazione non autorizzata che 
ricordava la •rittoria nel refe¬ 
rendum sul divorzio. Ieri, circa 
tremila giovani, in stragrande 
maggioranza aderenti all'Au¬ 
tonomia operaia c ai centri so¬ 
ciali. alcuni dei quali giunti da 
altre città italiane, hanno sfila¬ 
to per le strade della capitale. 
La questura, pur avendo auto¬ 
rizzato la manifestazione ro¬ 
mana, aveva imiroslo il divieto 
di esporre qualsiasi manifesto 
contro Cossiga, ministro dei- 
l'interno quando Giorgiana fu 
uccisa: era l'inizio degli 'anni 
di piombo». 

ieri la tensione ha rischiato 
di esplodere alla fine del cor¬ 
teo. quando il groppo più duro 
deH'Autonomia non ha rinun¬ 
ciato a innalzare lo striscione 


contro Cossiga e a calare sui 
volti i passamontagna. La poli¬ 
zia, xhlerata in forze, ha man¬ 
tenuto la promessa. Un groppo 
di agenti ha puntalo dritto sugli 
autonomi strappandogli dalle 
mani lo striscione. Dalle file 
dei manifestanti è partito un 
fiacco lancio di pezzi d'asfalto 
e un coro contro la polizia e 
contro il Presidente della Re¬ 
pubblica. Ma l'ordine, per gli 
autonomi, era di evitare lo 
scontro. E a calmare i manife¬ 
stanti è stato anche l'intervento 
di Dacia Valenl. «Non accettia¬ 
mo provocazioni - ha detto la 
parlamentare di Rilondazione 
comunista impadronendosi 
del microfono - lo sono qui 
con voi, pronta a prendermi I 
lacrimogeni, ma non dobbia¬ 
mo essere noi a cadere nella 
trappola». Poi la Valenl è sve¬ 
nuta. provata dalla tensione 
del corteo, nel quale ha avuto 
il ruolo di tramite con la poli¬ 
zia. In serata la manilestiazio- 
ne si è sciolta. 

All’inizio del corteo otto ma¬ 
nifestanti che avevano addos¬ 
so biglie, coltelli e spranghe 
sono stali fcrmaU dalla polizia. 
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Stati Uniti 

In crescita 
le violenze 
sui bambini 


■i BOSTON. É raddoppialo 
in cinque anni, dal 1984 al 
1989, il numcro-dei bambini 
che negli Stati Uniti sono n- 
masti uccisi da colpi di arma 
da fuoco: da 599 sono au¬ 
mentati. secondo una stati¬ 
stica detl'Fbl, a 1.160. 

In base ai dati di un'in¬ 
chiesta nazionale svolta 
congiuntamente dalla poli¬ 
zia federate e dalla Northea- 
stem unitxrsìty di Boston 
(Massachussets), é quasi 
raddoppiato anche il nume¬ 
ro di bambini-omicidi, pas¬ 
sato nello stesso periodo da 
444 a 952. 

Il rapporto 6 corredato da 
alcuni esempi di casi di 
bambini nmasti uccisi da 
«proiettili vaganti» mentre si 
trovavano nella propria ca¬ 
sa, o in un parco o, sempli¬ 
cemente passeggiavano per 
la strada. Ce anche II caso 
di un adolescente dall'età 
imprecisata che ha nfento ai 
poliziotti che l'avevano fer- 
matodi portare sempre con 
aè nina calibro 38» o una pi¬ 
stola semi- automatica per¬ 
che «può sempre essere utile 
durante una vendita di dro¬ 
gai 


Il giovane rampollo accusato di stupro 
toma a casa piando lOmila dollari 
Nuova ondata di sospetti contro lo zio Ted 
«Ha cercato di ostacolare le indagini?» 


Kennedly in manette 
ma soltanto per mm’ora 


Willy Smith, il rampollo dei Kennetfy accusato di 
stupro, si è consegnalo ieri alla polizia. E, pagata la 
cauzione, è tornato in libertà. Ma la stona già propo¬ 
ne un nuovo capitolo. È vero che zio Ted ostacolò le 
indagini? £ vero che fece fuggire il nipote? È vero 
che non fece nulla per evitare lo stupro? Il senatore 
nega gli addebiti ma, come tutti in questa storia, è 
ormai prigioniero della macchina del sospetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 

■I NEW YORK. Vestito in un 
sobrio abito grigio, ed accom¬ 
pagnato dalla mamma, Wil¬ 
liam Kennedy Smith ha per¬ 
corso veloce la breve 5c.sllnata 
che conduce a la sede centra¬ 
le della polizia di Palm Beach 
Erano le 10,30 di ieri mallina 
Lo seguiva una piccola ma fa¬ 
melica orda di cronisti, pazien¬ 
te e (ortunaui avanguardia 
d'un esercito di addetti all'in¬ 
formazione abilmente giocati 


sul tempo. Ufficialmente accu¬ 
sato di stupro giovedì intatti. 
Willy aveva annunciato che si 
sarebbe costituito non prima 
di lunedi o martedì. Ma poi, è 
tornato Ieri, a sorpresa, sul luo¬ 
go del delitto, cintando cosi il 
previsto assalto di telecamere, 
teleobiettivi e microfoni 
La sua prigionia è durata, In 
tutto, una trentina di minuti II 
tempo per una firma, per il ri¬ 
lievo delle Impronte digitali, 


per una fotiMiafia di fronte ed 
una di profilo. Poi. pagali i 
tornila dollan di cauzione, il 
trentenne rampollo di casa 
Kennedy ha recuperato - In at¬ 
tesa d'un processo che lo con¬ 
danni o lo .issolva - il proprio 
dintto alla libertà. Per i cronisti 
solo poche ma combattive pa¬ 
role «Le accuse nei miei con¬ 
fronti - ha detto - sono un'ol¬ 
traggiosa menzogna, un attac¬ 
co contro di me e contro la 
mia famiglia. Attendo con an¬ 
sia Il proce3so...Non ho mai 
commesso reali di alcun tipo». 

Si è chiuso cosi - non trop¬ 
po drammaticamente - l'ulti¬ 
mo capitolo d'una storia che 
comunque, soprattutto per l'il¬ 
lustre ZIO dell accusato, il se¬ 
natore Edward Kennedy, pro¬ 
mette di continuare all'infinllo, 
Ed £ logico, in certa misura, 
che cosi sia Poiché propno la 
presenza di Ted nella fatale vil¬ 
la di Palm Beach £, in effetti, 
l'elemento chiave dell'intrec¬ 


cio, la causa prima della meta¬ 
morfosi che, in queste sellima- 
ne, ha inesorabilmente irasli- 
gurato un caso di stupro nella 
nuova romanzatissima pagina 
d'una Interminabile saga fami¬ 
liare 

n fronte del sospetti resta, in¬ 
fatti, amplissimo. E non verrà 
certo chiuso da un perallro 
non prossimo processo. E' ve¬ 
ro, vanno chiedendosi i mass¬ 
media, che il senatore ha cer¬ 
cato di ostacolare le indagini? 
E' veto che ha deliberatamen¬ 
te sottratto il nipote agli Inter¬ 
rogatori di polizia? E' vero che, 
pur avendo ascoltato le ^da 
della donna aggredita da Wil¬ 
liam Smith, non ha fatto nulla 
per impedire la violenza? 

Da un punto di vista sbetta- 
menie giudiziario, queste do¬ 
mande si fondano su un palo 
di episodi non aiKora chiariti 
Il primo. Il giorno seguente al 
fattacci, alcuni poliziotti si re¬ 



carono a casa Kennedy per 
per una prima verifica. Ma le 
loro indagini si fermarono sul¬ 
la soglia della villa, dove un 
amico di famiglia - William 
Barry, ex aMnie del Fbi - cor¬ 
tesemente Ti informò che né il 
senatore nè il nipote si trovava¬ 
no in quel momento nei parag¬ 
gi. Cosa questa poi risultata 
non vera. Si trattò di una deli¬ 
berata menzogna per conseir- 
tlre a Smith di prendere il la^ 
go? 

Secondo episodio. Nella tua 
deposizione la vittima sosdene 
d'aver ripetutamente gridato 
mentre Willy le usava violenza. 
E ricorda come, gridando, si 
fosse chiesta come fosse possi¬ 
bile che nessuno, nella villa, 
udisse quel suo disperato a|> 
pello. - Daweio II senalOK, 
sprolondato nel aonnoi non si 
rese conto di quantqànava ac¬ 
cadendo? 

Venerdì sera, br una breve 


William 

Kennetfy 

Smith, 

nipote 

delsen<itore 

Edward 


conferenza stampa nel Massa- 
chussetts, Ted Kennedy ha ne¬ 
gato ogni addebito. Nessun 
grido, durante quella notte, era 
giunto alle sue orecchie. Nes¬ 
suno gH aveva detto, né lui po¬ 
teva immaginare, quali fossero 
le accuse che ^vavano sul 
capo del nipiote Ma anche lui, 
come gli albi protagonisti della 
vicenda, é ormai soltanto un 
piiglonieio della macchina del 
sospetto. 

I legali, intanto, già si sono 
iitessi al lavoro. Quelli di Willy 
cercando paidcolan compro- 
mettend nella vita della vitti¬ 
ma. Quelli della vittima frugan¬ 
do con altrettanto furore nel 
passalo di Willy, uno studente 
In medicina fbi qui boppo fre¬ 
quentemente descritto come 
una aorta di buon Samaritano 
Questa storia durerà davvero a 
lunM. E regalerà, a tutti - que¬ 
sto e certo - un di spa^- 
tun. 


Si vota sul tetto del mondo 

oggi elezioni parlamentari 
in Nepal dopo trentanni 
di assolutismo monarchico 


MtKATHMANDU Perla prima 
volta negli ultimi bent'aimi e 
per la seconda nella storia, si 
terranno oggi In Nepal elezioni 
politiche L'ultima consultazio¬ 
ne risale al 1959, ma due anni 
dopo re Mahendra sciolse il 
Parlamento. Mahendra mori 
nel 1972 e gli successe il figlio 
Birendra, cosbetto lo scorso 
anno sotto la pressione di 
grandiosemanifestazioni po¬ 
polari a dare il via alla demo¬ 
cratizzazione del paese. 

I seggi ut palio sono 20S. in 
rappresentanza di una popo¬ 
lazione di 17 milioru di cittadi¬ 
ni, la maggior parte dei quali 
vivono In villaggi sulle monta¬ 
gne hlmalsyane Sono stati al- 
lestiU quasi quindicimila seggi, 
alcuni a olbe quattromilacin- 
quecento metri di alUtudlne. 
Le difficoltà logistiche non so¬ 
no valse a frenare l'efferve¬ 
scenza della campagna eletto¬ 
rale, sfociata anche in qualche 
sanguinoso ma sporadico Inci- 
denie. 

t concorrenti principali sono 
li «partito del congresso» (di 
orientamento ilberal-nlorma- 
toie, e filo-indiano), i comuni¬ 
sti e I conservatori Ilio-monar¬ 
chici La sinistra, che ha tre mì- 
nisbi nel governo di transizio¬ 
ne formalo un anno la, si é 


mobilitata a fondo meflendo al 
primo posto dei suo program¬ 
ma elettorale i temi inerenti al 
riscatto sociale degli sbati piO 
poveri di una popolazione che 
na un reddito procapite medio 
inferiore alle ventimila lire ai 
mese. La sinisba é però divisa 
in ben otto formazioni tra le 
quali predomina l'•Uttione 
marxista-leninista». In funzio¬ 
ne anticomunista si sono atti¬ 
vati tanto i leader del granito 
del congresso» quanto I con¬ 
servatori questi ultimi sono le 
bandiere di due diverse forma- 
zioiti nazionaldemocialiche 
(presiedute entrambe da ex¬ 
primi ministn, Suiya Bahadur 
Thapa e Lokendra Bahadur 
Chand). 

I conservatori contano sul- 
l'appoggio della monaichla. 
mentre il Congresso», che 
vanta le credenziali di una lun¬ 
ga Iona conbo l'assotatismo, 
punta sul prestigio di un leader 
come Kn^na Prasad Bhatta- 
rai, capo dell'attuale governo 
di coalizione Complessiva¬ 
mente i candidati In Uzza sono 
mUietrecentoquarantadivque. 
in rappresentanza di una venti¬ 
na di partiti. Per i risultati com¬ 
pleti, data la dUficoltà delle co¬ 
municazioni, occoiref à atten¬ 
dere almeno una setUiruma. 
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Lunedi 13 maggio, ore 16.30 
MACERATA, Cinema Italia, via Gramsci 
CRISI ISmUZIONALE E FORZE SOCUU 
ENUCLEANDl E LOTTE CONTADINE 
NELMACERATESE DURANTE GU ANNI 60 

GLADIO. 

E NON “SOLO”? 

Preseimbme del dossier contenuto 
nel numero? del mensik Piccole Città 
(ktrivUtailnedlcolaaSOdiognlmese) 



' Partecipano 

Aldo TORTORELLA, Vice Ftesidente Conunissio-1 
ne di Gontiollo sui servizi di sicurezza 
Adriano CIAFFI, Vice Presidente Commissione | 
AGGniCosdmzionalì 

mattino PARLATO, giornalista del quotidiano “il | 
maidfesto* 

Cotndina: Valerio CALZOLAIO, direttore di Picco-1 


le Gol 


L'Assodazlone Piccole Città 


VACANZE UEIE 


ORATIS splaggla-piteina - U- 
00 CLASSE |Ra> • Affliti setti¬ 
manali appartamenti, villette - 
A partire dal 117.000 glugno- 
’ sattembra. 924 000 lugfio-ago- 
ata Seittmane gralla fino al 22/ 
6 e dopo 31/à - Catalogo pran> 
lazioni: tal. 0544/03gi01 - 
039091. (20) 

MIRAMARE/RIMINI • HOTEL 
DIVINA • via Don Masi - lai 
(0941) 384094 - 371412 - a 100 
m. dal mare - aaeansore - cuci¬ 
na romagnola • maggio/ 
gli^o/aatlembre 20 000 / 
26 000 • luglio 29 000 - agosto 
43.000. (19) 

MISANO AORtATICO - PENSIO¬ 
NI ESEDRA - via Albarello 34 - 
Tal. (0941) 813190 • rinnovaUi • 
vicina mare - cernere con/sen- 
le eervizi - balconi • parcheg¬ 
gio < cucina casalinga • pensio¬ 
na completa glugno-sattembra 
26.00007,000 - luglio 31.000/ 
3Z000 • 1/23 41 000/42.000 - 24/ 
31/8 31.000/32 000 lutto corri- 
proso - cabina maro «• econii 
bambini - gestione 'propria. 

!.. IW) 

MISANO MARE - AURROO 
MAIOU - via Matteotti 12 - tei. 
(0941) 801701 - 613228 • garage 
privalo - nuova coslruziona vi¬ 
cino mare - ascensore - sola¬ 
rium • cucina casalinga - tutte 
camere eervizi - balconi viste 
mare • bar - giardino - cabine 
mare • pensione completa 
mdgglo/gluono /settembre L. 
37000-luglioL 33 000-1-22ri) 
40.000 • 23-31/8 33 000 lutto 
comprato - aeonll bambini - ge- 
jHlOfltsrppria. OU 

RHMM « PENSIONE IVREA - via 
Cesena.3-lei (0941)382016- 
60 m. mara • confortevole - la¬ 
minare - parcheoglo - giardino 
- baaaa 26.000/30000: luglio 
34.000/37.000 • tutto compreso, 
agosto Interpellateci. (18) 


Una vita sana ha più sapore. 

E con le offerte speciali dello Coop è anche più conveniente. 


RICCIONE ■ HOTEL ALPOMSI- 
NA-lel 0941/41939-vialeTiia- 
so 93 - centralo e vicinissimo 
mate, tranquillo, eamera eervl- 
xl, balconi, ascensore, giardi¬ 
no ombreggiato, cucina curata 
dalla proprietaria - Maggio li¬ 
no 14/6 30.000 • 19-30/8 a set¬ 
tembre 32 000 - luglio a ig-31/8 
38.000 -1/18/8 48.300 tutto com¬ 
prato. Soontl bambini (17) 

RICCIONE - HOTEL CAMAY ~ 

Tel 0941/841443-<102620-Fron¬ 
te mare, tutte cernere eervizi, 
balcone vlaUi mare, bar, par¬ 
eheggio, ascentcre, aolarium, 
ottimo trattamenta, cucina ro¬ 
magnola, cabine spiaggia • 
Penalone completa- bassa 
34 800 - Media 38 000/49000 - 
Aiui 88.000. SeoMl bambini • 
Gestione propria - imerpeltalo- 
«• 110 ) 

RICCIONE- PENSIONE OIAVO- 
LUCCI - viale Ferrarle 1 - tal. 

(0941) 608380 / 601701 / 813228 
-vicino mara azera terme-rin- 
nevata - cucina cssallnga • ca- 
mere con/senza iiervlzT - am- | ^ 
bisnte famillaro - pensione 
completa olugno/settembre 
29 000/27000 - luglio 31000/ 

33 000 • 1-20/6 38 000/40000 - 
21-31/831 000/33 000 tulio cem- 
preao - cabine mere • geallone 
propria - econli b ambini. (29) 

HOTEL AMEDEO -vral-evero" 

11 -1 - 47048 MISANO ADRIATI¬ 
CO - familiare - moderno - trar- 
qulllo - vicino epiaggle - servi¬ 
zio motto eceurato - (ulte came¬ 
re con doccia, wc, balcone • 
penalone comptelii lutto com- 
preao maggio giugno aetlem- 
bre L. 30000: luglio L. 33000/ 

37 000; agoato L. 45 00002 OOO 
- In maggio giugni) eettambra 
bambini fino a a anni gralii. 

Tel. (0941) 619424 priv. 610175 
(38) 
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NEL MONDO 


Arabia saudita, Emirati, Oman, Qatar Bessmertnykh propone un summit 
Bahrain e Kuwait pronti dei capi della diplomazia mediorientale 

a partecipare alla conferenza di pace La destra israeliana infuriata 
I Dodici approvano le posizioni Usa , La svolta saudita piegherà Shami^r? • 

I • 

Sd paesi ambi accettano il piano Baker 

L’Urss incalza: «Tra IO giorni vertice dei ministri al Cairo» 


Alla vigilia del loro incontro di oggi al Cairo, Bes- 
. ismertnykh e Baker hanno fatto due annunci a sor- 
' presa. Tra 10 giorni in Egitto i ministri degli Esteri del 
' Medio Oriente dovrebbero riunirsi per concordare 
le modalità della conferenza di pace, ha proposto il 
sovietico. Ed il segretario di Stato ha informato che i 
sei paesi del Golfo sono pronti a partecipare ai ne¬ 
goziati. Forse ri-sraelianc Levy a Mosca. 

_ DAL NOSTRO INVIATO __ 

VINCENZO VASILB 


' 't. Mi GERUSALEMME: Due an- 
. enunci a sensazione. James Ba- 
'.'tker in Irianda. durante uno 
' ' scalo tecnico compiuto per rì- 
.. lomiredicarburameit<ict»che 
lo stava portando m Siria per la 
' ' sua quarta missione in Medio 
oriente, ha dato ai cronisti la 
" rirfmiziachei sei stati arabi del 
' ‘ Golfo sono pronti a partecipa- 
. 1 leallaconleienzadipace.Ale- 
' 1 xander Bessmertnyk al Cairo 
.ha lancialo contemporaneam- 
nele l'idea di una riunione dei 
ministri degli esicn della regio¬ 
ne da convocare tra una deci- 
. na di giorni nella capitale egi¬ 
ziana per discutere gli argo¬ 
menti controversi del processo 
di pace. Si tratta di due mosse 
concordale? Il latto é che le 
due rrollzie sembrano conce¬ 
pite per forzare i tempi e met¬ 
tere (più Intransigenti di fronte 
a latti compiuti. Se qualcuno 
' niitrlva ancora qualcne dub¬ 
bio, questa giornata di vigilia 
del •meeting* domenicale al 
Cairo tra i capi delle diploma- 
^ statunitense e sovietica, do¬ 
vrebbe aver confermato che il 

■ giro di visite in corso nel Medio 
orierte prelude ad una mano- 
m a tenaglia con la quale le 
due supeipolenze. fianco a 

■ Jtanco, ambiscono a prendere 
con decisione in mano il prò- 

. cessodipace. 

Al Cairo questo pomeriggio 
Bessmertnykh e Baker si passe¬ 
ranno il testimone di questa 
staffetta diplomatica. L'Inviato 
di Coibaciov ieri dopo un col¬ 
loquio di più di due ore col 
presidente egiziano Hosni Mu- 
barak. s'ù dichiarato <auta- 
ipcpte ottimista»! iSono molto 
cauto nel dire che la conferen¬ 
za si stia definitivamente mate¬ 
rializzando. Ci sono ancora 
problemi e dillirolUi. E non 
posso affermare che stiamo 
per dare II via. Ma spero di sl>. 
Bessmertnykh ha appena inca¬ 
merato nei suoi colloqui di Ge¬ 
rusalemme la possioilità di 
aprire dopo ventiquattro anni 
di gelo una «linea diielta» con 
Israele, senza per questo ac¬ 
cettare la pretesa di Shamir di 
subordinare la •naturale» pre¬ 
senza sovietica nel processo di 
pace alla preventiva riapertura 
delle ambasciale. La ripresa 
delle relazioni awctrù «molto 
presto», ma la conferenza può 
essere convocata. In sostanza, 
anche prima. Ed in Siria e in 
Giordania il ministro degli 
«steri ha potuto, d'altra parte, 
confermare. Il ruolo delì'Urss 
al liatKo dei paesi arabi e del 
popolo palestinese. 

•C’ù una possibillti, c'ù una 
speranza, se lavoreremo anco¬ 
ra. Sq avremo un accordo tra 
tulle le parti, allora quella posi- 


bilitck potrà corcrelizzarsi. Se 
ciò non avverrà, e questo ri¬ 
schio IO credo che esista, saià 
una terribile tragedia. Cosh;- 
chè lutti noi dovremmo con¬ 
centrare i nostri sforzi sui punti 
positivi», ha aggiunto il mini¬ 
stro. Ed ha anche indicato, a 
sorpresa, uno strumento per 
stringere i tempi: una confe¬ 
renza dei ministri degli esteri 
della regione pnapedcutìca al¬ 
la conferenza di pace vera e 
propna, anzi destinala ad ap¬ 
pianare i contrasti. La confe¬ 
renza. ha detto Bessmertnykh, 
facendo capire che non si trat¬ 
ta di un'idea estemporanea, 
dovrebbe tenersi Ira lO giorni 
proprio al Cairo. Una volta tra¬ 
scinali i contendenti della 
complicata partita mediorien¬ 
tale attorno ad un tavolo (che 
è la strada pragmatica che sia 
Baker sia Bessmertnykh indi¬ 
cano per awlort! il processo) 
si potrebbe dare il via ad una 
conferenza di pace vera e pr» 
pria. Una nunione che - ha ri¬ 
badito l'esponente sovietico - 
dovrebbe basarai sull'atluazk)- 
ne delle «risoluzioni» del coniJ- 
glio di sicurezza dell'Onu 242 e 
SSB'chc impongimo ad Israele 
Il ritiro dai territori e sul dirìlio 
del popolo palestinese ad uno 
alalo indipendente. In cambio 
Mosca garantirebbe a Gerusa¬ 
lemme l'appoggio su tutta la 
materia della sua sicurezza, ed 
un miglioramento delle rela¬ 
zioni economiche, oltre che di 
quelle diptomatlche. 

Diffuse da «Kol Israel», la sta¬ 
zione radio ufficiale di Gerusa¬ 
lemme. queste dichiarazioni di 
Bessmertnykh. hanno dato la 
' stura ad una prima seriedi rea¬ 
zioni violentissime dal versan¬ 
te destro dello scnieramemo 
politico. Il viceminiiitro della ri¬ 
cerca scicnlifka. Yehuia 
Cohen, la »pasionaria>del par- 
lilino dei superfalclii «Tehiya». 
che ha già minaccialo la crisi 
di governo in ca-io di accordi, 
ha persino scelto i ^oni dell'In¬ 
vocazione: «Dio ci guardi da 
mediatori come qw-sli, che dei 
nemici ci guardiamo noi». Dal¬ 
l'opposizione il laburista Mo¬ 
she Shahal ha ribattuto che «so 
Israele respingerà questa ini¬ 
ziativa si imporrarvio cambia¬ 
menti al governo o le elezioni 
anticipate». 

Ma lira aria bietta per gii in¬ 
transigenti: con perfetta scelta 
di tempi dairirianda e dai Lus¬ 
semburgo ecco due versioni 
identiche di uno stesso docu¬ 
mento del Consiglio di coope¬ 
razione del Golfo che raggtup- 

S a Arabia saudita. Emirati ara- 
i uniti, Oman. Bahrain, Qatar 
e Kuwait. «Ci stiamo lavorando 
da un po' di tempo, anche mi 
non è da molto nella nostra va- 



■1 Un nuovo Incontro a Ba- ' 
ghdad tra il capo curdo Balza¬ 
ni e Saddam, voci, ma solo vo¬ 
ci di nuovi passi In avanti, ma 
ancora l'accordo non c'é. Re¬ 
sta da risolvere una questione 
che almeno al momento ap¬ 
pare insormomabne; le garan¬ 
zie intemazionali, la, presenza 
di una forza di polizia Onu. E , 
nel conironto in corso a Bagh¬ 
dad s'inserisce il segretario di 
Stalo americano Baker che 
non ha escluso, ma ha anzi 
Ipotizzalo, un'iniziativa presso 
rOnu per ottenere una nuova 


risoluzione che autorizzi l'in¬ 
vio dei caschi blu nel nord del- 
rirak. E il governo iracheno ha 
detto chiaro e rondo che non 
' accetlatoize Gnu con funzioni 
di polizia sul proprio tenrilorio. 
Baker perù « stato esplicito: 
«Se l'unico modo di garantire 
. la protezione dei curdi ù trami¬ 
te una risoluzione dell'Onu 
penso che cercheremo un'al¬ 
tra risoluzione del consiglio di 
' sicurezza». 

E questo deve essere anche 
< l'oggetto dei colloqui che pro¬ 
seguono ’a. Baghdad. Sull'ln- 


ligia». dice Baker, porgendo il 
lesto ai cronisti cfuranle una 
pausa del suo viaggio nelTae- 
roporto irlandese di Shannon. 
«Pensiano che gli sforzi degli 
Siati Uniti merilmo l'appoggio 
di lutti noi. Il consiglio annun¬ 
cia di essere pronto a parieci- 
pare alla conferenza di pace, 
se sarà invìlato. attraverso un 
osservatore rappresentato dal 
suo segretario Onerale». Pas- ’ 
sava qualche minuto ed un'al¬ 
tra. identica, versione in lingua 
araba, firmala dal presidente 
di turno dei Consiglio di coo¬ 
perazione. il minislro dMii 
eslen del Qatar, Mubarak Bin 
Ali Al-Khater, veniva diffusa a 
Lussemburgo, dove era in cor¬ 
so una riunione tra ministri del 
Golfo ed europei. E subito do¬ 
po anche una dichiarazione 
congiunta Cee-Golfo ribadiva 
il sostegno aINniziativa di Ba¬ 
ker» che «offre una possibilità 
vera di progresso». 




Il commento del segretario 
di Stato «Spezzeremo un tabù. 
La dkihiarazione indica con 
chiarezza sufficlenie che ci so¬ 
no paesi arabi che siederanno 
al tavolo di trattativa con Israe¬ 
le. Non sono stalo informato dì 
alcuna condizione pregiudi¬ 
ziale». Sin dai primi suoi passi 
in Medio oncnie. Baker s'era 
trovato di fronte al riliulo del¬ 
l'Arabia saudita, il più impor¬ 
tante dei sei paesi ocl Golfo, a 
partecipare direttamente alla 
conlerenza. Secondo la rico¬ 
struzione del IVosfiingron post 
poco prima di partire per la Si¬ 
ria. il capo della diplomazia 
americana sarebbe stalo av¬ 
vertito della svolta dall'amba¬ 
sciatore saudita. Bendar Bin 
Sullan. Ma. comunque sia an¬ 
data, appare chiaro che al suo 
ritorno in Israele, martedì pros¬ 
simo, Baker sarà ora in grado 
di gettare sul tavolo di Shamir 
un altro risultato: la delezione 


dcH'Arabia saudita era stata, 
infalli, messa avanti dal gover¬ 
no d'Israele Ira gli altri motivi 
di resistenza. Ne rimangono, 
perù, ancora un bel mucchio. 
Un diplomatico al seguito di 
Baker elenca: «S'ù (atto qual¬ 
che progresso sulla questione 
delicatissima della rappresen¬ 
tanza dei palestinesi alia con¬ 
ferenza: ma non c'è accordo 
sul ruolo delle Nazioni unite, 
che Israele vorrebbe esclude¬ 
re, e sul problema della struttu¬ 
ra della conferenza, che Israe¬ 
le vorrebbe limitare ad un'uni¬ 
ca seduta. Sarà davvero «l'ulti¬ 
mo tentativo», come Baker ha 
annunciato alla partenza? Le 
due potenze si apprestano a 
muoversi su un piano di parità: 
lunedi è già programmato al 
Cairo un colloquio a Ire Baker- 
Bessmertnykh-Mubarak. Ed il 
ministro sovietico non a caso 
subito dopo vola a Riyad. 


Gli Usa non escluidono il ricorso 
airOnu per rinvio di forze di polizia 

Gli alleati iniziano 
il trasferimento 
dei profughi in città 

Nuovo colloquio a Baghdad tra il capo curdo Barza- 
ni e Saddam. La stampa governativa spinge all'otti¬ 
mismo, ma non è stato superato lo scoglio delle ga¬ 
ranzie intemazionali. Al nord gli americani e gli al¬ 
leati hanno iniziato il trasferimento dei profughi dai 
campi alle lor(^>itazioni. Gli iracheni abbandona¬ 
no paizialmem^a città di Oahuk, ma mantengono 
un presidio. • 



contro Ita Saddam e il leader 
del partito democratico curdo 
' Bariànl “norf'è trapelato tiri 
grfuochè. Ponti uffictali e uffi¬ 
ciose Milngono «U’otUmisroo. 
Il quotidiano 'Al Irak’ organo 
dei paniti curdi vicini al gover¬ 
no di Baghdad tra scrino che 
«un accordo sulle modalità di 
applicazione dei patti sull'au¬ 
tonomia del Kurdistan del 
1970 dovrebbe essere annun¬ 
ciato nei prossimi giorni». Altre 
fonti governative sono più pre¬ 
cise e parlando di un «paio di 
giorni» per perfezionare l'inte¬ 
sa. Ma è pur vero che da una 
decina di giorni si assiste ad 
un'altalena di notizie, l'intesa 
pare essere ad ogni momento 
a portata di mano. Ma non arri¬ 
va. E si sa che i capi curdi che 
trattano insistono sulle garan¬ 
zie intemazionali. 

Ma anche in una recente in¬ 
tervista il vice primo ministro 
Aziz ha ribadito che la questio¬ 
ne curda è un af lare interno al- 
Tlrak, 

E al nord la situzione non è af¬ 


fatto tranquilla. OH americani e 
gli alleati hanno dato inizio al- 
i ropeiralilone' ' dcnonUnaib 
«Gallant Ihovider-, cioè al tra- 
slciimento dei curdi dai campi 
prolughi dove sono staU ospi¬ 
tali dopo la ribellioni alle loro 
abitazioni nei villaggi dei nord. 
Decine di camion e di pullman ' 
carichi di sfollali sono panili 
ieri dalla base alleala di Kani- 
masi, nei pressi della frontiera 
turco-irachena. «E'I'inizio dello 
sgombero dei profughi dai 
campi verso le loro abitazioni - 
ha spiegalo il maggiore An¬ 
drew Vt-nus dell'esercito bri¬ 
tannico. Nel corso della gior¬ 
nata non vi sono stati incidenti 
di alcun genere, ma c'è tensio¬ 
ne attorno al grosso centro di 
Dohuk, capilale dei una delle 
tre province de) Kurdistan ira¬ 
cheno, trentacinque chilome¬ 
tri a sud della frontiera turca. 
Qui risiedono migliaia di pro¬ 
fughi e gii alleali includono la 
citlà ainnicmo della zona di 
. sicurezza creata nel nord Irak. 
Non è tuttavia chiaro quali sia- 
no>le intenzioni di Baghdad. 


Una famiglia 
curda 
in partenza 
daZakho, 
per tornare alla 
propria casa. 
Sopra. 

Bessmertnykh 
al Cairo 
accanto 
al ministra 
degli esteri 
egiriano 
^att 
Abdel-Meguid 


Ieri i soldati iracheni si nono 
paiziallnente ritirati e un por¬ 
tavoce delle forze americane 
di stanza ad Incirllk, In Tur¬ 
chia. ha detto che nella città e 
nelle immediate vicinanze so¬ 
no rimasti sono pochi soldati 
iracheni, circa un centinaio. 

I reparti giunti dalsud dellT- 
rak sono sono atteslali nelle 
colline vicine a Dohuk e lungo 
la spade più Importami della 
regione. 

Ieri i comandanti americani 
generati Shallkashvili e Camer 
si sono InconPali a Zakho. nel 
Kurdistan, con i generali ira¬ 
cheni Srias Saber e Tahoun e 
hanno discusso della situazio¬ 
ne di Dohuk. Non è chiaro se 
tra i due schieramenti sia stato 
raggiunto un accordo. Un ufil- 
ciaìe americano ha comenta- 
lo: «Vi sono molli modi per ga- 
ranllre la sicurezza della città - 
' ha detto Ieri II colonnello Ri¬ 
chard Nabb - l'ideale sarebbe 
una soluzione irachena, ma il 
punto chiave è che cosa risul¬ 
terà soddisfacente per i cunJi» 


Medio Oriente 

parMpar^ 

allaWnferiIR 



La Comunità europea vuole avere un ruolo attivo nella futu¬ 
ra conferenza di pace in Medio Oriente, un ruolo pan a quel¬ 
lo dell'Unione Sovietica Lo ha detto il ministro degli Esteri 
del Lussemburgo, Jacques Foos (nella foto), presidente di 
turno dei -dodici», al termine della nunione che si è svolta ie¬ 
ri nel granducato con i ministri degli Esten dei paesi arabi 
del Consiglio di cooperazione del Golfo, la prima nunione 
dopo la fine della guerra. L'incontro con Arabia saudita, Ku¬ 
wait. Qatar, Bahrein, Emirati arabi uniti e Oman, rientrava 
nell'ambito dell'accordo di coopcrazione commerciale tra 
la Cee e il Ccg, ma i temi politici hanno avuto il sopravvento 
e adesso, finita la cnsi, il nlancio della cooperazione econo¬ 
mica Ira i due gruppi viene visto come uno strumento impor¬ 
tante per la stabilità in Medio Oriente e nel Mediterraneo. 

Germania I contrasti ideologici esplosi 

Cf {ccinnp durante l'ultimo congresso, 

due settimane fa. sono s'o- 
tra 1 Verdi ciati ieri nciruscìta formale 

della corrente dissidente dal 
partito dei Verdi tedeschi, I 
Fundis, l'ala più radicale 
messa in minoranza dalla 
componente più pragmatica, decideranno oggi se lormare 
o meno un nuovo partito. Gli scissionisti, capeggiati da Jutta 
Ditfurth, sono contrari a qualsiasi compromesso ideologico 
finalizzato all'acquisizione di posti di potere. 


AndOld Le foize armate angolane 

Crnntri hanno perduto nove soldati 

■SkUllui , e ucciso 38 guerriglieri della 

tra guerriglieri Unita (Unione nazionale 

P forre armatp P"’ l'indipendenza totale 

KlW£KawniaiK dell'Angela) in combatti¬ 

menti avvenuti nella regione 
di Luena. che hanno provo¬ 
cato 14 vittime tra la popolazione civile. Secondo le forze ar¬ 
mate angolane, dal primo aprile scorso i morti e i feriti tra le 
forze regolari sono siati 200 mentre quelli Uà i guerriglieri 
1.500. 


Etiopia Tutti gli etiopi maggiorenni 

l'acprritn pouanno essere chiamati a 

. . . ^ . ... combattere contro 1 ribelli 

nCniama tutti dell'Etiopia settentrionale 

i mMninrpnni <:He stanno avanzando veiso 

I maggiorenni ,3 capitale, ll supremo co¬ 

mando militare, recente- 
mente istihiito, ha emesso 
un decreto per la mobilitazione nazionale per «salvaguarda¬ 
re l'unità dell'Etiopia e garantire la salvezza della popolazio¬ 
ne in vista dell'allaigamento del conflitto». 

CrOn BretSgnd una bambina di nove anni è 

X/inlpntats ^tata violentata nei bagni di 

VlUirauild scuola inglese. È suc- 

03m0in2 cesso a Northolt, nella pro¬ 
ra: Q anni vincia del Middlesex presso 

OI 7 dnni Londra, «il latto - ha detto l'i¬ 

spettore Aiwyn Hughes, del- 
la polizia locale - è avvenu¬ 
to in gennaio, ma soltanto adesso la bambina ha trovato il 
coraggio di raccontario ai genitori». Secondo il suo raccon¬ 
to, un ragazzo di circa vent'anni l'ha agguantata in un corri¬ 
doio della scuola e l'ha trascinata nei bagni. «Dalla rmesua - 
ha raccontato ancora la bambina - ho poi visto il mio ag¬ 
gressore uscite dalla xuola, salire in auto e andanene». 

Dodicenne Un giudice britannico deci- 

dileile al giudice SS"»"!?!” 

permesso potrà abonlre contro la vo- 

npr alwwtlep . ’ lontà della madre. Lo rivela 
perdDOnire .. ^ h setOmanal* dela domenl- 
' , ca The Mail on Sundey. L'u- 

dienza sarà a porte chiuse. 
La ragazza è stala convinta ad abortire e viene assisUta nella 
causa dal BrìUsh Pregnancy Advisoiy Service, una delle mag¬ 
giori reti di consultori. E incinta da 19 settimane. La legge 
britannica ammette l'aborto entro le prime 24 settimane di 
gravidanza purché due medici conlennlno che le condizio¬ 
ni di salute della donna lo rendorfb necessario. Non vi è limi¬ 
te minimo di età. La madre della dodicenne si è rivolta alla 
magistratura e ha chiesto che venga impedito Taboito, so¬ 
stenendo che la Figlia ne avrebbe un uauma maggiore a 
quello provocalo dalla maternità. 

Un passante Un bambino, Liu Shuai, di 

salva un bambino "^batuo^nl,checade^dal 

Miwus vHiuwiiiv quindicesimo piano di un 
che cade lincio, è stato salvato da 

ra>|ieOn|ai»n un Classante che è riuscito a 

UaiXS pidno bloccarlo prima che toccas¬ 

se il suolo. L'episodio, riferf- 
to ieri dal Quotidiano di Pe¬ 
chino in prima pagina, è avvenuto nella capilale. n passante, 
l'operaio Ren Zhiqing, ha riportato contusioni gravi e, dopo 
aver alferrato il bambino, è caduto perdendo i sensi. Secon¬ 
do i medici non corre pericolo e anche il bambino sta bene. 


Gran Bretagna 
Violentata 
bambina 
di 9 anni 


VIROINIALORI 


Dodicenne 
chiede al giudice 
permesso 
per abortire 


Un passante 
salva un bambino 
che cade 
dal 15** piano 


Polemiche alla vigilia del concerto rock a Londra 

Stìiig contro Sìmple tnith 
«Non d sono solo i curdi» 


Vigilia di polemiche per il megaconcerto in favore 
dei curdi, in onda stasera da Wimbley, a Londra. La 
rockstar Slìng dice che non è giusto devolvere tutti i 
fondi raccolti -44 miliardi finora- a! popoli} curdo. 
Vorrebbe dividerli anche per il Bangladesh e l'Etio¬ 
pia. Lo seguono Peter Gabriel e Sinead O'Connor. 
Ma niente paura, i tre comunque canteranno. In Ita¬ 
lia sarà trasmesso dal network «Rtl 102.5 Hit» 


GRAZIA LBONAROI 


■i LONDRA Sting coatto 
•The simple ttuth», o meglio 
contro Jelfrey Archer, organiz¬ 
zatore della «Semplice verità», 
il megaconcerto in mondovi¬ 
sione stasera da Wembley. sta¬ 
dio di Londra, in favore del po¬ 
polo curdo. La rockstar più pa¬ 
cifista del mondo brucia anche 
stavolta per vis umanitaria. 
Non fi giusto, dice, calcare 
quella pedana tn tanti, inonda¬ 
re di note il mondo, toccare le 
corde di tanti cuon, raccoglie¬ 
re. come è stato. 20 miliardi di 
sterline, 44 di lire, per alleviare 
le sofferenze di un solo popo¬ 
lo. Se dopo l'esodo curdo, il 
Bangladesh affoga per i cicloni 
.« FEUopia langue per la care¬ 


stia. perchè non aiutare anche 
loro, pungola Sting. La tona è 
grossa, si può dlv.dere. Le ra¬ 
gioni del musicista inglese so¬ 
no piaciute ad altri. Feler Ga¬ 
briel e Sinead O'Connor si so¬ 
no affiancati nell-i polemica. 
Ma niente paura. I Ire non si ri¬ 
tireranno dalla inanlleslazio- 
ne. Sugli schermi di 3S paesi - 
tante sono le reti che hanno 
versato i diritti per assicurarsi 
lo spettacolo, la Rai invece è 
assente- appanranno anche 
loro da Wembley. collegati via 
satellite dall'Aia, dove sono. 
Perù vogliono prei-.isate; «Non 
abbiamo intenzione di ritirarci, 
ma crediamo che sarebbe inu¬ 
mano ignorare tragedie come 



quella del Blangadcsh, succes¬ 
se dopo che era sLita lanciala 
l'idea del concerto» 

Seppure dovessero fare altri 
proseliti alla loro campagna. 
Sting c gli altri non potranno 
spuntarla. Gli incassi di decine 
di migliaia di biglietti, del con¬ 
tributo dato dal governo Ingle¬ 
se, 22 miliardi, e dei diritti delle 
televisioni andranno solo ai 
curdi. La legge britannica ta¬ 
glia la lesta alle polemiche e lo 
impone. Non si può cambiare 
il fine di una inziativa di benefi- 
cienza, i suoi liutil devono es¬ 
sere distribuiti a coloro per i 
quali sono stali raccolti. Jetirey 
Archer l'ha ricordalo, ora s'ac¬ 
corge di altri poveri ed è di¬ 
spiaciuto. ma ha mostralo d'a¬ 
vere le mani legale: «Provo 
simpatia immensa per le po¬ 
polazioni che Sting vorrebbe 
aiutare, ma a questo punto 
non possiamo far nulla» 

E cosi neanche «La semplice 
verità- delle tragedie planeta¬ 
rie è riuscita a sopire per un at¬ 
timo le «divisioni ideologiche» 
nel mondo delia musica. All'i¬ 
nizio, consetvatori come Jcl- 
Irey Archer, ex vico presidente 
del panilo loiy inglese, autore 
di libri gialli di enorme succcs- 



Centinaia di denunce della repressione raccolte ad Amman tra i rifugiati nei campi 

«Mi hanno picchiato a san^e e tortaarato» 
Kuwait dly dà la caccia ai palestinesi 


•Mi picchiavano, mi tenevano nudo e legato, hanno 
cosparso il mio corpo di gasolio e hanno incendiato 
ì miei capelli». È un ragazzo palestinese che parla, 
uno dei tanti presi e torturati a Kuwait City nei giorni 
successivi alla liberazione. Centinaia di denunce 
della repressione raccolte ad Amman. Migliaia di 
palestinesi hanno trovato rifugio in Giordania dove 
vivono nei campi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


so, organizzatore di questa se- 
raia.e artisii di sinistra come 
Sting avevano accettato di col¬ 
laborare. La miseria di un po¬ 
polo li ha uniti, ma (ino alla vi¬ 
gilia. Anni addietro era avve¬ 
nuto per «Uve aid> famoso 
concerto voluto per aiutare 
paesi africani. Anche quello 
segnalo dalle polemiche. 

Per l'appuntamento di stase¬ 
ra. alle 21. s'è mobilitala una 
squadra d'eccezione, in onda 
per cinque ore. Sarà una mani- 
lestazione particolare, perchè 
non tulli saranno a Londra, co¬ 
me Paul MeCartney, MC Ham- 
mer. i Level. Paul Simon si col- 
leghera da Manchester, RyukI 
Sakamoto da New York. 


■i AMMAN. «Mi chiamo Baa- 
scl Mohamed Said. ho ventisei 
anni, la mia famiglia risiede in 
Kuwait da Irentadue anni, ho 
sei (rateili e abito nel quartiere 
Khitian di Kuwait City, sono 
sposalo e ho due bambini. Al¬ 
l'indomani dell'arrivo degli 
americani mi recavo al merca¬ 
to del quartiere con la mia au¬ 
to largata Irak-Kuwait quando 
sono stato (etmato ad un posto 
di blocco della Resistenza ku¬ 
waitiana. Hanno smontalo la 
targa, hanno controllato i do¬ 
cumenti che erano m regola. 
Mi hanno portalo in una caser¬ 
ma. Mi hanno obbligato a spo¬ 
gliarmi, sparavano in mezzo 
alle gambe, urlavano, mi pic¬ 
chiavano, Sono arrivati due o 


tre soldati kuwaitiani e hanno 
comincialo a colpirmi alto sto¬ 
maco con i calci dei lucili, 
hanno cosparso il mio corpo 
di gasolio, hanno dato fuoco ai 
miei capelli. Un ulfìciale mi ha 
salvato la vita gridando: «Spe¬ 
gnete, non uccidetelo». Mi 
hanno obbligato a dire: «L'e¬ 
miro Jaber è mio padre», e 
hanno continuato a picchiar¬ 
mi, sul naso e sulla bocca. Non 
mi reggevo in piedi, non ci 
sentivo più. È arrivato un medi¬ 
co americano ma non ha volu¬ 
to curarmi perché ero palesti¬ 
nese». 

E quest,! è la storia di Gas¬ 
san Abdelluah Al Katlub, un 
ragazzo palestinese, preso a 


rUnità 
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Kuwait City il 28 febbraio, il 
giorno dopo la liberazione, 
picchiato col caldo dei fucili, 
torturalo con il fuoco, mutilalo 
ad un orecchio. E la storia di 
Tarik Ibrhaim, IS anni, rimasto 
sanguinante per Ire giorni den¬ 
tro la cella («ho perso la vista 
per le botte ricevute in ogni 
parte dei volto»), di Moaanas 
Hamed, 23 anni, c di mille altri 
ragazzi palestinesi. 

Caccia al palestinese a Ku- 
wai City, caccia al collabora¬ 
zionista. Un'accusa che, all'in¬ 
domani della liberazione, ha 
bollalo l'intera comunità pale¬ 
stinese. E In molti, gente che 
stava in Kuwait da trent'anni, 
hanno dovuto andarsene. La 
maggior parte ha preso la stra¬ 
da della Giordania. Dall'inizio 
della crisi del Golfo almeno 
venticinquemila lamiglie pale¬ 
stinesi sono venule ad Am¬ 
man, non meno di 250 mila 
persone. E il dramma si è ag¬ 
giunto al dramma. La Giorda¬ 
nia dichiara un tasso di disoc¬ 
cupazione pari al ventldue per 
cento. Ma è un dato errato per 
diletto. Nei campi palestinesi 
situali alla periferìa di Amman 
la vita è durissima, molte fami¬ 
glie contavano sulle rimesse 
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del parenti ospiti in KuwaiL 
Nell'Emirato la comunità pale¬ 
stinese era la più numerosa, 
l’anello più forte della pirami¬ 
dale società kuwaitiana. In 
‘ massima parte professionisti e ' 
dirigenti. 

«Vediamo amvare anziani 
palestinesi che accusano stra¬ 
ni dolori allo stomaco, man¬ 
canza di appetito, stanchezza, 
hanno gli occhi scavati - rac¬ 
conta un medico giordano del¬ 
l'ospedale palestinese di Am¬ 
man -, noi la chiamiamo Ku¬ 
wait syndrom», malattia del 
Kuwait. «È gente che ha perso 
tutto, che ha lavorato una vita 
e ora vive con altre trenta-qua¬ 
ranta persone in una casa». 

C'è chi ha perso tutto, chi ha 
il corjx} segnato dalle torture. 
Le organizzazioni palestinesi 
di Amman stanno raccoglien¬ 
do un robusto dossier sulle vio¬ 
lazioni dei diritti umani in Ku¬ 
wait nei giorni successivi all'ar- 
nvo degli alleati. 

«Abbiamo tentato di inviare 
una delegazione a Kuwait City 
tre settimane dopra la fine della 
guerra - racconta Jamil Wir- 
nimri - un farmacista membro 
della commissione Diritti e li¬ 
bertà dei sindacati giordani di 


Amman - ma non ci hanno 
concesso il permesso di entra¬ 
re. Anzi da parte dell'amba¬ 
sciata kuwaitiana qui ad Am¬ 
man vi è stata una dura rispo¬ 
sta, dicono che hanno il dintto 
di punire, ricordano che nei 
territori occupati da Israele 
vengono puniti i palestinesi 
collaborazionisti. Ma a Kuwait 
City i giovani paicsunesi ven¬ 
gono lermatì per strada, impri¬ 
gionali e torturati». 

Anche i sindacati giordani 
stanno raccogliendo un'ampia 
documentazione. «All'ospeda¬ 
le di Amman - prosegue Jamil 
- ho incontralo un radazzo an¬ 
cora sotto choc, è nmasto in 
isolamento per molto tempo 
Di tanto in tanto lo prendeva¬ 
no e lo portavano nel conile di 
una caserma, fingevano di fu¬ 
cilarlo. cancavano a salve. £ 
questa tortura ha distrutto la 
sua resistenza psicologica». È 
una repressione brutale, Ingiu- 
stilicala. Nei lunghi mesi della 
crisi del Gotto qui ad Amman 
c'erano molti profughi kuwai¬ 
tiani, ma nessuno ba mai pen¬ 
sato di perseguitarti perchL- 
erano dalla parte degli amen- 
cani. Perché allora questo bru¬ 
tale spirito di vendetta?». 
















Ilfeato 
in Urss 



É possìbile debellare i furti 
lìdie aziende sovietiche ? 

E ridurre i diffusissimi 
episodi di piccola criminalità ? 
Impresa difficile perché 
i cittadini non considerano 
immorale sottrarre qualcosa 
alla «proprietà socialista» 


NEL Mondo 



A Briansk « sciopera per poterinihaire 


Nel mattatoio di Brìansk. una città della Russia cen¬ 
trale, gli operai rubavano ogni sera qualche chilo di 
carne a testa. Un giorno, il primo febbraio scorso, il 
direttore ha cambiato i sorveglianti ai cancelli assu¬ 
mendo agenti privati che imj^ivano ai dipendenti 
di sottrarre la carne. Risultato: il mattatoio s'è ferma¬ 
to fino a che il diligente direttore non ha ripristinato 
le «vecchie abitudini*.... 


UUOMILA SALNIKOVA' 

(MOSCA. Il mattatela di 


Briansk, capoluogo di regio¬ 
ne nella Russia centrale, è 
come tanti altri, senza parti¬ 
colari caiatteriMiche distinti¬ 
ve. eppure si è reso lamoso 
in tutto il paese. Anche se or¬ 
mai in Unione Sovietica gli 
scioperi non stupiscono più 
nessuno, quello avvenuto ai 
macelli di Briansk ha provo¬ 
cato un autentico shock. Il 
(atto è che da motto tempo 
ma con pochissimo succes¬ 
so. U suo direttore, Fhxr Kuz- 
netsov, cercava di opporsi al 
continui furti <M suoi dipen¬ 
denti OgnuiM, in pratica, fi¬ 
nito il turno di lavato si porta¬ 
va dietro un pezzo di carne o 
un salame. Qualcuno rubac- 
chiavai» tMcluslvamenie per 


se stesso e per la lamIfiUa - 
più o meno il S0% dei dipen¬ 
denti -, gli altn sottraevano io 
mercer»n solo per bisogni 
propn, ma anche per tiven- 
derti in proprio. 

Formalmente ai cancelli 
del mattatolo ci sono delle 
guardie sorveglianti che (an¬ 
no capo a un dipartimento 
del Comune chiamato extra- 
dicasterlale. Secondo la logi¬ 
ca delie cose essi dovrebbe¬ 
ro vigilate aKlnche dall'a¬ 
zienda iMn oKa nulla ma ut 
pratica questi sonegUanii 
non haniw alcun interesse 
ad individuate « (emaare i la¬ 
dri. Motivo- il loro stipendio i 
iirisoriamenle basso, appena 
80 rubli mecsiU. Nessuno 
tranne qualche pensionalo ( 


disposto a farsi assumere per 
occuparsi di queste mansio¬ 
ni Mentre ad un ladro incalli¬ 
to, e spesso prepotente, un 
vecchietto o una vecchietta 
al cancello rran (a alcuna 
paura: li può coirompiere fa¬ 
cilmente o, al limite, minac¬ 
ciare Non c'é quindi, da 
meravigliarsi se la carne veni¬ 
va piortata via a decine e per¬ 
fino a centinaia di chili. Se¬ 
condo I calcoli del direttore 
del mattatolo il danno medio 
annuo provocato dal furtt 
ammonta a 1,5 milioni di ru¬ 
bli 

Per questo Kuznetscw ha 
deciso di fare una mossa ad 
effetto Al posto delle guardie 
«extradicasteiialb ha mvitato 
agenti del locale ufficio di in¬ 
vestigazione •Kodeks» a sor- 
vegliere i cancelli Questo en¬ 
te, alternativo alla polizia, as¬ 
sume • pagandoli bene • gio¬ 
vani che abbiano presta» 
servlz» nelle tnippe da sbar¬ 
co, o che abbiano alle spalle 
l'esperienza della guerra in 
Afghanistan. Ben addestrati 
fisicamente e psicolagicn- 
mente, questi agenti sonoca- 
paci di indagare su qualsiasi 
bpo di crimitw e di organiz¬ 
zare una vigilanza efficace in 
qualsiasi genere di azienda. 


Cosi il I febbraio scorso gli 
operai del turno mattutino 
sono stati accolti all'ingresso 
da giovani sconosciuti con 
facce impcnettabili, manga¬ 
nelli alla etmura e cani al 
gulnzagl». Eni chiaro a 
chiunque che quei ragazzi 
non avrebbero lasciato pas¬ 
sare inosservata neppure 
una mosca. Un profondo lut¬ 
to e calato sul mattatoio. Per 
la prima volta, forse, l lavora- 
ton tornavano a casa a mani 
vuote. A pagarne le conse¬ 
guenze non c'erano solo loro 
e le loro famiglie ma lutti 
quei cittadini ci Briansk - 
tantissimi - che acquistava¬ 
no la carne direttamente da¬ 
gli operai del matta»». La 
carne è il prodot» più caren¬ 
te In tutto II paese. Quasi 
dappertutto ò laztonata: a 
Briansk, ad esemp», c'è dl- 
sponlbllitA per un so» chi» 
di carne e ot» etti di aalame 
al mese a testa, e per com¬ 
prar». per giunti, uno deve 
fare 3-4 ore di fila. Se a qual¬ 
cuno un chi» di carne non è 
sufflcien». è costiet» ad an¬ 
dare al mercato dove costa 
10 votte tanto. Non è difficile 
immaginarsi con qua» fre¬ 
quenza poiM seivbii del 
mercato un consumatore or¬ 


dinario che dispone di una 
retribuzione mensile media 
di circa 250 rubli. In altri ter¬ 
mini comprare la carne dai 
ladri del mattatoio è molto 
più vantaggioso e comodo. 
Perciò quando lo $tiH»idio di 
ruberie è stato decisamente 
stroncato dagli addetti al 
•Kodeks», si è reso via via 
sempre più forte il malcon¬ 
tento dei cittadini di &iansk. 
Al quarto giorno hanr» per¬ 
so la pazienza. Non poteva¬ 
no più sopravvivere senza tu¬ 
bare la carne. Cosi il 4 feb¬ 
braio il mattatolo di Briansk 
si è fermato e tutti i suol di¬ 
pendenti si sono radunau 
nella plazzola di fronte all'e- 
dific» della direzione per 
esigere il iltomo al cancelli 
del docili vecchietti della vi¬ 
gilanza extradicasterlaie. Per 
ben quattro ore Kuznetsov 
ha portato avanti trattative 
con il «colleRivo di lavoro» e, 
alla (In fine, ha dovuto cede¬ 
re alle riveiKlicazioni degli 
scioperanti. O’ora In poi gli 
bivùt^atoii privati avrebbe¬ 
ro sorvegliato so» il teiritorio 
deU’azimda e badato che 
pacchi con la carne non fos¬ 
sero acaraveotati ai clienti 
dall'altra parte dei» stecca¬ 
to. Però, gli era proibito con¬ 


trollate gli operai quando 
uscivano dal recinto del mat¬ 
tatoio. Non so»: Kuznetsov è 
stato costretto ad aumentate 
i siilari del 30% e ad introdu¬ 
ceva I apacchi viveri»: 4 chili 
di carne e di salame ogni set¬ 
timana per ogni dipendente. 
L'azienda ha festeggiato 
gioiosamente la vittoria con¬ 
seguita contro il «Kodeks» 
tanto che la gente passava 
attraverso i cancelli cantan¬ 
do - con grida festose - : 
•Forza, ragazzi», «Su, ormai si 
può tutto». 

Allora è possibUe debella¬ 
re i (urti sul luogo di lavoro in 
Urss? Se continua a domina¬ 
re In tutte le sfere dell'econo¬ 
mia la cosiddetta propnetè 
socialista, l'impresa è impos¬ 
sibile I lovretiu che non san¬ 
no cosa ‘>la la proprietà pn- 
vaia, che di risparmi non 
hanno nulla, sono abituati 
ad essere cireoitdatl dai beni 
del pepo», ossia da betu di 
nessuno Queste merci non 
appartengono ad un lavora¬ 
tore concreto, ne sono alie¬ 
nati e, quindi, non ha alcun 
senso avere nel loro confion- 
tiun atteggiamento doveroso, 
dicuraerupaim» 

A questa mentalità asslml- 
lata nei 70 anni del potere 


sovietico va aggiunta anche 
restrema miseria in cui vive il 
comune taivoratore. Con un 
chilo di carne al mese che lo 
Stato gli garantisce egli non 
può soprawirere. Come si fa 
altera? £ tndispensablleavere 
una tonte di guadagno extra. 
Non essendo avvezzo all'atti¬ 
vità imprenditoriale l'uomo 
sovietico segue la strada più 
semplice: prende tutto quel- 
» che non è ben custodito. 
Non ruba solo colui che non 
ha la possibilità. In Unione 
Sovietica questo principio è 
conosOiuto anche dai bam¬ 
bini I funi contro la proprietà 
socialista non vengono con¬ 
siderati amorali, anzisono 
una norma della vita di ognu¬ 
no lo Stato chiude un oc- 
chto su questi piccoli crimini 
perchè i ladruncoli cioè ciò 
in CUI si traslormatl quasi tutti 
i sovietici, sono più facili da 
governare. Dopo aver rubato 
sul posto di lavoro un pezzo 
di carne, un filone di pane, 
un ricambio, un chioao, la 
persona se ne nbA zitta, non 
si esporrà mal E per giunta si 
rallegrerà di àveie qualcosa 
cito U suo vicuw non ha. 

'Ciomolisia 
del settimanale •Ogoniok*. 


Un mercato In Unione Sovietica, 
sotto, cittadini In coda 
per racquisto della carne; 
in basso poiizioni 
termanounsopetto 
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Uri anno recófid rier la deliriquài^ 

Ma gli esperti temono il boom della cfcoga 


In Urss esplode la criminalità. Come reazione alla 
cosi economica, spiegano in questa intervista quat¬ 
tro esperti sovietici, in Italia in questi giorni per un 
conv^no. NeH'uItimo anno i crimini denunciati so¬ 
no aumentati del 13?S sull’anno precedente. Ma il 
vero problema per il futuro sarà il business delia 
droga; «Non ci sono ancora bande di tipo mafìoso 
ma le piccole cosche si stanno organizzuido». 


CARLACHSLÒ 


■■ ROMA Sorridono mollo, si 
danno di gomito ad ogni battu- 
Una e dicono che, possono 
parure di lutto, naturalmente 
grazie alla glasnost. Sono gran¬ 
di esperti di criminalità dell'U¬ 
nione Sovietica, in questi gior¬ 
ni ospiti dell'istitijlo Paimiro 
TogllatU, alle Fraltocchie, In 
occasione di un seminario or¬ 
ganizzalo in collaborazione 
con il progetto europeo «Era- 
smus» sulla ghisiizla penale « 
le politiche criminali iMUe so¬ 
cietà avanzale Collezionano, 
in quattro, una trentina di cari¬ 
che onoritiche. 

Viste fai «UspoiiIblIlti.coiBiii- 


claiiwdanidoiiwndapIfiln- 
sldlosa: è vero che lllntene 
sovietica. Basati attraveiM 
I servizi del Acsi vidid, ba 
aiutalo I tenorlali ddle Bri¬ 
gate rosse, coOK Botti so¬ 
stengono te Italte? Risponde 
NlcoU Sdanor, deU'Utttnio 
d^ scienze sociali di Mo¬ 
sca, esperto in diritto teter- 
nazteoale. 

•Foniamo da un dato-1 crimini 
più gravi del terrorismo del XX 
secolo sono ancora irrisolti 
Sugli omicidi di Kennedy. Mo¬ 
ro. Palme non si conosce an¬ 
cora tutta la verità. B altera se 
te cose stanno cosi vuol dire 


che c'è un livelte, altamente 
professionale, che non è anco¬ 
ra stalo toccato. Stecome 
quando si conosce poco di un 
(atto è molto facile attnbuire al 
nemico la responsabilità, ecco 
che qualcuno ha chiamato in 
causa I servizi sovietici Una 
delle prove che in Occidente si 
è spesso utilizzata per incol¬ 
parci è quella delle airml. Ma le 
armi prodotte nei Paesi dell'est 
girano in lutto il mondo Sa¬ 
rebbe come incolpare l'Italia 
dello stillicidio rii moni palesti¬ 
nesi In Israele solo perchè so¬ 
no stati uccisi con armi ilaiia- 
ne» 

ResliaBo ne! esBp» dd ter¬ 
rorismo, Delia vostra reta- 
zinne alla venlesfaM confe¬ 
renza deUlnicrpol, dennn- 
ctote nna vera e propria 
esplosione di reati fino ad 
ora acoBOsclBil come, te- 
qnesM, diroltainenti di ae¬ 
rei, atteateri. 

•Fino a poco tempo fa nel no¬ 
stro codice (è sempre Nicolai 
Sdannva rispondere) si parla¬ 
va solo di reati di terrorismo 


contro lo Stato, mentre negli 
ultimi anni si sono moltipllcale 
le azioni nvolle conto i soggetti 
più vari, nelle quali riconoscia¬ 
mo elementi di terrorismo, co¬ 
me appunti i dirottamenti 
(venti solo nell'ultimo anno e 
mezzo), i sequestri (molto fre¬ 
quenti quelli di bambini) 
Quello che ci preoccupa mag- 
gtormente e che pensiamo ci 
darà più difiicoltà nel futuro 
sono ^i attentali e I crimini che 
hanno motivazioni etniche, 
azioni che hantm come unico 
scopo quello di desteblllzzare 
la situarne» 

Da noi si dice abUate otga- 
nlzzazlonl rii Hpo aialloto 
che Iranno fanpianlato tram- 

d MfVSttBl* 

» grazie ai proventi rfeOa 
droÌR. Avete piove di qnal- 
cosadistedlef 

Queste volta risponde turi Fe- 
doskln, vicedirettore dell'lnter- 
poolsovlctico «Nel nostro Pae¬ 
se - dice - abbiamo delle ban¬ 
de che si stanno organizzando 
e che potrebbero In un luuiro 
molto vicino fare grandi affari 


con la droga. Per questo temia¬ 
mo mollo la conveitibilità del 
rublo. Pensiamo aH'enorme 
mercato di sbocco che qucBo 
potrebbe olfae alle cosche lo¬ 
cali Per U momento l'Unione 
sovietica è soprattutto un pae¬ 
se di transito, ma potrebbe di¬ 
ventare molto presto un Paese 
produttore. Coltiviamo la ma¬ 
teria prima in molte zone del 
Paese (ed è impossibile con¬ 
trollare lutto) e pensiamo che 
alcuni gruppi SI stiano organiz¬ 
zando per creare delle taUIne- 
tie (A questo punto dell'inlet- 
vista i tre espóli e I interprete 
scoppiano a ridere e si scam¬ 
biano diverse battute prima di 
tradurre a suscitare il toro buo¬ 
numore era stato un sospiro 
scappato al vicediiettore del 
l'Interpool mentre spiegava le 
potenzialità del Paese come 
pioduttore ed esportatore di 
droga. SI rltertvaaUe pessime 
corrdizioni economiche del 
Paese e ha dato cosi il via a 
battute scherzose sulla possi¬ 
bilità di sfrenare i proventi di 
attività criminali per risanare il 
blIoiKio dello Stalo) Uconsu- 


mo da noi- r ipre n de seriteHe n ^ 
te luii Fedesidn - ha hMllBl Sto¬ 
riche, soprattutto nelle zone 
dove la draga si cotliva da se¬ 
coli e viene anixira consuma¬ 
te. Secondo le nostre stime ab¬ 
biati» I20mllactmsumatorie 

1 miiioiie e mezzo di persone 
ha provato almeno una volla la 
dra^ Ma non ci risulte che sia 
ancora dghao in Itoioiie so¬ 
vietica l'uso detTeroina, della 
cocaina e tento meno del 
crack.» 

Vel p affete a te o pto ilp ne » 

oaa reratont eocfele affa oi- 
M cconoBlca, paiitlea e di 
vaiati ddrUotone atelcdca. 
Può bniire qualche datOk o 
fera qndeba cacapfe per 
splegHte aeglfe qwstt ti- 
taadoHft 

•Negli ultimi anni rincremento 
della criminalllà è sialo più ra¬ 
pido che nel passato - rispon¬ 
de U protestar igor Carpez. di¬ 
rettore deUlstinito di ticerca 
della Procura dell'Urss - . Ma 
anche prima la criminalità, 
lungi dall'essere stabile come 
volevamo credere, spesso per 
moUvf ideologici seguiva co¬ 
me te tutto il mondo anda¬ 
menti ondulatoli Nell'anno 
passalo sono stati denunciati 

2 787 000, crimini 813%» più 
deU'ani» precedente. Per il 
nostro paese si natte della 
punte massima mai ic^strate 
dal secondo dopoguerra ad 


oggi In per cen t G alenoiabbia- 
mo960 mali ogni lOOmìfaiaM- 
lanti. in Cennania ovest sono 
7.000 i reali denunciati ogi,i 
mille abitanti, in Italia sono più 
di S.OOO. in Giappone 1.500 
Come vede se tacctemo il con¬ 
fronto con il resto del mondo 
la itostia situazione non è Ira le 
peggiori. C probabile che nei 
prossimi anni le cttre sulla ot- 
minalBà siano destinate a cre¬ 
scere anche se questo è l'uni¬ 
co campo nel qua» ci terrem¬ 
mo a i»D enttare in compeu- 
ztoneconvol» 

Un uMmo raffonto con la si¬ 
tuazione ibiliana. nel 1990 
(Tanno peggiore dal secondo 
dopoguóia per i'oidine pub¬ 
blico sovietico) I resti denun¬ 
ciati SOI» stati meno di 3 mi¬ 
lioni Nego stesso periodo te 
ftalla sono stati 2 mOionì e 
mezzo. Nei medesimo anno i 
detenuti in Italia eiai» circa 60 
mila, in Untone Sovietica 
400 000. Per dovere ^ cronaca 
ecco te risposta del professor 
Igor Carpez. che è anche piesi- 
deiite di un'associazione inter¬ 
nazionale suite giustizia con 
sede a Siracusa, alla richieste 
di qualche suggerimento per 
vìncere te nostra ortminaUià. 
•Non ho consigli siamo qui 
per chiederti a voi semmai 
Piuttosto una curiosità, come 
mal con tutti i mafiosi che ave¬ 
te non avete te pena di mor¬ 
te’» 



IL TEMPO IN ITAUA; poche te varianti da 
aagnalara par quenu riguarda t'avoluzlo- 
n# del tempo auffa nostra paniaola. Paraf¬ 
ate Tafflusao di aria fredda dalla ragioni ar¬ 
tiche verso l'Europa aud-occldentale ad il 
conseguente Innesco di aria più calda e più 
umida dal Mediterraneo occidentale verso 
la nostra penisola. Il tempo rimane orienta¬ 
to verso una spiccate variabilità ora con ac¬ 
cenni al peggioramento, ora con accenni al 
miglioramento 

TEMPO PREVISTO: au tutta te regioni italia¬ 
na al allerneraniw di frequente annuvola¬ 
menti Irregolari a achlarlte più o meno em¬ 
pie Durante il corso della giornata, a In 
particolare in prossimità delle zone mon¬ 
tuose, si possono avere annuvolamenti più 
Intensi ssaoclati a piovaschi anche di tipo 
temporalesco Senza notevoli variazioni la 
temperatura salvo un leggero aumento nel 
valori massimi, ma sempre Interiore al va¬ 
lori normali del periodo stagionale che 
stiamo attraversando. 

VENTI; deboli di direzione variabile 
MARI: leggermente mossi 
DOMANI: ancora condizioni generalizzate 
di variabilità con alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite e con la possibilità di ad¬ 
densamenti nuvolosi locali associali a 
qualche piovasco o a qualche fenomeno 
temporalesco. 


TBMPERATURR IN ITAUA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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ItaliaRadio 


VINCI IL CONCERTO DI 

STING 

CON ITAUA RADIO 

DAL 13 MAGGIO 
IL GIOCO RADDOPPIA / 

Italia Radio (In collaborazione con 
«Lo spettacolo associati») ti regala 
4 biglietti al giorno per i concerti di 

STING 

di Milano, Roma, Firenze e Modena 

Per partecipare telefona 
al 6791412 alle 15,30 e alle 17.1S 

ASCOLTA ITALIA RADIO E... 
BUONA FORTUNA! 


TELEFONI 06(6791412 - 06/ 6796539 



Tarine di abbonamento 

Italia Annuo Semettralc 

7numeri U32SOOO U165000 

enumeri _ 1.290000 L 146 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numen L 592 000 L 298 000 

6 numen L 508 000 L 255 000 

PersbbonanLwnamcntoMitec p n 29972007 Inte¬ 
stalo all Uniia SpA vi» dei TeunnI 19 * 00185 Roma 
oppure versando I imporlo presso gli ullici propagai)- 
Padelle Seelonle Federaetoni del Pds 

Tarine pnbbUcttarle _ 

Amod (mmSSxW 
Commerciale hriiale L 358 000 
Commerciale saboto L 410 000 
Commerciale fesUvo L SIS 000 
Finestrella l*paginalertaleL3000 000 
Finestrella l•paglnasabaloL3 500000 
Rnestiella !• pagina festiva U 4 000 000 
MaiKhettedilestataL ! 600OOO 
Redazionali L 630 000 
FInanz..LegaU.Xtoncess.-Aste-Appatti 
Feriali LS30000-SabatoeFesllviL600 000 
A parola Necrologle-pail-luno L 3 500 

_ Economici L 2 000 _ 

Concessionatie per la pubblicità 
SIPRA, via Benda 34. Tonno tei 01I/S7S31 
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Secondo il premier jugoslavo 
gruppi paramilitari e riservisti 
di polizia dovranno smobilitare 
«Altrimenti sapremo costringerli» 


Polemica contro le «ingerenze» 
esterne negli affari del paese 
In Krajina og^ il referendum 
sull’annessione alla Serbia < 




Madame: «Dìsanueremo i civili» 


Ante Markovic a Makarsica: «Se non coasegneranno 
le armi, avremo il modo di costringerlivril premier 
iugoslavo riconferma ta validità e alto stesso le diffi* 
cc^tà di applicazione dell’accordo di Belgrado. Oggi 
>in IOaiina si vota per l'annessione alla Serbia con un 
referendum che Zagabria non riconosce A Zara co¬ 
stituito un corpo di volontari per !a difesa della 
Croazia con la partecipazione dì tutti i partiti. 

DM. NOSTRO INVIATO 


CUUMPPaMUSUN 


■■ SPALATO II premier Iugo¬ 
slavo, Anic Markovic, al conve¬ 
gno sul turismo che si Mene a 
Makarska, lungo la costa dal¬ 
mata, sembra molto deciso 
Net corso di una conterenaa 
Stampa ad una precisa do¬ 
manda sul disamio delle for¬ 
mazioni paramilitari e dei ri¬ 
servisti di polizia, e stato espli¬ 
cito: «Se non consegneranno 
le armi all'eseiclto, avremo il 
modo di costringerli a fark» ha 
•«ifeimalo. Allo stesso tempo ' 
^ ila ammesso che il disarmo dei 

1 civili pud non esaere facile, tut- 

lalno. «Spetta a chi ha distri¬ 
buito le armi - ha affermato 
.tterkCNic - iteuperarie» am¬ 
mettendo allo stesso tempo le 
dllHcottà deinmpresa. Di rin¬ 
calzo Stipe Meste, rappresen¬ 
tante croato nella presidenza 
ledesate ha alleimato che «la 
Ooazia non capitolerà mai ed 
•■piortta ad adottate misure re¬ 
pressive so le armi (dei serbi) 
Ron saranno consegnate». 

.. Il disarmo dei ch'ili eia smo- 
biliurione dei riseivisii conti- 
buono ad essere il principale 
àiodo irrisolto, ovvero di con- 
ttanzioso, fra le parti che hanno 
Ibinalo l'accordo di Belgrado, 
fb ptOsUente Fmnio Tudiman, 
«piotlito allindomani delllnie- 


sa sotloscrìtM anche dal croato 
Stipe Meste, non ha avuto dub¬ 
bi. la Croazia non pensa mini¬ 
mamente di mandare a casa i 
riservisti, mentre per il testo si 
vedrg. In tal modo per Slobo- 
dan MUosevic U rifiuto croato 
di adempiere ad uno dei pumi 
del protocollo pud diventar; 
una caria Importante per inva¬ 
lidare. qualora ne abbia I inte¬ 
resse. l'intèsa soltoscntta al ter¬ 
mine di un lungo e logorante 
negoziato. Ante Markovic, co¬ 
munque. nonostante lutto ò 
apparso abb-istaiiza ottimista. 
Nel futuro del paesec'è. infatti, 
•un po' di sole e di nubi, ma il 
bel tempo comincia a piedo- 
minare». 

«Voi affeitnate - ha defo ri¬ 
volto ai giornalisti - che ta crisi 
iugoslava t giunta all'apogeo 
Cerio, ma ora comincia il pro¬ 
cesso attraverso 11 quale le co¬ 
se, sla pure gnidualmemte, 
possono aggiustarsi!. E per 
quantro rimorda II referendum 
che oggi si tiene in Krajns per 
l'annessione altaSeriiia? Il pre¬ 
mier iugoslavo, ritiene die «1 
plebisciti da sali non'sancisco- 
no II distacco dalla federazio¬ 
ne». Vale a dire chela Slownia 
puO anche dDcIdi.*te di uscire 
dal paese, di diventare Repub¬ 
blica Indipendentei ma che 
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MikliailGorttaciov 


Ci sarà anche Mikhail Corbaciov al vertice dei sette 
paesi più industrializzati previsto per luglio a Lon¬ 
dra? È possibile; i sovietici ci terrebbero molto e si sa 
che il premier inglese Maior ha già affrontato la que¬ 
stione con I SUOI colleghi. Per il leader sovietico sa¬ 
rebbe un importante successo politico che gli con¬ 
sentirebbe di fronteggiare meglio la «nuova destra» 
interna che guarda al «modello asiatico». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCIULOVIUARI 


M MOSCA. Un invitato parti¬ 
colare potrebbe conicnre que¬ 
st'anno al tradizionale vertice 
del gruppo di comando dell’e¬ 
conomia mondiale, previsto in 
luglio a Londra, il carattere di 
un avvenimento eccezionale 
L'ospite d'onore della riunione 
del leader dei selle paesi più 
industrializzati del mondo 
(Usa, Germania. Gran Breta¬ 
gna, Italia, Francia, Giappone 
e Canada) potrebbe essere in¬ 
fatti proprio lui Mikhail Corba¬ 
ciov La cosa non 4 ancora de¬ 
cisa. ma fonti ufiiciali britanni¬ 
che - cioè del paese che que¬ 
st'anno ospita il meeting - 
hanno latto circolare I indi¬ 
screzione che li premier John 


Maior ha già inlz ato consulU- 
zionl con i suoi colleghi del 
•G7» pervenlicsrs disponibilll'à 
e modalità per questo «invilo 
speciale» Un invito che l'Uris 
accetterebbe con molto piace¬ 
re, se è vero che già nel 1989.a 
Parigi, giunse a Fr me àis Mitter¬ 
rand, allora ospite di:l vertici-, 
una lettera di Gorbacoveon la 
nchicsia di accesso a questo L- 
po di forum economici inter¬ 
nazionali La questione si r- 
propose l’anno successivo al 
vertice di Houslor, ms In que • 
la sede non venne presa alcu¬ 
na decisione formale, sebben-- 
ta Thalcher - che allora non 
immaginava l'imminente <a- 
duta» - si augurò -Ji incontran- 
il leader sovietico il successivo 


Mezzi Nindati jugoslavi presidiano la strada per il villaggio croato di Kijevo 


comiuaue si tratta di an pro- 
cessI^Ene richiede, per tutta 
una serie di cose da sistemare, 
un periodo lungo Un po' co¬ 
me queirinqullino che può 
sempre lasciare l'appartamen¬ 
to ma dopo aver regolato le 
spese affrontate in comune da 
tutto il condominio. Si tratta 
forse di un esempio banale, 
perchè la complessità della se¬ 
cessione non si misura soltan¬ 


to sulla base del dare e dell'a¬ 
vere. ma rende l'Idea della 
complessità delle questioni 
che, oggi, sia la Slovenia che la 
Croazia stanno per affrontare. 

L'idea della disgregazione 
del paese preoccupa con qual- 
clic ragione le cancellerie eu¬ 
ropee per il vuoto che si apri¬ 
rebbe nel Balcani tanto che i 
consigli» cho quasi quotidia¬ 
namente arrivano a Belgrado 


cominciano ad essere sempre 
meno gradili. Ante Markovic, 
infatti, a proposito della costi¬ 
tuzione di un comitato intema¬ 
zionale di saggi (che secondo 
notizie diffuse a Vienna sarà 
probabilmente composto da 
Emilio Colombo, Willy Brandt, 
Caston Thom), ha ribadito 
che «la Jugoslavia risolverà da 
sola I suoi problemi e nessuna 
Ingerenza esterna potrà mal 


essere permessa» 

Ante Markovic, infine, ha 
spuntato una delle «armi» pro¬ 
pagandistiche di Zagabria, a 
proposito dei fatti di Botovo 
Scio «Non ci risulta - ha affer¬ 
mato ;t premier federale - la 
presenza di cetnici di Vojislav 
Sesel) e tanto meno di elemen¬ 
ti della Secuntale romena». 

I serbi della Krafina, intanto, 
proprio oggi sono chiamati a 
dare il propno si alla proposta 
di adente alla Serbia. Il refe¬ 
rendum indetto in questa zona 
della Croazia, al conline con la 
Bosnia Eizcgovma, cosuiuirà 
uno dei banchi di prova del¬ 
l'applicazione dell'accordo di 
Belgrado. L'armata popolare e 
il segretariato popolate alla di¬ 
fesa, infatti, sono impegnati a 
tutelale l'inlegnta dei conllnl 
esterni e interni della Jugosla¬ 
via La secessione di una parie 
di una Repubblica costituireb¬ 
be indubbiamente una viola¬ 
zione dell'accordo Permettere 
che ciò avvenga significhereb¬ 
be per l’annata popolare il ve¬ 
nir meno all'esecuzione del 
compili aHìdatilc 
C'è ancora un altro proble¬ 
ma che contribuisce a tendere 
agitata la scena politica jugo¬ 
slava. La mancata ratifica, da 
parte deH'assemblea naziona¬ 
le, della nomina dei rappre¬ 
sentanti di Montenegro, Vojvo- 
dlna e Kosovo In seno alta pre¬ 
sidenza federale, rischia di Im¬ 
pedire il passaggio di poteri 
dal serbo Borìsav Jovic al croa¬ 
to Stipe Meste nella canea di 
presidente di turno della Jugo¬ 
slavia. Slovenia e Croazia infat¬ 
ti continuano a non riconosce¬ 
re la validità dcU'elezione. da 
parte dell’assemblea serba, di 
Seido Bajramovìc come rap¬ 
presentante del Kosovo. Lu¬ 


biana e Zagabna affermano in¬ 
fatti che, secondo la Costitu¬ 
zione federale, la designazio¬ 
ne avrebbe dovuta es.serc fatta 
dall’assemblea del Kosovo 
stessa, sciolta peraltro dopo 
l'approvazione della Costitu¬ 
zione serba che ha eliminato 
l'autonomia di Kosovo e Voj- 
vodina Un pasticcio, non solo 
politico, ma anche costituzio¬ 
nale che non potrà essere 
sciolto se non m sede politica 

La scadenza del 15 maggio 
quindi, vale a dire tra tre giorni, 
diventa sempre più Incande¬ 
scente. a meno che l’as.sem- 
blea nazionale, che ha inter¬ 
rotto i SUOI lavori, trovi un mo¬ 
do per risolvere l’Intricata vi¬ 
cenda L'inlemizlone d'altra 
parte costituisce un espediente 
giuridico, in quanto se fosse 
stala proclamata la sospensio¬ 
ne del dibattito questo poteva 
essere ripreso soliamo dopo 
dieci giorni, vale a dire dopo il 
15 maggio.. 

A dare, se ce ne tosse anco¬ 
ra bisogno.il segno della ten¬ 
sione che serpeggia nel paese, 
c'è pure la notizia della costi¬ 
tuzione a Zara, la città adnati- 
ca rimasta per tre giorni senza 
luce e acqua a seguito di atten¬ 
tati, di un «corpo volontano 
per la difesa della Croazia» uffi¬ 
cialmente senza armi, a segui¬ 
to di una decisione di tutti i 
partili politici della citta A 
Benkovac, inoltre, sono stati 
tatti saltare in aria una macel¬ 
leria, un caffè e un ristorante di 
proprietà di croau e un nego¬ 
zio di un albanese Sempre 
nella zona della Krajina, gior¬ 
nalisti c operalon della televi¬ 
sione croata sono stati tratte¬ 
nuti in «ostaggio» per qualche 
ora dalle milizie serbe. 


Lunga ^nversazione telefonica tm il presidente sovietico e quello statunitense 

Un inviato del Cremlino a Washington 
per spianaiie la strada al vertice Usa-Urss 


Un inviato di Corbaciov andrà a Washington. Lo 
scopo della missione è quello di eliminare gli ultimi 
ostacoli allo svolgimento del vertice tra i presidenti 
di Usa e Urss. Ieri Corbaciov ha telefonato a Bush. Si 
è parlato di tutti i temi di attualità, compreso il sum¬ 
mit, che ora pare imminente. In discussione l'even¬ 
tuale partecipazione del leader del Cremlino alla 
prossima riunione del C7 in luglio a Londra. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ MOSCA Un inviato del 
Cremlino sta per partite per 
Washington, obiettivo supera¬ 
re ^1 ultimi ostacoli al vertice 
tra Bush e Corbaciov La noti¬ 
zia l'ha data ieri sera il Vremia 
informando di una lunga tele¬ 
fonata Michall Corbaciov a 
CeoigeBush La conversazio¬ 
ne ha toccato tutti i temi di at¬ 
tualità e In particolare la que¬ 
stione del vertice fra I due pre¬ 
sidenti che. come è nolo, è 
ancora In sospeso per contra¬ 


sti sul trattalo Start, ancora da 
tlrmaie, e su quello delle anni 
convenzionali che ha Incon¬ 
trato diveigenze nella sua ap¬ 
plicazione pratica. Su que¬ 
st'ultimo punto, i presidenti si 
sono detti fiduciosi che la visi¬ 
ta nei prossimi giorni a Wa¬ 
shington di un «responsabile 
rappresentante sovietico» 
consentirà di trovare «soluzio¬ 
ni accettabili» 

Questioni ancora in sospe¬ 
so sullo Start non sono difficili 


da superare, hanno convenu¬ 
to i due presidenti, e tutto que¬ 
sto, insieme al grandi proble¬ 
mi deil'energia, deU’ecologia, 
della produzione agricola e 
della costruzione di alloggi, in 
altre parole, il sostegno ameri¬ 
cano airUiss, in preda a una 
crisi drammatica, costituiran¬ 
no altrettanti aigomenti del 
vertice sovfetico-americano. 

A quanto pare di capire, 
dunque, pur non essendo sta¬ 
te fatte delle date precise. Il to¬ 
no della conversazione lascia 
intuire che II vertice potrebbe 
essere Immlrrente, forse prima 
dell'estate 

Corbaciov e Bush hanno 
anche confermato t’impegno 
di ambedue te parti a miglio¬ 
rare, neirinteresse della situa¬ 
zione mondiale e della costru¬ 
zione di un nuovo ordine in- 
lemazionate pacifico, l rap¬ 
porti bilaterali sovieilco-ame- 
rreanl 


Corbaciov. secondo l’infor¬ 
mazione data dal Vremia ha 
detto al presidente americano 
che «la sua scelta su questo 
plano è altrettanto Immutala 
come fa scelta a trasformare 
profondamente e democrati¬ 
camente lo stato sovietico». 

Corbaciov ha invitalo il pre¬ 
sidente Usa e con lui l'Occi¬ 
dente a valutare «in modo giu¬ 
sto il programma aniicnsi, co¬ 
me pure alcune misure obbli¬ 
gate del governo sovietico» - il 
riferimento probabile e al re¬ 
gime speciale nei luoghi di la¬ 
voro - «tenendo conto della 
realtà interna dell’Urss». 

Il leader sovietico ha poi 
detto di apprezzare la propo¬ 
sta di Bush, contenuta In una 
lettera appena pervenuta a 
Mosca, di inviare In Urss la 
settimana prossima (il IT 
maggio per una durata non 
ancora definita) una delega- 


A Berlino i capi dei Parlamenti Cee 
lotti: «Occorre dar voce ai popoli» 

re «deficit» 
minaedano 
la Casa europea 

Riuniti a Berlino, i presidenti dei Parlamenti dei do¬ 
dici paesi Cee hanno discusso i temi deH'unificazio- 
ne europea, non solo quella neU’ambito della Co¬ 
munità. ma quella più vasta che abbraccia l'est e 
l'ovest del continente. La dimensione parlamentare 
di questi processi, i quali non possono essere de¬ 
mandati solo ai governi, è stata al centro delle rela¬ 
zioni degli Italiani lotti e Spadolini. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


SB BERLINO Ormai non sia¬ 
mo più al superamento delle 
divisioni, ma nel pieno di un 
processo, certo confuso c non 
pnvu di contraddizioni c di n- 
schi, di unificazione dell'Euro¬ 
pa Da un lato i Dodici della 
Cee, avviali sulla strada dell'in- 
tegrazionc istituzionale, dal¬ 
l'altro 1 problematici rapporti 
tra «questa» Europa e quella 
che fino a solo qualche tempo 
la aveva ancora senso chiama¬ 
re l'•aIlra> Europa Chi gestisce 
questo processo’’ Un rìschio 
c è è quello che la forma diret¬ 
ta dell espressione della volon¬ 
tà popolare, la rappresentanza 


zione ad alto livello per valu¬ 
tare la situazione degli aiuti 
alimentari La delegazione sa¬ 
rà guidata dal sollosegrelano 
all’agricoltura Richard Crow- 
der. 

In ultimo è sialo solevalo il 
problema della prossima riu¬ 
nione di luglio del «C7> a Lon¬ 
dra, delle «posizioni che 
emergereranno in questo in¬ 
contro nel nguardi deirUrss», 
del coinvolgimento sovietico 
nelle maggiori organizzazioni 
finanziane mondiali e d suoi 
contatu con lo stesso «GT». per 
Il quale è In discussione una 
eventuale partecipazione di 
MIchail Corbaciov all incon¬ 
tro U leader sovietico, ha ri¬ 
portato la Tass. si è compli¬ 
mentato con Bush per averlo 
sentito in «pertella forma» do¬ 
po le preoccupazioni che la 
salute del presidente statuni¬ 
tense avevano suscitato pochi 
giorni la. ÙM V 


governi 

parlamentare contiene in sè, è 
vero, qualche germe di crisi, 
ed è qua e là insidiata (come 
fa nievaie con qualche preoc¬ 
cupazione Giovanni Spadolini, 
con un occhio evidentemente 
puntalo anche sulle vicende 
Italiane) pure a livello nazio¬ 
nale Circostanza un po' para¬ 
dossale. proprio nel momento 
in cui li valore della democra¬ 
zia parlamentare viene nsco- 
peno anche in quelle che un 
tempo furono le «democrazie 
popolan» dell'esL ma con la 
quale vanno comunque fatti i 
conti, soprattutto a livello eu¬ 
ropeo E quanto hanno cerca¬ 
to di fare, da venerdì a ieri, i 
presidenti dei parlamenti dei 
Dodici riuniU nella sede storica 
del parlamento tedesco, il Rei- 
chsiag di Berlino. 

La discussione è stata Inten¬ 
sa Per nassumerla in poche ri¬ 
ghe SI può dire che essa ha 
ruotato, essenzialmente, intor¬ 
no a tre problemi, tre «deficit» 
CUI le istituzioni paitaroentaii 
europee, quelle del smgog stati 
e quelle sovmnazionalL est- 
stenti o future, debbono trova¬ 
re rimedio. 11 pnmo, cheè stato 
sottolineato particolarmente 
dalla presidentessa del Bunde¬ 
stag Rita SQssmuth, è il deficit 
democratico In cui rischia di 
cadere la costruzione comuni- 
lana a Dodici se non verranno 
attribuiti reali poteri al Parla¬ 
mento europeo Il secondo, sul 
quale ha insistito, tra ^i aitn. 
I attuale presidente del Bunde- 
srat tedesco (la Camera dei 
Lander) Hemìlng Voscherau, 
è il deficit di rappresentanza 
degli interessi regionali, già 
percepibile m van sistemi na¬ 
zionali e che rischia di accre¬ 
scersi nelle Istituzioni sovrana- 
zionali II terzo deficit, ed è 
quello su cui sono venuti nella 
discussione gli accenni più 
nuovi e interessanti, è quello 
che ha origine nella «separa¬ 
tezza» in cui l'Europa è cre¬ 
sciuta fino alla democratizza¬ 
zione dei paesi dell’est e alla 
caduta del muro di Berlino Al¬ 
l'iniziativa dei governi per su¬ 
perare questa separatezza, pri¬ 
ma in termini soltanto di inte¬ 
ressi di sicurezza e di dialogo 


tra sistemi diversi, con la pnma 
fase del •processo di Helsinki», 
e poi con il secondo processo 
della Csce, fondato sulla co¬ 
mune accettazione all'est co¬ 
me all'ovest, del valore in sé 
della democrazia politica plu¬ 
ralista, ha comsposlo solo in 
patte, finora, l iniziaUva auto¬ 
noma delle assemblee parla¬ 
mentari 

Ora SI tratta invece, come ha 
sottolineato il presidente della 
Camera italiana Nilde lotti, cui 
era stata affidata la delicata rc- 
iazione sulla natura e I compiti 
deirassemblea parlamentare 
della Csce (isutuila dalla «Car¬ 
ta di Pangi»ìirmata nel novem¬ 
bre scorso dai rappresentanti 
di tutti i paesi europei più gli 
Stati Uruu e il Canada), «di da¬ 
re voce non solo ai governi ma 
anche ai popoli attraverso le 
■oro istituzioni rappresentati¬ 
ve» Lo strumento c’è' per la 
prima volta alle istituzioni par- 
lamentan sovranazlonall che 
espnmevano •parti» d'Europa, 
come 11 parlamento di Stra¬ 
sburgo o l’assemblea del Con¬ 
siglio d'Europa (di cui fanno 
parte i paesi Cee e quelli dei- 
1 Efta, e solo da poco si è aper¬ 
to ai paesi dell est), si aggiun¬ 
ge un istituto davvero rappre¬ 
sentativo di tutto il continente 
e -come ha aggiunto Spadoli¬ 
ni- In grado anche di assicura¬ 
re il raccordo con gli Stati Uniti 
e il Canada, partecipi anch'es- 
si del ‘processo Csce» La rela¬ 
zione di Nilde Ioni, approlon- 
dendo la sostanza delle diffe¬ 
renze che esistono tra la pn¬ 
ma. pur molto positiva, fase 
della Csce e la seconda, non 
ha nascosto i rischi di instabili¬ 
tà e di nuove conflittualiia che 
la fine del bipolarismo ha 
aperto m Europa insieme con 
le prospettive positive di coo¬ 
perazione e di autonomia. 
L'assemblea partamentoie pa¬ 
neuropea, I cui lavori cosunitì- 
vl si sono già tenui' a Madnd in 
aprile e che terrà una nunione 
pienana l'anno (la prossima 
sarà nel luglio 92 a Budapest), 
non avrà Insomma un compito 
semplice nella costruzione di 
quelle istituzioni «nuove e forti» 
che, come ha detto !a lotti, 
•possano dare rcgo'e e garan¬ 
tire sicurezza e libertà» al po¬ 
poli europei. Il prcsidenle del¬ 
la Camera italiana, nella sua 
relazione, ha anche indicalo 
due temi «aldi» che la nuova 
assemblea dovrebbe affronta¬ 
re subito la sicurezza ncirarca 
del Mediterz-oco e la soluzio¬ 
ne del conflitto medioncnlale 
(è interessante che la SQssmu¬ 
th abbia avallato questa priori¬ 
tà, correggendo una tradizio¬ 
nale msensibillta delia Germa¬ 
nia e m genere dei paesi ccn- 
tro-settcntnonali per questo te¬ 
ma) e le tensioni e i conflitti et¬ 
nici che si stanno 
manifestando nell'Europa 
onentale e nett'Unione sovieti¬ 
ca. 


A Gorbadov serve un invilD al G7 
per fronteggiare la nuova destra 


appuntamento del »C7» (cioè 
quest anno, a Londra) Marte¬ 
dì scorso, rispondendo a delle 
domande su questo argomen¬ 
to, il portavoce del presidente. 
Vitali) Ignalenko, ha dichiaralo 
che rUrss non ha ncevuto nes¬ 
sun invito ufficiale, ma di esse¬ 
re a conoscenza che 'In certi 
circoli questa (lossibilità viene 
dixussa. Noi potremmo esa¬ 
minare la proposta se essa ci 
venisse fatta nella forma dovu¬ 
ta» ha detto significativamen- 
le 

Sedere al tavolo del vinciton 
della «guerra fredda» sarebbe 
un indubbio successo politico 
per Corbaciov, soprattutto m- 
lemo, ma non si puòsotlovalu- 
terc la circostanza che il leader 
sovietico andrà a Londra - se 
andrà -, certo per rilanciare la 
sua visione dell interdipenden¬ 
za nella soluzione del proble- 
ini mondiali, ma soprattutto 
per chiedere la partecipazione 
occidentale al salvala^io del- 
I Urss dal collasso economico 
e come condizione per una 
sua ulteriore apertura La situa¬ 
zione attuale deH'economia 
sovietica è nota II governo si 
a-ipetla quest'anno un crollo 
del reddito nazionale dal 15 al 


20 per cento. Il deficit statale 
salirà da 80 a 248 miliardi di 
rubli, cioè il 20 per cento del 
PnI e molti prevedono, dopo 
gli aumenti del prezzi, seguiti 
da una massiccia compensa¬ 
zione per la popolazione dal¬ 
la deregolamcniazione del sa¬ 
lari e da ampie concessioni ai 
minatori in sciopero, una ipe- 
rìnflazioile incontrollabile II 
peggiorare della situazione in¬ 
terna -compreso il crollo delle 
entrate in valuta, conseguenza 
della grave crisi dell industna 
peirolifera - ha inoltre com¬ 
portato un'analogo peggiora¬ 
mento nei rapporti con I este¬ 
ro Secondo un dingenic della 
Deulcsche bank, il debito este¬ 
ro totale deirUrss potrebbe sa¬ 
lire del 15 percento, portando¬ 
si per la fine dell anno a 75 mi¬ 
liardi di dollan Gli arretrali 
crescono e il dingcnte della 
Deuteschc Bank ha affermato 
che l'agenzia che garantisce f 
crediti tedeschi all export in 
Urss potrebbe diventare più 
cauta nell approvare nuovi li- 
nanzlamenti a Mosca Le con¬ 
seguenze. peraltro si comin¬ 
ciano a vedere nonostante la 
Germania sia il pnncipale so- 
sienitore, politico ed economi¬ 


co, di Gorbaciov, la partecipa¬ 
zione sovietica al commercio 
estero tedesco è crollata l'an¬ 
no passalo all'1,6 per cenlo, 
contro il 2.8 percento del 1983 
(fonte Commerzbank). 

L'Occidente dlvenui meno 
disponibile proprio nel mo- 
mento In cui l'Urss - e Corba¬ 
ciov in particolare - ha un di¬ 
sperato bisogno di aiuto’ fi fat¬ 
to è che da una parte il caos 
economico rende più guardin¬ 
ghi i privati o gli investitori pri¬ 
vati, mentre i fatti di gennaio a 
Vilnius e I ntardi nelle riforme 
e net passaggio al mercato 
danno il fiato a quei settori del- 
I cstabibhment atlantico che 
non SI sono mai fidati della pe- 
restrojka Cosi la nchiesta so- 
vielica di entrare in qualche 
(orma in istituzioni multilatera¬ 
li come il Fondo monetano in¬ 
temazionale e la Banca mon¬ 
diale non ha ancora trovato 
accoglienza Fino ad oggi Mo¬ 
sca è nuscila a entrare come 
azionista al 6 per cento, ma 
soltanto dopo una complessa 
partila, nella nuova Banca eu- 
ropiea per la ricostruzione e lo 
sviluppo Tutto CIÒ, cosi come 
le condizioni che vengono 
frapposte a un sostegno occi¬ 


dentale alla crisi economica 
contribuiscono a spostare l'in¬ 
teresse verso il «modello asiati¬ 
co». cioè quel mix di mercato 
in economia e autoritarismo in 
politica che ha contribuito al 
successo di paesi come Tai¬ 
wan, la Corea del Sud o lo stes¬ 
so Cile di Pinochet. Alti espo¬ 
nenti della destra e dello stesso 
Pcus recentemente hanno fal¬ 
lo esplicito riferimento a questi 
paesi come un possibile esem¬ 
pio da imitare Peraltro sullo 
5te«30 Financial Times del 24 
apnie, un ex vice presidente 
dell'Asian development Bank, 
Stanley Katz. in un artx:olo dal 
molo 'Uesl Europa dovrebbe 
imparare dall'Asia», senve che 
il Giappone prima, le ■tlgn» 
asiatiche dopo «hanno sempre 
voluto (dall'Occidenve) know 
how e tecnologie, non partner 
stranieri, i cui Inveslimenll in 
azioni non sono mai stati inco¬ 
raggiati». in altre parole, se 
l'tjiccidcnte dovesse dimostrar¬ 
si troppo timido nei confronti 
di Gorbaciov, lo scenano «asia¬ 
tico». che non comporterebbe 
troppi problemi di immagine 
democratica, prefigurato dalla 
•nuova destra» sovietica, po¬ 
trebbe fare molla strada 


l’Unità 

Domenica 
12 maggio 1991 



Corea del Sud 

Studenti 
e operai 
contro Roh 


■■ SEUL Migliaia di studenti sudcoreanl sono scesi di nuovo in 
piazza icn a Seul e in un'altra decina di città chiedendo le dimis¬ 
sioni del presidente Roh Tao-Woo e nforme democraUche Nella 
capitale gli sludenli cui si sono uniti numerosi operai, hanno lan¬ 
cialo sassi e bottiglie incendiane contro i blindati delle forze del- 
1 ordine che hanno tentalo di disperderli usando i gas lacnmoge- 
ni len è morto l'uomo che venerdì si era cosparso di liquido in¬ 
fiammabile e SI era dato fuoco in segno di protesta contro il go¬ 
verno Altre tre persone avevano trovato la morte nello stesso 
modo nei giorni scorsi 
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ECONOMIA&LAVORO 



Chimica 
Cagliari (Eni) 
annuncia 4700 
tagli al Sud 


Ridare efficienza non solo alle imprese ma I limiti della nostra rete infrastrutturale, 

a tutta Teconomia nazionale: è la parola le difficoltà del modello capitalistico 

d’ordine lanciata dagli imprenditori nel corso I pareri ed i giudizi di Luttwak, De Benedetti, 
di un mega-convegno svoltosi ieri a Torino Prodi, Piniiifarina, Agnelli, Romiti e Bodrato 

Al capezzale del «sistema Italia» 

Industria: alleanza pubblico-privato per rilandare il paese? 


Una alleanza pubblico/pnvato per ndare efficienza 
non solo alle imprese, ma al sistema Italia. E la tesi 
su cui hanno convenuto i maggiori imprenditon ita¬ 
liani al convegno tonnese dei Cavalieri del La\'oro 
su qualità e gestione delle nsorse. Con accenti diver¬ 
si però sulla nostra capacità di reggere le sfide com¬ 
petitive. Con richieste pressanti al governo. E con 
qualche guastafeste... 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONe _ 

MICMIU COSTA 




H TORINO In Uia l'Industria 
aeronautica è sovvenzionala 
dal denaro pubblico e larga- 
mente assistile sono altre atti¬ 
vila. dall'informatica alla far¬ 
maceutica. «Ma se dici queste 
cose agli amcncani, rispondo¬ 
no increduli che da loro c'è il 
libero mercato II fatto è che 
queste cose si facevano ma 
non al dicevano finché era in 
piedi il confronto col sistema 
sovtetKOi A spiattellare queste 
«arila non è stato un denigrato¬ 
re del luminasi e progressivi 
destioi del capitalismo, ma il 
prof. Edward Lunwak, che è 
stalo consIgUeie del presiden¬ 
te Reagan. 

Parlando al mega<onvegno 
lorineae dei <avaUen del Xa- 
voro». cioè degli imprenditori 
pubUiel « privati piu in vista. 
Uiitwak ha persino messo In 
dubbio il suocesae delHiiiivo 
dei libero mercato Secondo lo 


studioso americano declina 
nel mondo la •geopollllca- per 
far posto alla <ge<3economia< 
Entrambe na-scorio dal biso¬ 
gno ^Ue grand socletli di 
conllHtl BU'cslemo per assicu¬ 
rarsi la coesione interna Solo 
che un tempo i canlllill si face¬ 
vano con gli •escr:lll per con¬ 
quistate temlori Oggi invece si 
fanno con le guene tariffarle, 
con gli investimenti «pazienti» 
in avanzate tecnologie, che 
non danno profitti per anni, 
sono spesso scelte sbagliate 
decise da burccrall dello Stato, 
delle banche o delle granili fi¬ 
nanziarie che vengono poi pa¬ 
gati dai contribuenti, ma ossl- 
cutam un ruolo preminente 
nel sistema economico mon¬ 
diale Con tonti saluti al merca- 

E la guerra del 'Solfo? E sta¬ 
ta,-eeeondo Lultvcalc urr resi¬ 
duo del passato Come nelle 








Sargk) Pininfarina 


megalopoli - è la sua colorita 
metafora - ci sono quartieri 
malfamati in cui detta legge il 
coltello, nel mondo ci sono 
aree <he vanno da Marrakesh 
al Bangladesh, da Bucarest a 
Belgrado* in cui domina anco¬ 
ra la «geopolitica» E l'Italia do¬ 
ve sta? «Sono abbastanza buo¬ 
ne - cl concede 11 professore - 
le vostre "chanecs di soprav¬ 
vivere allo scontro geoecono- 
mieo L'unico voytro problema 
sono te infrastrutture Insulfl- 
cicnll» 


Guido Bodrato 


•Ocofantasla», è la battuta 
con cui Carlo De Benedetti ha 
liquidato le teorie di Luttwak. 
Ma poi sia lui che altri impren¬ 
ditori hanno tracciato un qua¬ 
dro tim'altro che scontato Per 
Romano Prodi, in un Europa 
che sta tornando al centro del¬ 
l'economia mondiale, si con¬ 
frontano due modelli di capi¬ 
talismo quello anglosassone, 
pia attento alla finanza ed al 
•manasemeni» che alU prò- 
priett dell'impresa, e quello te¬ 
desco, pH) sistemàtico (ban¬ 


che ed assicurazioni collegate 
alla grande impresa), pollato 
ad investimenti di lungo perio¬ 
do «Devo dire con tristezza 
che l'Italia mi sembra fuori da 
questo grande gioco* 

Il piu grande debitore del 
mondo, ha ricordato De Bene¬ 
detti. sono gli Usa. perchè han¬ 
no Il debito estero (7 volte 
quello dei Brasile), interno (c 
la Casa Bianca, comportando¬ 
si come i governanti italiani ha 
dato l'anno scorso 4 diverse 
stime del deflcil, da SO a 300 
miliardi di dollari), delle Im¬ 
prese e delle famiglie Ma la si¬ 
tuazione italiana e più grave, 
perchè il lasso di risparmio 
delle famiglie, che sul finire de¬ 
gli anni 70 era pari al 25% del 
reddito disponibile, è sceso 
oggi al 13%, e noi non possia¬ 
mo stampare dollari Le impre¬ 
se quindi hanno cercato te ri¬ 
sorse finanziarie per investire 
sul mercati IntemazionaJi, ma 
ora che II nostro debito estero 
è quasi a 119 mila miliardi ciò 
diventa arduo, 

La strada obbligata per re¬ 
perite nuove risorse è quindi ti- 
duire il lasso di inflazione Poi 
però bisogna anche decidere 
dove investire le risorse Per De 
Benedatd i campi prioritari so¬ 
no due fare innovazione e lare 
sistema La nostra quota di 
prodotti ad alta tecnologia nel¬ 
le esitazioni è scesa a meno 
del 2%, mentre è l'11% dell'ex¬ 


port tedesco e r8-9% di quello 
inglese «Quando visito una 
fabbrica italiana - ha detto 
Prodi - vedo grandissimi incre¬ 
menti di produiiivita rispetto a 
dieci anni la, macchinari nuovi 
e processi automatizzati. Ma 
quando analizzo II portafoglio 
del prodotti, non cl Uovo quasi 
niente di innovativo* 

«Fare sistema», per De Bene¬ 
detti, significa superare la tra¬ 
dizionale !>eparatezza pubbti- 
co/privato e mettere insieme 
imprenditonalUA. conoscenze, 
professlonalliè, innovazione, 
nodi ha messo l'accento sulla 
formazione «Importante non è 
avere scuole di punta, ma non 
trascurare nessun gkwane* Gli 
ha latto eco PIninlarina «In Ita¬ 
lia va sfatalo il luogo comune 
che i laureati siano troppi ne 
sforniamo 75 000 all anno, 
mentre M Giappone ne sforna 
2S0 OOÒ e pensa gii di portarti 
a 600 000 all'anno» 

«Il punto nodale di un'inno¬ 
vazione di sistema in Italia - ha 
sostenuto il presidente dell'lri, 
Fitmco Nobili •> sono le Parte¬ 
cipazioni statali Compito del¬ 
lo Stato è agevotaie il sorgete 
di una rete dt servizi e sistemi 
esterni a faj^ delle imprese 
piodutUve. E quindi più urgen¬ 
te che mai una rinnovata al¬ 
leanza pubblto/privolo per 
l'eOicietiza del Paese»» Olannl 
Avèlli ti è piès^ la licenza di 
smentitele affermazioni pessi¬ 


mistiche rese pochi gioml la 
da Cesate RomitL dichiarando 
che crede sempre allo istello- 
ne» Italico «Sugli italiani e sul 
loto carattere sTla molta retori¬ 
ca. Ma nel momenil critici ab¬ 
biamo sempre saputo dispie¬ 
gare capacità di recupero ec¬ 
cezionali È un (alto che siamo 
una umanità complessa tal¬ 
volta complicata, ma anche 
una umanità di lavoratori. Im- 
prendilorì, risparmiatori» 
Peccato che da questi voli 
SUI massimi sistemi, i cavalien 
imprendilori siano poi oàssali 
al concreto De Benedetti ha 
perorato di (atto l'alleanza del- 
l'OlIvetti con le nelle telc- 
comunicazion' PIninlarina ha 
rivendicato la massima tlessl- 
bllità nell'uso della lorza-lavo- 
to criticando duramente la leg¬ 
ge sui ■licenziamenti indivi¬ 
duali nelle pxreole imprese», il 
disegno di legge sulla cassa in- 
tegrùione eli assunzioni ob- 
blteatorte e persino la legge 
sulla apantà uomo-donna» 

Il ministro dwlndustria Bo- 
draio ha dato alcune delle ri¬ 
sposte che SI attendeva l'udito- 
no. «La Comunità europea - 
ha sostenuto per esemplo, a 
proposito delle Importaaoni di 
auto e prodotti eieilionicl dal 
giappone - ha bisogno di una 
polldca industriale, non per 
proteggere il mercato, ma per 
stabilire reati condirioni di re. 
clprochà» 


Vo^ di nucleare 
NoM lo ribnda 
Agnelli Io rlmiilange 

«Il nucleare va rilanciato*. Per la seconda volta nel 
giro di tre giorni il presidente dell'lri Nobili toma sul* 
l'argomento. Da Tonno Nobili insiste: «Nucleare so¬ 
lo nel 2000? Bene, ma bisogna cominciare subito*. E 
aggiunge: «Apnamo i lucchetti di Montalto e Caor- 
so». Per Agnelli poi «è stata una sciocchezza abban* 
donare il nucleare». Mentre per Bodrato bisogna «n- 
prendere la ricerca» in questo settore. 


Decisi dai ministri economici della Comunità esami severi sui piani di rientro dal deficit 

«Italiani, da adesso vi controlleremo» 

La Cee ^udicherà i nostri conti pubblici 


I ministn Cee sottoporranno l'Italia e i suoi plani di 
aggiustamento (inanziano a esami severi. E se non 
si otterrano risultati sarà sempre più difficile l'obiet¬ 
tivo della piena integrazione monetane europea. Al 
vertice del Lussemburgo, assente Carli, Ciampi ha 
difeso le buone intenzioni italiane e ha dichiarato 
che la manovra crea condizioni migliori anche per 
un abbassamento dei tassi di interesse. 

DAL NOSTRO INVIATO 

' ÉOOARDOOARDUMI 


■i ROMA Rlipunia il nuclea¬ 
re A (are da batlisirada, ades- 
lo che il repubblicano Balta- 
gite non è più ministro dell In¬ 
dustria, ci pensa II presidente 
dell'lri Franco Nobili Nel giro 
di tre giorni è Intervenuto due 
volte 41 nucleare va rilancialo» 
aveva dello tre giorni fa E il 
piesidenie dell'Enel Franco 
Viezzoli aveva precisato che 
un rilancio era possibile ma 
non prima del 2 000 Coglien¬ 
do al volo l'apertura di Viezzo¬ 
li, ieri Nobili è tomaio alla cari¬ 
ca e da Torino, dove insieme 
alla •crema» degli indusiriali 
italiani si trovava per la lesta 
dei cavalieri del lavoro, ha ri¬ 
badito. 41 nucleare arriverà so¬ 
lo nel 2 0007 Bene, benissimo, 
allora bisogna cominciare su¬ 
bito. Se non $1 Inizui mai. mai 
si farà qualcosa». Foi ha ag¬ 
giunto- •L’Italia non può rima¬ 
nere indietro agli aUn paesi eu¬ 
ropei» E quello dell’arreuatez- 
za nel confronti di Francia, 
Germania «d Inghilterra, che 
producono rispettivamenie il 
70%. il 34%e iUI% della pro¬ 
pria energia trAite il nucleare 
è unibp' il teli motiv dei nu- 
cleait|L L'altro •argomento 
forte* fllrdipendenza energe¬ 
tica deTiiostre paese dall este¬ 
ro e dal petrolio L Italia è infat¬ 
ti II più vulnerabile d^aesi in¬ 
dustrializzati. avendo una di¬ 
pendenza energetica dall este¬ 
ro dell'81% (solo il Giappone è 
nelle stese condizioni) e di 
pendendo dal petrolio per II 
S8% dei suoi consumi energeti¬ 
ci (peggio del Giappone che è 
al w%) Sui tempi della ripresa 
del nucleare in Italia Nobili ha 
osservato che «dipende dalle 


forze politiche e dai linanzia- 
menti» E ha sottolineato che 
per le centrali di Caorso c 
Montalto di Castro •basta to¬ 
gliere i lucchetti, riaprire le 
porte e tutto riprenderà» NobL 
li insomma, non esita, con un 
colpo di spugna, a passare ito- 
pra alla volontà degli Italiani, 
espressa nel referendum del 
1988 e a quante deliberato nel 
luglio dello scorso anno dal 
Comitato interministeriale per 
la programmAiione economi¬ 
ca, che fece chiudere definiti¬ 
vamente le centrali di Caorso e 
di Trino Vercellese, stabilendo 
che le due centrali e quella di 
Montalto venissero mduiil- 
mente trasfomiate dairEnel in 
centri di prodwiione di energ la 
convenzionale 
Meno dirette ma sosianziul- 
meme lllonucleaiista anche 
Gianni Agnelli, il quale, sem¬ 
pre dalla Testa dei cavalieri del 
lavoro, ha dette aAlcuni anni 
la si è ritenute che tesse bene 
per il nostro paese manteneie 
la dipendenza energetica dal¬ 
l'estero, rinunciando al nu¬ 
cleare Non so se è stata una 
soluzione saggia ma è poco 
probabile che la situazione 
cambi nel prossimo futuro» 
Poi a margine del convegno, 
ha dichiarato eie -è stala una 
sciocchezza abbandonare il 
nucleare» E il ministro deil'ln- 
duslna Guido Itedrato ha so¬ 
stenute che «pur tenendo con¬ 
to del referendum c entro il nu¬ 
cleare dobbiamo Iconoscerc 
che uno del fatteri dello svllup>- 
po moderno, la disitonibilltà di 
energia a basso co ito, ci Invita 
a riaprire la strada almeno del¬ 
la ricerca nel campo del nu¬ 
cleare» DA/ C 


■■ LUSSEMBURGO L'Italia è 
tra I 'Sorvegliati speciali» nel- 
I ambito della Comunità euro¬ 
pea e, d'ora in avanti, il regime 
di vigilanza si farà sempre più 
rigoroso Ieri, assente Guido 
Carli, è toccate al direttore ge¬ 
nerale del Tesoro Mario Draghi 
illustrare ai ministri llnanzlari 
della Cee il piano di controllo 
del delicit di bilancio che nelle 
stesse ore si slava varando a 
Roma C'è stalo qualche cen¬ 
no di apprezzamento, ma l'at¬ 
teggiamento prevalente è an¬ 
cora quello della diflidenza I 
guai Italiani sono molto seri, la 


cura deve essere efficace, e i 
ministri Cee, anche se con dif¬ 
ferenze di accenti pensano di 
avere il dinlto di controllare 
l'evoluzione della maialila 
Il governatore Ciampi, an- 
eh egli presente al vertice, ha 
cercalo di metterla in un altro 
modo cerio, bisogna prepara¬ 
re ptogrammi prurtcnnali di 
stabilizzazione finanziaria, ma 
anche se qualche paese sarà 
oggetto di attenzioni particola- 
n non c è un caso italiano •Gli 
esami dovranno riguardare tut¬ 
ti - hd aggiunto - e a nessuno 
potranno esxrc imposti dik- 


Uil» DI fronte al tribunale co¬ 
munitario. secondo Ciampi, cl 
si presenterà «volontanamen- 
te». & ha aggiunte, con qual¬ 
che argomento in più dopo il 
varo della manovra che «crea 
una situazione diversa anche 
in ordine a un possibile abbas¬ 
samento del tassodi sconto». 

Questioni d'inierpreiazlone, 
ma II fatto certo è che d'ora in 
poi II tribunale funzionerà, e 
alla (ine emetterà sentenze. 
Del resto anche per la disputa 
su i tempi e modi d'fslltuzìone 
di una Banca comune eunspea 
e di una unica valuta in questi 
giorni si diradano le nebbie I 
mssensi sulle fasi e i tempi del¬ 
l'unità monetaria, se il nuovo 
istituto centrale sarà insedialo 
e funzionerà net '94, nel '96 o 
nel '98 appaiono tutto somma¬ 
to secondari. E ormai chiaro 
che per un buon numero di 
governi il vero proUema è ap¬ 
purare se SI vuole colmare le 
ampie diflerenze nel grado di 
stabilità linanziana del singoli 
sistemi con politiche che con¬ 
sentano un ragionevole livello 


di aconveigenza» Senza ap¬ 
prezzabili awicmamenti nei 
volumi del delicit pubblico, nei 
lassi di Interesse e nell'altezza 
deirinflazione. non si è dispo¬ 
sti a (are seri passi avanti, mr 
questa ragione, nel vertice di 
icn, l'accento è caduto sulla 
necessità di avviare una •sorve¬ 
glianza mullllatenile» 

Ma come promuovere la 
•convergenza» e come control¬ 
lare che sia effettiva? La Ger¬ 
mania. l'Olanda « re Danimar¬ 
ca hanno proposto «Ita venga¬ 
no iissali centralmente e d'au- 
tentà »letli» ai deficit di bilan¬ 
cio I loto ministri non hanno 
ullicialmente latto dire, ma In- 
tormalmente hanno fatto sa¬ 
pere che sarebbe sufficiente 
per lare l'unità monetaria un 
disavanzo annuo non superio¬ 
re in pciceniuale al 3% del pn> 
dotto nazionale e un indebita¬ 
mente totale pan al 60% sem¬ 
pre del prodotto nazionale (in 
Italia siamo rispettivamente al 
12 e a oltre il 100%). Il ministro 
tedesco Waigel ha anche fatto 
i nomi dei sorvegliati specialL 


Grecia, Portogallo e, appunto, 
Italia Altri, come il presidenle 
della commissione di Bnixel- 
les Jacques Delors, sono stali 
meno brutali nella forma ma 
altrettante fermi neHa sosian- 
za il controllo deve farsi sem¬ 
pre più intenso e sistematico I 
danesi, per parte loro, hanno 
presentate un plano Onerale 
di awiclnamento all'obieittvo 
che sa tanto di camicia di for¬ 
za la banda di oscillazione 
delle monete dello Sme do¬ 
vrebbe progressivamenle ri¬ 
dursi per annullarsi del lutto 
nel 98 con l'isUtuzione di cam¬ 
bi fissi e I entrala in funzione 
della Banca centrale. Ciampi 
ritiene di essersi per ora valida¬ 
mente difeso, a nome del go¬ 
verno Italiano, facendo passa¬ 
re il principio che tutto si può e 
SI deve lare, ma appunto «vo- 
lonlariamente» Il che non 
cKlude naiuialmente la possi¬ 
bilità (anzi forse la rafforza) 
che a un certo punte le vie dei 
Dodici finiscano col divideni, 
la serie A in fuga e la sere B in 
affannoso inseguimento 


if&ii'te Assicurazioni: pesanti le richieste deU'Ania (si arriva al 20%). Una proposta del Pds 

Rc-auto, stangata da 2000 mìliairdì 

uni anni ^ 


CLAUDIO NOTARI 


■■ROMA L'aumento dell'as¬ 
sicurazione auto, per la coper¬ 
tura dei danni causali al lami- 
lian Irasporiati, costerà agli au- 
lomobllisii italiani più di 2 000 
miliardi Non sono pochi con¬ 
frontandoli con li peso effettivo 
degli aggravi liscali e paralisca- 
Il sul conlnbuenti la cosiddel- 
la ministangala decisa dal go¬ 
verno si aggira attorno ai 
3 SOO miliardi L Ania, I asso¬ 
ciazione che raggruppa le 
compagnie assicurative, ha 
chiesto un ulteriore aumento 
del 5,5% della Rc-aulo per pa¬ 
rare gli effetti della semenza 
della Corte costituzionale che 


ha Imposto agli enti di assicu¬ 
razione la copertura obbliga- 
tona per i familiari L'incre¬ 
mento, aggiunte a quello In vi¬ 
gore dal primo ma^io scorso 
dell 11 7%, porterebbe l'aggra¬ 
vio per I automobilista oltre II 
16% LAnia ha già invitato gli 
associali ad applicare da subi¬ 
to Il soprapprezzo II minislro 
dell'lndustna ha 30 giorni per 
decidere, respingendo, accet¬ 
tando o variando l'entità del- 
1 aumento 

Che cosa sta accadendo nel 
settore delle assicurazioni au¬ 
to’ Lo chiediamo al deputate 
Riccardo Bmzzanl responsa¬ 


bile per II Pds della polilica as- 
sicuraliva nella commissione 
Finanze di Monlccilorio L'au¬ 
mento complessivo - spiega 
Bruzzani ■ non sarebbe del 
16% Infatti, al recente aumen¬ 
to dell'! 1,7% decretato dal go¬ 
verno, vanno aggiunti l'ultimo 
niocco del 5,5% per la copertu¬ 
ra del parenti trasportati e la 
revisione del «bonus malus». Il 
mito porterebbe l'aumento 
delle tariffe ad oltre il 20% La 
richiesta dell Ama. la Conlin- 
dustria delle imprese assicura¬ 
tive è siate piesemato al mini¬ 
stro dell Industria Bodrato. il 
quale dovrà riunire il Cip (C> 
milate Interminlsienaie prez¬ 
zi) Si potrebbe decidere an¬ 


che di respingere o ntoccare II 
diktat delle assicurazioni Se va 
in porto significa per un uten¬ 
te medio un aggravio di oltre 
lOOmila lire l'anno e farebbe 
crescere, per la responsabUllà 
civile auto, la spesa di più di 
2 000 miliardi toccando la ci- 
Ira record di I3mila miliardi 
Queste peso sull automobi¬ 
lista - sostiene Bruzzani ■ con 
I attuale pessimo servizio assi¬ 
curativo. è inaccettabile per gli 
utenti c per il paese Ora si pro¬ 
pongono come risarcimento, 
m caso di morte per inciderne, 
al coniuge, ai figli, ai gcnilon 
non conviventi 11 milioni 
252mlla lire, 30 938 lire per 
ogni giorno di salute perduta, 


•L'Enichem da solo non può tarsi carico dei livelli dell oc¬ 
cupazione» È uno dei passaggi chiave di un mlervista al pre¬ 
sidente dell Gabriele Caglian (nella foto) ehe appanrà 
sul prossimo numero de l'Espfesso Una sorta di marcia in¬ 
dietro rispetto alle precedenti dichiarazioni attraverso le 
quali il manager pubblico aveva escluso •tagli» occupazio¬ 
nali, soprattutto nel Mezzogiorno Invece secondo Caglian 
li piano di ristrutturazione della chimica prevede che al sud 
siano chiusi Impianti vecchi e inefficienti e conseguente¬ 
mente soppressi 4 700 posb di lavoro Di qui I ostilità della 
Democrada cristiana al vertice dell Qii Critiche comunque 
non condivise - ha precisalo il numero uno della società pe¬ 
trolifera, dal presidente del consiglio Giulio Andrcotti limita¬ 
tosi ad invitare Eni ed Enichem ad andare in Sardegna a di¬ 
scutere con la Regione U «business pian» Nel corso dell in¬ 
tervista, Cagliari ha poi alfromato il tema del ruolo del ma¬ 
nager pubUico e della destinazione degli utili dell'Eni Su 
quest'ullimo punto (è previsto dallo statuto della società 
che il 65% degli utili annui vada allo Stato) Caglian ha soste¬ 
nuto che non «è stato applicato perchè i governi non hanno 
mai chiesto questi soldi, lasciando che 1 Eni II reinvestisse in 
attività produttive Ma se quest anno il governo II chiedesse - 
ha concluso • noi, ovviamente, glieli daremmo» 


Feirovie: privati Per l'alta velocita I ammlni 

■•aI i»AMeAralA stralore straordinario delle 

nel consorao PS Lorenzo Necci ha detto 

Genova-Miiano? che «le Ferrovie sono lavore- 

NamJ fmia ancnn partecipazione di 

raecu Irena ancora unprenditori pnvan» Sulla 

Tav Necci ha dichiaralo che 

«questa società sarà c.ipace 
di essere finanziata dal mercato in quanto esistono i flussi di 
traffico, sia sull' asse EstOvest sia sulla dorsale Nord-Sud, 
che ne consentono la redditività». «E bene ricordare - ha poi 
aggiunto - che li regime delle nuove concessioni fcnoviane 
è di pertinenza esclusiva del ministero dei trasporti con cui 1 
ente si muove in piena sintonia Da parte dell ente non sono 
state ancora effettuate definitive valutazioni sul traffico della 
linea Genova-Miiano. Pertanto qualsiasi ipotesi di associa¬ 
zione con imprenditeli privati sulla Genova-Miiano verrà va¬ 
lutata alteotamente solo sulla base dei reciproci interessi» 


Industria: Nel mese di gennaio 1991 

ul» il faltiml'n secondo Vistai, mentre con- 

saie II Tonuraio ,|„ug ^ ,, fatturato in 

scalano dusmale (-l■6.I%) aspetto 

oli ordinativi 

jfH vawHHwwa precedente, calano invece 

gli ordinativi, che sono Infe- 
fiori a quelli del gennaio '90 
(•3,1%). mentre hanno registralo una netta ripresa nspetto 
al crollo (-10,9%) rilevalo a dicembre '90. Il calo del 3,1% 
degli ordmatM acquisld dal aettori industriali che lavorano 
su commessa derirà da un decremento del 5.2% della do 
manda interna e da un aumento deU'1% di quella estera 
Quanto invece all'aumento del (attuiate va attribuito ad un 
incremento del 5,6% del fattuiaio sul mercato interno e del 
7.7% di quello sul mercato estero. 

Servbio Sulle affermazioni del presi- 

rasIlAinnlillA ' ‘ deU'AniimjsI France- 

'^**™J**®*'* SCO Ma. secondo il quale è 

*iVld flib neceuiario rivedere tutte le 

llberaHra^ 

diC6 Boranini zi. fon Borghlnl, responsa- 

bile del Governo ombra peri 
servizi, ha offemulo di condividere questo orientamento e 
ha ricordato che ^er quanto riguarda II ladiomobUe U Pds si 
em già pronunciato a labore di una liberalizzazione del ser¬ 
vizio. CIO che conta - aflenna Botghim - è che si istituisca 
presso il Ministero un autorità in ^ado non solo e di asse¬ 
gnare le frequenze ma anche di controllare la qualità del 
servizio». 


Servbio 
radiomobile 
«Via alla 

llberalhzaiione» 
dice Borofalnl 


Aumentano Sono saliti a 10 i minaton 

i miliabiri «anll occupano a 3S0 metn di 

I mmown sarai piofondllà voltavo livello dei 

che occupano pozzo Amsicora della minie- 

II mixzn AmdÉfnia Momevecchlo per 

Il pozzo Minsicora sollecitare Interventi indu¬ 
striali alternativi alVattivilà 
mineraria e per ottenere la 

revoca detta cassa integrazione Nel pomeriggio di ieri altri 4 
minatori, tra I quali il lavoratore che martedì scorso dopo 17 
giorni di occupazione era stato costretto a rinunciare alla 
lotta perchè colto da malore, hanno raggiunte i compagni 
dopo essere riusciti ad evitare la sorveglianza dei picchetti 
sindacati. Approflttando di un saliscendi messo in moto per 
rilomlre di acqua i minatori in occupazione, i 4 sono scesi 
nel pozzo. 


Cgil:«Vabene» ' La proposta del governo di 
il sibmìmHm realizzare in empi brevi un 

Il progeira protocollo di imesa con il 

siderurgico per sindacato e gllenu locati su- 

Napoli e Cerniva 

ambientale delle aree urba- 

ne di Genova e Napoli inte¬ 
ressate dalla presenza siderurgica è •corretta e praticabile» 
Queste il parere espresso al «progetto utopia» da Sergio Cof- 
fcrati, segretario conlederale Cgil e Paolo Franco, segrclano 
Fiom. che in una dichiarazione congiunta avvertono che do¬ 
vrà essere verificalo «In tempi brevi se questa è una strada 
che si imbocca con il consenso di lutti, oppure se deve esse¬ 
re abbandonala»- «Rata per noi decisiva - spiegano i due 
sindacalisti - la definizione nel piotecotio degli obiettivi II- 
nali del progetto e di chian impegni del governo, di In ed II- 
va» 


FRANCO DRIZZO 


per lesioni permanenti fino al 
9% un milione 428mila lire a 
un giovane di 20 anni e un mi¬ 
lione 200mila lire a un uomo o 
donna di 40 anni, per lesioni 
permanenti, tra II 10 e il 50%, 2 
milioni, e come danno morale 
per ogni giorno di ricovero' 
15 469 lire al giorno 
Alla Camera - denuncia 
Bruzzani ■ è ferma la discussio¬ 
ne sulla nforma della Rc-auio 
già approvata dal Senato Per 
poter riprendere il dibattito, il 
nuovo ministro non si è latto 
ancora vedere II governo e la 
maggioranza devono prende¬ 
re posizione per giungere fi¬ 
nalmente alla rilorma Intanto, 
fioccano gli aumenti Del resto, 


il naizo del 5,5%, è un segreto 
di Pulcinella Ormai da tre anni 
SI sapeva che la copertura assi- 
curativa per i (amilian sarebbe 
stala obbligatorio In base ad 
una direttiva Cee Ciò confer¬ 
ma ancora una volta la com¬ 
pleta latitanza del governo in 
questa materia, visto che non 
ha mai presentate un disegno 
di legge, neppure per recepire 
le istanze comunitarie 
Il Mercato unico ormai in¬ 
calza - continua Bruzzani - c 
non possiamo giungere, anche 
In questo settore, totalmente 
impreparaU Già oltre il 30% 
del mercato assicurativo italia¬ 
no è nelle mani delle compa¬ 
gnie straniere Senza niorma 


sono gli utenti a nmelleici es¬ 
sendo sottoposti ad un aumen¬ 
to notevole delle tarile in un 
settore dove impera la giungla 
dei nsarcimenti Sono in piedi 
dinanzi alla Magistratura se¬ 
condo l'Isvap I Islituto di vigi¬ 
lanza sulle assicurazioni 
2S0mila cause Mn la cifra è 
più alta Ciò vuol dire che per 
definire i nsarcimeiili ci voglio¬ 
no anni Con la nforma si snel- 
hrebbeo le procedure e si tute¬ 
lerebbero meglio gli assicurati 
con maggiore con'rollo e tra¬ 
sparenza In questa situazione 
si dovrebbe subito approvare 
la nforma anziché accettare 
nella sostanza, le nchicsie del¬ 
le assicurazioni 
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Economia E Lavoro 


Alfa-Lancia 

Licenziata 
un'operaia 
in maternità 


■i NAPOLI. La Fiat ci riprova: 
dopo la prima ragazza licen¬ 
ziala durante la gravidanza 
nello scorso aprite, anche Ca¬ 
terina Bianchi, 2S anni, a suo 
tempo assunta come Paola 
con un contratto di formazio¬ 
ne-lavoro nello stabilimento 
Alfa Lancia di Pomigliano 
d'Arco, ha saputo venerdì 
scorso che l'azienda considera 
terminalo da lunedi prossimo 
il suo rapporto di lavoro. Cate¬ 
rina ha un bambino di dieci 
mesi e mezzo ed 6 quindi an¬ 
cora in allattamento. «Davvero 
un bel regalo per la festa della 
mamma!», commenta amara 
la sua compagna di lavoro Ro¬ 
sa. In quella che una volta si 
chiamava Alfasud, si ha pro¬ 
prio l'impressione che la Fiat 
non abbia dimenticato la sen¬ 
tenza del Pretore del luglio 
deU'89 che la obbligo ad an¬ 
nullare le assunzioni di giovani 
contrattisti perchè riguardava¬ 
no esclusivamente i maschi, e 
che intenda «vendicarsi» non 
appena le ragazze diventano 
madri. È certamente vero che il 
rapporto di lavoro di queste ra¬ 
gazze è a termine, ma quasi 
tutte le altre assunzioni a tem¬ 
ilo sono diventate definitive. 
«Si tratta di una discriminazio¬ 
ne evidentissima», commenta 
Mara Malavenda, del movi¬ 
mento dMll «autorganizzati». 
•Alla fine del turno mi ha chia¬ 
mato il capo e mi ha accompa¬ 
gnata nellufficlodel personale 
- racconta Caterina - ero con¬ 
vinta di dover firmare, come gli 
altri operai alla line dei diciotto 
mesi di corso, la conferma del¬ 
l'assunzione. Invece...». Cateri¬ 
na Biarxihl era stata assunta a 
novembre dell'89. dopo che, 
insieme ad altri cinque fratelli 
e sorelle, aveva presentato la 
domanda all'Alfa Lancia. 
dHanno chiamalo solo me, ed 
è successo proprio il giorno in 
qui partivo per il viaggio di 
nozze; appena tomaia sono 
andata a presentarmi ed ho 
latto la visita medica. Non sa¬ 
pevo che mi avrebbero sotto¬ 
posto anche al test di gravidan¬ 
za - aggiunge con un soniso -- 
e del resto era troppo presto 
I peichè risultassi incinta». Cate- 
lina guarda il marito, a sua vot- 
' ta licenzialo anni fa da una 
. labbrlca della zona orientale e 
tuttora senza lavoro, e ripren- 
'> de: «Ho soffeno di gelosi e di 
. forti nausee In gravtdanza, ma 
ho lavorato quanto mi era pos- 
' sibile. Dopo l'aspettativa avevo 
) trovalo un'amica batw sitter 
. con cui lasciare II baipblrio ed 
avevo ripreso'a''làvtoiam nor- ', 
maimenie». Della vicenda si 
occuperà presto la magistratu¬ 
ra. mentre per il 18 maggio K 
movimento degli •autoiganiz- 
zali» che sta preparando una 
manifestazione di protesliL Per 
il Pds, è già annunciata la pre¬ 
senza di mmona BiatKhl, mi¬ 
nistro per le pari opportunità 
nel governo-ombra. OM.T. 


Azienda e sindacato alla prova: dopo una 
lunga stagione di scontri, le trasformazioni 
dei processi produttivi dettati dalla 
concorrenza impongono nuove relazioni 


Fìat: la fobbrìca cambia 
e il dialogo riprende 



Fiat e sindacato si guardano, si misurano, si atten¬ 
dono vicendevoimente alia prova. Dopo la lunga 
stagione del conflitto e del confronto muso contro 
muso te trasformazioni della organizzazione del la¬ 
voro che la conconenza impone anche a Torino in¬ 
ducono a reinventate le relazioni sindacali. Parten¬ 
do intanto da una autocritica, che è comune: negli 
anni passati abbiamo sbagliato entrambi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VBNBQONI 


M TORINO. Nel grande salo¬ 
ne della ntiov.) Camera del la¬ 
voro torinese prende la parola 
l'ingegnere Franco Uberto, re¬ 
sponsabile della planilicazio- 
ne della Fiat-auto, l'ideologo 
della riorganbzazlone del pro- 
ce.«so pioduttIvD nel gruppo. 
Negli anni Settanta, dice, il la¬ 
voro è Italo bleso come una 
variabile bdlioendente. Ne è 
venuta fuori una grande confu¬ 
sione. airintemo dalla quale 
nessuno capiva più niente. Ne¬ 
gli anni Ottanta, anche per rea¬ 


zione, il lavoro è stato effettiva¬ 
mente inteso come una varia¬ 
bile dipendente dalla tecnolo¬ 
gia. È stato anche questo un . 
errore, che abbiamo pagato 
caro. Oggi forse possiamo arri¬ 
vare lutti a concepire lavoro c 
tecnologie come variabili tra 
loro interdipendenti. Sapendo 
che ciè Implicherà rivedere ' 
pratlcamenle tutto nel nostri 
rapporti. 

Un delegalo deli'tveco rias¬ 
sume le perplessità e i sospetti 
di una parte degli occupati del 


gruppo: siamo sicuri che al ter¬ 
mine di questa riorganizzazio¬ 
ne non troveremo ancora più 
sfruttamento, sia pure con ter¬ 
mini del tutto nuovi? 

Il seminario, organizzato dal 
Pds torinese su •Qualità totale 
c fabbrica Integrala», con la 
partecipazione di studiosi, sin¬ 
dacalisti, dirigenti politici e 
rappresentanll della stessa 
Fiat, mostra senza diplomazie 
dubbi, speranze e certezze di 
un conironto che riprende og¬ 
gettivamente su basi del tutto 
nuove rispetto al passato. 

Al centro del dibattilo II pro¬ 
getto della «fabbrica integrala» 
voluto dalla Fiat e avviato in via 
sperimentale in alcuni stabili¬ 
menti del gruppo nel più gene¬ 
rale contesto della famosa 
•qualità totale». È l'intera orga¬ 
nizzazione del lavoro che irte¬ 
ne ilmessa in discussione; 
cambiano le funzioni di cia¬ 
scuno, cambiano i rapporti ge¬ 
rarchici. Devono cambiare i 
rapporti tra azienda e lavoralo- 


«Creativiià, sapere e saper 
fare sono valori che si realizza¬ 
no solo con il consenso», ricor¬ 
da in apertura Claudio Slacchi- 
ni. dell'esecutivo del Pds tori¬ 
nese. L'impresa non può pen¬ 
sare di riuscire nella traslotma- 
zione perpetuando la vecchia 
struttura di comando». 

Maurizio Magnabosco, re¬ 
sponsabile del personale del¬ 
l'organizzazione della Fiat-au¬ 
to, non ha dilficoltà ad ammet¬ 
terlo, ricordando anzi che le 
modificazioni che il gruppo ha 
in mente incideranno sulla 
stessa scala gerarchica, elimi¬ 
nando due livelli di comando, 
e avvicinando le decisioni al 
punto in cui quelle stesse deci¬ 
sioni saranno adottate. Per Ma¬ 
gnabosco si tratta di una tra¬ 
sformazione di portata storica. 

Di svolta storica aveva parla¬ 
to poco prima Vittorio Ideser, 
del Consiglio nazionale del 
Pds, nella relazione introdutti¬ 
va. Si trotta - dice Ricser - di 


una svolta •oggettivamente po¬ 
sitiva». Oggi èia stessa Fiat ad 
ammettete che ta strozzatura è 
- nel sistema di comando. Il mo¬ 
dello taylorista e fordista della 
grande fabbrica con le catene 
di montaggio e l'uomo chia¬ 
mato a pure mansioni ripeliti- 
veèincrisLSiapie cosi una fa¬ 
se di lra.slormazione dagli esili 
tutt'allro che scontati. Ma è 
giusto accettare questa sfida, 
per influenzarne gli esiti contro 
ic resistenze sociali e azienda¬ 
li. 

Con la nuova organizzazio¬ 
ne del lavoro, dice II professor 
Giuseppe Boitazzi, diminuisce 
la fatica del lavoro operaio. Ma 
aumenta la fragilità complessi¬ 
va del sistema, quella della Hat 
è una scomméssa. . 

Il rischio della spontaneità 
del conillllo, dice Sergio 
Chiamparino, segretario della 
Federazione del )^, aumenta 
In questo contesto. Il tema del 
coinvolgimento del lavoratori 
diventa dunque ineludibile per 


siiidacato come per 
da. È una scelta obbligata, ri¬ 
sponde Magnabosco. E il mer¬ 
cato che ce la impone. Gli ac¬ 
cordi che sigliamo oggi vanno 
tutti nel senso di un maggiore 
coinvolgimento dei lavoratori, 
se non aiKora di una vera e 
propria partecipazione. Si bat¬ 
ta di una scelta inreversibile, 
per voi come per noi. 

E sià, ma su quali basi si de¬ 
ve realizzare la partecipazio¬ 
ne? La domanda di Cesare Da¬ 
miano, segretario della Came¬ 
ra del lavoro, trova una eco 
nell’lnleivento di Bruno Man- 

? hl, segretario regionale della 
!isl. La verità, dice, è che tutto 
questo sta in piedi solo se alla 
fine ci sarà una rivalutazione 
dello status sociale del lavoro 
industriale. La contrattazione 
sindacale diventerà la sede 
nella quale si stabiliranno le 
regole delle relazioni all'Inter¬ 
no del nuovo sistema, e si san¬ 
ciranno i risultati della parteci¬ 
pazione. 


Lunedì a Milano manifestazione degli autonomi del Cildi sotto il Comune. Aderiscono Lega Lombarda e Msi 

i e i irasdstì Atm 



Sabato senza scioperi e manifestazioni a! deposito 
Atm Palmanova, ma n<ui per questo senza tensioni. 
In mattinata violento soibntto verbale fra il sindaco 
Rllitteri che si era recato fra i tranvieri e due rappre» 
sentami dei sindacato autonomo, che conferma per 
lunedi un corteo a Palazzo Marino. Intanto CgiI, Cial 
e DII hanno deciso per martedì una manifestazione 
di solidarietà con gli immigrati. , 


INOISBUI 


■■ MILANO. Scambio di gen¬ 
tilezze ieri mattlqq.qi qansiilll 
del deposito Palmariova.ìtisle- ' 
me all'assL'oarite'Castagna. Il 
sindaca Pillitteri era orrtvaio 
per parlare con uanvferi e Im¬ 
migrati, quando è stato brusca¬ 
mente interpellato da due del 
elidi. Il sindacato autonomo 
che ha proclamato ali scioperi 
contro la preseiaa degli extra- 
comunitari sul piazzale. Lo i 
hanno aspramente rimpiove- 


ralo di noiiàyer concesso loro. 
l'IncontnHteglI avevano ri:,, 
chièsto, «mn ricevo - questa 
la secca risposta del sindaco - 
ehi dà dimostrazioni di razzl- 
snfb». «Ah si? Allora manda qui 
tua moglie a vedere cosa (an¬ 
no quelli n». Pillitteri non ha i 
gradilo il coinvolgimento della 
coniuge (che é aiKhe sorella 
di Benino CrexI) in faccende 
che non la riguardano, e ha ri¬ 
sposto piunosto duramente. 


Cosi accuse « insulti reciproci 
sono continuali per qualche 
tempo, finché il sindaco si è al- 
tontanato dal deposito che, 
senza particolari onori, si 0 
guadagnato le prime pagine 
del giornali,; .. 

Reazioni negative agli ado¬ 
peri e alla albe Iniziaiive del 
sbidacato autonomo conti¬ 
nuano a venire dai massimi dl- 
rigenti delle tre co n tederazio- 
ni. Secondo il segretario gene¬ 
rale della Uil, Giorgio Benve¬ 
nuto, ti tratta di una «vergo- 
gnoea inbdMvbrOeeone Isola- ' 
re 'V' eombhlteie quesié/.trislS.' 
manUestadonl-di razzisirio che. 
vanno contro ogni logica di so^ 
lidarletà e che sono estranee al 
mondo del lavoratori*. Benve- ■ 
nulo ha prearmunciato un'ini¬ 
ziativa di egli, CIsI e UH-«per 
reagbe olla provocazione mes¬ 
sa in atto e per confermare la 
solldorieià ai lavoratori extra- 
comunitari». Nei prossimi gior¬ 


ni verrà poi presentato il ricor¬ 
so alla commissione di garan¬ 
zia per l'attuazione della legge 
sullo sciopero per il mancato 
rispetto del codici di autorego¬ 
lamentazione ptevisb dalla 
legge. . 

Intanto la prossima tettima- 
na, dopo la trégua festiva, la vi¬ 
cenda ti airicchirà di nuove 
Iniziative. Il Citdi conferma per 
lunedi pomeriggio ta manife¬ 
stazione preannunciata sotto 
le finesbe del Comune, in piaz¬ 
za della Scala. Lo conforta 
l'appoggio della Lega Lomba^ 
da e. sopraitxitto.'del Msi. 11 cui, 
consigliere comunale, Rkcar-. 
do De Corato è seaiehato e 
laiKia <^1 giorno appelli a 
tutti e conno tutù. U giorno se¬ 
guente, martedì, alle 17 saran¬ 
no Cgfl, CisI e UU di Milano a 
realizzare una manifestazione 
di solidarietà con gli Immigrati. 
In largo Treves, dove ha sede 
l'assessorato assistenza del ' 


Comune. «Anche ba i lavorato¬ 
ri esiste malessere - si legge in 
una nota dei sindacati - per si¬ 
tuazioni che si trascinano da 
tempo, ma ci sono forze retrive 
e contrarie ai valori di solida¬ 
rietà che sUumenlalizzano tale 
malesseie per tornaconti poli¬ 
tici ed «lettomIL Lo sciopero di 
irta Palmanova è II risultato più 
evidente di tale sbumenUuIZ' 
zazioite». 

In lealià, là vicenda di que¬ 
sto accampamento dura da be 
anni. «Prima vivevano in auto¬ 
mobili abboiKlpnate - dice Al- 
iredo.Cèula, delia CgU milane¬ 
se - poirdiM inmrvefltl, pro¬ 
teste. maniieslazioni organiz¬ 
zale dai sindacati anche per gli 
albi immigrali sono aiiiràte le 
roulotte (grazie a sottoscrizio¬ 
ni di lavoratori e alla Caritas) 
dove ora vivono in 400». C'è 
stalo un Impegno del Comune 
per la onazione di centri di 
prima accoglienza: «ma poi 


l'impegno si è attenuato, e in¬ 
tanto la Regione Lombardia ha 
accettato un emendamento 
dei Lumbard al bilancio che 
dimezza (da 20 a 10 miliardi) 
la stanziamento del tondi dedi¬ 
cato agli exbacomuniLul». 

•Comune e Regione - ag¬ 
giunge Cario Chezzl, respon¬ 
sabile della Camera del Lwora 
- devono essere richiamati alla 
toro lesponsabUilà. Noi però 
slamo préoccupati per il modo 
in cui la sinisbra milanese non 
ha sapulo reagire al muro dj 
indUfetéhza che c'à nei con¬ 
fronti dei lavoratoti immigraiL 
C'è l'imptesBione di essere ri¬ 
masti da soli a condurle que¬ 
sta battaglia. Ma siamo shrpe- 
fatti dal comportamento del 
piefedo; se avessimo latto noi 
le cose che ha latto il Cildi ci 
avrebbe già convocati e ci 
avrebbe applicale le sanzioni 
previste dalia legge. Perché in¬ 
vece tino a oggi ni taciuto?» 



à medio termine. 
Crescono le imprese. 

Sono sempre più numerose le aziende industriali, commerciati e di servizi^ ' 
che Tanno rlTerimento a! credito a medio termine ed all'assistenza nnanziarìa - 
oTTcrti da Isveimer per sostenere il proprio sviluppo. . ; 

Più di 1.200 operatori hanno richiesto all'Istituto, nel solo 1990. 

Tinanziamenti per S.14S miliardi. 

. Alla crescente domanda espressa dalla clientela, Isveimcr ha risposto 
con nuovi incrementi dei suoi principali flussi operativi, 

Il credito erogato è cresciuto del 30% rispetto al 1989 e gli Impieghi per mutui 
hanno raggiunto i 9.021 miliardi, confermando il rilievo della presenza Isveimcr 
neircconomia c nel credito del Mezzogiorno e deH’intero Paese. 

.L'aflidabilità e la solidità riconosciute airistituto sui mercati finanziari 
internazionali hanno reso possibile reperire più del S0% della provvista 1990 ' 
suirestero, aggiungendo notevoli risorse a quelle raccolte sul mercato interno. 

Anche cosi Isveimcr offre alta propria clientela rinanziamenti a medio termine 
nelle valute e nelle forme più diverse e convenienti. 
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La banca a medio itermine del Mezzogiorno 

Sede s Dberionc Gcnenk: Nn»IÌ 


Braccianti: il 29 maggio manifestazione a Roma 

1^1111: «In ostag^o 
un milione di lavoratori» 


■IROMA. «Le oisfuilzzaztoni 
datoriali avicole, ttonlagricol- 
tura, Coldiielti. Contcoluvatori 
inno di fatto'sequesbato’la 
trattativa per II rinnovo del 
conbatto degli operai agricoli 
a scopi extra contrattuali». 
Questa l'opinione di Brano 
Trentln. segretario generale 
della CgU. % una posizione 
inaudito e irresponsabile - al- 
fetma Trcnlin - che a 17 mesi 
dalla scadenza del conbatto 
assume t connototl del coni- 
ortamenlo antisindacale, 
loia. Lobianco e Avollo (I 
presidenti delle tre oiganizza- 
zioni datoriali del mondo agrì¬ 
colo. Ndr) devono sapere che, 
perdurando nel loro attedia- 
mento, dovranno lare i conti 
con una torte acutizzazione 
dello scontro sociale nelle 
campagne, di cui si assume¬ 
ranno tutto ta responsabilità, e 
che la CgU è Impegnato a co¬ 
struire da subito Ulto adeguato 
iniziativa di tutto U movimento 
sindacale a sostegno del lavo¬ 
ratori agricoU». Al governo, in¬ 
vestito della vertenza già da al¬ 
cuni mesi. Il sindacalo chiede 
ora un impegno serio per ri¬ 
condurre, come ha detto II lea¬ 
der detta CgU, <al rispetto della 
normale disletlica sociale chi 
ritiene di vivere arKora in un'I¬ 
talia da anni 'SO. per far com¬ 
prendere a chi pretende di 
mantenere in ‘ostaggio’ un 
milione di lavoratori. Me non 
. lira più contare sulla solida¬ 
rietà della coUeUività naziona¬ 
le». Le organizzazioni sindacali 
di categoria Fiai-Cgil, Fìsba- 
CisI e U»ba-UU hanno deciso 
di indire per il 29 maggio una 
grande manifestazione nazio¬ 
nale a Roma di tutti gli operai 
agricoli «in risposto a un atteg¬ 
giamento padronale Inaudito 
e di totale disprezzo dei diritti 
dei lavoratori». La manltesta- 
zione sarà preceduta da due 
giornate di scioperi che verran¬ 
no effettuati a Itvello inteiregio- 
nale: il 21 maggio in Emilia, 
(impania. Puglia, Abrazzq, 
Molise, Bosilicato e Sicilia, U 23 
maggio nelle albe regioni. 


1^ rifeama agri(X)la 
per la Confcoltivatori 


BB MILANO. Il nuovo minisbo 
dell'Agricottura. Giovanni Go¬ 
lia. ha Individualo be priorità 
su cui conto di intervenire nei 
prossimi mesi. Una legge pon¬ 
te per finanziare il piano plu¬ 
riennale per l'agrtcollura; una 
nuova legge per intervenb ur¬ 
genti per la zootecnia; l'elabo¬ 
razione di una posizione •ra¬ 
gionevole quanto leraia» In se¬ 
de Cee per ottenere «il sostan¬ 
ziale blocco dcUa situazione». 

1 problemi per Coria sono 
eomplessi. La Conicoltivatoii- 
che ha chiesto di predispone 
un «programma di line tegisla- 
tura» per U settore - soUecito il 
governo ed agire con senso di 
responsabilità ed equilibrio. La 
richiesto-come ha ricoidato il 
presidente Giuseppe Avollo 
concludendo un convegno su 
«risome emblcntoil e tirtluppo 
del territorio agricolo» - non è 
uella di spendere di più. ma 
i ulillzzare meglio lo spesa o^ 
dinaria per precisi obiettivi; ra¬ 
zionalizzazione stratturale, di- 
vetsiflculone produttiva e mi¬ 
glioramento della qualità. Oc¬ 
corrono In particolare misure 
idonee per favorire lo sviluppo 
di atllvllà Integrative come l'a- 
Rriturismo e Iwlgianato rura¬ 
le, attività che possono svilup¬ 
parsi solo in presenza di un 
settore agricolo vitale, cioè im- 

E renditoriale e non assistito. 

a Ctonfcoltivatori chiede una 
ritonna della poltica agricola 
comunitaria non condizionato 
da •miopi principi di rispaimfo 
contabile, ma fondato sulla 
crescila dell'imprenditorialità 
delle aziende agricole, del rie¬ 
quilibrio del temtorio e sull'ar- 
monico sviluppo dell'agricol¬ 


tura come presidio di difesa e 
valorizzazione deU'ambiente». 
Assieme a una pradente politi¬ 
ca dei prezzi e a una traspa¬ 
rente gestione dei mercatf, è 
necessario potenziare la politi¬ 
ca sbutturafe, che deve coprire 
almeno un terzo della spesa e 
va destinala direttamente alle 
imprese agricole. 

L'Ipotesi avanzato in sede 
Cee di fnlrodum il principio 
dell'Integrazione del reddito è 
visto dalla Ctonfcoltivatoii con 
interesse, peichè applicabile 
alle imprese che operano nelle 
aree più difllciU e dbella agli 
addetti che intendono abban¬ 
donare le aziende margbuii. Si 
aprirebbe m questo modo uno 
spazio notevole alle attività bi- 
legrallve, come l’agriturismo, 
die possono giocare un ruolo 
sbategico nella riorganizzazio¬ 
ne delle aziende agricole. So¬ 
prattutto in un paese come il 
nosbo, dove ben il 72 per cen¬ 
to delle aziende agricole si tro¬ 
va in collina o in montagna. 
L'agriluriamo - come ricorda 
ClanIraiKO Bertani presidento 
di Turismo verde - assume 
quindi un ruolo importante sia 
come torma complementoie e 
integrativa del reddito dell'im¬ 
prenditore agricolo, sia come 
come componente non secon¬ 
daria della stessa produzione 
agricola. Ma il reddito che vie¬ 
ne all'operatore agricolo dal¬ 
l'agriturismo è per ora boppo 
basso, anche per l'ancora bri- 
sotto pioblema fiscale. L'agii- 
turismo potrà avere uno spazio 
solo se verrà cotuiderato come 
un'attività economica che si 
sviluppa nella impresa urieo- 
la assieme alle albe badizlona- 
lifunzionL □££ 


Leyla D'AItoma e iBnlglia, coiti- 
moni per la grandopnlecipazione 
di anello dimoliala a 

FRANCO 

e neirimpossibilitA di fario personal» 
mente ringraziano quanti hanno vev 
> luto dimostrare il loro afletto. 
Perugia, 12 maggio 1991 


In memoria del compagno 

NEaOTANINI 

nella riconenza della morie, la mo» 
die e la figlia lo ricordano con prO' 
fondo affetto e in sua memoria sol» 
toacrtvono lOOmila lire per l'UniUL 
Firenze, 12 maggio 199) 


In occasione dell’anniveraarìo della 
scomparsa del compagno 

ORO PICARDI 

ta moglie, ta figlia ed li genero lo ri» 
cordano a compagni e amici che 
ebbero modo di apprezzarne le al* 
te qualità umane e wtitiche. In sua 
memoria si sottoscr^ per l'Unita. 
Napoli, 12 maggio 1991 


i compagni della sezione Boretti del 
Pds partecipano al dolore del com» 
pagno Solerà per la Improvvisa 
Komparsa d<H padre 

vnroRio 

Milano, 12 maggio 1991 

Va cooperativa E. Ottolini esprime al 
socio Solerà le più sentite condo* 
gllafìse per ta scomparza dei padre 

wnoRio 

Milano, 12 maggio 199t 


Nel 10” anniversario della scompar» 
sa del compagrK) 

RICCARDO JERMANIS 

la famiglia io ricorda con affetto e 
.sottoscrive in sua memoria lire 
50.000 per IVnilà. 

Trieste, 12 maggio 1991 


\ compagni e le compagne deH'unU 
ta di base del Pds di Anziana parte* 
cipano al dolore del compagno Fer» 
ruccio Trocca per la scomparsa del* 
la 

MADRE 

e sottosenvono in sua memcvia per 

nfnitò. 

Triste, 12 maggio 1991 


Asteria Padovan PauHn e famiglia 
annunciano )a scompanaq di 

BEPPtNA 
PADOVAN VRECH 

e sono affettuosamente vicini a Be* 
pi e Sonja. Sottoscrivono per Wnh 
tó. 

Milano, 12 maggio 1991 


Ricorre i) 12* anniversario della mor» 
te del compagno 

AMEDEO DAL VKMAUE 

la moglie Genoveffa, i figli Sirio, Sia, 
Nella e Caria lo ricordano cori tarr* 
lo affetto ai compagni ^ Isola e 
Montalbano. NeU'occasione sotto* 
scrivono per tVnihl 
LaSpezia, 12 maggio 1991 


SENIGALLIA 

Domenica 12 maggio 1991 - ore 17 

SALA CENTRO SOCIALE DELLE SALINE 
Via dei Gerani (sopra i magazzini COOP Alimentari) 

ASSEMBLEA PUBBLICA 


LA RIFONDAZIONE 
DELLA POLITICA 
PER LA RIFONDAZIONE 
DELLO STATO 

Il contributo deWarea comunista 
par un P.D.S. pluralista, unitario 
protagonista dall’alternativa 

partecipa 

On. ALDO TORTORELLA 

VIe»pnsldanl 0 Comllaloparlani»fiUtmp«rlaMvtddl 
tnhmazIoM, membro Mila Dilaziona nazhnala PDS 



PDS 

Federazione di Ancona 

Area Comunista 


Gruppi parlamentari comunlstl*Pd8 


I Mnottori dot srvppo oomunIsta-Pds sono tenuti ad 
MMre preMftd amiza eocezlorw alle «edule di msr» 
tedi 14, ore 1D (ordine puUslioo Calabria). 


Il Gomitalo direttivo del aenatod del grappo oomunicta- 
Pde b convocato per mercoledì 15, ore 10. 


I dsputeti oomunM-Pde «ono tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ella seduta di mar¬ 
tedì 14 maggio antimeddlana e ora 19. 


I deputaU comunistl-Pds sono tonutf ad essara presart- 
tl senza eccezione alla seduta antimeridiana di meico- 
led) 15 moggio a aita aaduta pomeridiana di giovedì 16 
maggio. 


SPAZIO IMPRESA PUnlti presenta 
MANTOVA 31 MAGGIO 1991 
Sala Polivalente Pstiazeo Te 

Il INTERNATIONAL COLLOQUIUM 

INVESTIRE ALL'EST 

IniK)aitmamccoK)niia><emnerciiBndmaaU)<ldkpmsamigaimMie 
I SESSIONE: LE ESPERIENZE 
Protmniaai 

Ore 9.30 Apertura del Chiirmin MAURIZIO CUANDAUNI 
Setuono le coiminicuioiìi; 

- UN SISTEMA Di SERVIZI PER ai WVESTIMENTt • 
àatealo Sdlùel. direttore del SEED di Trieste 

- L’ESPERIENZA IMPRENDITORIALE DELLA LEGA DELLE COOPERATI¬ 
VE NEI PAESI DELL'EUROPA CENTROORIENTALE E PROGRAMMI DI 
UVORO NEIXA PROSPETTIVA DEa’ECONOMIA DI MERCATO 
Aàosttaio Bapulo, uffkip lebziani internazioiali della Lefa luiionile dde 
Cooperative 

- IL CENTRO OFF-SHORE DI TRIESTE; NUOVO STRUMENTO PER LA 
COOPERAZIONE ECONOMICA CON L’EST 

ClaiSlo ToahaL presidente deb Caincra A Comneicio é Trieste 

- IL COUNTERTRADE: PROBLEMATICHE E MODI DI UTIUZZO 
Mism CMii«De, Minislero del Conuneido con l'estero 

- I PROGRAMMI COMUNITARI 

Clotlie RosMttl. iiianbio deb Conoissione per le relazioni eecnooiche 
esterne del Pailainento europeo 

- 400 KIU0N1 DI NUOVI CONSUMATORI 

Miotalo Miè, lesponsabile deb dvisune puUilicia per l'Est europeo det¬ 
ta Fininvest 

- IL RUOLO DELLE TRADINCCOMPANIES NELLA GESTIONE OPERATI¬ 
VA Oa COUNTERTRADE 

iRor AiSaiaaale, Àr. del Cenbo scambi dei Consorzio Frìut-VenezIa Ciub 

- ASSICURARE L'EUROPA ORIENTALE 

Cfovannl Conaorta, vtceprcsidenle c an u nini i La l oit delegato dd'Unlpol 

- DIFFICOLTA DI ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI ALLE IMPRESE ITA¬ 
LIANE Aa’EST 

Mae» Mbitlla, presidente della CAMST A Bologiìa 

- LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE OCCDCNTAU IN URSS 

EnUo Rocchi, segretario Set), deb Camera A Commercio Italo-Sovielica 
Nel pomeriggio Chainnan RENZO SANTELU 
Ore 17: FORUM U COOPERAZIONE ECONOMICA CON L’EST; DAUIM- 
PORT-EXPORT Aa'INVESTIMENTO. BILANQ E PROSPETTIVE 
Inteivemmo economisti, poiilici. Industriali. 

Coordinatore VICTOR UCKMAR, professoie A Scienza debe Finanze e Duino 
Fninziarto all'UnivcrsiU A Genova 

BOXOFnCE 

IrelatoriaanoiMadisposlxloiMdanaUiltcabiariopcrlneootziiaB- 
elduaU coni partecipan t i pei fornire ultoriorteipodBcl c hi a rimen ti. 

La partetìpaBone è Uhm. Per ìnfonnazionl telefonare 
0376^360501 Sig.ra Valeria Miotto 

In cotlaboiazione 

FMcrazioDe Pda Ministero dclTIndnatrto 

Mantova Covemo Ombra Pds 


■ 


l’Unità 

Domenica 
12 maggio 1991 

































SCIENZA E Tecnologia 





Quando 
nascerà 
il bambino? 


Calcolare la dala del parto In base alla vecchia e ancora og¬ 
gi usata regola di Naègele provoca solo ansia nella madre 
Lo aricrmano due ostetrici del SL Maty's Ho >pital, di Londra, 
dalle autorevoli plagine di Lancet Nella prima metà dell'Ot¬ 
tocento, Franz Karl Naegcie aveva proposto un semplice 
metodo per calcolare con precisione la data del parto ba¬ 
stava agglu^ere 7 giorni e 9 mesi alla data dell'ultima me- 
stniazlone 'Tale regola unanimemente accettata, e ancora 
alla base dei calcoli dei ginecologi, ed è dillusa anche tra le 
pazienti Ora, pierO, Nigel Saundeis e Catherine Paterson, 
dopo avere analizzato la propria casistica, suggeriscono che 
non sempre Naegcie ha ragione, c che ogni ntardo rispetto 
alla data stabilita genera in realtà ansia e preoccupazioni 
nella donna I due ritengono preiciO più utile prevedere un 
predodo approssimativo per il piatto, limitandosi a indicare i 
giorni più probabili nell'aico di almeno 'de settimane 0 al¬ 
tra parte la prudenza ù d'obbllgo, uno studio condotto nella 
Gran Bretagna nord-occidentale ha dimosbnto pier esempio 
che tanto più alta 6 la madre e tanto maggiore à la probabili¬ 
tà di un piùtontardato (Loncer, 1991) 

Se il check Up Secondo un accurato e ma- 

di macca stodontico studio condotto 

wmdMd in Giappone dal Dipartlrnen- 

13 riSPUrmidrC to di salme piubblica dell U- 

nlversltà di Osaka, Il check 
up oltre una certa età è indi¬ 
spensabile per ridurre I costi 
della sanità. Finora, dopjo un 
boom dei controlli programmati anche in stato di benesse¬ 
re, si era assistilo a una graduale c giustificata riduzione dei 
check up spesso inutili quanto dis^ndlosi La ricerca nip>- 
pionica, che ha coinvolto tutti i soggetti con più di quaran- 
l'anni di oltre cinquecento città grandi c piccole del paese 
del Sol Levante, sprezza invece una lancia a favore dei con¬ 
trolli di screening- in un solo anno dal momento dell'lntio 
duzione dei check up abituali, grazie al riconoscimento pre¬ 
coce delle malattie e quindi alla loro cura prima della terza 
età, si è assistito a una notevole riduzione dei glomi di rio> 
vero ospredalieri dei soggetti anziani, con un rrsprarmio cal¬ 
colato di 2,2 milioni di giornate di ricovero iBniish Metlicat 
Journal, l^I) 

Un piccolo Un semplice prrellevo del 

fsrallAuA sangue potrà scovare motti 

preiicvu rumori in fase iniziale È 

0 Sa scopro questa la spreranza di Si.i- 

imtuimM* K'gSKSJUS 

In ISSO lniZÌ3lC of Medicine, basata su una 

^lolecola pirctelca presente 
su quasi tutte le cellule maligne, e battezza-a irerciO malignl- 
na. Nei soggetti con un carcinoma In fase iniziale, non anco¬ 
ra smascherabile con altro tip» di indagini, si possono trova¬ 
te In circolo gli anticorpi prodotti contro questa proteina, e ni 
pub quindi ipotizzare la presenza del tumore ariche se di di¬ 
mensioni piccolissime. Il test Ideato da Bo-joch ha II pregio 
di non essere spieclflco per un llpio prarticolaic di neoplasia, 
prer cui protrebbe essere applicalo in qualunque caso, fVr 
ora. su un gniprpio di oltre seicenlo prazlenti asgulti nel tem¬ 
po, gli anticorpi ami malignlna hanno riconoaciulo la pre¬ 
senza di tumori in fase iniziale nel 9SX dei caiL Secondo gli 
esperti deH'American Cancer Society, il nuovo esame protrfi 
tornare molto utile, ma dovrà essere provato e valutato su un 
gruppio molto più ampio di prazlenli (Z.anast; 1991) 

AumiCntd VemunomOa inlUoni di dol- 

la cnasiasau lari, à la cifra che annual- 

IIIVtt3<«a Uniti Pier le malattie reumati- 

evACTA li «IcrhiA IJ" americano adulto 

Il gU Ug goffig pg, malattfal 

al rCUnURiSini reumatica, e tale numero sa- 
lira sempre più. visto che la 
speranza di vita sta sempre più allungandosi E il problema 
non si limiterà più ai soli paesi sviluppiati (In cui il 10% delle 
indagini ospedaliere, il 9% delie visite mediche e il S% di tutti 
i ricoveri sono dovuti alle malattie reumatiche'i. ma colnv ol- 
gerà anche il Terzo mondo, proprio grazie al miglioramento 
graduale delle condizioni socio-sanitarie. D'altra prarte una 
recente indagine voluta daH'Organizzazione mondiale della 
sanità ha dimostralo che la pnevalerua di disturbi di natura 
reumatica t del tutto sovrappionlblle in un piaese sviluppxito 
come l'Austrialia, e in uno in via di sviluppa, come l'Indone- 
^ (UTroFViesz 1991) 


Un piccolo 
prelievo 
e si scopre 
un tumore 
In fase Iniziale 


Aumenta 
la speranza 
di vita... 
cresce li rischio 
di reumatismi 


A Rabat L'acqua piotcbile è un bene 

«■AssuAnssA sempre più ran> Il problema 

convegno dellasuarepenbUltàèormal 

mondiale un problema mondiale. (1 

cisIIa vicAvcA settimo congresso Intema- 

simc risvrac zlonale pier le risorse idriche 

idriche SI svolgerà dal 13 al 18 mag- 

gio a Rgbat IT Congresso, or¬ 
ganizzato per la prima volta in Africa e nel mondo arabo 
dall'Associazione intemazionale per le risorse Idriche (Ai¬ 
re), esaminerà le politiche nazionali, le tecniche di gestione 
delle risone ed 11 loro miglioiamento, oltre che gli aspiettl fi¬ 
nanziari ed istituzionali dello sviluppo delle risorse Idriche 
Dell' associazione fanno parte oltre 80 pwesi. 


_La politica demogr^ca nella grande India 

Per diversi motivi, etnid, politica, religioà, lo sviluppo 
economico non ha bloccato la crescita della popolazione 


I troppi figli del Gange 


Oltre ottocento milioni di persone, il 16 per cento 
della popolazione mondiale, abitano in un territono 
pari al 2 per cento della superficie terrestre. l'India. 
Dove il tasso di natalità è ancora supenore al 2 per 
cento e non è stato attenuato dagli indubbi successi 
economici. Il sostanziale fallimento della politica di 
contenimento demografico ha diverse cause. Oi ti¬ 
po etnico, politico ed anche religioso. 


DIPAKRiUPANr 




j_ PICTRODBI _ 

Che guaio. D corno 
del rinoceronte è 
davvero terapeutico 


■i Dal più recente cénsl- 
mento effettualo in India ù ri¬ 
sultata evidente l'Insufficienza 
(o InefficlenzaT) delle politi¬ 
che demografiche e delle con¬ 
seguenti strategie adottate dal 
governo indiano negli ultimi 
decenni 

Il tasso di crescita per anno 
appare piuttosto elevato 
(2.2%), il tasso di ciCKila de¬ 
cennale. che negli anni 80 era 
del 23,5%, è solo leggermente 
inferiore al tasso di crescita del 
decennio 70 (24,6%) La re¬ 
pubblica federale indiana i at¬ 
tualmente abitata da più di 843 
milioni di persone, vale a dire 
circa ii 16% delia popolazione 
mondiale Ma il suo territono 
costituisce solo circa 2,42% del 
totale della superficie terrestre. 
Le implicazioni socio-econo¬ 
miche, noncM ambientali, di 
tali dati sono piuttosto gravi. 

Nonostante l'India abbia fat¬ 
to grandi passi avanti nello svi¬ 
luppo delle infrastrutture e no¬ 
nostante abbia raggiunto l'au- 
losufflcleiiza agroallmenlare 
(fatti eccezionali ed esemplari 
per un paese del Terzo mon¬ 
do) k> spettro della povertà di 
massa, l'erosione delle risorse, 
il degrado ambientale e le ten- 
stoni sociali permangono La 
più grande e una delie più sta¬ 
bili democrazie del mondo ri¬ 
schia di essere travolta dall'i- 
nanestabile crescita demogra¬ 
fica. Benché II governo Indiano 
abbia dato priorità a questo 
problema ed abbia tatto seri 
sforzi per raggiungere una cer¬ 
ta stabilizzazianQ demogran- 
ca. i risultati dimostrano un 
certo fallimento 

Un primo sbaglio é riscon¬ 
trabile ncll'inadcgualezzB del 
sistema di comunicazione uffi¬ 
ciale. sul quale molto é stato 
investito Essendo l'India una 
democrazia II governo ha qua¬ 
si sempre cercalo di persuade¬ 
re e dissuadere, più che di ob¬ 
bligare, I suoi cittadini a limita¬ 
re Te naxite Ma si é servito di 
modi e messaggi coniali dalla 
classe borghese urbana, desti¬ 
nati quindi ad una fetta ristret¬ 
tissima della popolazione Più 
che di mass media si é trattato 
di ctass media, un tipo di co¬ 
municazione assolutamente 
Inadeguato per la maggioran¬ 
za rurale, costituita da un'ete¬ 
rogeneità di popoli differenti 
per lingua, sistema sodale, re¬ 
ligione, cultura I messaggi del¬ 
la comunicazione ufiiciale si 
sono dimostrati del tutto ineffi¬ 
caci per la stragrande maggio¬ 
ranza della popolazione india¬ 
na Nel blennio 75-77 II gover¬ 
no indiano, frustralo daT falli¬ 
mento della politica demogra¬ 
fica, si servi di metodi coercitivi 


(campagna di stenlizzazione, 
sanzioni negative) Ma ciù 
provocò un forte oissenso po¬ 
polare e fu una delle cause 
della non rielezione del partito 
della signora Gandhi nelle ele¬ 
zioni del 77 

Un grosso ostacolo all'arre¬ 
sto della cresdta demografica 
è costituito dalle tensioni etni¬ 
che e delle caste. Tra queste 
miriadi di microgruppi è sem¬ 
pre esistilo un rapporto di in¬ 
terdipendenza dove ognuno 
era specializzato In qualcosa 
di preciso, che serviva a tutti gli 
albi Con la completa monela- 
zazione delle iricroeconomle 
locali, ultimata verso la metà di 
questo secalo, questo equili¬ 
brio si é spezzato ed il vecchio 
sistema oiganlco-gcraichlco 
(purtroppo basalo solo sull'e¬ 
reditarietà) è sparilo. Alcuni 
microgruppi sono, emaiglnatl 
dalle nuove forze del mercato 
Ed I politici, considerando i va¬ 
ri microgiuppi polenziall ban¬ 
che-voto, ne hanno accentua¬ 
to le differenze sostanziando¬ 
ne le Identità delle caste ed et¬ 
niche Quale risultalo ulteriore 
i vari ffllcrogruppl resi consa¬ 
pevoli dello differenze tra loro, 
messi In antagonismo gli uni 
con gli altri e temendo dT poter 
essere sopraffatti, si incorag¬ 
giano ad aumentare il proprio 
numero Possiamo infatti con¬ 
statare che più una zona é divi¬ 
sa in micio^ppl, e In stato di 
tensioite, e più la crescita de¬ 
mografica 6 acuita. Ciò é pale¬ 
se negli Stali del Nord India. 

Anche la rivalità tra le varie 
comunità religiose o macro- 
grtjppl - che popolano l'India 
ostacola il processo di stabiliz¬ 
zazione demografica Le cause 
di tale rivalità risalgono al pe¬ 
riodo della colonizzazione II 
potere coloniale britannico te¬ 
meva l'allora crescente nazio¬ 
nalismo indiano, permeato di 
una rinascila culturale e spiri¬ 
tuale, che Incominciava a dare 
grandi frutti politici con perso¬ 
naggi riconosciuti da lutto il 
mondo, quali Taoore, Gandhi, 
Aurobindo, Iqbal Bene, Mau- 
lanaAzod Per spezzare questa 
rinascila panlndiana (tra la H- 
ne del XIX e l'Inizio del XX se¬ 
colo) fu fomentato il contrasto 
e le tensioni tra Indù e musul¬ 
mani Contro il volere di quasi 
lutti I fondatori della lotta civile 
anticoloniale, comprese varie 
personalità Islamiche, vennero 
create due nazioni il Pakistan 
(lelteralmente «tetra del puri») 
per i musulmani e l'India per 
indù-buddhisti-iainisti-sikh. 

Ma quest ultima preferi dreen- 
lare uno Stato laico ed inco¬ 
raggiò le mmoranze islamiche 
anmonere 


























«La contracc^one 
deve raddoppiare» 

■■ .L'obiettivo di stabilizzare la popolazione mondiale a IO 
miliardi e 200 milioni di peisone entro il 2085 - o comunque ad 
una cifra che sia circa il doppio della popolazione attuale - po¬ 
trebbe essere troppo ottimistico. Con questo drammatico com¬ 
mento si apre il rapporto 1991 sullo «Sialo della popolazione 
mondiale. dell'Unfpa, il fondo delle Nazioni Unite per la popola¬ 
zione Le politiche demografiche lanciale nell'ultimo decennio, 
infatti sono ormai fallite o gravemente compromesse E anche 
riuscire a contare ook» sei miliardi e mezzo di penone per la fi¬ 
ne del secolo sembra difficile anche se l'Unfpa sostiene che é 
rteallsbco. Per raggiungere questo obiettivo, infatti, occorrerà 
che II numero delle coppie che usano qualche forma di pianifi¬ 
cazione familiare passi dal 381 milioni del 1991 a 567 milioni per 
la fine del secolo Uno sforzo immenso, che costerà alla comuni¬ 
tà qualcosa come 9 milludi di dollari all'anno, cioè diecimila mi¬ 
liardi di lire, per nove anni Ma il costo della crescila incontrollata 
sarebbe ben superiore Si pensi solo al fatto che, come denuncia 
I Unfpa, ormai ben 85 Paesi hanno una^xipolazione urbana più 
che raddoppiala negli ultimi dieci anni E contemporaneamente, 
l'autosufficienza alimentare é crollala le Importazioni di cereali 
nel 1969 erano 20 milioni di tonnellate, nel 1983 erano già salite 
a 69 milioni Per la fine del secolo si prevede un totale di 112 mi¬ 
lioni di tonnellate. 


Oggiglomo h Pakistan le 
minoranze non-islMstche non 
costiailscono nep^re il 2% 
della sua popolazione mentre 
in India solo i musulmani rag¬ 
giungono circa il 12% Per de- 
legitumaie la creazione del Pa¬ 
kistan nel nome dell'IsIam I In¬ 
dia dimostrò grande entusia¬ 
smo nel tutelare ed acconten¬ 
tare la minoranza islamica 
Promulgò infatti leggi e codicf 
civili separati e particolari per 
cittadini musulmani In pratica 
lo Stato indiano, fin dalla sua 
nascita, ha tracciato una politi¬ 
ca a doppio binario di inser- 
aorte comunitaria per I musul¬ 
mani e di inltarai/one indivi¬ 
duale per gli mdù e gli altri. 
Questa politica ha infastidito la 
maggioranza indù ed ha favo¬ 
nio » ghettizzazione del mu¬ 
sulmani Questi due macro- 
gruppi, a cui si sono poi uniti 
gli altri, hanno incomincialo 
ad incoraggiare i propri mem¬ 
bri a proliferare sempre di più. 
In questa «gara, di proliferazio- 
ne hanno unora avuto la me¬ 
glio i musulmani (grazie an¬ 
che alla poligamia loro con¬ 
cessa). IVa il 1951 ed il 1961 il 
tasso di crescita medio per de¬ 
cennio é stato del 20,6% tra gli 
indù, del 23,1% tra i crisUani, 


del 23.6% tra I iainistl del 
25.6% tra i slkh e del 28.1% Ira i 
musulmani 

Se la politica di arresto della 
crescita demografica in India 
ha ottenuto qualche risultalo é 
stalo solo nelle zone urbane 
(e soprattutto tra gli mdù) Ma 
più di due teizi della popola¬ 
zione indiana é insediata in 
zone rurali e si occupa, diretta¬ 
mente o indirettamente, di atti¬ 
vità produttive collegate a ter¬ 
ra. acqua, boschi e oestiame 
In campagna il problema della 
disoccupeólone non é sentito 
come nelle zone urbane e U 
senso di precaiielà che carat¬ 
terizza gli abitanri delle città è 
assente. Di conseguenza, la 
gente rurale non si preoccupa 
tanto del numero del procrea¬ 
ti inoltre la gente rurale é soli¬ 
tamente più tradizionale (o 
meglio ancora più bigotta) di 
quella urbana. Ha quindi una 
visione fatalista, accetta tutto 
m nome de) destmo e rifiuta di 
auloregolani Si riscontrano 
poi paiecchi casi in cui, pur 
avendo già procreato diverse 
femmine, la coppia continua a 
mettere al mondo figli, con la 
speranza del figlio maschio 
Questo perché il rito degli an¬ 
tenati (di grandissima impor¬ 


tanza) può essere adempiuto 
solo dai figli moschi, perché 0 
mestiere paterno può essere 
continuato solo dai figli mà¬ 
schi e perché, infine, la Sglla 
femmina con il matnmonio 
(per li quale i genitori devono 
provvedere una cena dote) 
esce dalla casa patema ed en- 
traa far parte della famiglia d(4 
manto La struttura della fami¬ 
glia rurale spesso comprende 
almeno tre generazioni sotto 
lo stesso tetto 

Il neoadulto non ha la 
preoccupazione di dover crea¬ 
re un nucleo familiare indipen¬ 
dente subito poiché il suo ma- 
uimonio é combinato dalla fa¬ 
miglia ed egli continuerà a vt- 
vere, con moglie e figli, aU'in- 
temo della stessa famiglia pa- 
triaicale Non essendo 
assillato da problemi materiali 
non si preoccuperà del nuiM- 
ro dei f^li procreali 

Le donne, soprattutto In 
campagna, moilo spesso de¬ 
vono nnundare all'educazio¬ 
ne scolastica per aiutare nei la» 
voti di casa e per sposarsi non 
appena raggiunta l'età riprot 
duttiva. In ques'io modo esser 
hanno il tempo di far nascere' 
parecchi figli c, non avendoi 
sufficiente Istnizione per ca¬ 
ptare il messaggio ed utilizzare 
! sennzi messi a disposizione 
dallo Stalo, pur desiaerandol» 
non sono in grado di limitar» 
le nascile Inoltre la mancanza 
di conoscenza igienlco-saniia- 
ria delia donna non-ismiita fa^ 
vonsce la mortalità infantile: 
divenendo questa un fenom». 
no dilluso e consuetudinal^ 
l’unica difesa cui la donna rie¬ 
sce a pensare é di aumentare il 
numero dei figli 

L atteggiamento paternali¬ 
stico delie istituzioni dello Sta¬ 
lo. che SI ispira a criteri occi- 
dentali, tende sempre più a, 
scandalizzarsi della moriaiità,' 
mfanule e ad investire quindi 
massicciamente in campagne 
di vaccinazione e di uso di an- 
tibioUci Non ottenendo gli 
stessi risultati nella campagna 
di limitazione delle nascite ne 
risulta un aumento eccessivo. 

Il governo indiano ha preso 
molto sul serio il problema de¬ 
mografico, ma finora non è 
riuKto a nsolverìo Affinché la 
politica demografica abbia 
successo effettivo occorre agi¬ 
re con la massima attenzione e 
cura dei dettagli antropokwicl. 
senza tralasciare nessuna dellé 
sfere istituzionali legislazione; 
comunicazione, educazione, e 
esecuzione 

* professore associato 
di antropologia 
presso la Tribhuvan 
Universi^ 
di Kathmandu (Nepal) 


I festeggieunenti per i settecento anni della Confederazione Elvetica 

Mille scienziati e trecento progetti alla Esposizione Nazionale 1991 sulla ricerca 

Heureka! Ho trovato la sdenza in Svizzera 


■■ Povero rinoceronte Cac¬ 
cialo In Africa per li suo corno, 
si credeva sull'orlo dell'estin¬ 
zione a causa di una leggenda 
priva di qualsiasi fondamento 
l'efficacia terapeutica (ma 
molti dicono atrodisiaca) del 
suo corno Tant'è che. perni- 
vare gli utiimi esempiail^^l 
animalisti hanno addiriinna 
lanciato una campagna perse- 
gare il corno famoso e lasciare 
quindi libero e sicuro II rinoce¬ 
ronte 

Ora invece, da) dipartimen¬ 
to di biologia delfUnivcisità di 
Hong Kong aniva una smenti¬ 
ta. il corno del rinoceronte é 
effettivamente utile contro la 
lebbre. I ricercatori di Hong 
Kong hanno somministrato al¬ 
te doti d|»sQ»lto di corno a 
ratti in ppro alla febbre I risul¬ 
tati sono stali evidenti la tem¬ 
peratura é caduta immediata¬ 
mente a livelli normali E la pri¬ 
ma volta che su questo proble¬ 
ma viene condotta untùjBprca 
con una metodologia aimUII- 
ca tipicamente occidentale, 
cioè attraverso uno studio 


comparativo A rendere pub¬ 
blico la ricerca é stato lo stesso 
WWF che, dieci anni fa. pub¬ 
blicò uno studio di segno con¬ 
trario Che dimostrava, cioè, 
l'inefficacia terapeutica de) 
corno. Ora I organizzazione 
ambientalistica non pretende 
più di negare la tradizione mil¬ 
lenaria della cultura cinese 
(quella che più di ogni altro ha 
a cuore rullllzzo del rinoce¬ 
ronte) ma sostic ne che si può 
sostituire l'anlmiilc per cosi di¬ 
re donatore Cioè utilizzare al 
posto del pachiderma in via di 
estinzione delle antilopi o dei 
bufali Animali che, certamen¬ 
te, non rischiano di scompari¬ 
re dalla faccia della terra 
Ben peggiore é invece la 
condizione del rinoceronte, in 
elletil I calcoli più recenti di¬ 
cono che sopravvivono sul pia¬ 
neta undicimila esemplari ri¬ 
partiti tra due diverse specie 
africane e tre asiatiche All ini¬ 
zio del secolo erano centinaia 
di migliaia, ma la caccia serra¬ 
ta a cui sono stati sottoposti li 
ha decimab in modo dramma¬ 
tico 


Si chiama Heureka, è una imponente mostra scien¬ 
tifica che gii svizzen hanno creato ai piedi delle col¬ 
line di Bninau (Zurigo) per festeggiare t sette secoli 
di vita della Confederazione Elvetica, Oltre 100 
scienziati hanno lavorato sui progetti che ora sono 
esposti nel tendone della ncerca attuale, netta «torre 
di Galileo» e nell'osservatorìo spaziale Heureka re¬ 
sterà aperta tutti i giorni fino al 27 ottobre. 

_ PALLA NOSTRA INVIATA _ 

MARINA MORPURQO 


■■ZURIGO Mille scienziati 
trecento progetti, un campo 
d'azione che va dai problemi a 
due incognite che turbavano i 
sonni dei matematici babilo¬ 
nesi allo studio delle radiazio¬ 
ni cosmiche II programma di 
«Heureka Esposizione nazio¬ 
nale 1991 sulla ricerca» é alla- 
scinante c ambizioso tanto 
ambizioso che I altra mattina 
gli organizzatori della mostra 
zurighese hanno festeggialo i 
700 anni della Confederazione 
Elvetica con una degna di eter¬ 
na memoria Quando I cancel¬ 
li di Heureka si sono spa'anca- 
ti, e nell'aria si sono ditluse le 


note del concerto d'inaugura¬ 
zione, 1 labirinti dell'esposizio¬ 
ne mostravano nicchie atKora 
desolatamente vuole, pareu 
bianche portavano solo vaghe 
tracce di future didascalie, 
dappertutto correvano uomini 
armati di martelli e cavi eletlri- 
cl che invano cercavano di re¬ 
cuperare I abissale ritardo. 
Permessi arrivati ue mesi dopo 
per colpa di intoppi burocrati¬ 
ci copiose nevicate che hanno 
ostacolato I inizio degli scavi 
per il gigantesco tendone e per 
ia lignea, altissima «torre di Ga¬ 
lileo» cosi gli svizzeri si giustifi¬ 
cano. più increduli che vergo¬ 


gnosi Raccontano anche delle 
disavventure del poliedro, sim¬ 
bolo di Heureka, prodigio del¬ 
la meccanica II i^iedro, che 
campeggia al centro delParea, 
grazie ad invisibili conmnl 
cambia forma e quintuplica il 
suo volume mafinoalmaltlno 
dell'inaugurazione é rimasto 
Immutabile, e solo Quando già 
si temeva il peggio alcuni ritoc¬ 
chi hanno avuto ragione della 
sua poliedrica cocciutaggine 
Di Heureka perora abbiamo 
detto lutto il male possibile O 
quasi visto che mancano an¬ 
cora I cataloghi e le guide In 
italiano Adesso, però, parlia¬ 
mone bene perché Heureka è 
una mostra sicuramente Inte¬ 
ressante e mollo, molto diver¬ 
tente. Chi ha alle spalle una vi¬ 
sita a Phenomena - sorella 
maggiore di Heureka, nata an- 
ch essa a Zurigo qualche anno 
fa - ormai conosce il "segre¬ 
to* gli svizzeri non amano le 
mostre mtellctiuali e paludate, 
e il loro scopo é quello di coin¬ 
volgere al massimo il visitatore. 
Da Heureka sono praticamen¬ 
te banditi i filmati e le sopori¬ 
fere diapositive sono ridolte al 


minimo Indispensabile Al pro¬ 
fessori unmersitari agli istiluli 
di ricerca privati, alle Taduslne. 
ai gruppi di studenti e ai singoli 
Inventori (insomma a tutti gli 
autori dei progetti) é stalo 
chiesto di p<^re - sotto il ten¬ 
done che ospita la «Rlceica at¬ 
tuale» - i loro strumenti di lavo¬ 
ro e la gente é Invitata a tocca¬ 
re, provare, creare esperimen¬ 
ti Prendiamo la sezione delle 
scienze tenesin dopo aver 
analizzalo la composizione 
della crosta terrestre e capilo il 
funzionamento di un sismo- 
grato -1 apparecchio di Zurigo 
segnala ogni movimento lellu- 
nco in ogni angolo della tetra - 
il visitatore può schiacciare un 
pulsante, e provocare un terre¬ 
moto del tutto simile ad uno 
vero, per osservarne gli efIetU 
su una casetta montala su 
bracci meccanici I cassetti si 
aprono, i quadri si staccano 
dalle pareti, un volonteroso si¬ 
gnore che si é prestalo a fare 
da cavia si attacca ad una co¬ 
lonnina per non finire lungo 
disteso E ancora, giocando 
con venti e temperature pos¬ 
siamo divertirci a creare su un 


computer una nostra persona¬ 
le valanga, e ammirarne - su 
schermo - le rovinose conse¬ 
guenze Oppure, nella sezione 
di archeologia, imparariamo a 
distinguere il marmo dalle imi¬ 
tazioni Settore ecologia, cal¬ 
coliamo il grado di inquina¬ 
mento di una città, di cui noi 
siamo chiainad a descrivere 
clima, ventosità, stato del traffi¬ 
co, grado di Industrializzazio- 
né 

L'elenco degli esperimenti 
da non perdere sarebbe lungo, 
visto che i carhpi di rictsca 
vanno dalla veterinaria (come 
si diagnostica la peste suina? 
come si forma il latte di muc¬ 
ca?) alla matematica, dalla 
biologia alla tecnica del^inlo^ 
mozione, dall'aichiteltura ai 
rapporti tra Dio e scienza. Un 
settore, però, non può non es¬ 
sere menzionato quello della 
medicina, che ospita ben 45 
progetti Perché é facile soffrire 
di artrosi dell'anca^ Come fun¬ 
ziona un orecchio artificiale^ 
Come si presentano le arterie 
quando una placca le ha oc¬ 
cluse, e come é possibile rfpa- 
rarlet Sono queste alcune cel¬ 


le domande che qui trovano ri¬ 
sposta. Ma il pezzo forte é co- 
' stituilo dal laboratorio, dove 
squadre di ricercatori lavorano 
- sotto gli occhi del pubblico - 
fingendo praticamente di tro¬ 
varsi nel loro solito ospedale o 
reparto univeisitano Al pome- 
ri^io le porte del laboratorio 
si spalancano e I curiosi - cui i 
medici spiegano gli scopi e i 
metodi delia loro ricerca - so¬ 
no liberi di far domande e di 
studiare i sofisticati apparec¬ 
chi Ogni due settimane la 
squadra di medici cambia, e 
cambia dunque il tema per 
quindici giorni ci saranno i 
neuroblologl del Brain Resear¬ 
ch InstJtute di Zurìgo ad illu¬ 
strare le reazioni delle cellule 
nervose, poi toccherà a cardio¬ 
logi virologi, oncologi 
Il principio del "guarda e 
tocca* non vale solo per il ten¬ 
done dedicato all'età moderna 
e per il cosiddetto "laboratorio 
popolare" (qui il pubblico ha 
la possibilità di fare una cin¬ 
quantina di espenmenti più o 
meno complicati), ma anche 
per la torre di Galileo, altro 
simbolo di HcurelUL E' un edi¬ 


ficio di aspetto dantesco, un 
chiocciolone aito SO metri che 
ci fa rivivere con elvetica preci¬ 
sione le conquiste del pensiero 
umano Si pane dal basso, con 
gii sconosciuti agnmensoct 
dell'antico Egitto e poi si va su 
piano piano sui gradini e sui 
piani di legno, per incontrare i 
nonni e 1 padri della scienza; 
Pitagora ed Erone Platone e 
Sant AgosUno Parcciso e Ve- 
salio Ippocrate e Galeno Goe¬ 
the e Darwin, i Cune ed Eiiv- 
Stein, e molli altn AiKhe qui 
tanta chiarezza didascalie 
esaunenu (m tedesco e fran¬ 
cese). possibilità di rivivere le 
esperienze degli antichi E co¬ 
si se sentile un tonfo sinistro 
mentre nlleltete sulla limpi¬ 
dezza euclidea della definizio¬ 
ne percui «una linea é una lun¬ 
ghezza senza larghezza» non 
preoccupatevi la lorre di Gali¬ 
leo non sta per crollare Sem¬ 
plicemente, qualcuno meno 
malemalico e più sanguigno di 
voi sta spcnmentando i! vec¬ 
chio trucco mcdioevale di sca¬ 
gliare sacchi di sassi sulle for¬ 
tezze del nemico 
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■I. ■ ^Cannes 

risate e applausi per «Il portaborse» con Moretti 

Attesa per Tarrivo di Madonna 

Già polemica per il film di Kurosawa still’atomica 


.Incontro 

con ^ attori di «Oggi è il mio compleanno» 
che si rappresenta a Milano 
a pochi mesi dalla scomparsa dell'autore, Kantor 
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La scoperta di Genova 
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H GENOVA. «Una profonda 
catana regnava nella nera lu¬ 
cente nipeiflcie del porto e 
nella lunga curvilinea sequela 
delle calate». Joseph Conrad. 
nel suo incompiuto romanzo 
tnotrtaza. ci lascia una visio¬ 
ne nostalgica di Genova: il vec- 
'dtio molo, gli odori del porto, 
la feluche, i origantini, le taita- 
ne e poi i pairózi arrampicati 
sulle colline, i carugi stretti del¬ 
la città bassa. 

Tra le tante bellezze d’Italia 
nwlte sono aiKora intatte, al¬ 
tre sono andate perdute, altre 
ancora si mischiano alle so¬ 
vrapposizioni delle epoche e 
agli errori urbanistici del boom 
ilei cemento. Genova tiene se¬ 
gretamente nel suo ventre una 
natte del lascino dell'elà della 
Repubblica, in queila che Le 
Monile ha definito «la geogia- 
Se acrobatica» della città: 24 
chilometri a pelo d’acoua. due 
vallate interne, le colline ce¬ 
mentate e una parte del centro 
atorlco sventrato, prima negli 
anni Venti poi negli anni Cin- 
«luania. 

.iL'kiea della grande Genova 
- butto di contrastate conclu¬ 
sioni tratte negli anni Sessanta 
— (OOtteva di pari passo con 
rinianzlone di gnippl di co- 
atruitott e aflailsU di favorire II 
dagrado per acquistare a ptez- 
aubaoclati. demoUie l'eslsten- 
tad-ricoatrulm ex novo. Anoo- 
moggli vecchi genovesi con- 
eenano le Immagini di Madre 
<h Fta, della casa natale di Pa- 
■Mlnl e di Pottorta, cuora di 
una città irripetibile e unica, 
«mai reperibile solo nelle art- 
tkhesiampe. 

’ Inoltre, il gigante marino del 
M e d i t er raneo ha accentuato 
nel-tempo una monocultura 
frusta al porto, olle attività pe- 
■BMet e e airiridustrla di Sutò 
ki quell'intreccio tra produzio¬ 
ne e vita civile che contraddl- 


cbèha peihato anche ad avve¬ 
nimenti disastrosi, buon ultimo 
■caao della Haven. 

Che cos'à oggi Genova, o» 
gl? Ui forzata convivenza di 
iende tB e diverse e opposte se- 
0 ié'Usuo punto limile. E l'oc¬ 
casione delle Colombiane e 
della trasformazione della città 
nello spazio di un anno coinci¬ 
de con un orientamento inno¬ 
vativo che investe l soggetti più 
rrtlM: l'amministrazione co¬ 
munale di sinistra che ha spo- 

£ la filosofia deU'lmmagine 
ria di Genova; gli Impren- 
I privati che hanno intravl- 
alo le potenzialità della mebo- 
ppll: le sovrintendenze che 
nhnoQ deciso di porre line al 
tttgado; la comunità europea 
die con 11 progetto del atestau- 
to ecologico» del centro scom- 
mette au Genova come itxidei- 
toatotico di città marinara. 

Genova à dunque un cantie- 
ta immenso e il lervore si respi¬ 
ra ovunque, nel salotto di via 


Garibaldi dove ,;U antichi pa¬ 
lazzi sembrano aver perso fi¬ 
nalmente le ramatele, nelle 
strette vie del irentro storico 
dove le impalcsmre celano il 
volto di una città segreta, nei 
cantieri del porto, doré Cristi 
foro ColomM tornerà vera¬ 
mente nel *92, fezse per la pri¬ 
ma volta dopo Ir. sua partenza 
per il Nuovo Mcndo, l'ignoto, 
l’avventura. Stiano destino 
quello del navigatore; dopo 
aver consumato la sua speran¬ 
za, la gloria e il decl^ In luo¬ 
ghi lontani dalLi sua origine 
(da Lisbona a Porto Swto, 
dalla Spagna alle AntUle) si 
trova a diventare il simbolo del 
riscatto della Superba. 

Nello splendido Palazzo Oo- 
ria, in piazza San Matteo, ^a^ 
chiletto Renzo PLuio e i suoi 60 
collaboratori starno elaboran¬ 
do la alerapia d'urto» per Ge¬ 
nova del Duem.la. Plano un 
po' come Colombo? Anche il 
maggior progettta la italiano ha 
travato fortuna lontano dalla 
sua Genova, nu i vetri del 
Beauboutg, le sittue del mu¬ 
seo di Houston, le ardite linee 
deU'aereporio di Osaka. An¬ 
che hil ha osato onere tenace 
e ardito itanonlem delta nuove 
rotte genovesi pur essendo 
conscio che «una città è lo 
specchio del suol abitanli e i 
Mnovesi sono di solito pru¬ 
denti, dineli. phittosto Inno- 
versi». Per questo Piano ha <at- 
laocato» Genova nel suo cuo¬ 
re: U vecchio parto, le colate, 
l'angiporto e 0 omtio storico. 
Quasi che nessuno si tosse ac¬ 
cano, in tutti questi anni di dl- 
simzkine. che Genova aveva 
bene o male conservato D tuo 
antico motore. Cche la fiactura 
tm città e man fosse licon- 
giungibiie come una ferita che 
stchiudìe. ' 

n terr i torio taiteretsato al 
progetto Plano si wUuppi nel¬ 
le banchine amWami II monu¬ 
mentale Fhlozzo $an Oloiglo e 
si stende verso le.enie sino ai 
Magazzini del Coione, che 
osplieianno l'Cxpo *92 sul te¬ 
ma <ristoloro Colombo; la na¬ 
ve e il mare». Le piazze intorno 
a Palazzo San Oiorgio saranno 
Interessate dalia cosUuzione 
della metropolitana e di un 
sottopassaggio veicolare; l'a¬ 
rea davanti agli ingressi del- 
l'Expo diventerà una grande 
piazza pedonale, quella che 
Plano definisce-la vera piazza 
di Genova», Tolte le varie bar¬ 
riere che separano il centro dal 
7 vecchio porto resterà la so¬ 
praelevata ma II progettista 
non dispera di cluninaie an¬ 
che quella, un giamo: «Lo so¬ 
gno di notta. Con una bacchet¬ 
ta magica cancellate quella 
bruttura e sostitu.ria con un 
tunnel subacqueo». 

Una piazza per Genova con 
gli antichi moli del Tre-Quat- 
trocemo iottunosamente liurr^ 
vali; con le mura setlecente- 
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Lavori in corso, 
dal vecchio porto 
alla metropolitana 
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n futiffo delle città italiane / 2 

D1992, con TExi^ dedicata a Colombo, 
sairà Tanno della rivoluzione urbanistica 
e dell'equilibrio tra antico e moderno 


AstatistiA 
una storica 


sche c la porta restaurata, con 
In faccia i Magazzini del Colo- 
rw e U nuovo Centro congressL 

Oleiio la terapia Plmo, si 
muove la progettualità del- 
l'amministrazione comunale: 
il vieeslndaco Claudio Burlan¬ 
do, del Pds, è 0 poriobandleta 
del rtamovamenio. Attorno alla 
«riconvenione storico» del po^ 
to ha vohiio bioentiBie tutte le 
sinergie disponibili. Burlando 
dice: «In questi dieci mesi di 
amministrazione di sinistra ab¬ 
biamo posto le condizioni per 
pone Genova in un contesto 
dinamico. È un bilancio di spe¬ 
ranze». 

Città immobili città abbarv 
donale, progetti volati solo al 
terziario'. Il panorama Italiano 
sembra bloocato. C'à taivaoe la 


MARCO raraURI 

singolarità di Genova. EI finan- 
zfamcnii governativi per la 
Esposizione, la creazione del- 
l'Ente Colombo e della Fonda¬ 
zione regionale non spiegano 
da soli la svolta genovese. - 
Tia i quadri e gli arazzi che 
furono della duchessa di Cal- 
Uera, rassessora aOa Cultura 
SOvIo Ferrari non ha il tempo 
di godersi lo splendido decoro 
di Palazzo Rosso. Perche sul 
tavolL negli scaffsU e persino 
sopra il camino l'assessore è 
clrèondaio da numerosi fasci- 
colache racchiudono il futura 
di Genova. «Per la prima volta 
In Italia - dice -e la cultura a 
smuovere li volto di una città». 
Non dunque un avvenimento 
sponivo-aHarIstico come le 
Olimpiadi di Barcellona, oppu¬ 


re politico come il crollo del 
muro di Berlino ma l'esaltante 
ricefca della propria storia. Co¬ 
si ramministrazione comunale 
ha predisposto una rete di in¬ 
terventi di supporto al progetto 
PtauM relativo all'insenatura 
del Mondraccio: la nuova sala 
teatrale a Corte Lambruschlnl 
la nuova sede dell’ArchIvto di 
Stato a Sant'Ignazio, il nuovo 
centro bibUotecario neirex Se¬ 
minario, il nuovo Teatro del- 
l'Opera netl'otmai pronto Car¬ 
lo Felice, l'Audllorium a San- 
l'Agostino, Il Museo Diocesano 
nel Chiostro dei Canonici e la 
disponibilità Integri dell'Edl- 
licio della Commenda di Prù. 
In pio i vecchi •cairugi», la città 
del Ooria, i vicoli di De Andrà 
che avranno nuova luce. 


«Se aggiungiamo le Inlra- 
stiutture, i nuovi alberghi, i 
porticcioli turistici - sottolinea 
l'assessore allo Spettacolo Car¬ 
lo Repeni - vediamo che Ge¬ 
nova avrà lutti i Uloti per entra¬ 
re nell'industria turistica, cultu¬ 
rale e congressuale». Sparirà 
l'antica ritrosia dei genovesi? 
La malinconia di Gino Paoli 
Tenco, Lauzl e Fossati sarà U ri¬ 
cordo di una città Incompiuta? 
•Sino a ieri - afferma Renzo 
Piano - era naturale per un ge¬ 
novese pensare di forai una vi¬ 
ta lontaix) da qui». Oggi i termi¬ 
ni potrebbero rovesciarsi. E 
penino quell’andar nel mon¬ 
do. a popolare Uruguay e Ar¬ 
gentina, a rtavigare le onde de¬ 
gli oceani, a vivere di navi e 
barche e vela potrebbe pre¬ 
sentarsi come un passaporto 
che supera ogni frontiera, an- 
che immaginaria. Dalla piazza 
del mare alla piazza del cen¬ 
tro. Siamo In De Fenratl sim¬ 
bologia di epoche diverse, del 
passato dimenticato, della 
contestazione e del futuro 
prossimo. Qualche impalcatu¬ 
ra resiste ancora davanti al 
Cario Felice anche se II sovrin¬ 
tendente Francesco Emani 
mostrandomi lieto l'inedito 
scenario in stile piazza geno¬ 
vese della platea, si dice sicuro 


defAnsaldo 
genovese 
anurio 
degl armi 
Venti 
Adesti^ 
uno scordo 
della dttà 
di oggi 


che II 12 ottobre proeslnw si 
procederà all'aQesa inaugura¬ 
zione. 

Proprio davanti, tatvoce, ran» 
Ita» Palazzo Ducale à In re¬ 
stauro, come del resto lo è da 
più di dodici armi Gli ultimi ri¬ 
cordi del palazzo che hi dd 
Dogi per I genovesi sono legali 
al processo Bozano. Eppure 
slamo davanti ad uix> degli 
edlllci più grandi ditalia e si¬ 
curamente alla più vasta casa 
della cultura mai progettala 
nel mondo. Se andraiiino in 
porto le trattative con il consor¬ 
zio dei privati Ibimalo da Ip, 
Lega Coop, Inco-ltolstal e la- 
corossl. l’esperlinenlo genove¬ 
se potrebbe far scuola. In quel¬ 
la che la la residenza monu¬ 
mentale più prestigiosa del 
centro, degradata quindi a fun¬ 
zione di amministrazione deUa 
giustizia, si svilupperà un'idea 
di convivenza della cultura 
(bibifoioche, mostre, ttineiari 
storici Interni e specialismi lo¬ 
cali) con punti di ristoro, punti 
di vendita, momenti d’incontro 
e d'occasione. Siamo già al 
dopo Beaubourg? È proprio il 
caso di dire che Cristoforo Co¬ 
lombo. in arte Cristobai Colon, 
dopo aver scoperto l’America 
ci ha fatto riscoprire Genova. 


■■ GENOVA «Lavori In corso» 
à la parola d'ordine della città 
ligure. Ma, a differenza di altre 
occasioni (vedi I recenti Mon¬ 
diali delle polemiche), la spe¬ 
ditezza sembra una regola irri¬ 
nunciabile per una citia che ha 
davanti a se la scadenza del 15 
maggio 1992, data di Inaugu¬ 
razione dell'Expo •Cristoforo 
Colombo: la nave e il mare». 
Vediamo allora una guida ra¬ 
gionata del nuovo volto che 
avrà presto Genova. 

L'AREA EXPO. Una grande 
piazza dominerà il paesaggio 
davanti al padiglioni espositivi. 
Superati gli Ingressi, si trova il 
complesso ex «Deposito Fian¬ 
co». Sul lato verso la città si tro¬ 
vano quattro padiglioni del 
XVII secolo che consenano le 
facciale originali Sul lato mare 
è posto ii Quartiere Millo eoo 
tre livelli espositivi di Snuia 
metri quadrati più una grande 
teirazza panoramica con risto¬ 
rante. L’arco delle calate sarà 
dominalo da 26 pennoni d'ac¬ 
ciaio con grandi teli in conti¬ 
nuo movimento. Nello spec¬ 
chio d'acqua antistante si alza 
una struttura In alberi e cavi 
metallici (il «bigo») che sostie¬ 
ne un ascensore e una tenso¬ 
struttura tessile di copertura 
della ^Piazza delle leste». L'a¬ 
rea di Ponte Spinola ospita, 
una nuova costruzione, il Pad!- 
gUone Italia con l'aggiunra di 
una struttura galleggiante. Un 
ediScio ospita l'Acquaria 11 
complesso di Pome Spinola è 
attraversato da un percor» 
pedonale che si prolunga in 
un’isola costituita da chiatte 
ormeggiate. 

CARLO FEUCE. Inauguralo 
rtel 1828, distrutto durante l’ul¬ 
tima guerra, è nmasto a lungo 
un rudere nel centro città. Do¬ 
talo di una torre olfiona alta 64 
metri, ha la particolantà di una 
sala con sfondo una piazza al¬ 
la geTKvese con finestre e per¬ 
siane al posto dei tradizionaU 
palchi Dovrebbe essere inau¬ 
gurato il 12 ottobre. Previsto 
l'inteivento di uno sponsor pri¬ 
vato, Ricordo Garrone. 

PALAZZO DUCALE. Stan¬ 
ziamento previsto 25 miliardi 
con intervento di un consorzio 
di privati. L'airedamenlo à arri¬ 
dalo a Gae Aulenti. Recupero 
di spazi stond come il Plano 
Nobile, il Salone, la Cappella e 
nell'ala est su De Ferran Previ¬ 
sti centri espositivi bibliote¬ 


che. punti di vendita e di nsto- 
ro. 

IL PORTO La realizzazione 
dello scalo di diporto e di altri 
insediamenti turistici, com- 
mcrolaU, sportivi e ricetti^ si 
colloca nella riconversione del 
porto storico e nella rivitalizza- 
zione del centro storico. Costo 
d'InvesUmenti circa 80 miliar¬ 
di. Area interessata: 87mila 
metri quadrati, 22 mila di spazi 
a terra e 65mUa in acqua. 

GU EDma STORia Toma 
’ia vita del Dotia con li restauro 
del Palazzi Doria, deU'Abbazia 
e del Chiostro che si affaccia¬ 
no su Piazza San Matteo. Sulla 
collina di Carignano 6 in corso 
il recupero di Sant'Ignazio, 
una villa cinquecentesca da 
due corpi di fabbrica costi¬ 
tuenti il convento dei Gesuiti e 
una chiesa. Nella chiesa di 
Sanl'Agosttno in Sarzano na¬ 
scerà il nuovo Auditorium. Re¬ 
cupero e riuso del complesso 
di Porta Siberia, datato 1600. 
Nato come caserma e diventa¬ 
lo quindi magazztavo portuale, 
l'edifìcio ospiterà attMtà com¬ 
merciali Dieci piani di inter¬ 
vento a Prà. zona de! XIII-XV 
secolo, per 437 unità residen¬ 
ziali piazzette e piccoli giardi¬ 
ni. Altro intervento nel quartie¬ 
re di Sarzano ancora invaso 
dalle m acerie d ella guerra. 

ARCHlTErrURA Dove un 
tempo c’era la chiesa di S- StW 
vesbo è sorto il palazzo che 
ospita le aule della Facoltà di 
Architettura. £ previsto anche 
il recupero dell'ex convento di 
S. Silvestro e dell’antico centro 
domenicano del palazzo del 
vescovo datato tra U 300 e il 
400. Economia e Commercio 
larà ospitata invece nella zona 
della Darsena 

INFRASTRUTTURE. £ partita 
la metropolitana che dovrebbe 
giungere a Caricamento in 
»mpo per l'Expo. Sono in cor¬ 
ro lavori di ampliamento dcl- 
.'aeioporto con la costruzione 
.inche dell'Hotel Sheiaton. Al¬ 
ni alberghi previsti a Corte 
l.ambfuschiitl a San Benigno, 
in porto e nel centro storico. 
Ontri direzionali a San Benin- 
go e a Corte, a Sanpierdatena 
nasce il Matitone, edificio di 
120 metri che puO ospitare 
3mUa persone. Prossima aU’i- 
naumrazione la Torre di Frait- 
(da.Tn corso la trasformazione 
della nuova stazione maritti¬ 
ma. OM.F. 


I problemi fra intellettuali e partito comunista nacquero da una cattiva interpretazione delle competenze Torino ricorda la soprintendente Noemi Gabrielli 

Oggi il Pds può superare quelle incomprensioni solo affidandosi al sapere specifico de^ studiosi 11 •! • 

^ • 1» • 1 r> • 1 r • I Quella dimcile arte 

CultuiTe e speaalismi nel Pa: che coniusione! di conservare Tarte 


Aib Acconterò risponde a Salvatore Biasco che, sul¬ 
le nostre pagine il 7 maggio scorso, aveva ricostruito 
0 difficile rapporto fra intellettuali e Pei, in prospetti¬ 
va di un nuovo legame fra gli uomini di cultura e il 
Pds. Se gli specialismi - dice Accomero non fece¬ 
ro breccia nella polìtica del Pei, fu soprattutto per 
colpa dell'ascolto eccessivo e improprio che il parti¬ 
lo diede agli studiosi (Organici e non specialisti». 


ARiaACCORNIRO 


■i Nel bell'articolo di Salva- 
torà Bioaco (f’Un/fd; 7 mag¬ 
gio) viene presa di petto l'an- 
neea, brisolta e Ione insolubile 
«lestiane del rapporto Ira gli 
bMellettuall-speclalisU e il PÒ, 
questione che oggi pare ripro¬ 
poni perilPds. 

Deio D tenia,ècomprensibl- 
le che Biasco non abbia detto 
nuBa sugo IntellettuaU-non 
tpedalbtl per i quali la defini¬ 
zione più appropriata resta 
quella gramsciana di intellet- 
«ali organici». Infatti U loro 
lappoito con l'organizzazione 
cwwuibta di Ieri e anche con 
quella post-comunista (7) di 
<«>. è tutt'aliatto diveno. Le 


ricorrenti lamentele e i bilanci 
amari riguardano esclusiva- 
mente la storia degli Intellet- 
tuatl-spedalisti, non certo 
quella degli Inlcllettuali-non 
specialisti, i quali furono ascol¬ 
tati eccome. Sono loro che 
hanno dato al Pel le parole, i 
concetti, qualche volta le Idee 
che tacevano da supporto alle 
strategie politiche decise dalla 
Direzione. Ed à inutile - credo 
- citare fianco Rodano e II suo 
gruppo. 

CU Intellettuali-non speciali¬ 
sti non si lamentano, poiché 
nel Pei U loro peso e il loro mo¬ 
lo é stato sempre preponde¬ 
rante; pensate aU’inUuenza e 


all'udienza politica che hanno 
avuto un Cesare Uiportni o un 
Giuseppe Vacca. Qiiesta à ap¬ 
punto rentuslasmanie Afstoria 
degli inteUettuali organici che 
hanno sempre pensalo «a tutto 
campo», beati loro, perché bli- 
luzionabnente dediti alla ma¬ 
nutenzione deU’ideologia. 
Quanto doveva essere graUD- 
cante, per k»o. aggrottare la 
fronte e la (rase In dubbi ango¬ 
sciosi e contraddizioni dialetti¬ 
che, che sul fiiwle del discorso 
Il sarebbero poi dissolti, im¬ 
mancabilmente, nel gran pela¬ 
go delle certezze; una cltazio- 
rre colta, un classico ben piaz¬ 
zato, lo scenario deiridea. e 
magari qualche neologismo 
un po'osé A noi pareva che in 
quei discorsi non ci tosse un 
briciolo di cultura politica, e 
assai poca cultora reconomi- 
co-sociale» (per dirla col ma¬ 
terialismo storico), ma per lo¬ 
ro, e purtroppo per II Hcl era¬ 
no Invece la prova di una su¬ 
periore cultura che andava al 
di là degli specialismi. 

Si chiede Biasco quali mal 
radici abbia avuto l'albero de¬ 
gli taiielleltuaU comunisti e ri¬ 


sponde che stanno nel •prima¬ 
to deUa poUUco». àta. te cosi 
tossa, nort ci sarebbe nulla di 
mole. 0 punto é che tale «pri- 
malo» era sulle cose, e dava 
adito e spazio e fiato a una cul¬ 
tura antl-empiriea, munita di 
pochi ma chiari coposoldl: i 
valori vengono sempre prima 
della rofto; per mettere a fuoco 
Il problema bisogna avere la 
soluzione In testa se non In ta¬ 
sca; le cose vanno male e aiv 
dranno sempre peggio perché 
sono gestite dagli altri: la storia 
cl chiede che le facciamo da 
levatrice. 

Viceversa, sono gli intellel- 
luatl aggregati a centri come II 
gloiioso Cespe quelli che - 
Biasco to ricorda - rimpiango¬ 
no le ricerche inutili le sugge¬ 
stioni sprecate, i prò-memòria 
citati c non capiti Se si fa ecce¬ 
zione per alcuni illustri studiosi 
della Sinistra Indipeixlente. 
quasi lutti ministri o ex mini¬ 
stri-ombra, questa è appunto 
la non entusiasmante his/oria 
degli intelleiuali-specialisti, 
che riuscivano a paliate sola¬ 
mente di quel poco che sape¬ 


vano. Non per merito ma per 
mestiere, essi Indicavano torse 
più problemi eira soluzioni e 
anzi Indicavano I problemi an¬ 
che quando non avevano 
pronte le soluzioni (Sventura¬ 
ti, poi quelli che avevano in ta¬ 
sca la tessera del Pel non era¬ 
no degli InteUettuali •organici» 
- gli unici legittimati dalla dot¬ 
trina e dalla prassi - e nondi¬ 
meno volevano essere consi¬ 
derati degli inteUettuali..). 

D'altra pane, in quelle la¬ 
gnanze traspare anche una 
certa vanità degli inteilettuali- 
specialistl, per U sottoutlUzzo o 
U miaconciscimento del loro 
contributi- essi in fondo vole¬ 
vano e vogliono contare nella 
gestione della politica, voleva¬ 
no e vogliono conconere a far 
cambiare le cose. Ctb è com¬ 
prensibile, é umano. Ma se essi 
pensano che un partito politi¬ 
co debba dare rena al loro sa¬ 
peri ai toro specialismi allora 
si sbagliano. Un partito politi¬ 
co dew limitarsi ad ascoltarli, 
accettando II loro punto di vi¬ 
sta e rispettando la loro casset¬ 
ta degli attrezzi £ quando un 


partito preferisce le pozioni di 
Dulcamara, che si ha ragione 
di adontarsi: solo allora. Ma 
appunto, questo é capitalo 
spesso. 

L'eventualità che oggi nel 
Pds gU intellettuali-specialisti 
possano contare di più, per U 
tramite di un Michele Sabati o 
di un Massimo Paci (ex esterni 
che da ex interno vorrei emu¬ 
lare ma ormai è troppo tardi), 
e che pertanto debbano conta¬ 
re di meno gli Intelleituali-non 
specialisti, é per il momento 
un fervido auspicio e nulla più. 
Non vi é ancora stato un cam¬ 
biamento culturale che lo fac¬ 
cia sperare. La cottunistione 
del linguaggi, dei referenti e 
dei temperamenti produce per 
adesso una confusione sen¬ 
z'altro maggiore di quella deri¬ 
vante dai pluralismi politici e 
dagli specialismi sclenlirici. Q 
sì pub consolare e addirittura 
beare della «onlaminazione» 
cosi ottenuta: ma non vi é om¬ 
bra di quell'asse politico-cultu¬ 
rale senza il quale una cultura 
politica non solo non sopravvi¬ 
ve, ma non é. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PICROIOROIO BETTI 


MTOnNO. Ttentaoquann- 
ranni fa. per la «tela dell'arte 
erano tempi aixwra più dlffiali 
di quanto non lo siano o^ E 
l'essere donna non faciuim 
'ceno II compito. Ma Noemi 
Gabrielli scomparsa quasi ot¬ 
tuagenaria nel 1979, aveva cui- 
«ra. autorità e rigore prole»- 
stonale, temperamento e pas¬ 
sione a sufficienza per realiz¬ 
zare gli obiettivi che aveva po¬ 
sto a Kopo della sua esisten¬ 
za. Per molti anni - fu 
soprintendente alle Gallerie 
del Piemonte dal I9S2 al ' 66 . 
ma aveva cominciato molto 
prima e continuò anche dopo 
- esplorò gli angoli più remoti 
delta regione subupìna alla 
«ricerca sul campo» di dipbuL 
affreschi sculture, tessuti, arre¬ 
di antichi da raocogliere e sal¬ 
vare. FU lei durante la guerra, 
a sottrarre ai bombardamenti 
le raccolte della Galleria Sa¬ 
bauda e dei musei genovesi 
Fu ancora lei nel '58. a impe¬ 
lare un braccio di ferro con 
la burocrazia ministeriale pen 
ché tornasse a Torino, e alla 
pubblica fruibilità, la «collezio¬ 
ne Gualìno». 


«Studiosa attivissima, cora» 
gtosa, protagonista senza esi¬ 
bizioni» l'ha definita la presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
Caria Spagnuolo, aprendo il 
convegno organizzato dalla 
Soprintendenza per i beni arti¬ 
stici e sttùlcl dairUitiversità di 
Torino e da altri enti. Con un 
carattere non facile, meticolo¬ 
sa e severa nel lavoro (testi¬ 
monianza dell'essessore pie¬ 
montese Giuseppe FUIcheri). 
con una grande carica di uma¬ 
nità (Domenico Piola ha licor- 
dato sii interventi di recupero 
compiuti Insieme in Valle 
d’aosta) e nello stesso tempo 
battagliera. L'aneddotica, al li- 
guarro, é ricca. Giovanna Ga- 
iwte Garrone, dirigente della 
Sovtintendenza e animatrice 
di questo incontro, ha raccon¬ 
tato come la Gabnelli, attraver¬ 
so una lunna e faticosa serie di 
sopralluoghi tal valle Macra. 
nel Cuneóe, riuscì nel 1953 a 
Koprire in una cappella un 
polinico della fine del Quattro¬ 
cento. La storia é questa: la 
preziosa tavola è malandata, 
esposta ai furti Noemi Gabriel- 
U la mira, la porta a Torino, 


l'affida a un laboratorio di re¬ 
stauro. Ed ecco che, dopo 
qualche tempo, si fa avanti un 
deputato de. Fonte vuol farsi 
hello con qualche aio eiettore 
della vallata e scrive al «IgTxxr 
sovrintendente» (l'ha scam¬ 
biata per un uomo) che sareb¬ 
be «niolto grato» se venissero 
fatte «le nerètoarie riparaàoni» 
al polittico. Gentile e caustica, 
la Gabrielli ringrazia per rime- 
ressamento e suggerisce al 
parlamentare di adoperarsi 
perché il governo sla «più ge¬ 
neroso di tondi per le belle ai^ 
ti»; purtroppo, dice, le dotazio 
ni del suo ufficio «non bastano 
neppure per riparare una pala 
d'altare». 

Promotrice di alcune grandi 
mostre (li gotico in Piemonte, 
Gaudenzio Fenati il baroc¬ 
co). aveva però soprattutto, 
come ha detto la docente uni¬ 
versitaria Andreina Grlseri. «d 
gusto dell'esplorazione». £ in 
quest’opera, destinata a valo- 
rlzzare un ^trimonto artistico 
e culturale altrimenti miscono¬ 
sciuto, si era data una sorta di 
decalogo, o di gerarchia nella 
ricerca, che metteva al primi 
posti chiese, cappelle, sacre¬ 
stie e arredi sacri archivi muni- 
cgiall porte e Inferriate. 
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Oltre 8 milioni di spettatori per le prime 
quattro puntate di «Scommettiamo che...?» 
n conduttore spiega le ra^oni d'un successo 
inaspettato per un varietà di primavera 
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DOMENICA 5 (Canale 5, 9IS) Tuffo di prima mattina fra 
gli amaicora proposti dalla Rninvest negl» anni del 
boom economico Per 1 (ans di Padre Pio un leportagr- a 
San Giovanni Rotondo, Il paese che continua a fate tap¬ 
pa finale di pellegrinag^ Ancora, spunta in carne e ossa, 
direttamente dagli ambivi del «Musichieie», Paolo Baci- 
beri, il cantante che inumava I motivi da iruiovinaie si 
promettono aneddoti e curiosità - una su TotO - sul «iie- 
tio le quinte» del celebre programma. 

UNEA VERDE (Raiuno, IO e 1215) Federico Fazzuoli si 
imbarca sulla Palinuto - nave scuola della mnrina iuiba- 
na - per un'incursione a Marsiglia, o meglio tra I suol fon¬ 
dali Dalla Firancia all'Africa per un servalo sugli struzzi, 
e per finire un'occhiata all'impott-export di succhi di 
frutta made In Olanda Previsioni del tempo in chiusura. 

TQ LllNATAi/uno, 13). Dal cinema ai progetti per l'Euro¬ 
pa del 'w, al mestiere di ex cantante in altre parole, gli 
ospiti del rotocalco sono Pupi Avatt che parla del suo re- 


Sei un tipo stravagante? 
Va a giocare con Frizzi 


K V : 
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viglieri. Di rigore, poi, canellaia sul panorartui editoriale 
Italiano aspettando l'apertura del Salone di Torino 

DOMENICA IN (Ramno, 14). Sensazionale' La mamma di 
Carmen Russo spiega perché ci ha mandalo la figlia ut tv. 
Non basta ci saranno anche le mamme di Gigi Sabani, 
di Bridtta Boccoli, di Sandro Mayer Tutte insieme per ri¬ 
spondere di diverse colpe. La puntata, naturalmente, é 
dMicata alla festa della mamma, ma non rinuKia ai so¬ 
liti capitoli sulla seduzione (ne paria Maurizio Costan¬ 
zo) e sull'informazione (Bruno Vem intervista il mini- 
siro degli interni Vincenzo Scotti). Raiuno continua sui 
tema •mamma» (vedi sotto). 

CHIARAMCNTE (Retequattro. 1730) Conoscere l'ener¬ 
gia, quella elettrica. 0 l'obiettivo pedagogico del pro¬ 
gramma curalo da Maurizio Costartzo e Alberto Silvestri 
Passato e futuro deli'energia e. per II presente, consigli 
perrispaimlaie. 

FESTA DELLA MAMMA (Raiuno. 2040). Bambini attori e 
presentatrici tutti Insieme per quasi due ore di superdiiet- 
ta dall'Antoniano di Bolopta. Conducono Qisabetta Car¬ 
dini e Leo Gullotta, partecipa II coro di ragazttini diretto 
dalla leggendaria Manele Ventre In programma un inter¬ 
vallo con Fianco Fianchi e Ciccio Ingni^ e un'appari¬ 
zione di Dee Dee Bridgewater 

SCRUPOLI (Rmdue, 2215) iVi dovete sposare, non Irova- 
lecasa andate a vivere coni tutori?». Ecco la domanda 
imbarazzante escogitata da Enza SampO per tastare gli 
scrupoli dei suol ospiti. Che stavolta sono l'altDre Mauri¬ 
zio Micheli e il comico Marco Columbro. 

ITALIA DOMANDA (Canale5,23.20). Anteprima del con¬ 
gresso del partito socialdemocratico fatta dal segretario 
Ant onio Cùiglia. Lo ospita e lo intervista Gianni Letta. 

MEZZO POLLICE (Italia 1,23 50). Tta un filmino amato¬ 
riale e l'altro, battute c commenti di Mario MaretKO Ec¬ 
co per i maniaci di superotto un'altra raccolta di riprese 
fatte in casa e spedite alla redazione del programma, ve¬ 
drete un battesimo in Manxco, una partita ha nubili e 
ammogliate, un filmino poliziesco giralo ha amicL 

UNA DOMENICA DA LEONI (Addiouno, 1020) Prosegue 
alla radio la rubrica per trovare araccomaixlar'ioni» pre¬ 
sentata da Gianfranco Jannuzzo e Laura D'Angela Fac¬ 
cia a faccia tra aspiranti professionisti e professionisti 
dello stesso settore (dal cinema alla letteratura), e inle^ 
vertli comici di Leo (rullotta e Salvatore Marina 

(RobertaOilli) 


Scommettiamo che...? ha festeggiato il successo di 
ascolto delle prime quattro puntate, seguite da una 
media di 8 milioni di spettatori. Un successo sottoli¬ 
neato addirittura anche dal settimanale della «on- 
correnza». Sorrisi e canzoni, in un trafiletto intitolato 
«Primavera: il boom del varietà». Il conduttore Fabri¬ 
zio Frizzi spiega «pregi e virtù» del programma e in¬ 
tanto pensa all’edizione del pròssimo anno. 


STIPANIA SCATENI 


MROMA Lo show del saba¬ 
to di Raiuno ha festeggiato con 
l'Auditel 8 milioni 119mila 
spettatori di media e uno share 
del 34 00%. Un'audience alla 
quanto insperata sottolinea 
l anomalia di Scommettiamo 
che. ? rispetto alle analoghe 
trasmissioni primaverili degli 
anni passaU e affianca il pro- 

g amma al varietà per eccel- 
nza, ovvero Fanttslloa, visto 
nell'ultima edizione da una 


media di 8 milioni 6SSmila 
spettatori con una percentua¬ 
le del 3935% 

Il segreto di tanto successo? 
Nessuno degli artefici di Scom¬ 
mettiamo che ? riesce a corv 
densarlo in un concetto II ca¬ 
postruttura, Mano Maffuccl 
chiama in causa, lautologica- 
mente, la validiià della formula 
che giudica - quasi fosse uxi- 
ta da un manuale di psicologia 
della peicezionc - •equilibrata 


nei ritmi di attenzione e ut 
quelli di evasione» Anche se, 
ammette, I idea del program¬ 
ma non è proprio cosi origina¬ 
le, visto che é stata copiata da 
una popolate trasmissioite 
della tv tMesca Michele Guar¬ 
di, l'autore, si sbraccia invece 
in complimenti a Fabrizio Friz¬ 
zi e Mil|y Cariucci, i conduttori 
e al comico Nirto Frassica. 
Chiama in causa atKhe le va¬ 
rie stranezze (alcune delle 
quali avrebbero fatto la gioia di 
Alexander turila, neuropsico¬ 
logo particolarmente dedito 
allo studio di casi .strani») che 
la gente presenta in trasmissio¬ 
ne Tra le tante, abbiamo visto 
e vedremo un parrucchiere al¬ 
le prese con sette spose, da ve¬ 
stire e truccare in tre minuU, un 
ex fenoviere che ha scritto in 
27 volumi e ricorda, tutte le 
combinazlont delle schedine 
Totip, un bambino che cono¬ 
sce a memoria peso, altezza 
ed età di cinquecento calciato- 


n Qualità, facoltà e attività inu¬ 
tili ma curiose, quasi fenomeni 
da spettacoli Itineranti E forse 
questo ù II fascino di Scommet¬ 
tiamo che. ?, mettete in mo¬ 
stra l'effimero aH'estremo. Se 
votele, l'esttemodeirellimero 
Fabrizio Frizzi, però, ha 
un’altra teoria. Il successo, se¬ 
condo lui è figlio dell’organiz- 
zazlone del lavoro «E un gioco 
di squadra che ti costringe a ri¬ 
manere concentralo dal mar¬ 
tedì al sabato sera E questo ci 
penneiie di lavorare in pieno 
all'andamento della trasmis¬ 
sione Siamo, insomma, lutti 
responsabili di quello che an¬ 
drà in onda alla fine della setti¬ 
mana Prendiamo, ad esem¬ 
pio, le Imprese che ci propon¬ 
gono gli spettatori Cerchiamo 
di studiarle, una per una, e di 
pensare nei minimi particolari 
a come ognuna può essere 
spettacolarizzata». SI vd bene, 
ma qual é il segreto di Scom¬ 


mettiamo che 7> Frizzi non 
abbandona la sua linea e n- 
sponde .Il grande segreto di 
questo programma sta luno 
nello studio fatto con le prove 
e con 11 lungo lavoro» E poi si 
dilunga in un elogio del com¬ 
puter portatile, utensile che ri¬ 
tiene fondamentale per il suo 
lavoro «Se mi viene un'idea 
nuova, se dalla discussione 
emerge la necessità di effettua¬ 
re qualche cambiamento, col 
mio computer posso farlo in 
tempo reale Mentre pnma do¬ 
vevo riscrivere i testi tutti dac¬ 
capo» 

Diviso tra / latti vostri e 
Scommettiamo che ? Frizzi 
quest’anno ha riempito il pic¬ 
colo schermo con la sua faccia 
da bravo ragazzo, e intende la¬ 
re li bis (Il quadrts?) anche il 
prossimo anno Oedo che ri¬ 
farò entrambe le trasmissioni 
Ce la metterò nitta sperando, 
cosi, di meritarmi un premio» 


Fabiizio Frizzi 
conduttore di 
•iScomimtliamo 
che_?» 

Il varietà 
del sabato 
di Raiuno 


L'allusione ai Telegatti - nes¬ 
suna delle sue trasmissioni è 
stata in gara - é lapalissiana. E 
li giovane presentalorc non ha 
paura di inflazionare il video 
con la sua immagine Con 1 
ntmi di adesso - dice - basta 
avere qualcosa di buono da di¬ 
re Essere molto presenti in vi¬ 
deo non è il vero problema. E 
invece importante non essere 
mai scontati, vivere con I entu¬ 
siasmo del momento, non es¬ 
sere pigri Cerco sempre di es¬ 
sere me stesso, e ci nesco so¬ 
prattutto quando posso lavora¬ 
re in situazioni che mi stanno a 
pelle» E c è spazio anche per 
altn progetti, per ora allo sta¬ 
dio di sogni nella carriera del- 
1 Impegnatiàimo mattatore 
•Mi piace molto la regia televi¬ 
siva Sto guardando con ingor¬ 
digia tutte le puntate di Twin 
Pealts. Mi place questo modo 
di fare tv, mi entisiasma. Mi fa 
venire la voglia di cimentarmi 
con la regia» 


«Non siamo soK»: lotta alla droga secondo Raiuno 


OABRIELLA OAUOZZI 


NM ROMA DrogA Raiuno ci 
riprova. Dopo II grande ascolto 
registrato da Se un giamo bus¬ 
serai alla mia porta, con Vima 
Lisi snob e .inaensiblle» madre 
di una tossicodipendente, la 
struttura di Giancarlo Governi 
vara un'operazione che sem¬ 
bra cucita addosso alla nuova 
legge Jervolino-Vassalli un 
film sulle comunità di recupe¬ 
ro, quasi un elogio romanzato 
dei centri che la legge sulla 
droga indica come unica alter¬ 
nativa al carcere. 

Il film messo in produzione 
da Raiuno si intitola Non sfo¬ 
rno solt, è un serial in tre pun¬ 
tate diretto da Paoto Poeti e si 
sta girando in questi g^l in 
una villa alla periferia di Roma. 


•Affronteremo il tema della 
droga - ha detto il capostruttu¬ 
ra di Raiuno, nel corso della vi¬ 
sita sul set per la stampa - non 
dal solilo punto di vista degli 
spacefaton, dei traffici delle 
azioni criminose, ma da quello 
di un gruppo di eroi, di titani, 
come lo sono stati Don Picchi 
o Vincenzo Muccloli o anche 
le persone sconosciute che d 
sono fatte carico di creare le 
comunità per il recupero del 
tossicodipendenti» 
n film, che arriverà sugli 
achermi nel prossimo autun¬ 
no, à una coproduzione tra 
Raiuno e la tv pubblica spa¬ 
gnola TVe Avrebbe dovuto 
aMtvi patte anche una società 


francese ma .le tv transalpine 
hanno poi rifiutato il progetto - 
ha sottolinealo Covmi - per¬ 
chè in Ftancia le emittonti rron 
vogliono parlare né di droga 
né di Aids» 

Protagonista della storia é 
Daniele Venzi - lo interpreta 
Massimo Dapporto - un afferà 
malo professioniria che sco¬ 
pre il dramma della droga solo 
quando trova il figlio morto di 
overdose Da quel momento 
Daniele Venzicamblerà vita, 
venderà tutti I suol averi per 
a'pnre una piccola comunità 
destinata al recupero dei tossi¬ 
codipendenti. 

A ricostruire le vita quotidia¬ 
na del centro saranno Domini¬ 
que SandA nei panni della psi¬ 
chiatra coUaboralilce di Venzi 
(del quale, ovviamente, s'in¬ 


namorerà). Marco Messeri nel 
ruolo del «braccio tuttofare» di 
Depporlo c MaHimo WertmOI- 
ler, un giudice «rigoroso» che, 
venendo in contatto con i gio¬ 
vani della comunità - una ven¬ 
tina di attori esordienti - vivià 
una profonda crisi di coscien- 
ZA ri’arieiemo di droga - ha 
detto il regista - senza ricorre- 
le ad immagini cruente ed evi¬ 
teremo la retorica del drogalo 
che per recuperarsi si occupa 
di polli e di lavori anigianali 
InsommA vorrei che questo 
fosse un film pedagogico, che 
scalFisse la corazza di indiffe¬ 
renza della gente nei confronti 
di questo problema e accen¬ 
desse un riflettore sull'opera di 
quegli uomini che laniio fun- 
zioiiaie oggi in Italia 470 co- 
rotiottAdlracupetw. ‘ , 



Itaco Messeri e DimlniquB Saqda 


Legge Mammi 

Tv locali: 
«Confidiamo 
nel garante» 


■i ROMA Le radiotelevisioni 
mdipendenu che agiscono in 
ambito locale e/o nunite m 
strutture consortili, stanno ri¬ 
servando buone accoglienze 
alla pnma relazione sull'attua¬ 
zione della legge Mammi pre¬ 
sentata dal garante, professor 
Samanicllo, posiuvi anche i 
giudizi sull interverto pronun¬ 
ciato dai garante in occasione 
del confronto pubblico che ha 
accompagnato I illustrazione 
del documento In sostanza il 
professor Santanlello - coe¬ 
rente con quanto egli é andato 
sempre sostenendo e con uno 
del principi ripetutamente sot¬ 
tolineati dalla Code cosutuzio- 
nale - pone molta cura alla tu¬ 
tela del pluralismo e a uno dei 
pilastri sui quali esso deve reg¬ 
gersi il massimo di presenza 
per le emittenti ind'pendentl 
In tal senso la Fri (Federazio¬ 
ne radio e tv) saluta <on sod¬ 
disfazione le prese di posizio¬ 
ne del garante che ha nbadito 
la necessità di nn'uacciaie le 
condizioni per un equilibrio tra 
emittenti nazionali e locali, sia 
m termini di frequenze, che di 
risorse di mercato» Le positive 
valutazioni della Frt si aggiim- 
gono a quelle, analoghe, già 
fonnulate da «Teizo polo, 
un'altra associazione die o^ 
ganizza le radiotv locali Nel > 
corso di un seminano riservato t 
alle imprese associate, il presi- 
dente della Frt Filippo Rebec¬ 
chini, ha rinnovato l'invito al 
ministro Vizzmi affinchè il rila¬ 
scio delie concessioni avvenga 
entro il 23 agosto prossimo, 
data di entrala in vigore degli 
obblighi a canco delle impre¬ 
se. in modo tale che finisca JK 
«lima di meertezza nel quale • 
le aziende oggi operano». 

Per quel che riguarda condi¬ 
zioni e cnteri per l'elaborazio- ' 
ne del piano delle frequenze e - 
li nlascio delle concessioni a li¬ 
vello nazionale e locale, la Frt 
nbadisce quella che i suoi as- 
sociau ntengono ottimale co-, 
pertura del 60% del tetntono ' 
nazionale alla data del 23 otto¬ 
bre scorso, attribuzione della 
idenuca copertura territoriale 
per quelle imprese di ricono- ' 
sciuta dignità e dimensione». 
Uno dei nodi da sciogliere re¬ 
sta. dunque, il numero di coit- ^ 
cessatili per le televisioni pri¬ 
vate nazionali. i V r 11 
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CRAIUNO ^raidue ^raitre 
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rjoo ILCASSETTOMOmCTa (3* puntala 


7M ■■ANVACICILCartanlanlmali 


a.ia ILMOMDOmOUMIK 


•Ao D»MRveun.aniiiAaAZ» 




éOAS PAROLAI VITA» UNOmW 


«IjOO ■IWA.fOaRoccal 


1I.1I UNIAVIRI>l.dlF Fazzuoli 


1»00 TO L*UMA • ROTOCALCO DILLA 
OOMINICAJt cura di Bappa Brava- 
ollari Ragia di Luciana Vaachl 




t4M OOHIMICA HL-Varlelà con Gigi Sa- 
banl, I Ricchi a Povari, Carman Russo. 
Ragia di Simonatta Tavantl 


è4.1l TOTO-'PfRABIOCOHRII RI 


1MO»1B,BO-t7.AO NOnZIIBPORTIVI 


«R-BO CMITIIIROPA 


loco TILIOIORIIALI 


«OiAO LAraSTAOBLLAMAMMA-Spattaco- 

lo con Ellsabstta Qardini, Lao Quiiotta 


SS.1B LA DOMINICA BPORnVA-A cura di 

Tito Stagno, con Sandro Cloni 


SArttO TO1 MaTn.CHITIHPOPA 


OM AinOMOWUBMa Gran Premio di 
Monaco F1 (da Monaco) 


ObM niOILATaEuropaldllsttanU 


MATTINA S. Con Albarto CasiagnA 
Ragia di Claudia Caldera 


TOSHATTIRA 


OKNINO DI PISTA. Conduca Bruno 
Modugno (da Caslalfloranlino) 


CON «U OCCHI DI BHMA. Film con 
Ellzabath Mcnlgome 


TOSORSTRSOICI 


HATA UDIRÀ. Film con V McKenna 


ASPBTTANOO. Il nuovo Contagiro 


■•PtCA.OP Prealdanta Repubblica 


MAIORST AL NMHT CLUB. Film Ra¬ 
gia di Georges Simanon 


MOTOCRO SS . Mondiali 2S0 ce 


C ALC I O. Sintesi 2 partila «aria A 


TOa TSUraiORNALS 


TOS • DOMSNICA SPRINT 


BSAUTIPUL. Tela novale 


SCRUPOU. Prassnia Enza Sampò 


TOS NOTTB» METRO S 


SOROBNTBOIVITA 


OS& La piramidi 


10.30 CHARUSCHAPUNCARNIVAUFilm 


12.10 I CONCERTI DI RAITRS 


11.30 IL RITRATTO DSLLA SIGNORA VU- 

Kl. Film con Kogure MIchlyo 


14.30 AQUItSTONANTLFIlm 


1D.1S TOMA.Talelllm 


17.30 LS VIS DSLLA OlORIA. Film 
con Fredric March 


III' I 111 II — 

.. 


17.00 DUECOMO NOI. Film 


10.30 703 DOMENICA OOAL 


iDl.f.-J , 


ne:-::, • .irirnio 


SO.OO SALVO D>ACaUIBTa Film 
con Massimo Ranieri 


SS.SO LETTERA AL KRSMUNa 

Rim di John Huaton 


1.10 40BP0RRSSTRRl.Tala(llm 


lUAtOIITMMIO 


13.10 MASCOTTE. Film 


10.30 DODMARLEV 


I dlletlanU 


10.00 APPUNTI DWORDINATI DI 
VIAOamjUtualltà 


SILOO TMCNRtWS 




ES.30 MATLOCK. Telefilm 


aio ILORANDBCOLTBLLaFllm 

con Jack Palanca 


SCEGLI IL TUO FILM 


12.30 IL RITRATTO DELLA SIGNORA YUKI 

Ragia di Kan|l MlzogucM, con Kogure MIchlyo, Kuga 
Yoahiko. Giappone (ISSO). 33 minuti. 

Terzo appuntamento domenicale con II grande regi¬ 
sta giapponese YukI, liglla unica di una nobile fami¬ 
glia, è costretta a sofiMrtare la concubina che II mari¬ 
to al 6 portato a casa Decide di ricambiarlo, ma I esito 
sarà tragico Ancora un ritratto tutto al femminlls sullo 
sfondo dell'eterno conflitto tra II Vecchio e II Nuovo 
Da non Mrdera 



10.40 SPORT REQIONE 


20.00 OCNSaOH 


S0V3O CHI L'NA VIST07 Con Donatella Ral- 
tal Regia di Eroe Macchi 


saio TQSNorrs 


f j'iii.'i/rrr 


23.40 RAIREQKNIBiCALCIO 


OOO ynBOMATTHIA 


m 


aLÌJ.ÌucKÌSEÌ 


1000 ALARMSPBCIAL 


14.00 RAIMDOtW 


1000 RAINTRaCROW 


1400 COLPO OROSSO A QALATS 
BRIDOa Film con S Kosclna 


10.30 RADIOORAPU DI UN COL¬ 
PO D>ORa Film 


ioao CARTONI ANIMATI 


2030 VALANOA-Fllm 


2200 PWRI DI SUCCO Cabaret 


22.30 QUELLA CAROONA DELL'I- 
OPETTORB OTBRUNO Film 




aio DOMENICA a Attualità 


ptEl; 


• r, . .T 






12.30 ANTEPRIMO Varietà 


u rry-Ti'.7T7T!'’i l'.TfffliHro 


1010 RIVEOIAMaU.ConF Plerobon 


■VI 


tlAMOaTOFAEUAMOMB 


rielÉ 


MEZZO tOlUSTOI 


1040 LA RUOTA DELLA PORTUWL Quiz 
con Mike Bonglomo 


Attualità 


2030 IOOONISO Film con Coray FeWman. 
' - SaanAstIn Regia di Richard Donner 








I» l'M-f.i 'ivvi 


oso MARCUSWSLRRVMJ>.Talalllm 



14.10 AUTOMOSIUSMO Gran Premio di 
Monaco di Formula t 


SILOO I ViaNI DI CASO Telelllm con Teo | 

TeocoH.SIIvIoOrlando.GeneGnocchl 


OLIO OTUDmAPORTONollzIarlo 

!r 

o: 


: 11 ' i> W ì : io b7 ‘ 


lirtio KUN«lPU.Tslefllm 


PESTA DSLLA MAMMA 


SEAOML Telenovela 


CHIARAMENTEconM Costanzo 


MANUSIA. Telenovela 


MARILENO Telenovela 


SIHUHR L’SaiZIANO Film con Ed¬ 
mund Purdom Regia di Michael Curtiz 


DOMSNICA IN CONCERTO Orche¬ 
stra filarmonica della Scala diratta da 
Myung Whum Chung In programma 
ModestP Musorgskli 


PRANKENSTEIN CONTRO L'UOMO 
LUPO Film con Lon Chaney 



13AO TOaintormazIcna 


mi:t i m^ v vj./ f j Vir 


21.10 ILSEORSTaNovela 





SOOO LA PRIMULA NOOSA DEL 

sua Film con John Payna 


RAMOOmilNAa GR1 E laiR 1E 1E 21 
GR2130; 7JO; 330; 1-30; 1140; 1240; 1340; 
1043; 1940; 2240. 0R3 740; 940; 11.40; 
1340:1140.3040. 

IIADKXWO. Onda verde OSO, 750 1047, 
12 00, 10 SS, 20 57, 2145 23 20 9 30Santa 
Messa 1440 La vita 0 sogno, 1940 Noi come 
voi, 2040 Stagione lirica II turco In Italia. 
23.10 La Hlelonata 

RAOIODUE. Onda verde 0 27.7 26 8 20.9 27. 
1127, 1326 16 27 1920, 22 27 0 4) Il mio 
mondo è qui 1240 Hit Parade 14 30 Una do¬ 
menica cosi 2140 LO specchio del cielo, 
2240 Buonanotte Europa 

RAOIOTRE Onda verde 710.943,1143 040 
Concerto del mattino 12 Uomini e proleti 14 
Paesaggio con ligure, 20.00 Concerto baroc¬ 
co; 21 Concerto strumentale ■Musica d Oggi» 
RAOnvERDEitAL Musica notizie e Inlorms- 
zioni sul traffico in Mt dalle 12 50 alla 24 


13,40 NATAUBERA ^ ' 

Regia di James HIIL con Virginia McKenna, Geollrey 
Kaen, Bill Troverà Gran Bretagna (1905). 96 minuti. 

Dn guardiano di un parco naturaie dei Kenia ecostret¬ 
to ad abbattere una leonessa Ne adotta I tre cuccioli 
che alleverà con cura per poi rimetterli in libertà Ma 
una piccola laonessa si affeziona a tal punto che 
Film per chi ama gli animali (e non solo) e che ha dato 
origine ad una fortunata serie di telelih u. 

RAIOUE 


10.30 ANNIRUGQENTI 

Ragia di Luigi Zampa, con Nino Manfredi, Gino Carvi, 
Salvo Randona. Italia (198^. 110 minuti. 

Terzo film sul fascismo, dopo «Anni difficili» e -Anni 
facili», girali da Zampa. Manfredi veste i panni di un 
assicuratore che viene scambiato per un gerarca II 
suo arrivo in un paesino del Meridione getta lo scom¬ 
piglio e mette a nudo gli aspetti assai poco puliti del 
regime 
TELE-1-1 


2030 DOVE VAI SONO GUAI 

Ragia di Frank Tashiln, con Jarry Lewis, JIII SLJohn, 
Rsy Wataton. Usa (1963).90minuti. 

Una ragazza di buona famiglia decide di andare a vi¬ 
vere per conto proprio e di mantenersi da sola SI im¬ 
piega come commessa in un grande magazzino dove 
conosce un simpatico giovanotto di cui si innamora 
Non basteranno I opposizione della madre, nè I guai 
combinati dall incontenibile Jerry, a farla desistere. 
Raccomandabile. 

TELE-fi 


2035 IGOONIES 

Regia di Richard Dofiner, con Saan Astln, Josh Brolln. 
JaH Cohen. Usa (1935). 

Film per famiglie e ragazzini targato Spielberg e una 
sorta di versione Infanllle della serie Indiana Jones 
Gran dovizia di scenari ed effetti speciali fanno da 
contorno ad una banda di scatenati pargoli che vanno 
alla ricerca di un tesoro celato in un galeone 
CANALE 9 


2040 SINUKE L’EGIZIANO 

Regia di Michael Cuvtlz, con Edmund Purdom, Vietar 
Maturo, Gena TIernay. Usa (194n. 160 minuti 
Versione cinematografica di un bestseller dello scrit¬ 
tore finlandese Mika Waltarl intrighi e congiure alla 
corte del faraone Akenaton La storia c entra poco e 
niente, le ricostruzioni sono approssimative ma il fa¬ 
scino del (limone hollywoodiano à immutato E forse 
I Egitto piu »vero» é proprio questo assolutamente 
fantastico 
RETEQUATTRO 


22.30 LA CLASSE OPERAU VA IN PARADISO 

Regia di Elio Patri, con Gian Maria Volontà, Martan- 

R ala Melalo, Salvo Raiidona, Italia (1972) 125 minuti. 

latalmaccanico, cottimista campione di velocità ed 
etflcenza, dopo un Incidente che gli trancia un dito, 
prende coscienza deiia dura condizione operaia ad 
entra In sciopero col suol compagni •film tagliente e 
grottesco, nato nella temperie di quegli anni, è un al¬ 
tra testimonianza di quel «cinema civile» di cui Petri è 
alato un maestro 

TELE -f 1 * 

































































































































































































































































Spettacoli 



Cannes 

1991 



Risate e applausi al festival 
per il film cÈ Daniele Luchetti 
sul «ministro in carriera» 
interpretato da Nanni Moretti 

Cresce Tattesa per Madonna 
ma intanto fa polemica 
ilfilmdiKurosawa 
sull' atomica di Nagasaki 



Anne Roussel, 
Silvio Orlando, 
Nanni Moretti 
e Daniele 
Luchetti 
arrivano 
alPalais: 
sotto, 
nella foto 
grande, Akira 
Kurosawa: 
nella loto 
piccola 
a destra, 
OennisHopper 


Quei ^acobini del «Portaborse» 


Risate e applausi per il Portaborse sulla Croisette. 
Un’atmosfera di simpatica accoglienza, magan favo¬ 
rita dalla bagarre suscitata in questi giorni in terra di 
Francia dagli scandali emersi attorno al decennio so¬ 
cialista di Mtterrand, «È solo una coincidenza il suo 
film al festival in questo clima politico?», ha chiesto 
un giornalista. «Gli scandali non mancano mai > ha 
risposto Luchetti - e quindi anche le coincidenze». 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NATILI» PASaA 


■i CANNES. No non A un film 
tulio kalUno. ad uso e consu¬ 
mo della loua politica Inioma. 
Il e itc cee io dà Portabone a 
Cannes conferma l'idea di par¬ 
tenza che U giovane regista. 
Daniele Uichem, ha Illustralo 
nel cono della conferenza 
startipa: <i siamo sforzali di 
non cadere nelle polemiche 
paidcolari. di creare un perso¬ 
naggio ^Inemalognneo', ait- 
àiese Ispiralo a varie persone. 
Credo sla una figura che puO 
aUravmara diversi partiti e dl- 
vetac nazioni, con quell'idea di 
una politica maiiageriale e 
programmatica che subordina 
gli Ideali alla conservazione 
del proprio potete». Corruzio¬ 
ne oeOa poOiica, un tema di 
pungente attualità in FVancia, 
dove li decennale del piesi- 
denw Mlitenand ha coinciso 
con U fiorire di scandài e scan- 
daMtL solo un caso che II 
suo film compaia proprio ora 
sulla QobetleTa ha domanda¬ 


to un collega belga. «Cn-do 
proprio di disi Queste coinci¬ 
denze, purtroppo, sono molto 
frequenti. In quaUsai momen¬ 
to si dIstiibulM un film che 
denuncia gli scandali della po¬ 
litica si r&iUa di trovare sui 
niomali situazioni che il film 
denuncia». Con tanta vmIIu di 
parlare, Daniele Luchetti ha te¬ 
nuto desta l'attenzione della 
stampa Intemazionale, mentre 
un Nanni Moretti sempre pUl 
cupo disinbulvi parche rispo¬ 
ste, tanto che quateuno gli ha 
domandato: «Il suo film t mot¬ 
to piaciuto, coiiw mal allora 
ha questa faccia da hinorale? 
Forse la annoiumoN, «Ma no. 
non mi sto annoiando» ha 
mormorato Nahnl con poca 
convinzione SUenzloao,corila 
sua simpatica faccia un po' 
spcisa, anche Silvio Orlando, 
ma non per sconuosKA. bensì 
per IncompatibillUt di lingua. I 
due Interlocutori deirincontio 
et quale hanno partecipato 


n grande regista ^apponese 
presenta «Rapscxlia d’agosto» 


La «bomba» 

(fi Akira 
sulla rassegna 


W CANNES. aSono II più vec¬ 
chio regisla de) mondo ancora 
in attmtù». Cosi ha risposto 
Akira Kurotawa. all'iiolel 
Eden Rock di Cannes, •inter¬ 
cettato» da alcuni giornalisti 
appostati in attesa di Madon¬ 
na. Oall'alto dei suoi oiianiu- 
n'annLcome dalla cima di una 
mont^M il più toccidcntale» 
dei legisti giapponesi ha ria¬ 
perto la lenta più grave della 
storia dal suo paese Una storia 
praticamente cancellala In un 
Giappone proiettato verso il lu- 
luro. Rapsodia d’agosto, il suo 
ultimo film presentato qui a 
Caiuies '91 fuori concorso, 
espone attraverso I piccoli 
drammi di una lamiglia, le la¬ 
cerazioni lasciate dall'atomica 
lanciata su Hiioshima e Naga¬ 
saki dagli americani nell'ago¬ 
sto ddl^S. 

Questione giù affrontata, 
•eppure più indirettamente e 
•oto In due episodi di tono 
astratto e apocalittico net pre¬ 
cedente lavoro presentato 
l'anno scorso qui a Cannes, 
Sogni. Allora il lilm fu accollo 
da un consenso quasi unani¬ 
me. Stavolta invece la polemi¬ 
ca è scoppiata immediata¬ 
mente, proprio come una 
bomba. Fin dalla prima del 
flhn, che all'Inizio di marzo ri- 
chiùnb a Toloo molli giornali¬ 
sti occidentali, e soprattutto 
amencanL Ftirono soprattutto 
toro ad attaccare U regista. «Il 
film - scrissero i quotidiani sta- 
timilensi - e sovraccarico di 
vittimismo, e il regbia non fa 
nessun cenno alle responsabl- 
Ulù gi^ponesi, al bellicismo» 
Ora a Curnes arrivano altre ac¬ 
cuse. Kuroeawa avrebbe assol¬ 
to gH americani dalle loro col¬ 
pe. «Non è vero Sono coscien¬ 
te che la guerra t stata impie¬ 


tosa da una patte e dall'altra - 
si difende il regista- Mac'ùun 
malinteso Io non volevo fare 
un film sulla bomba atomica. 
Semplicemente volevo rac¬ 
contare la storia di una nonna 
con 1 suoi nipoti, i'inconuo tra 
due generazioni» 

il 9 agosto 1945, il giocno 
dell'atomica a Nagasaki, è l'o¬ 
ra zero della storia giappone¬ 
se, ed ù anche il punto da cui si 
diramano i conflitti tra i perso¬ 
naggi di Rapsodia d’agosto, tre 
generazioni a conbomo. i vec¬ 
chi che non possono dimonil- 
cate, i quarantenni opporiunl- 
sli e affaristi, i giovani che ce^ 
cano di capire.! due veri prota¬ 
gonisti di Rapsodia d’egoato 
sono la nonna che perse li ma¬ 
rito a Nagasaki e il nipote nato 
negli Stati Uniti da un fraieìlo 
della vecchia che si trasferì nel 
nuovo mondo Ignora lutto 
della tragedia, ma all'Improvvi¬ 
so decide di tonuue in Giappo¬ 
ne, a trovare quei parenti che 
neppure conosce. S'Incontra¬ 
no due mondi cs’renei, si pon¬ 
gono torse le basi per una n- 
conciliazione ancora di I& da 
venire. 

Il nipote americano ù Ri¬ 
chard Cere, voluto a caro prez¬ 
zo dalla produzione giappone¬ 
se (dopo aver lavorato per 
molti anni con capitali stranieri 
Kurosawa A tomaio a collabo- 
rare con Impicnditori nipponi¬ 
ci). «L'ho incontrato per caso 
a Tokyo, durante un cocktail - 
racconta l'autore di Rashomon 
e Kogemusha -, Qihindo gli ho 
proposto U film hn accettato 
senza neppure aver tolto la 
sceneggiatura». E Kurosawa n 
A detto soddisfatto della sua 
scelta. Le polemiche non k> 
spaventano. «Non smetterò di 
girare film finché vivo» 


Anne Roussel e I due soeneg- 
glalori Rulli e Petraglla, sono 
comunque stali II produttore- 
attore, Nanni Moretti e U regista 
Daniele Luchetti. Ecco te do¬ 
mande e le risposte. 

Come mai la Rai non ha vo¬ 
talo floaiaiaK U vostro 
lUm? 

Moretti. La Rai non A obbliga¬ 
ta a finanziare lutti i film che 
proponiamo. Il fatto che due 


canali lelevislvt abbiano detto 
no al nostro film A comunque il 
segno di una stretta politica e 
culturale, di una chiusura. Co¬ 
munque abbiamo dimostrato 
che SI possono fare film anche 
senza la Rai, grazie a una co¬ 
produzione con la Francia. 
Perché «n portaborse» ha su¬ 
scitato tanto rtimore? In fon¬ 
do non é più «cattlvQ» di al¬ 
tre pellicole di denuncia. 




In arrivo Una minaccia di scomunica e 

un'assicurazione da dodici 
RIISS LICCOnG miliardi di lite sul seno Non 

|]n «Pnn potevano essere più -bomba» 

... ». notizie che preannunciano 

da 12 nilliardi rarrlvo di Madonna a Cannes 

per la presentazione di A letto 
con Madonna il film dietro le 
quinte dei .Biond Ambition 
Tour» La richiesta di scomunica arriva dall'associazione Amici 
dello Spettacolo che la definisce rambasciatrìce di Satana- 


MorettL Venti anni fa in Italia 
il cinema politicoera un filone 
commerciale, oggi invece ci si 
stupisce persino che si faccia 
una cosa del genere. Il nostro 
paese si é disabituato a vedere 
raccontare i suoi problemi al 
cinema 

Uichelti. SI, // porlabone ha 
fatto più scandalo di tanti arti¬ 
coli ai giornali che dicono co¬ 
se ben peggiori di quelle rac¬ 
contate da me. Tutto ciò mi 
spaventa perché significa che 
la stampa sta perdendo il suo 
potere di denuncia, ma mi 
consola l'Impatto che il cine¬ 
ma continua ad avere sulle co¬ 
scienze. 

Queato fllffl attacca 0 patlfto 
eomitnlstaltailaiio? 
LnehettL Non direi. Si paria di 
un ministro e il partito comuni- 
sta non A mai stalo ai governo 
in Italia. Non escludo comun¬ 
que che atKhe questo partito 
abbia i suoi Cesate Boterò. Il 
film é generico. Cercate t'iden- 
uncazione con un partito spe- 
ciuco è puro autolesionismo. 
Come hani» reagito I poIM- 
ct italiani a un ffira cosi di- 
varlcatef SI sono dtvertitiT 
Luchetti. Intervistato da un 
gtomale, un dirigente sociali¬ 
sta ha detto che il mio film fa- - 
ewa vomitare, era Inlanble, 
era il frutto di un'educazione 
poà-comunlsta Non credo 
che abbia riso molto. 

L’uso delle parole, b numi- 
polazkHM ebe se ne può fare 


è un tema centiale In questa 
vkenda. Voleva tandare 
l'appello a un maggior acn- 
so dircspoaaabUlta? 
Luebetd. Ccnamenle. Ho vo¬ 
luto denunciare una sorta di 
vampirismo letterario Invece 
di succhiare il tuo sangue, cer¬ 
te persone vampliiizano la tua 
produzione intellettuale Una 
delle scene che mi diverte di 
più nel lllm è alla line, quando 
Luciano Sandulli ritrova nel di¬ 
scorso di Bolero le frasi ingiu- 
nose che lui gli aveva inviato 
nella sua lettera di dimissioni. 
Un completo Toveaciamcnio. 
Moretti, come raà ha accet¬ 
tato an ruolo cosi da antipa- 
tteof 

Moretti. Per caso. Avevamo 
giù deciso che II prolagomsta 
sarebbe stato Silvio Orlando. 
L'Idea A venuta a Luchetti che 
ha penato per convitKeimi. Il 
pubblico conosce II mio perso¬ 
naggio e credevo che questa 
parte fosse per me un boome¬ 
rang Invece Daniele ha avuto 
ragione 

Se si accorgeasc che il suo 
flbn porla volt alk toghe, 
che farebbe? 

Quello che ho sempre latto. 
Fin da quando ho cominciato 
non mi sono mai preoccupato 
delle strumentalizzazioni. Al¬ 
l’epoca di fitoc Bombo ad 
esemplo, la borghesia di sini¬ 
stra non era abituata a pren¬ 
dersi m giro. Ora lo la anche 
boppo, invece. A me interessa 


Dennis Hopper alla «Quinzaine» 
con il suo «Paris Trout» 


«Il razzismo 
non è sconfìtto 
esiste ovunque» 

_ DA UNO PEI NOSTRI INVIATI _ 

ALBERTO CRBSPI 


■R CANNEa Caro, vecchio, 
adorabile Dennis Hopper. An¬ 
che se continuerù a fare film 
cosi cosi, almeno come regi¬ 
sla, gli vorremo sempre bene. 
Qui a Cannes é venuto per ac- 
comp^are alla -Quinzaine» 
Parts Trout, un giallo d’epoca 
riuscito solo a metù, ma in cui 
la vecchia quercia campeggia 
in un terzetto composto da 
Barbara Hershey e Éd Harris, 
Nel bel mezzo ocl film, tradito 
dalla moglie e incastrato in un 
Imbroglio, abbatte due negri a 
islolettale, senza batter ciglio, 
siccome siamo nella Geoigia 
del 1946, la considera quasi 
una faccenda di cui vantarsi. E 
anche il tribunale che lo giudi¬ 
ca, non amva proprio a dargli 
un premio, ma quasi... 

•Una storia del genere po- 
bebbe benissimo accadete ne¬ 
gli Stali Uniit di oggi, ma con 
una dillerenza -dice Hopper - 
Un tipo simile verrebbe con¬ 
dannato a vita. Come dire che 
le leggi sono mutate, l'apar¬ 
theid che ha regnato nel Sud 
degli Usa fino agli anni Cin¬ 
quanta è stato Konlltto. ma la 
psicologia non é cambiata, il 
razzismo esiste sempre. Ma 
esiste anche in Europa, sape¬ 
te? Anche qui In Francia, an¬ 
che se non lo ammetterebbero 
mai E da noi I neri sono sem- 
re nel ghetti, rinchiusi In gab- 
le di cemento. E un problema 
economico e culturale . ma 
ui non stiamo più parlando 
el film II centro drammatur¬ 
gico del lllm é che il mio perso¬ 
naggio é pazzo Solo casual¬ 
mente la sua pazzia si incrocia 
con II razzismo. Ma questo 'in¬ 
crocio'' diventa proprio il moti¬ 
vo per cui la lollia diventa so¬ 


cialmente difendibile, quasi 
una virtù». Sembra rilassato, 
Dennis Hopper. Seduto al caf¬ 
fè. nella spirala dell'holel Ma- 
lestic, non .sembra più l'incaz¬ 
zato perenne di qualche anno 
la. La sua terza carriera va be¬ 
none, lo ha persino portato a 
una candidatura all'Oscar. Ri¬ 
corderete che la prima carriera 
di Dennis fu quella di giovane 
attore «metMnte» negli anni 
Cinquanta (mdimemicabile II 
suo ruolo nel Ci^le), la se¬ 
conda esplose nel '69 conii ce- 
lebenlmo Easy Rider ma lini 
altrettanto clamorosamente 
con il fiasco di The Last Movie 
nel '71. Quando gli diciamo 
che a nostro parere The Ubi 
Movie é uno dei capisaldl del 
cinema americano degli anni 
SetlanUi, quasi si commuove: 
«Adoro quel film, lo considero 
come un llglìo handicappato, 
quindi lo amo più intensamen¬ 
te degli altri Lina brutta storia: 
la presentazione a Venezia, la 
UnivQrsal che lo giudica non 
ccmmerclale e lo bracca in tut¬ 
to il mondo.. Non vorrei nem¬ 
meno parlarne più. Qualche 
anno fa ne ho rilevato la pro- 
prielù e sono venuto proprio 
qui a Cannes per tentare di 
venderlo, ma sono saltate fuori 
altre gnne per i diritti, è un 
guaio che sembra non liiure 
mal» 

La terza carriera di cui dice¬ 
vamo é quella di un attore ce^ 
calo da grandi registi sempre 
un po' maledetti (Coppola, 
Pcckinpah, Lynch) ma pronto 
a rischiare su cineasti giovani, 
purché capaci di suscitare il 
suo interesse iNon é difficile 
avere Dennis Hopper in un 
film, - dice - basta "fanni 


esercitare lo spinto critico sulle 
cose che amo di più. 

SI parla a un certo punte del 
Futuiisao e dd tlniore che il 
professor SandulU prova 
per la rivalatazlone di cor¬ 
renti airisttcbe che banuo 
svolo rapporti con U fasd- 
amo. La penta proprio cosR 
Locheltl. Io amo molto il futu¬ 
rismo perù credo sia diiticlle 
separare cosi nettamente le 
idee dai latti Nel nostro paese 
ultimamente c'é stala una 
grande rivalutazione dell'arte e 
dell'archllettura (lorite nell'e¬ 
poca di Mussolini, e poi spesso 
si aggiunge la frase che in fon¬ 
do queH’arte II non c'entra nul¬ 
la con 11 fascismo. Temo che 
alta line si posta airivaic adire 
che l'ideologia lascisia non 
c’enini nulla con il fascismo. 
D'altra parte anche U professo¬ 
re del mio lUm trova dilficoitù a 
separare le parole che lui scri¬ 
ve dall'uso che se ne fa. 
ManM, ha coDabomo alla 
realizzazione mtgarl inter¬ 
venendo nella sceneggialn- 
raocoaeiimUIT 
Moretti. No, mi sono limitato 
a recitare e a controllare, come 
produttore, che tutto proce¬ 
desse per il meglio. Che la non 
cl crede? Non le dico mica una 
cosa per un’altra. 

IjKlient (divertilo). Guardi 
che la nostra non é mica la sto¬ 
ria di Cesare Boterò e Luciarra 
Sandulll. 



un'offerta che non posso nfiu- 
lare’, come in quella bellissi¬ 
ma battuta del Padrino. Non 
ho mai 'gestito* la mia carrie¬ 
ra, c mi rendo conto che gli ai¬ 
to registi mi cercano per i moti¬ 
vi più strani. Quasi sempre mi 
vedono come un criminale 
psicotico Evviva, sono i ruoli 
più ditficill da fare, quindi più 
belli Fare il buono é facile, ba¬ 
sta dire buongiorno e buona¬ 
sera. come stai, non c é male, 
oh. davvero’ Recitare i folli ri¬ 
chiede invece abilitù, tecnica e 
un minimo di talento natura¬ 
le». Ma come si entra rwlla psi¬ 
cologia di un assassirra lolle 
come quello di Parts Trout, o 
come U gangster sadico e 
asmatico di Velluto bili! 
«Quando studiavo all'Ac- 
tois'Sludio con Lee Strasberg, 
che basava tutta la sua teoria 
suU'identlticazlone con 1 pe^ 
sonaggi, ricordo che gli chie¬ 
devamo come si interpreta un 
omicida Forse andando per 
strada e ammazzando qualcu¬ 
no? Lui diceva' no, basta pen¬ 
sare alle giornate calde, quan¬ 
do siete tutti sudati, e al piace¬ 
re con cui schiacciate i mosce¬ 
rini che vi danno fastidio E lo 
stesso meccanismo psicologi¬ 
co. Recitare é immaginazione. 
E come tornare bambini». 

Nel futuro di Hopper ci sono 
altri film, ma torse anche una 
<attedra» di recitazione pro¬ 
prio all’Actora' Studio, gliel'ha 
proposta Al Pacino su richiesta 
di alto mostri sacri della scuo¬ 
la. come De Niro, Newman, la 
Woodwatd >E un grande ono¬ 
re». Lo dice con modestia. Lo 
scolaretto degli anni Cinquan¬ 
ta è diventato un professore, 
ma non un baione. 


FLASIt 



IL PROGRAMMA DI OGGI. In concorso Europa di Lars 
von Tner (Oanimaica-Francia-Cermania), con Barbara 
Sukowa, Jean-Marc Bair Fuori conco-so Hachtgalsu no 
rapusodi (Rapsodia d'agosto) di Akira Kurosawa (Giap¬ 
pone) , con Sackiko Murasc, Richard Cere «La semaine» 
Laah, tout va bien di S Piene Yameogo (Burkma Faso). 
•La quinzaine. Line hisloire inuentée di André Forcier 
(Canada) .Uncerlain régord»- Pogrzdt hartofia dì Jan 
JakubKoiski (Polonia). 

TRIS DELLA RAI. Btx di Pupi Avati, Il passo sospeso della 
cicogna di Angelopulos e Hors la aie di Maroun Bagdadl 
sono I tre film con i quali la rete televisiva pubblica si é 
messa in pista qui a Cannes Non che siano molti La 
stessa Rai ammette che rispetto ad altre edizioni del lestl- 
vai la squadra é meno numerosa ma che la scelta confer- 
ma la linea del passato «Raiuno ritorna con Pupi AvalL 
Raldue scommette invece sulle coproduzioni intemazio¬ 
nali.. Sia il film di Angelopulos che quello di Bagdadi af¬ 
frontano temi di scottante attuolitù. Il primo è centrato 
sut dramma del piolughl alla frontiera tra la Greoa e la 
Turchia, il secondo racconta la storia vera di un fotografò 
francese preso come ostaggio in Libano. 

EURIMACES D’EUROPA. Upasso sospeso detta Heognae 
Hors ia vie. del quali vi abbiamo parlato qui sopra, sono 
nati anche con l’intervento di EtMmages, il programma 
del Ctouncil of Europe che a Cannes presenta anche Eu¬ 
ropa di Lais von Tner, Tota le héros dì Jaco van Oormael 
e Robert's Movie di Canon Cerede. Arrehe il tanto atteso 
nim di Peter Cteenaway, Prospero’s hook che doveva 
inaugurare il festival è stato prodotto con il contributo di 
Eurimages, che dal 1989 ha contribuito alla produzione 
di 77 lungometraggi e documentari. Fanno patte della 
fondazione 25 paesi europei 

DOLLARI, DOLLARI... EI RUBU7 i sovietici cl provano 
veramente In tutti 1 modi, l loto tentativi di rimanere com- 
petitlvl sui mercati intemazionali sono commoventi. CU 
studi moscoviti della Mosfilm, m particolare, hanno scel¬ 
to Cannes come terreno privilegiato per un'«offcnsiva» 
economica a lutto campo Ieri hanno annunciato di aver 
creato una iolnl-ventune con tre banche sovieuche (una 
delle quali é la Moscow Investment, che esiste da due an¬ 
ni ed é la più grande banca indipendente dell'Uras) per 
ottenere mutui al 6 percento di interesse per U finanzia¬ 
mento di lUm. La Moslilm ha Invesbto 300.000 doUaii in 
L’assassinio delloZariii Sachnazaiov, che ha rappresen¬ 
tato rurss in concorso U resto del budget é stato assicu¬ 
rato dall'inglese Speclator Entertainment 

E INTANTO ARRIVA IL PARRETn SOVIETICO. C’é un 
mistero al festival- chi é Isamll Tagi-Zade’ L'unica cooa 
certa é che è azeibalglano ed è comparso sulla scena al 
recente American Rim Market di Los Angeles Si tratte¬ 
rebbe di un distributore indipendente che si accinge a 
inondare l’Unione Sovietica ai horror di sene B e di pelli- 
cote semi-pomo Si dichiara presidente dell'Askia una 
fantomatica -Associazione sovietica di distributori di film 
e video». Si mormora che stia arrivando a Cannes con 
una delegazione di 300 persone, che abbia assoldato 60 
cavalieri che dovrebbero esibirsi suUa Croisette vestiti da 
cosKChL che stia per organizzare un mega-party da 
2000 Inviiatt, con fiumi di vodka e montagne di canale. 
Indagheremo... 


Malinae Agnès 
due donne 
malate d’amore 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORILU 


■■CANNES. TripUce evento 
ieri sugli schermi del FesUval, 
mentre luori il primo sole rinal- 
menle diradava l'ostinato mal¬ 
tempo. Parliamo de) film tede¬ 
sco di Werner Schroeter Maii¬ 
na. di queUo francese di Agnés 
VardeJacquot de Nantes (tuon 
concono) e, soprattutto, del- 
l'ilallai» Il portaborse di Da¬ 
niele Luchetti. Giusto a propo¬ 
sito di quest'ultimo, siarno stati 
felici di constatare che l'impat- 
lo della prima proiezione rim» 
vaia alla stampa é stata una 
accoglienza pùtecipe, caloio- 
sa, quale sino ad ora non si era 
registrala per altri film. 

Di tutt’altro tenore le reazio¬ 
ni suscitate, per contro, dall’o¬ 
stico, imperi film tedesco 
Mo/fnoche, tratto con ampie ta- 
cenze dall'omoramo romanzo 
della scomparsa scrittrice au¬ 
striaca Ingeboig Baehmann. si 
inolira. precipitoso e labirinb- 
co. nei meandri psicopatokigi- 
ci di una passione amorosa to¬ 
talizzante e devastatrice Sch¬ 
roeter tenta di suggenre, per 
bagliori e fulgori penistenti, 
una melodrammatica, clirata 
storia che si interseca, talora 
coincide e lal'altra si discosta 
dall'esistenziale, disperata dis¬ 
sipazione vissuta dalla stessa 
Ingeborg Baehmann Specie 
nei suoi ultimi, disperati giorni 
romani infatti a Roma, nell'ot¬ 
tobre del '73, all'ospedale San¬ 
t'Eufemia si spegneva in circo¬ 
stanze nearKhe boppo chiare 
la tnbolala vita di questa don¬ 
na assetata di d'amore e 
schiantata invece da una soli¬ 
tudine senza scampo 

A sprazzi e per scoici folgo¬ 
rami, si intravede in Molina il 
tragitto attraverso il quale .la 
donna», cosi genericamente 
definita e presumibile Incarna¬ 
zione di Ingeborg Baehmann 
(una volitiva, prodiga Isabelle 
Huppert), afironla ogni giorno 
la vita, l'amore con un impeto, 
una dedizione assoluti come 
vìvesse agli albori o all’atbmo 
estremo del mondo. Prende 
vaghe sembianze cosi un «mè¬ 
lo» furioso, frammentato da 
dialoghi. Inquadrature vertigi¬ 
nosi, via via risucchiati in un 
gorgo fiammeggiante ove si 
miniano anche Malina (Ma- 
thieu Carrière), sorta di mari¬ 
to-amante, tutore, padre puta¬ 
tivo, Ivan, fugace oggetto dei 
desideri, indocile compagno 
di effimeri giochi erotici, e una 
piccola folla di ossessive pre¬ 
senze (li padre violento e m- 
tolleranle, la madre succuba e 


inerte, uomini e donne dalla 
ectoplasmatlca labililù), di riti 
e Utuigle devastano. 

Rischiarato e mosso da un 
estetismo esistito quanto sa¬ 
piente. percorso in controcan¬ 
to da echi, risonanze, musiche 
raifInaOssimi e perUnenU di 
Giacomo Manzoni, di classici 
brani di variabile pregnanza 
evocaUra. Molina si dimostra 
insomma un compianto inten¬ 
so, accorato della vita, delia 
motte di Ingeboig Bachmaim 
ed, al contempo, un'opera 
preziosa, fitta di segnali inquie¬ 
tanti, dolorosi sull'ambiguitù, 
la conbaddittonetù insanabili 
del reale, dell’umana natura. 
Significativamente, il grande 
scnllore Thomas Bernhard eb¬ 
be a dire esemplarmente sul 
conto deU'infellce, sfortunata 
Ingeborg Bachmanre «Aveva 
Intravisto troppo presto la so¬ 
glia dell inferno e l'aveva var¬ 
cata andando verso la perdi¬ 
zione prematuramente.»», 
mentre su una analoga lun¬ 
ghezza d'onda Rainer Werner 
Fassbinder poteva afiermare 
convinto, nel '78. proprio a 
proposito di Werner Schroeter 
(e del suo allcgorKOcinema)' 
«Non conosco nessuno che co¬ 
me lui corra cosi disperata¬ 
mente verso qualcosa che so¬ 
miglia alla pienezza dell'amo- 
re, questa utopia insolente e 
innegabilmente Infanblc. ». 

DeU’appassIonato, fervido 
lavoro Jacquot de Nantes di 
Agnés Varda non si può resta¬ 
re che commossi e ammirati 
Dedicato alla memona e, in 
ispecie, ai dieci anni tra l'in¬ 
fanzia e l'adolescenza vissuti 
dal marito. Il celebre cineasta 
Jacques Demy (scomparso 
nell'ottobre del '90), tra 11 '39 e 
11 '49 questo film della memo¬ 
ria, dell alletto imducibili sem¬ 
bra solcare come un veliero in¬ 
cantalo re.'-,da lunga, alterna 
dei ricordi per restituire, tra 
una ricostruzione devota virata 
in un prezioso bianco e nero, 
squarci più attuali, spezzoni di 
film famosi dello stesso Demy 
(dai Paraptuics de Cherbourg a 
(Jne chambre en ville, da Les 
demoiselles de Rochefort a 
Peau d One e Lejoueur de na¬ 
te'), quella che con bella im¬ 
magine la stessa Varda defini¬ 
sce >revocazione di una voca¬ 
zione. Ovvero, la medesima 
passione, il cinema, che in ef¬ 
fetti accomunò la parabola 
umana di Jacques Demy a 
quella concomitante, compli¬ 
ce di Agnés Varda. 
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Spettacoli 


Dal 5 luglio 

Umbria Jazz 
con «M-Base» 
e Coleman 

DAL CORRISPONDENTE 

FRANCOARGUTI 

■i PERUGIA. Diipcnticata la 
formula dei primi anni 70, 
quella del decentramento c 
dei concerti gratuiti in piazza, 
superata queiia degli anni 80, 
con le lunghe non-siop musi¬ 
cali, Limóna Jazz anni 90, rag¬ 
giunta la ISesima edizione, si 
presenta airappuntamcnto dal 
5 al 14 di luglio in veste rinno¬ 
vata e, come qualcuno ama di¬ 
re, indossando cravatta e dopi- 
pio petto Non più mega-con¬ 
certi, e nemmeno altisonanti 
nomi di sicuro incasso la for¬ 
mula 1991 prevede un pro¬ 
gramma di qualità concentrato 
lutto nel centro storico dei ca¬ 
poluogo umbro. I circ i cento 
coiKertI di Umbna Jazz, infatti, 
si svolgeranno nel «salotto 
buono* di Perugia, m piazze, 
teatri e clubs a non più di tre¬ 
cento metri di distanza l'uno 
dall'altro. Ed i proli gonisti, 
questa l'altra novità, quest'an¬ 
no saranno I giovani, ic avan¬ 
guardie del jazz amcncano, o 
meglio newyorkese dagli M- 
Base, al Bave Holland QuarteL 

Come è ormai tradizione l’a- 
peitura toccherà ai Cospel, 
Quest’anno nel suggestivo sce¬ 
nario della Basilica di San Pie¬ 
tro ci sarà il reverendo Clay 
Evans a dirigere The Fellow- 
ship Baptist Chuich Choir di 
Chicago, in America conosciu¬ 
to come il coro del reiercndo 
Jesse Jackson In esclusiva na¬ 
zionale ci saranno poi gli M- 
Base, un colletiivo di musicisti 
della migliore avanguardia di 
Brooklin, New York, composto 
da Steve Coleman, Greg Ost^, 
Robin Eubanks, Jimmi CozIer, 
Mark Ledford, CassantIra Wil¬ 
son, David Cilmore, James 
Weidman, Kevin Bruce Harris, 
Reggie Washington e Marvin 
«Smitty* Smith. Un gruppo spe¬ 
cializzalo In musica tipica¬ 
mente metropolitana e che rie¬ 
sce a fondere rap, bluei, soul c 
hinky. Altra novità, ed altra 
escliBlva per Umbria Jazz, il 
trio di Hank Jones, George 
Miaz e Kenny Wastiinglon. 
Quindi, ancora una band. Le- 
ster Bowie's Brass Fantasy, una 
oicheslia di tutti ottoni più bat¬ 
teria. specializzata in un gene¬ 
re musicale assai diveirtenie e 
paiodistico che ai rilà alle ori¬ 
gini del lazz, quello anni 20 di 
New Orleans. Assolutamente 
da segnalare aiKhe la presen¬ 
za di Omette Coleman, Il pa¬ 
dre del bee-lazz ed uno dei più 
grandi interpreti degli ultimi 
quaranta anni, che inai aveva 
messo piede ad Umbria Jazz. 
Ed ancoro: Herbie Hancock. 
Wayne Shorter, Stanley Clarke 
e Omar Hakim, che daranno 
vita ad un magnifico qtiartello. 
forse quanto di meglio possa 
esserci nel panorama del jazz 
eieltrico. Ma questi sc>no soi- 
tanto alcuni dei tanti artisti che 
potremo ascoltare nell'edizio¬ 
ne “SI di Umbria Jazz. 

Una novità assoluta sarà poi 
rappendice del festival al ma¬ 
re, a Fano, dove dal 16 alIS lu¬ 
glio si svolgerà «Umbria Jazz 
Ey thè sea>. Una appendice 
fòrtemente voluta daH'ammi- 
nistrazione comunale di Fano. 
Anche quest'anno, inoltre, to^ 
neranno le Summer Clinics 
della Berkiee University di Bo¬ 
ston. Come ogni anno Umbria 
Jazz è organizzata con il con¬ 
tributo fondamentale della Re¬ 
gione deirUmbiia, del Comu¬ 
ne di Perugia e degli sponsor 
(quattro istituti di credito. Ali- 
taua. Perugina. Four Roses). 
Novità, invece, ncH’asselto isti¬ 
tuzionale deH’Assoclazione 
Umbria Jazz- il nuovo presi- 
denteèSaverio Ripa di Meana. 


Breve tournée italiana, a Milano 
per «Oggi è il mio compleanno » 
di Kantor, testam^to artìstico 
del grande uomo di teatro polacco 


Le attrici del Cricot 2 ricordano 
i suoi insegnamenti sulla scena 
e nella vita: «Con lui abbiamo capito 
la libertà di essere noi stessi » 


SPOT 


Indimenticabile Tadeusz 


Incontro con due attrici del Cricot 2, la compagnia 
di Tadeusz Kantor che al Teatro Franco Parenti di 
Milano ha presentato Oggi è il mio compleanno, ulti¬ 
mo spettacolo del grande regista polacco, morto lo 
scorso novembre. «Incontrarlo è stato una deflagra¬ 
zione. Oggi - dice Ludmila I^ba - rimpiango il suo 
humour e la sua lezione più umana e più vera: esse¬ 
re se stessi nel teatro». 


MARtA QRJUIA QRIOORI 


•f " j L 



H MILANO. Kantor senza 
Kantor per una festa di com¬ 
pleanno che si 0 trasformata in 
un omaggio alla sua memoria. 
In scena al Teatro Franco Pa¬ 
renti (su iniziativa del Crt Arti¬ 
ficio e di Milano Aperta) c'è 
l'ultimo spettacolo del teatran¬ 
te polacco, scomparso lo so}^ 
so dicembre, il cui titolo suona 
ironicamenle paradossale- Og¬ 
gi è il mio compleanno, prest-ti- 
tato in Francia (ne scrisse m 
quell'occasione Aggeo Savio- 
li). in Spagna e ora in Italia. 

Con misteriosa preveggenza 
Kantor aveva qui messo in sce¬ 
na un propno au'ontratto in 
carne ed ossa (l’attore Andmel 
Wciminski), un doppio giova¬ 
ne al quale dire la replica, 
conservando per sé quello 
spazio di frontiera che sta fm il 
palcoscenico c il pubblico. 
Oggi Kantor non c'è più, ma la 
sua presenza è dappertutto; 
nella voce registrata e nell'at¬ 
teggiamento degli attori che gli 
dedicano il lavoro, portato a 
termino con l'aiuto della co- 
leografa Zofia Wieclawowna. 

£ un caro assente Kantor. e 
la scena atKora una volta pro¬ 
pone il senso del suo teatro, i 
suol personaggi, il prete di 
Wlelopole, la mera Ragazzo, 
la Serra che si spaccia per all I- 
co d'arte, la grande pittrice 
astratta Maria Jorema rappre¬ 


sentata con pistole alla vita e 
cappotto maschile, l'infanta di 
Velasquez. Personaggi fanta¬ 
stici e personaggi reali, dun¬ 
que, si mescolano come sem¬ 
pre a un anelito di libertà che 
fa i conti con la storia polacca 
e. più in generale, con la storia 
della cultura del regimi comu¬ 
nisti le statue degli «uomini di 
marmo», i violenti funzionari 
della polizia, la terribile lettera 
scritta da Mejerchol'd a Molo¬ 
tov prima della sua definitiva 
sparizione nei lager stalinisti, 
g'i imballaggi, le macchine ce¬ 
libi. E gli attori, soprattutto. 
Kantor senza Kantor può esse¬ 
re un'impresa impossibile an¬ 
che se il Cricot 2 ha deciso di 
andare aranti nel lavoro. Dice 
una giovane attrice francese 
da poco net gruppo, ma con 
una lunga esperienza nel tea¬ 
tro del suo paese. Marie Vajs- 
sière, parlandoci del pericolo 
di una possibile diaspora: «Og¬ 
gi c'è questo spettacolo che ci 
Ucne uniti. Alla sua morte ci 
siamo sentiti moralmente im¬ 
pegnati a portarlo a termine. 
^ non ci fosse stato Oggi è II 
mio compleanno lo smarri¬ 
mento avrebbe potuto distrug¬ 
gerci. Ma Tadeusz nella sua in¬ 
finita bontà, ha voluto lasciarci 

S uesta eredità*. Kantor senza 
antor, un azzardo. Ma Uidml- 
la Ryba. una polacca vissuta 






aircstero e rapita «a una vita 
normale» dalla conoscenza di 
Kantor circa undici anni fa, 
spiega: «Tadeusz aveva in 
qualche modo pensato a que¬ 
sto. sapeva che c’erano spetta¬ 
coli che avremmo potuto fare 
anche senza di lui. Per esem¬ 
pio, abbiamo presentalo In 
Spagna la classe morta. Noi, 
o^ orfani di Kantor, sentia¬ 
mo molto forte la realtà di un 
gruppo che pensa a una sua vi¬ 
ta senza di lui. oiKhe se ogget¬ 
tivamente ed emotivamente vi¬ 
viamo la sua assenza come un 
lutto*. 

Kantor dittatore, Kantor nar¬ 
ciso, Kantor artista inflessibile 
molte leggende hanno circon¬ 
dato Il suo modo di essere. 


«•Ja ■ 


Una scena di 
•Oggi è 
il mio 

compleann»», 
ultimo 
spettacolo 
diTadeusz 
Kantor 


Parlando con i suoi attori, inve¬ 
ce, balza in pnmo plano, ac¬ 
canto all'Incontentabilità del 
teatrante, la profonda dolcez¬ 
za, il carisma deH'uomo. Dice 
Marie: «Facevo teatro da quin¬ 
dici anni in FraiKia, ma il mio 
incontro con lui è stata una de¬ 
flagrazione, fa certezza che in 
palcoscenico si dovesse stare 
m maniera autentica*. 

Kantor come un ciclone* 
capace di cambiare la vita del¬ 
le persone che l'hanno incon¬ 
trato. Fuori da qualsiasi jalo¬ 
grafia ne paria Ludmila- «E riu¬ 
scito a farmi accettare qualco¬ 
sa che intellettualmente sape¬ 
vo già, ma non volevo ammet¬ 
tere- la contraddittorietà 
dell'essere umano. Oggi rim¬ 


piango il suo sguardo sul mon¬ 
do, così canco di humour, nm- 
piango l’esperienza che con 
lui sembrava possibile; essere 
sestessi nel teatro* 

Kantor artista del mondo ma 
anche artista polacco non 
erano facili I rapporti con la 
cultura del suo paese. «I polac¬ 
chi si identilicano facilmente 
con Wajda - sostiene Ludmila - 
con un’arte che parta con im¬ 
pegno politico e social-patriot¬ 
tico della propria storia. Kantor 
era troppo ‘romantico’, trop¬ 
po anarchico. Non dimenti¬ 
chiamo che solo oggi, e non 
esclusivamente per problemi 
di ceruiura, l'intelligenza po¬ 
lacca si confronta con autori 
scomodi come Gombrowlcz c 


comeWiikiewicz». 

L'oggi del Cricot 2 è dunque 
questo spettacolo «che portia¬ 
mo con noi come un bambi¬ 
no* L'oggi è lo sfratto dalla cri- 
coteca a Cracovia, ma c'è la 
speranza di avere una nuora 
sede nella vecchia centrale 
elettrica. L’oggi è la tomba che 
Kantor aveva pensato per sé 
accanto a quella di sua madre. 
Per lei una croce, per lui un 
banco come quelli della Classe 
morta con un bambino seduto. 
Un modo per ricordare anche 
neH'appuntamento estremo 
quella ventà che nella tumul¬ 
tuosa frequentazione delle 
avanguardie aveva scoperto; la 
vita è il teatro e il teatro è la vita 
tutta intera. jM» 


Intervista al celebre coreografo Alwin Nikolais, a Reggio Emilia per uno stage sul balletto creativo 

«La danza moderrsè Vuota e priesuntuosa» 


MARINIILA OUA'niRINI 


M REGGIO EMIUA Come si 
diventa coreografi? £ possibile 
apprendere l'arte della eri-a¬ 
zione di danza frequentantfo 
una scuola? A chi sostiene an¬ 
cora, romanticamente, che co¬ 
reografi si diventa per «genio*, 
o peggio, si nasce, risponde il 
canuto Alwin Nikolais, l'inven¬ 
tore di un originale teatro di 
danza che vive sin dagli armi 
Quaranta. «Ho sempre detesta¬ 
to gli artisti che sostengono di 
essere spuntati come funghi in 
una landa desolala. Devo mol¬ 
to ai maestri con cui ho studia¬ 
lo e lo riconosco volentieri. In¬ 
segnare coreografia, o tecni¬ 
che delia composizione, non 
significa impone un modo di 
creare, ma suggerire regole 
che tra l’albo dovrebbero esse¬ 
re apprese anche dai danzato¬ 
ri. Quando un ballerino si trova 
di fronte a una coreografia la 
deve tradurre, deve compicnj 
delie scelte; anche queste scel¬ 
te sono un fatto creativo Mii 
pochi lo sanno I più si affkla- 


no al genio personale, a Dio, o 
non si sa bene a che cosa. Nes¬ 
suno o pochi pensano di esse¬ 
re come atlorL Si sono mai visti 
attori che si presentano a un 
provino balbettando? Ebbene, 
ci sono centinaia di ballerini 
che pretendono un lavoro, ma 
non sanno come si traduce 
un'Idea coreMralica. Come 
ho detto si afFidano a Dio, op¬ 
pure a una mamma molto ric¬ 
ca». 

Signor Nikolais M dirige 
' ruascnolaaNcwYorkeuna 
compagnia (aoMM nel nwn- 
rlo, che ba poche tettlmane 
toiiierà la Italia (aVcroaae 
a Ronu) cosa llia tpinta ad 
accettare l'Invito del Centro 
di Danza di Reggio EmilteT 
Conosco da tempo le strutture 
teatrali di questa cibà ospitale; 
la mia compagnia è stala uivi- 
laia qui già tre volle. Inoltre, mi 
place la buona cucina e sono 
curioso. Gli allievi che mi sono 
capitali sono tra i migliori che 


abbia avuto negli ultimi anni; 
sono dciermlnali, pieni di grin¬ 
ta. Mi dispiace che adesso non 
abbiano più una guida: rilaiia 
mi pare c<ssl sguarnita di inizia¬ 
tive per la formazione del crea¬ 
tori di danza. Forse non si con¬ 
sidera a suflickrnza il proble¬ 
ma della preparazione di un 
coreografo, che dura anni, co¬ 
me quella dei ballerini. 

Nella storte della danza 0 
nome Nlkotete è associato 
alla prassi c iiDa teoria delta 
«motton» opposta oU'aemo- 
tion>, cioè all’emozIODe. 
Quali sono le regole delta 
«motloD*? 

Sono infinite. Pensi che solo 
adesso che sono vecchio rie¬ 
sco a scrivere un lesto teorico 
sull'argomento, lo scrivo con¬ 
temporaneamente alla mia 
autobiografia. Qui a Reggio 
Emilia abbiamo lavorato mol¬ 
to sul significato di entrare In 
uno «stato di motion*, cioè nel¬ 
la piena coiKentrazione. che 
non equivale a un ripiegamen¬ 
to dell'essere e del corpo su se 


stesso, ma alla massima ricellj- 
vità e percezione nei confronti 
dell'esterno. La coreografia è 
un'architettura che si crea nel¬ 
lo spazio, ma è fatta di corpi 
umani ipersensibili. Senza la 
loro tensione non si crea nulla 
e ogni progetto deve essere so¬ 
stenuto dal massimo rigore; 
l'ho imparato dalla mia mae¬ 
stra, Hania Holm, che ha 97 
annL 

Oggi pure che k sorti delta 
dama moderna derivata, 
per simpatia, o per opposi¬ 
zione, duU Insegnamenti di 
Martha Graham stano tra- 
ballanti anche nel ano pae¬ 
se, è d'accordo? 

SI, ma con rammarico. In 
America l'ultima grande moda 
è il balletto classico. Il più vetu¬ 
sto, il più museifìcalo. E si è 
persa queH'abitudine alia spe¬ 
rimentazione tipica dei coreo¬ 
grafi della mia generazione, 
come Merce Cunrìingham. 

Lei si ritjene ancora ano spc- 
rlfflcntaloreT 

Direi di si. anche se ormai non 


Primefilm. «Bella, bionda.,, e dice sempre di si» 

Sposarsi quattro volte? 
Bella fatica con Kim 


MICNUilANSILMI 


Bella, blonda... 
e dice sempre di si 

Regia. Jeny Rces. Sceneggiatu¬ 
ra: Nell Simoa Interpreti Kim 
Basinger, Alee Baldwln, Robert 
Loggia. Usa, 1991. 
MU^iApoUo 
RomarAriston 

■i La bella bionda che dice 
sempre di si è Kim Basinger, e 
il «si* del titolo llaliano allude 
anche alla formula del rito ma¬ 
trimoniale Già perchè questa 
commedia scritta (c discono¬ 
sciuta) da Neit-Sl^n raccon¬ 
ta la bizzarrazloria d’amore Uà 
due persone Che si sposarono, 
tra il 1948 c il 1956, ben quattro 
volte. Capita spesso di rispo¬ 
sarsi, negli Stau Uniti, ma am¬ 
metterete che è un record no¬ 
tevole. E il bello è che accadde 
davvero' al magnate delle cal¬ 
zature Harry Kart c all'attricetta 
Mary McDonald, soprannomi- 


nata «The Body* (il corpo) per 
le evidenti qualità fisiche. 

Nel film del debuttante Jeny 
Recs, Hany si chiama Charley 
Pearl ed è un pl-iyboy miliarda¬ 
rio nel ramo dei dentifrici. Va- 
ly è Vicky Andeisoii, una fasci¬ 
nosa cantante di Las Vegas pu¬ 
pa di un gangster ricalcato i-ul 
modello di «Bugsy* Siegei. Si 
incontrano per caso in un dan¬ 
cing del Nevada, mentre lui. 
con i suoi amici, s’a per cele¬ 
brare l’addio al celibato (sei 
giorni oopo si dovrebbe sposa¬ 
re con la figlia di un tycoon di 
Hollywood) Vicity intona 
morbida Let'sDo II di Cole Por- 
ter emergendo sexy dalla pe¬ 
nombra, Charley casca come 
una pera nella trappola invo¬ 
lontaria Tre on; dopo finisco¬ 
no a letto insieme, la mattina 
dopo, sorpresi dal gangster, 
sono costretti a sposarsi sotto 
la minaccia delle pistole. Uno 
scandalo da prima pagina: Il 


primo di una lunga serie di ad¬ 
dii e ritorni di fiamma. 

Il lutto viene raccontato in 
un lungo flashback dal finale 
ancora tutto da scrivere; ma, 
nell'ultimo quarto d'ora, den¬ 
tro un fumosa locale jazz di 
San Francisco che non sareb¬ 
be dispiaciuto a Geriy Mulli- 
gan, le sorti di Chviey e Vicky 
si intrecciano nuovamente in 
un happy endche più lieto non 
si può 

I bene informati dicono che 
le bizze di Kim Basinger abbia¬ 
no fatto perdere la testa al pur 
paziente Nell Simon, uno degli 
sceneggiatori più brillanti an¬ 
cora sulla piazza (ricorderte 
La strana coppia, Ca'ifornia 
Suite) Qualcosa si avverte. Cu¬ 
cito addosso alla venustà moz¬ 
zafiato dell’attrice, che canta 
con voce calda e si sveste con 
studiata parsimonia. Bella, 
bionda, e dice sempre di sita- 
tica ad azzeccare il tono legge¬ 
ro che si addice al genere, pur 
rivisto alla luce de^i anni No¬ 



mi è più concesso di speri¬ 
mentare come facevo negli an¬ 
ni Quaranta e Cinquimta, 
quando lavoravo solo per il gu¬ 
sto di lavorare, ed ero poveris¬ 
simo. come tutti i miei colle- 
ghL A quei tempi, per esem¬ 
pio, creavo musica concreta 
per I miei balletti; andavo dallo 
sfasciacarrozze e prendevo 
parti di macchine distrutte, 
con quelle producevo i miei 
suoni. Poi venne la guerra; io 
partecipai allo sbarco in Nor¬ 
mandia e quando tomai non 
ero più lo stessa Non avevo 
più II gusto di creare cose di¬ 
vertenti Certo, non ho mai 
avuto la propensione ad inven¬ 
tale balletti attraenti, con pic¬ 
cole storte di sesso, ma la guer¬ 
ra e la scoperta delle teorie sul¬ 
la relatività di Einstein mi di¬ 
schiusero un nuovo universo 
creativo. La danza diveime per 
me sperimentazione pura, fon¬ 
tana da ogni tentazione lelte- 
larla o psicologica. 

Crede che potrà rliiaseere 
oa nuovo spcrlmeotaliamo 
netta danza? 


Feltrinelli 


Seconda edizione 


Me lo auguro. Per ora esiste so¬ 
lo la presunzione di chi crede 
di scoprire ciò che è già stato 
scoperto, ad esempio b danza 
su musiche concrete o su si¬ 
lenzio. Sono esperienze data¬ 
te. Ricordo uno spettacolo di 
Paul Taylor che consisteva so¬ 
lo nell'Immobilità dello stesso 
Taylor protratta per un tempo 
relativainente lungo. In quel¬ 
l'occasione Louis HoisL l'assi¬ 
stente musicale di Martha 
Graham, scrisse una recensio¬ 
ne che diceva solo; «Paul Tay¬ 
lor ha danzalo*, lasciando uno 
spazio bianco nella pagina. 
Qualcuno disse che fu la tua 
miglioie recensione, altri so¬ 
stennero che quella fu la più 
bella danza di Taylor... Erano 
bei tempi, vivaci. curiosL Oggi 
slamo fermi perchè il mondo è 
coinvolto in rivoluzioni di pura 
superficie. La danza vive in re¬ 
lazione aita società, perchè 
nasca qualcota di nuovo oc- 
cone un grande scossone, co¬ 
me fu, ai tempL la scoperta 
della relatività o, in negativo, 
l'esplosione delta bomba ato¬ 
mica. 


vanta le battute sono meno 
fulminanti del solito, le situa¬ 
zioni farsesche ma non divcr- 
tcnti, la mulizia erotica piutto¬ 
sto edulcorata. Chiaro che II 
motivo comico «torte* dovreb¬ 
be essere la npeiizione ciclica 
delle nozze nel contesti più di¬ 
versi, mentre il tempo passa, 
gli abiti e le mode cambiano, I 


Accanto; 

Kim 

Basinger 

nei molo 

di Vicky 

Anderson 

nel film 

«Bella. 

bionda- 

edlce 

sempre 

disi» 


patrimoni svaniscono. 

Accanto a Kim Basinger, 
l'attuale (o già ex') fidanzalo 
Alee BakJwin sfodera una den¬ 
tatura smagliante e una grinta 
dongiovannesca che non en¬ 
tusiasmano' come attore 
drammatico (Cacao a Ottobre 
Rosso, Miami Blues) vale pa¬ 
recchio di più. 



GIANNA NANNINI. STUDENTESSA IN CATTEDRA. Le 

celebrazioni per il 7S0esimo anniversario dell Ateneo di 
Siena continuano a portate strani docenti in cattedra. 
Dopo Benigni, Arbore e Giorgio Gaber, arriva Gianna 
Nannini, ancora studentessa atta facoltà di lettere e filo¬ 
sofia ma già impegnata nell'attività didattica. La rock- 
star, in unTncomro dal titolo «Cantar toscano* (sabato 18 
maggio alle 17 30 aH'Auditorium del Policlinico Le Scot¬ 
te) niiterprelerà canti popolari toscani e poi discuterà 
con Pietro Clemente, docente di stona delle tradizioni 
popolan. e con Teresa De Santis, esperta di musica rock 
e pop I pass, nservati ai soli studenti dcU'Univcisità di 
Siena saranno distnbuiti da martedì a venerdì prossirru 
invia Roma, 47 (Ulficiodei750esimo). 

•TAORMINA ARTE» Si RINNOVA. La rassegna cinemato¬ 
grafica che SI svolgerà nell'ambito di «Taormina arte* dal 
21 al 28 luglio ha un nuovo direttore artistico. SI tratta di 
Enrico Chezzi. cnuco cinematografico di Raitrc e, «Invetv 
tote» di uno dei programmi più seguiti dell'anno. Blob. 
La rassegna siciliana, pur mantenendo alcune sezioni 
tradizionali (tra cui la settimana delle anteprime al tea¬ 
tro antico), vuole rinnovarsL 

NASCE a IFESnVALTEATRALE DI NARNI-Un nuovo fe¬ 
stival neH'affollato panorama delle manifestazioni teatra¬ 
li. quello di Nomi in Umbria. Gli organizzatori. Paolo 
Baiocco, Cristina Gasici Chiarelli e Giovanni Castel, dico¬ 
no di voler spostare l’asse delle manifestazioni culturali 
dalla provincia di Perugia, dove sono concentrale quasi 
tutte le iniziabve. In programma spettacoli mostre e m- 
contri con personaggi di teatro dal primo al 9 giugno. 

INCONTRO CON FRANCESCA ARCHIBUGL Una giova¬ 
ne regista e uno sceneggiatore attivo da quasi quaran- 
t'anni saranno sabato prossimo a Monlevaichi, presso la 
Sala del Podestà, per parlare di cinema in compagnia di 
Femakfo DI Ciammaiteo. Sono Francesca Archibugi 
(autrice di Mignon èpartitae Verso sera) e Leo Benvenu¬ 
ti (a cui si devono i copioni di alcune gustose commedie 
da Alfredo Alfredo ai tre Amia mia fino al più recente Sio- 
sera a casa di Alice). L'incontro sarà preceduto (alle 
15 30) dalla proiezione di Mignon e partita. 

UN VOLUME SU TOSTI, PADRE DELLA ROMANZA. L1- 
stiluto tosliano di Ortona - che insieme alla Casa Ricordi 
è impegnato nell'edizione integrale delle opere del mu¬ 
sicista abruzzese - presenta oggi alle 18 nella Sala di mu¬ 
sica di Palazzo Corvi a Ortona una raccolta di saggi di 
musicologi e storici su Francesco Paolo Tosti e il suo am¬ 
biente (a cura di Francesco Sanvltale. Edt Musica. Tori¬ 
no) . Tosti scrisse più di 350 romanze, un genere popola¬ 
rissimo a cavallo tra Ottocento e Novecento e imparenta¬ 
to al Lied, ma finora piuttosto sottovalutato. Dopo la pre¬ 
sentazione del volume (intervengono il maestro Giaro- 
pieio Tintori e Francesco Sanvltale) un assaggio delle 
romanze di Tosti con il soprano Silvta Gavarotti e la pia¬ 
nista Isabella Crisante. 

CINEMA E ANZIANI A PERGINEVALOARNO. Nell'anno 
cinematografico degli anziani (consacrato dalla vittoria 
a Berlino della Caso del sorriso di Marco Fermi) cade a 
proposito la rassegna di Pergine Valdamo. giunta alta 
terza edizione. La manifestazione, che si svolgerà dal 26 
al 30 giugno, intende dare un quadro degli interventi 
pubblici e privati a favore delta terza età attraverso mate¬ 
riali audiovisivi. Il programma è ancora in via di allesti¬ 
mento. I materiali - filmati, video o diaposiuve - si posso¬ 
no inviare all'assessorato alta Sicurezza sociale e aita 
Cultura di Porgine (piazza del Comune, 2. TeL 
0575/896371 e 89^. Fax; 0575/896278). 

LA MUSICA IN SdOPERD. L’Unoms. unione nazfonafe 
arte, musica e spettacolo, ha proclamate uno sciopero di 
tutto il personale dei conservatori di musica e delle acca¬ 
demie domani, il 15, 16,21.24 e 25 maggio per protesta¬ 
re contro la mancata attuazione delta nforma e l’omis- 
sfone di atti ammlnirirativi attesi da tempo quali la deter¬ 
minazione dei corsi speciali permanenti, l'abolizfone dei 
soprannumerari e l'ordinanza per le supplenze. 

ROBERT DE MIRO DIVENTA PRODUTTORE. Di soUto gU 
attori sono attratti dalla regia, ma Robert De Nuo preferi¬ 
sce la produzione e cosi ha deciso di finanziaie una 
blach<omedy diretta da Barry Primus e Inteipretata. oltre 
che dallo stesso De Niio in un piccolo ruolo, da Martin 
Landau, Elt Wallach e Danny Afelio. Il film (titolo provvi¬ 
sorio Misoess) è la stona di un regista alfe prese col dilfl. 
Cile montaggio del suo film. 

LA SiPRA RESTA A TORINO. La direzione delta Sipra re¬ 
sta a Torino, il direttore generale delta Rai Gtanni Pa- 
squarelli ha smentito te voci di un possibile trasferimento 
delta consociata Rai a Milano. 

CANnERrTMISENEGALESIAROMA.Setteslniroenti- 
sti. cinque cantanti, due coriste, sei danzatori delThèàtie 
national senegalese presentano a Roma lo mttacolo 
Ahoiuve; ri/mt e oofori de/Senqgof. MartedL li 18 e li 19 al 
Teatro Castello. 

OMAGQO A COLE FORTER. Da oggi fino al 7 giugno si 
tiene a Scandicci (Firenze) la sesta edizione dei «Lin¬ 
guaggi delta musica*, rassegna che lenta di mettere in te- 
tazfone diverse torme di espressione mus'icafe. Quest'an¬ 
no i protagonisti degli incontri sono la danza e 0 jazz, 
questo con un omaggio a Cole Porter nel centenario del¬ 
ta nascita. Oitie agin^tlacoli, ai Teatro comunale, una 
rassegna di film. cortomeiraggL video-interviste e inter¬ 
venti critici (al cinema Cabina). Informazioni all'ulficio 
cultura di Scandicci 055/754642, oppure al CAM Andrea 
Del Sarto di Firenze 055/676064. 

(Cristiana Paterno) 




ANTONIO 

TABUCJCHI 

L’AN€MX)NEBO 

L'oscura minaccia del male, presenze 
allarmanti, spettri nefasti, fantasmi 

B ubblici e privati. 

fn libro gotico e lunare, di aspra e 
misteriosa bellezza. 


economici 

VENDO 

singolarmente 
tutto l'arredamento 
della mia casa antica 0424/24217 


LOTTO 

IO* ESTRAZIONE 
(11 maggio 1991) 

BARI.. 473416 51 9 

CAGLIARI. 816817 35 54 

FIRENZE. 80 48 S018 58 

GENOVA. 65 4 211272 

MILANO. 28 1 634213 

NAPOLI. 56 26 1 2455 

PALERMO. 386810 2 57 

ROMA. 6388 7780 81 

TORINO. 8360 4510 3 

VENEZIA. 57 78591150 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X22-21 X.-X22-X12 

PREMI ENALOTTO 
al punU 12 L. 26 541 000 
ai punti 11 L. 1047 000 

al puntt 10 L. 94 000 


È1NVB4D(TAILME!^1SII£ 
DI MAGGIO 


da 20 anni 

PB?D^OTI»IGIOCANC)0 


ICSOIITCQQIO DCl 
NUMSni DCkL'UMNA 

Ufia atHf eofiotiu «n» 
«mll «1 pud MSltturu «uttofH 
con til «tuMl nMtodt «i cauto 
•nnl fc * Mille dubtdo l*c»tr»* 
clone Od numcrt Od Lotto 01 
UM ruotce 

In ognune Odfe Ofed dttè 
**tltderl** 01 une ruote Od do* 
eo Od Lotto* ogni Mbato dio 
Oooid avviene la eeiimenig 
qui 01 «ogulto detcrltut 

o vengono imbundetla die . 
preMnee oi un revpontedle, t ' 
novanta numeri dall'urna* 
tcrlttl elateuno tingdarmonto 
•u paetatti oi tdai 

o le novanta paltlno-bundot» 
^ vengono moMO In un'umai 
meteolale a dover» per oeo 
mUdilarlei 

o un bambino bendato (dio 
In questo caso rappresenu la 
Dea Fortuna sotto forma dal- 
l’inganultA del bambini) ostraf 
rà una prima pallinai 

o II buuoletto verrà dato oO 
un fundonerlo che lo apro* 
quindi verrà passato ad un d- 
tro personaggio che leggerà a 
gran voce 11 numero estratto! 


o # cosi sarà per tutti e aln* 
qua I numeri relativi ad ogni 
ruota* 

C* POSSIMI* assistere e quo- 
ite operaaloni recandosi di* 
Md* d*M'lntand*na* d Fln*p* 
ca di una ddfa dl*d dttà<i»ota 
n*l giamo * n«H*ora provistt. 


22i 


rUnità 

Domenica 
12 maggio 1991 
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viola mozzini 5 
via trionfalo 7996 
violo xxifaprilo 19 
vialuzcotanolóO 
o«ir'Piazzo caduti 
dolla mentoBnoki 30 


l 6 ri ® minimali» 
^ massima IB» 

OaOì il sole sorge alle 5,53 
'^05* e tramonta alle 20 ,Ì 0 



La redazione 6 in via dei laurini, 19 • 00165 
telclono 44.49.01 

Icronisti ricevono dalle ore II alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 
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LANCIA 



Annunciato ricorso al Tar 
contro il parere favorevole 
al trasferimento della Sanità 
votato dal Campidoglio 


Franco Pizzarelli trovato morto 
L’omicida conosceva bene la vittima 

? Monteverde 
Strangolato in casa 
m assicuratore 


A PAQINA 24 


Elezioni anche in altri due paesi 

Comuni al voto 
urne Soriano 



A PAQINA 8« 


wmm 



Notte di fuoco Il piromane è tornato a colpi- 

in uia Calarla re. E questa voira non si £ 

m Vid oaianA sbizzarrito nello sceoliere zo- 

IXautOmobiii ne diverse per I suoi raid. Le 

Hata alla fiamma undici auloniobi i che lEono 

oaiu dlie Ildmine ,,,,5 distrutte o danneggiate 
dalle fiamme, la scorsa notte, 
erano tulle parcheggiale sulla 
via Salaria, all'altezza del civico I IO, nei pressi di Villa Albani. 
Le macchine cor^leiamentc distrutte nel rogo sono una Lan¬ 
cia Thcma, due Fiat Uno e due Volkswagen, una Polo e una 
Colf. I vigili del fuoco, iniervenuli per spegnere l'incendio, han¬ 
no trovato I resti di una tanica di plastica con dentro ancora 
qualche traccia di liquido infiammabile. 


Pds, Verdi e ambientalisti 
«È iUegittima la concessione 
data ai privati per gli uffici 
che poi il dicastero affitterà» 


«Quel ministero è ftiorile^> 
In tribunale per la Nagliana 


L’operazione ministero delia Sanità alla Magliana fi¬ 
nirà in tribunale. Pds, Verdi e ambientalisti presente¬ 
ranno ricorso al Taf contro la delibera votata dalla 
maggioranza quadripartita in Campidoglio che ha 
dato il via libera alla costruzione di edifici per circa 
500 mila metri cubi alla pubblica amministrazione 
in una zona fuori dallo Sdo. L'iniziativa proposta dal 
consigliere comunale del Pds, Piero Salvagni. 


FABIO LUPPINO 


■■ L'-affare» ministero del¬ 
la Saniti alla Magliana finirà 
in tribunale. Pds, Verdi, am¬ 
bientalisti, presenteranno un 
ricorso al far contro la deli¬ 
bera votata dalla maggioran¬ 
za quadripartito in Campido¬ 
glio che ha dato il vìa libera ' 
alla costruzione di edifici per 
circa SOO mila metri cubi In 
una zona fuori dallo Sdo. 

L'iniziativa annunciata dal 
consigliere comunale del 
Pds, Piero SaWagni, durante 
una conferenza stampa le- . 
nutasi nella sede romana di 
Italia nostra, ha Incontrato 
Tadesione di Francesco Ru¬ 
telli, dei Verdi, Antonio Ce- 
dema, della sinistra indipen¬ 
dente, Filippo Ciccone, del¬ 
l'Istituto nazionale di urbani¬ 
stica. 

•Non ' rinunceremo alla 
battaglia contro lo sposta¬ 
mento del ministero della Sa¬ 
nità alta Magliana», ha detto 
Salvagni. Quali saranno gli 



estremi del ricorso? Il consi¬ 
gliere comunale del Pds cita 
rarticolo 14 della legge 35. Il 
lesto specifica che al di fuori 
del plano poliennale di at¬ 
tuazione ([Ppa) - e l'area 
della Magliana, MI da piano 
regolatore è fuori dal Ppa - te 
concessioni edilizie possono 
essere rilasciate soltanto per 
opere pubbliche di enti Istitu¬ 
zionali. «La concessione è 
stata data ad un privato», 
spiega Salvagni. Il privato è 
anche proprietario del terre¬ 
no: costruirà per poi affittare 
rimerò edificio al ministro 
De Lorenzo per SS miliardi 
l'anno. E non £ tutto. Nella 
stessa circostanza si sarebbe 
andati contro l'articolo 81, la 
norma famigerata con cui 
spesso lo Stato cerca spazi In 
corsia preferenziale. In que¬ 
sto caso sarebbe stala tnal- 
tuata perche si £ in presenza 
di una concessione che fun¬ 
ge da variante al plano rego- 

■ -. j' 


latore. Per arrivare ad una 
modifica di questo tipo c'era 
bisogno del patere della Re¬ 
gione, che non c'è stato. E 
ancora. L'articolo 81 non po¬ 
teva nemmeno essere chie¬ 
sto dato che si tratta di una 
concessione edilizia per un 
privato e non direttamente 
per la pubblica amministra¬ 
zione. 

Una matassa abbastanza 
Ingarbugliata, che la giunta 
Canato ha voluto risolvete 
con un «voto forzoso» In con¬ 
siglio comunale. •L'assessore 
alT'urbainistica della Regione 
Paolo Tuffi - sostiene Piero 
Salvagni - dovrà pronunciar¬ 
si». 

La pressione sulla città 
della pubblica amministra¬ 
zione in cerca di spazi fuori 
Sdo è enorme. Oltre ai SOO 
mila metri cubi del ministero 
della Sanità, c'èil ministero 
del Trasporti in cerca di una 
sedeasud (tremllionldime- 
. tri cubi), la ben nota vicenda 
del ministero delle Poste a 
■ Romanazzl (170 mila iiwM 
cubi), per ora bloccata, U mi¬ 
nistero dell'Ambiente alIXV 
stlense (80 mila metri cubi), 
il ministero dette Firuuue (40 
mila metti cubi). 

Richieste di sld dlsorganl- 
'che rispetto all’Idea di fondo 
del Sistema direzionale 
orientale, e che non tiene af¬ 
fatto conto delie aree verdi 
da tutelare. Un anticipo del- 


l'assedio di cemento a cui la 
città sarà sottoposta se non 
verranno approntati degli 
strumenti urbanistici certi e 
chiari, cosa che l'assessore al 
plano regolatore stenta a la¬ 
re. 

Un'uldma notazione. La 
legge Venezia-Chloggla, ap¬ 
provala il 22 aprile, eroga 
160 miliardi la sanatoria del¬ 
le opere per i Mondiali». Si 


Iratterebbbe di far rientrare ' 
cose programmate ma che 
non sono state completate o 
Iniziate prima del luglio scor¬ 
so. Che c'entra Venezia con 
Roma? La legge parte dal ca¬ 
poluogo veneto ma Interessa 
lutto n territorio nazionale. 
Nella capitale c'£ mollo di 
pregresso. A cominciare da 
un certo albergo In via Mer- 
calli, nel cuore dei Parioli... 


cemento 



tm A che gioco gioca il sin¬ 
daco? Se lo sono chiesto lega 
ambiente, Wwf, Italia nostra, 
dopo aver sfogliato le 120 
cartelle In cui Carraro ha sin¬ 
tetizzato I suoi obiettivi per 
Roma capitale. Per le asso¬ 
ciazioni ambientaliste da 
quel documento, parados¬ 
salmente, parte un siluro per 
lo Sdo. «La strategia generale 
del programma è quello del¬ 
la sistematica rinuncia ad un 
trasparente sistema di priori¬ 
tà - è stato detto ieri nel co^ 
so di una conferenza stampa 
nella sede romana di Italia 
nostra - Si tratta di una stra¬ 
tegia che non ha soluzione di 
continuità già a partire dagli 
ultimi atti delle giunte di sinl- 
stm, aU’inlzlo aegll anni ot¬ 
tanta. Una scelta che IO anni 
fa poteva anche essere defi- 


lè 

solo collusiva con Intere^ di 
parte. Con la copertura di 
programmi faraonici si ree- 
iizza solo ciò che si riesce a 
sostenere, con tutti 1 mezzi 
possibili».. Accuse sibilline, 
che suonano per il sindaco 
come una bocciatura sen¬ 
z'appello. Ma perchè da 
quelle 120 pagine emem 
I allossamento dello Sdo? Se¬ 
condo gli ambientalisti II ca¬ 
pitolo Sistema direzionale, 
cosi come disegnato da Car- 
rato, Indica delle Kelte che 
servono a precostituire affari 
di pio lungo periodo. Ole 
cosa diventa il progetto diret¬ 
tore e a che cosa serve se U 

S mma già decide cosa 
jlore lasciando nel- 
l'ombra dell'utopia I com¬ 
puti pio difflclll (Pleiralata, 


Prenestlno) e le operazioni 
pio delicate e le uniche inte¬ 
ressanti per la città (fondo di 
rotazione per gli espropri, ri¬ 
cucitura delle periferie, tra¬ 
sferimenti delle sedi centrali 
dei ministeri e di altre funzio¬ 
ni pregiate?» Secondo Wwf, 
Italia Nostra e lega ambiente. 
Il programma di Canaio crea 
una «tuazlone da legge della 
giungla in cui l'offerta diven¬ 
ta indipendente dalla do¬ 
manda. in una città con piani 
e programmi confusi. Come? 
La domanda forte, dotata di 
fondi ed immediatamente 
operativa Indirizzata con atti 
ammlnistraiM - dicono gU 
ambientalisti - va verso le of¬ 
ferte speculative di mercato, 
come re aree dove sono ca¬ 
duti i vincoli (cosiddette aree 
bianche su cui insiste una iL 
chlesia di 7,5 mUioni di metri 


cubi); le aree Industriali (4 
milioni di metri cubi) ; le aree 
di ristrutturazione uioana co¬ 
me Saldamento ostiense. 
•Un totale di 14 milioni di 
metri cubi - sui legge nel do¬ 
cumento delle tre associazio¬ 
ni ambientaliste - che dal 
programma, attraverso il vei¬ 
colo delle procedure specia¬ 
li, attende li superamento di 
ogni vincolo di compatibilità, 
a partire dal cambio di desti¬ 
nazione d'uso». In pratica per 
lo SdO le uniche cose certe 
sono le strade. Il resto è av¬ 
volto in una nebuolosa. «L'u¬ 
nico modo per recuperare il 
programma è quello di dargli 
una nuova veste», si conclu¬ 
de il documento degli am¬ 
bientalisti. La proposta è di 
partire dalla legge Cedema 
per Roma capitale che Indivi¬ 


duava tre operazioni: Il parco 
archeologico centrale, il tra¬ 
sferimento dei ministeri nello 
Sdo, e la rete pubblica di tra¬ 
sporti su feno. Aggiungendo 
a tutto questo i vincoli stretti 
di una seria variante di salva- 
guardia. 

L'assessore al plano reso- 
latore, la sua variante, iha 
presentala ai sindacati. Il giu¬ 
dizio di CgiI, CisI e Uil è stato 
sostanzialmente positivo. I 
sindacati l'hanno deHnlta 
«propedeutica alla predispo¬ 
sizione delle procedure per 
un nuovo piano regolatore». 
In teoria Gerace avrebbe ta¬ 
gliato 30 milioni di metri cubi 
di cemento dalle aree venli. 

Martedì la variante sarà 
portata In giunta e poi in 
considio comunale. 

DEL 


Gaia B., 22 anni, ha fatto arrestare Alessandro Aversa l’altra sera, agli Intemazionali di tennis 
La ragazza era stata violentata il 25 aprile, a Primavalle, nel garage sotto casa sua 

Riconosce lo stupratoife «Open» 


Violentata nel garage di casa il 24 aprile scorso, a 
Primavalle, venerdì sera ha riconosciuto il su aggres¬ 
sore tra il pubblico dei tornei di tennis al Foro Itali¬ 
co. Gaia B., 22 anni, è corsa dai carabinieri in servi¬ 
zio ed è riuscita a far arrestare Alessandro Aversa, 
20 anni, pregiudicato. Aveva al collo lo stesso cion¬ 
dolo da lei notato e descritto il giorno della violenza; 
un occhio di Budda inciso in un'acquamarina. 


■B Era andata con gli amici 
a vedere l tornei dì tennis al Fo¬ 
ro Italico. Una serata allegra, 
per provare a dimenticare. Ma 
dopo poco Caia B. l'ha visto e 
ha ricordalo: era il ragazzo che 
il mercoledì di due seiiimane 
prima l’aveva aggredì la, vio¬ 
lentata e rapinata nel garage di 
casa sua, a Primavalle. Corsa 
dai carabinieri in servizio di or 
dine pubblico allo stadio, la ra¬ 
gazza £ riuscita a far arrestare 
Alesundro Aversa, 20 anni, 


studente e pregiudicato, che 
vìve a via di Donna Olimpia 
134. 

Caia, 22 anni, studentessa, 
mercoledì 24 aprile tornava a 
casa dopo una serata fuori. 
Aveva latto tardi, erano le due 
di notte. Entrala con la mac¬ 
china in garage, stava scen¬ 
dendo per chiudere la saraci¬ 
nesca. Ma alla fioca luce dello 
scantinato, ha vislo queU'om- 
bra che entrava. Prima ancora 
che potesse realizzare com 


succedeva, il ragazzo le era già 
addosso. Mentre Caia gridava, 
hil la minacciava con qualcosa 
In mano e la stringeva contro 
un muro. Dopo la violenza, ha 
frugalo nella borsetta, ha affer¬ 
rato le 30mìla lire che c'erano 
ed £ scappato via. 

Caia £ rimasta accovacciata 
per lene, ad occhi chiusi. Da 
fuori, arrivava il rumore del 
mezzo con cui il suo stuprato¬ 
re stava scomparendo nella 
notte. Sotto le palpebre della 
ragazza, ripassavano lenta¬ 
mente le immagini di pochi 
minuti prima. Un braccio che 
strìnge forte la vita, la fibbia 
della cinta che la male, Il profi¬ 
lo dclfaggressore stagliato 
contro la luce a parete del ga¬ 
rage, mezzo in ombra e mekzo 
in vista. Un giubbotto, una ma¬ 
glia. Il collo. E uno strano cion¬ 
dolo che brillava azzurro nella 
penombra. Quella pietra Cala 
raveva guardata bene e de¬ 
scritta in ogni particolare all'al¬ 
ba della mattina dopo, facen¬ 


do la sua denuncia al commis¬ 
sariato di Primavalle. E un oc¬ 
chiò di Budda inciso in un'ac¬ 
quamarina Cd appeso ad una 
catenina d’oro: la stessa pietra 
che venerdì sera era al collo di 
Alessandro Aveisa menue stil¬ 
lava su ad applaudire il suo 
tennista preferito, a pochi posti 
di distanza da Caia e dal suoi 
amici. 

Prima di andare al commis¬ 
sariato, quella mattina di due 
settimane fa. Caia era stata al 
policlinico Cemelll. I sanitari 
l'avevano visitata ed avevano 
scritto un referto in cui registra¬ 
vano le tracce deH'awenuta 
violenza. Poi, dopo aver ripetu¬ 
to Il suo racconto al poliziotti. 
Cala era tornata a casa, con 
poche speranze per l'amato 
del suo aggressore. Econ il de- 
tidetio di dimenticare. Cono¬ 
scendo la sua passione per il 
tennis, l'altra sera gli amici l'a¬ 
vevano convinta a seguirli per 
distraisi un poco. E al Foro Ita- 


t* . 


Ileo, improwisamenle, quelle 
immagini scorse ternamente 
nei suoi occhi chiusi, incise 
per sempre, sono riapparse. 
Ma erano reali 
II ragazzo con l'occhio di 
Budda al collo era davvero II, a 
pochi passi da Cala. Forse si £ 
sentito quello sguardo incre¬ 
dulo addosso. Per una frazione 
di secondo, si £ giralo e con la 
coda dell'occhio ha ricono¬ 
sciuto la sua vìttima. Si £ subito 
alzato per andare via: un gesto 
con cui ha cancellato gli ultimi 
dubbi della ragazza. Corsa dal 
carabinieri più vicini, Caia £ 
riuscita a trascinarne uno con 
s£, travolgendolo con un fiume 
di parole. «È lui, mi ha violenta¬ 
ta sotto casa, l'ho riconosciuto. 
C'£ la denuncia, £ tutto vero, 
giuro che £ lui, non lo late 
scappare vt prego!» Ora Ales¬ 
sandro Aveisa £ a Regina Coe¬ 
li, in fermo di polizia giudizia¬ 
ria per violenza e rapina. 

DAA 


Opera /I 
Ifigenia 
debutta 
a luci fisse 



Ifigenia all'Opera rischia ancora la •mutilazione»: se non in- 
lerveiranno novità nelle trattative fra l'ente e il Ubersind (il 
sindacato del lavoratori dello spettacolo), la «prima» di mar¬ 
tedì andrà in scena In lornia concertata, a luci fis-sc e senza 
movimenti di scena. Lo stato di agitazione deriva dalla man¬ 
cata applicazione del contratto nazionale di lavoro, scaduto 
U 30 giugno !990, e in particolare, U sindacalo preme per 
una riduzione deH’orario e migliori condizioni Igienico-sani- 
taiie sul posto di lavoro. A questo proposito, Mario Sabatini ' 
ex assistente all'allestimento scenico del Teatro dell'Opera, 
ha dichiaralo di aver presentato una denuncia alla Procura 
della Repubblica sulle «gravissime violazioni alle norme di 
sicurezzru riscontrate negli ambienti del teatro». 


Opera 12 
E il sabato 
studenti invisita 
al Teatro 


Ogni sabato, olle ore 10, gn 
studenti delle scuole medie 
e superiori, accompagnati 
dai loro professori, potranno 
vistare i laboratori di sceno¬ 
grafia. falegnameria e il mu¬ 
seo del costume del Teatro 
dell'Opera. Lo ha dichiarato 
ieri il sovrintendente deU'Opera Clan Paolo Cresci nel coro 
di un incontro con un gruppo di giornalisti tedeschi in visita 
al Teatro. li primo appuntamento è per sabato 18 maggia 
Le visite settimanali dureranno Fino alla chiusura dell'anno 
scolastico. Gli studenti potranno assistere alla realizzazione 
delle scene delle prossime opere in programma: il Rigoletto, 
il Nabucco, prendere contatti con gli scenografi e conoscere 
la storia dell'ente lirico. Una altra iniziativa riguarda gii in¬ 
contri tra gli allievi del conservatori di musica e i professori 
d’orchesua del Teatro. 


Corsie riservate 
L’assessore: 
«Ritiro la patente 
ai trasgressori» 


Chi, a bordo delia propria 
auto, invaderà le coRie pre¬ 
ferenziali di bus e tram (tal 
particolare la linea 225 da 
Piazza Mancini s piazzate 
Flaminio), da oggi potrà ri¬ 
schiare il ritiro della patente. 

Lo ha comunicato l’assesso¬ 
re alla polizia urbana, Piero Meloni che ha annunciato dra¬ 
stici provvedimenti contro tutti gli indisciplinati del traffico 
romano. «Anche se gli abusi sono un po' calati - riferisce 
l'assessore • te auto che Invadono le coRle preferenziali so¬ 
no ancora troppe, soprattutto aulta Prenestlna e sulla Sala¬ 
ria. Fla queste cl sono anche te auto ‘blu’ che, salvo tari ca¬ 
si, potrebbero fare a meno di intralciate questi percorsi». Per 
quanto riguarda te conte riservale ai tram, ha detto ancore 
Meloni «E stato concoidato che i verbali dette denuncte per 
chi trasgredisce debbono trasciiveni come denuncie per tal- 
temizione di pubblico servizio e inoltrate direttamente alla 
prefettura dove sarà valutata l’opportunità del ritiro della pa¬ 
tente». 


Via Cassia 
Straniero 
ridotto 
infindivHa 


Lo hanno tiovaio ieri matti¬ 
na steso In tetra in una zona 
di campagna, lungo una 
suadina sterrata senza no¬ 
me nei pressi della via Cas- 
sia. all'altezza della Storta. 
Alla testa, al volto e sul collo, 
" l segni evidenti di numerose 
ferite da coltello. L’uomo, Ione un egiziano. £ stato imme¬ 
diatamente basportato airospedate San Filippo Neri dove è 
stato ricoverato in rianimazione. Non ha aiKora ripreso co¬ 
noscenza. Nelle tasche della giacca che indossava, gli agen¬ 
ti di polizia hanno trovato soltanto un foglietto con l'intesta¬ 
zione deirulficio stranieri della questura e con su scritto a 
penna un nome, torse il suo: Mohamed Abdel Dejcf Hassan, 
4IannL 


Furto in casa 
di Ottaviano 
Del Turco 
Rubati i gioielli 


Furto In casa del segretario 
generale aggiunto delia CgU 
Ottaviano Del Turco. Appro¬ 
fittando di una finestra la¬ 
sciata parzialmente aperta e 
dall'assenza temporanea 
della moglie, i malvirentt so- 
no penetrati ieri nell'appar¬ 
tamento di via Piave, nel cuore della capitate. Coperti dal¬ 
l'incessante pioggia 1 ladri hanno prima raggiunto lo studio 
del sindacalista, che è stato messo a soqquadro, poi si sono 
diretti nella camera da tetto dove hanno rubato dei gìotelU. 
A colpo effettuato sono fuggiti, fi valore dei preziosi non è 
stato precisalo nella denuncia fatta presso i carabinieri della 
stazione di Villa Ludovisi. 
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La cronaca deirunità e II Codacons, 
Il Coordinamento delle associazioni per la difesa 
dell'ambiente e del diritti del consumatori, 
continuano a raccogliere denunce contro gli 
abusi, le sopraffazioni, la corruzione. I cronisti 
risponderanno dalle11alle13edalIe1Salle20 
per raccogliere le segnalazioni dei lettori. 
In attesa che sia data attuazione ai l'ordine 
del giorno del consiglio comunale che impegna 
a istituire un numero antitangente del 
Campidoglio, continueremo 
a pubblicare le denunce. 
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Franco Pizzarelli, 52 anni L'assassino Tha anche colpito 

^ è stato ucciso la notte scorsa alla testa con una statuetta 

' nel quartiere Monteverde Spariti soldi e oggetti d'oro 

L'uomo, separato, viveva solo Una messinscena la rapina? 

Sfarangolato un assicuratore 
L’omicida brucia la casa e fu^ 


Un tepettore delle Assicurazioni Generali è stato tro> 
vato morto, la scorsa notte, nel suo appartamento a 
Monleverde Nuovo. Il cranio sfondato, tl Filo elettri¬ 
co di una lampada alogena stretto attorno al collo. 
Ptima di fuggire l’assassino ha appiccato il fuoco 
nella stanza da letto. Ftanco Pizzarelli, 52 anni, re¬ 
centemente si era separato dalla moglie. Suiie porte 
d’ingresso, nessun segno di effrazione. 


ANORIAOAIAROONI 


■R Uocbo nella sua casa, 
nella sua stanza da letto, da un 
assassino che in quella casa 
non è entrato con l'mganno II 
cadavere di Franco Pizzarelli. 
52 anni, bpetiore delle Asslcu- 
nzloni Generali, è stato trova¬ 
lo sul pavimento, ai piedi del 
letto matrimoniale. Il cranio 
siondato. Stretto attorno al col¬ 
lo il Alo elettrico dì una lamt»- 
da aloaena. L’assassino, dopo 
sirer nrbato pochi oggetti pre- 
ziosL ha poi dato fuoco a quel- 
rappattamento al primo piano 
hi vb di Monleverde 226 Infi¬ 
ne 6 fuggito, con ogni probabi- 
Hlà a bordo dell'auto di Pizza- 
reni, una Mercedes 200 D. So¬ 
no stati gli altri inquilini dell'e¬ 
legante palazzina, svegliati di 
soprassaìio dall’acre odore del 
turno, ad avvisare i vigili del 
fuoco, alle 4 di ieri mattina. I vi- 
^ non sono riusciti ad entrare 
oaBe due porte d'inffiesso, en- 
hambe blindate, entrambe 
senza alcun segno di effrazio¬ 
ne. Hanno dowto usare la 
Oamma ossidrica per dissalda¬ 
te le grate della fmesira della 
stanza ria letto. Ma sono co- 
rminque riuxltl a spegnere 
rincmdio prima che le fiam¬ 
me A propagassero agli altri lo¬ 
cali riell'appattamenio. 

Un omicidio complesso nel¬ 
la dinamica ed estremamente 
oscuro nella motivazione che 


ha spinto l'assassino ad ucci¬ 
dere Anzitutto la figura della 
vittima. Fianco Pizzarelli aveva 
una moglie e tre figlie, la più 
grande di 25 anni, la pio piccce 
la di 19. Ma da loco slem sepa¬ 
rato rtell'estate scorsa. Viveva 
solo, nel suo appartamento a 
Monteverde Nuovo. Gran parte 
della giornata la deificava al 
lavoro, ispettore rielle /Assicu¬ 
razioni Generali, attuafmenie 
distaccato In una società affi¬ 
liata, la <Sida>, con sede in via 
Tagliamento. riove teneva tra 
l’alito dei corsi di formazione 
professionale per i gkrvani ap- 
penaassuntl Venerdì era stato 
a Napoli Era ternato a Roma 
nella tarda serata. Ma quanrka 
è rientrato in casa, con ogni 
probabilità non era solo. E do¬ 
veva essere una persona In 
qualche nrodo di casa o con la 
quale, comunque, la vittimi 
aveva una certa confirlenza, 
rial nwmento che quando Pfz- 
zarelli e stato ucciso Irtdossava 
la sua Iuta-pigiama. 

A quel ^nlo qualcosa rlr- 
v’essere accaduto. Forse una 
lite, per motivi ancora misir- 
riosl Manrmestatocettameii- 
le un omicidio casuale. Quella 
persona voleva uockiere Fran¬ 
co Pizzarelli Mancatto rlegli 
rtggetti d’oro e t soldi, t veto. 
Ma riptgesl della rapina, chu 
potrebbe benissimo esserti 



Franco 

Pizzarelli. 

In basso 
Usuo 

appartamento 


ma fase, sono puntate su 
quanti frequentavano abitual¬ 
mente l’assicuratore, anche e 
soprattutto per motM di lavt>- 
ro Altri inquilini del palazzo 
avrebbero inoltre notato, negli 
ultimi mesi, alcune persone 
frequentare assiduamente la 
casa di Pizzarelli La salma è 
stata portata all’Istituto di me¬ 
dicina legale L’autopsia sarà 
eseguita domani mattina. 


Partito Democratico della Sinistra 
“E. Zerenghi” • Colli Aniene 

DONNA 
E VIOLENZA 
OGGI 

Partamonecon: 

CAROLE B. TARANTELLI 

Parianwntara indipandwTta noi Pds 
Martedì 14 maggio 1991. ore 18 presso 
BIBLIOTECA COMUNALE 
V CIRCOSCRIZIONE, via Mozart. 43 



CoontlnaiMOto Doni» Pda - S«z. Colti AntaiM 
via Mhuedo Rulnl, 3 -T«l. 4070281_ 


MARTEDÌ 14 MAGGI01991 
ORE 11.30 

presso il Deposito Locomotive 
di San Lorenzo 
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ANTONELLO FALOMI 

segretario regionale 
del Pds del Lazio 



una messinscena per sviare le 
indagini non giustiilcherebbe 
comunque la ferocia dell'as¬ 
sassino. Ha alferrato una sta¬ 
tuetta di marmo dal comodino 
della stanza da letto ed ha col¬ 
pito due volte al capo la vitti¬ 
ma. (Vima sulla fronte, poi alla 
nuca. Subito dopo ha preso il 
filo elettrico di una lampada 
alogena e l’ha passalo due vol¬ 
te attorno al colto deU'uomo, 
strozrandogli In gola l'ultimo 
filo di vita. Infine, dopo aver ro¬ 
vistato tra i cassetti dell'arma- 
dk). ha dato fuoco all’armadio 
stesso e al materasso, prima di 
fuggire chiudendosi alle spalle 
la porta dell’Ingresso di servi¬ 
zio. 

Ben poche tracce sono state 
Mwate dagli agenti della squa¬ 
dra mobile, guidati dal vice¬ 
questore Antonio Del Greco, 
airigente della quinta sezione, 
durante il sopralluogo. Tolta la 
camera da letto. Il resto det- 
l’appaitamenlo era in perfetto 
ordttie. In cucina c’efano piatti 
e bicchieri sporchi Fuggendo, 
l’omicida potrebbe aver porta¬ 
lo via un mazzo di chiavi di ca¬ 
sa. Le indagini in questa pii- 
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Sopralluogo a Testacelo 
dopo la denuncia 
fatta dai carabinieri 
sul degrado della struttura 

Restano il «Villaggio globale» 
e la «Casa della pace» 
che hanno occupato i locali 
Al Comune la decisione finale 






A fianco, un angolo 
abbandonato all'Interno 
delTex mattatolo. 

A destra, la sode 
di «Villaggio Globale». 


Tre^ per l’ex mattatoio 
Ma il Tenda IManeta se ne va 


Saranno le commissioni Cultura e Demanio del Co¬ 
mune a decidere la sorte del «Villagfiio globale» e 
della «Casa della pace», occupanti non autorizzate 
di alcune strutture dell'ex mattatoio. L'assessore Ge¬ 
rardo Labetlarte non nega l'abuso ma «riconosce il 
valore delle attività svolte dalie due associazioni». 
Entro sette giorni, invece, il Tenda Pianeta dovrà la¬ 
sciare Campo Boario. 


FKIICUMASOCCO 


■■ Potrà festeggiare il suo 
primo compleanno in tutta 
, tranquillità e poUfi farlo nei lo¬ 
cali, occupati alruaivainente, 
' della Borsa dell’ex mattatoio. 
Sul «Villaggio glolsale», il cen¬ 
tro di interscambio culturale, 
, punto di rlieiimenlo per molle 
, delle comunità di immigrad 
presenti a Roma, non grava. 


Pomo-video 

-Richiesti 
173 rinvii.. 
a giudizio 


■■ Un'inchiesta di due anni, 
approdata alla richiesta di rin- 
vÌoagiudiziopcrI73 persone. 
Sul banco degli Imputali, pro¬ 
duttori, distributori e commer¬ 
cianti di videocassette porno¬ 
grafiche. Per loro l'accusa, fo^ 
malizzata dal sosti luto procu¬ 
ratore della Repubblica, è di 
apettacoio osceno e associa- 
xione per delinquere. 

L'inchiesta ha preso II via 
nell'88. scandagliando II mer^ 
calo e la produzione di fllmini 
pomograllcl. Colnvslti nelle In¬ 
dagini anche Ricoirdo Schic¬ 
chi e nona Stallcr, titolari della 
casa di produzione «Olva futu¬ 
ra», specializzala nella realiz¬ 
zazione di film pomografici 
che hanno visto interprete la 
stessa Cicclolina. 

Per loro, pero, b scattata sol- 
tanto l'accusa di spetuuolo 
osceno, di cui dovranno ri¬ 
spondere insieme ad altre ses¬ 
santa persone tra cui anche 
Moana Pozzi. La loro posizio¬ 
ne processuale sari valutala 
dalla sezione istrutloria della 
corte d'appello, alla quale si é 
livollo Rossini, dopo la deci¬ 
sione del Cip Gianfranco Vi- 

E iietta di contestare al gruppo 
I sola accusa di spettacolo 
osceno. 


Nettuno 

In ospedale 
senza latte 


M Risveglio amaro per I 
malaO dell'ospedale «Urbano 
Barberini» di Nettuno. Ieri 
mattina sono stati costretti, 
loro malmdo, a saltare la 
prima colazione, le cucine, 
infatti, sono state Invase dagli 
operai della ditta che sta 
svolgendo dei lavori di ristrut¬ 
turazione deU'ospedale e 
che hanno messo mano ai 
locali senza che gli addetti al 
servizio refezione sapessero 
niente. 

Saltato il caffellalte, le cose 
sono andate appena un po' 
meglio all'ora di pranzo. Nel- 
l'impossibilità di preparare i 
pasti nelle cucine, sono stati 
serviti solo cibi precotu. Un 
disagio che proseguirà an¬ 
che nei prossimi giorni, fino 
a quando non saranno ulti¬ 
mati 1 lavori di ristrutturazio- 
nedeilocaU. 


per il momento la minaccia 
dello sgombero. Analogamen¬ 
te la «Casa della pace», an- 
ch'essa abustra, polri conti¬ 
nuare il proprio lavoro, mentre 
un'ordlnar.za costringe il Ten¬ 
da Pianeta a 'smontare entro 
una scttlmaniw A rassicurare, 
ma non troppo, gli oiietatori 
delle due associazioni è stalo 


ieri mattina l'assessore al de¬ 
manio Gerardo Labellarte nel 
corso di una visita al Campo 
Boario, resasi necessaria dopo 
la denuncia da parte dei cara¬ 
binieri, dell'atlarmanle stato di 
degrado In cui versano i quat¬ 
tro ettari che si snodano nel 
cuore di Testaccio. Curiosità 
per la presenza di lastre di 
bandone e di cavalli tenuti alla 
corda per qualche agirò di 
campo» (sia l'uno che l'altro 
appanenTCno al Tenda Piane¬ 
ta che dall'esuite scorsa occu¬ 
pa, ormai senza autorizzazio¬ 
ne, k) spiazzo antistante l'edifi¬ 
cio dell'ex borsa), domande 
sullo stato del magazzino dei 
reperti areheolo^i preve¬ 
nienti dal Monte dei Cocci e 
aulla verkUcilà delie notizie 
che vorrebbero il plano supe¬ 
riore della ex borsa adibito a 
dormitorio per immigrati (si 


tratterebbe di sette persone 
che durante la notte vigilano 
sugli arredi della struttura). Poi 
le risposte, tanto attese, sul fu¬ 
turo di questo villaggio dove si 
parlano molte lingue e si con¬ 
frontano culture diverse: «Non 
è intenzione del comune cri¬ 
minalizzare e reprimere la si¬ 
gnificativa espenenza che qui 
si 6 costruita -ha detto l'asses¬ 
sore-, ma non si può nemme¬ 
no ignorare l'abuso commesso 
con l'occupazione. La situa¬ 
zione che si è determinala sarà 
presto valutata dalle commis¬ 
sioni consiliari Cultura e Oe- 
manio, convocate congiunta¬ 
mente». Al «Villaggio globzJe» e 
alla «Casa della pace» non po¬ 
tranno dunque dormire sonni 
tranquilli, ma di sicuro potran¬ 
no contare su una certa indul¬ 
genza derivata dalla loro altM- 


Manifestazioni degli studenti a 14 anni dall’uccisione della Masi 

IXie CQild, tanta tensione 
e fiorì sulla lapide di Giorgiana 


CARLO FIORINI 
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Due manifestazioni di studenti, ricordando Gloigiana Masi 


■■ Slogan duri e tanti volti 
coperti dal passamontagna. 
Dall'altra parte la polizia che 
aveva giurato di non tollerare 
«vilipendi al Capo dello sta¬ 
to». Ma alla (ine I due schiera¬ 
menti hanno soltanto provo¬ 
cato il vuoto e le saracine¬ 
sche dei negozi abbassati sul 
percorso del corteo. L'anni¬ 
versario di Giorgiana Mosi, 
uccisa nel '77 da due pallot¬ 
tole durante sontri con la po¬ 
lizia. é stalo celebrato da Au¬ 
tonomia e centri sociali rico¬ 
struendo l'atmosfera di 14 
anni fa. Ma come In un film, 
senza gli scontri e le violenze 
di quegli anni di piombo. An¬ 
che da parte delle foize del¬ 
l'ordine c'é stato il rispetto 
pieno delia scenografia di 
quel periodo buio. 

Tremila persone, ottomila 
secondo gli organizzatori, 
hanno sfilato da piazza Ese¬ 
dra fino a Ponte Garibaldi, fa¬ 
cendo un lungo giro fino al 
Colosseo e poi attorno al Cir¬ 
co Massimo prima di arrivare 
al lungotevere. Il corteo era 
circondalo da centinaia di 
agenti con scudi e manga- 
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tà a favore degli immigrati, da 
tutti riconosciuta. Ma basterà 
questo riconoscimento a sot¬ 
trarti all'abusivfsmo e Inserirli 
nel piani di risanamento della 
vecchia struttura Umbertina? 
«£' da valutare» risponde l'as¬ 
sessore, «Perchè non farlo? 
-replica invece il consigliere 
comunale verde. Luigi Nieri, 
anche lui presente airmconlro 
- Quest'area è interessata da 
progetti destinali aita cultura, 
si potrebbe approfittare per va¬ 
lorizzare un'iniziativa che non 
ha precedenti in Italia e che 
vede protagoniste ie comunità 
di Immigrau nel loro faticoso 
lenlativo di integrazione». Jo¬ 
sé, cileno, è pessimista: «Non 
mi fido delle parole degli am- 
minlsirafori. li sindaco a Natale 
è venuto visitare la Pantanella, 
e ha promesso che avrebbe ri¬ 
solto presto quella situazione. 




m 




Lo ha lutto, ma con la polizia e 
i fogli di via». Speranze e per- 
plessilà insomma per una real¬ 
tà che non tulli gradiscono «si¬ 
stemata» in un edificio nel cuo¬ 
re della città e restauralo con 
una spesa di ire miliardi. Mu i 
senegalesi, filippini, somali c 
cileni e hjlte le alile comunità 
rappresentate, hanno comun- 




que voglia di festeggiare: lo fa¬ 
ranno li 18 maggio con una 
manifestazione speltacolo alia 
quale hanno invitalo esponen¬ 
ti del mondo politico e cultura¬ 
le. «Un meeting cittadino per 
restihiire il mattatoio alla città, 
e costruire un comitato che ne 
garantisca l’uso sociale, contro 
i rischi di speculazione». 


nelii; decine di blindali siste¬ 
mati lungo le strade del per 
corso, lacrimogeni disposti 
sul fucili, pronti per l'uso. 

Ad aiutare lo svolgimento 
pacifico delia manifestazio¬ 
ne c'erano in piazza dirigenti 
e parlamentari di Rifondazio¬ 
ne comunista e Democrazia 
proletaria che per tutto U cor¬ 
teo, e net momenti di mag¬ 
giore tensione, hanno «me¬ 
diato» con forze dell’ordine e 
autonomi. CU stati maggiori 
dell'Autonomia operaia ro¬ 
mana ieri pomeriffiio a piaz¬ 
za Esedra erano aTcompleto. 
Alle 15 hanno cominciato a 
radunarsi attorno alla piazza 
i giovani dei centri sociali, 
l’area che ruota attorno al¬ 
l'Autonomia dell’università e 
poi, a gruppi sparsi, con Ta¬ 
na più da osservatori che da 
protagonisti, i militanti di de¬ 
mocrazia proletaria e di Ri- 
fondazione comunista. La 
tensione è cominciala a sali¬ 
te quando è arrivata la noti¬ 
zia che otto giovani erano 
stati accompagnati dagli 
agenti in questura. I ragazzi, 
riTasciati dopo poche ore, se¬ 
condo la polizia avevano ad¬ 



dosso biglie di (erro, coltelli e 
spranghe. Ma alla line gli au¬ 
tonomi non hanno usato le 
loro armi, a ponte Garibaldi, 
dove la manifestazione si è 
conclusa con il momento di 
maggior tensione, molti di lo¬ 
ro SI sono liberati di spran¬ 
ghe e bastoni gettandoli nel 
Tevere. È slato proprio 11. di 
fronte all,a lapide di Giorgia¬ 
na Masi che si è rischiato lo 
scontro, quando il gruppo 
più duro dell’autonomia, con 
Il volto coperto da passamo- 
tagna e fazzoletU ha innalza¬ 
to lo striscione che la poUzia 
aveva vietato di srotolare. 
Cera scritto «Cossiga Boia». E 
gridando slogan contro il 
Presidente della Repubblica 
gli autonomi lo hanno depo¬ 
sitato sulla lapide. Dal blin¬ 
dati sono scesi gli agenti che. 


senza troppa fatica, si sono 
impadroniti dello striscione 
sequestrandolo. A quel pun¬ 
to gli autonomi hanno tirato 
pezzi d’asfalio e altri oggetti 
contro lo schieramento della 
polizia. Un lancio troppo 
fiacco Iter far partire la cari¬ 
ca. Inoltre Dacia Valenl, par¬ 
lamentare di Rifondazione 
comunista, ha preso il micro¬ 
fono invitando i manifestanti 
alla calma. Consiglio accet¬ 
tato senza problemi dagli au¬ 
tonomi che poco dopo, alla 
spicciolata, bloccando il traf¬ 
fico sui lungotevere, si sona 
diretti in piazza Santi Aposto¬ 
li. Un gruppo di loro voleva 
salire verso il Quirinale ma 
via Quattro novembre era 
presidiata dalla polizia e la 
manifestazione si è sciolta 
definitivamente. 


Un panettiere del Tuscolano si è ribellato e ha denunciato il taglieggiatore ai carabinieri 

Chiedeva il «pizzo», la vittima lo ùl airrestare 


Vittima da un anno delle estorsioni di un taglieggia¬ 
tore, l'ha denunciato. Ora Domenico Pasquino. 56 
anni, ufficialmente disoccupato, dovrà rispondere 
di estorsione aggravata ai danni di Sante Giordano, 
58 anni, proprietario di tre panifici. L'anno scorso il 
commerciante dovette consegnargli 85 milioni. 
Quest'anno Pasquino ne voleva 120. Poche settima¬ 
ne fa finirono in fiamme 2 furgoni del negoziante. 


ALESSANDRA BAOUEL 


■i Aveva già pagato 85 mi¬ 
lioni all'inizio della scorsa 
estate, ma questa volta il pa¬ 
nettiere Sante Giordano, 58 
anni, moglie e figli, ha deciso 
di non stare più al ricatto. 
Nonostante i due furgoncini 
del suo panilicio «andati a 
fuoco» alfa (ine di aprile per 
spingerlo a consegnare un 
secondo «pizzo» di albi 120 
milioni, U commerciante ha 


superato la paura e si è deci¬ 
so a parlare con i carabinieri. 
E ien mattina Domenico Pa¬ 
squino, 56 anni, nessun pre¬ 
cedente penale a parte una 
patente scaduta, ufficialmen¬ 
te disoccupato, è stalo arre¬ 
stato con i soldi in tasca. 
Neppure troppo esperto, 
l'uomo aveva accettalo un 
pagamento in assegni, due 
da 20 e uno da 80 milioni. 


con f quali non avrebbe co¬ 
munque potuto (ore molto. 
Anestato per estorsione ag¬ 
gravata, Pasquino ha negato 
lutto, accampando un vec¬ 
chio debito con Sante Gior¬ 
dano di cui perù non ha sa¬ 
puto fornire nessuna prova 
scritta. Ora le indagini degli 
inquirenti proseguono, per 
scoprire se dietro alTuomo, 
come sembra probabile, ci 
sia una banda di taglieggia¬ 
toli. 

Una delle piste seguile po¬ 
trebbe portare a Foggia, città 
d'ongine sia di Sante Giorda¬ 
no, sia di Domenico Pasqui¬ 
no. che Tanno scorso si pre¬ 
senti) al panificio-alimentari 
di via Tuscolana I 890 pro¬ 
prio in memoria della vec¬ 
chia concittadinanza. «Ti n- 
cordi? Ero amico di luo fratel¬ 
lo, tanti anni la». Da il è ini¬ 


ziato il primo «discorsene» 
per convincere Giordano 
che, se voleva garantire Tin- 
legrttà del negozio e dì altri 
due panifici a Ciampino di 
sua proprietà, doveva paga¬ 
re. E tanto. «Per tenere tran¬ 
quilli gli amici - prosegui Pa¬ 
squino -ci vogliono 85 milio¬ 
ni, in contanti». Il panettiere 
mise insieme la mazzetta e 
pago. Pensava, sperava, che 
tutto finisse li. 

Ma lo scorso aprile Tlrtcu- 
bo ricomincia. Prima le tele¬ 
fonate di minacce, poi delle 
teue «visitine», ed infine una 
nuova cifra da versare, sem¬ 
pre per •tenere tranquilli gli 
amici». Questa volta Pasqui¬ 
no vuole 120 milioni. Ma il 
panettiere non sa proprio do¬ 
ve prenderli e chiede un po’ 
di tempo. Risposta: alla fine 
di apnie due furgoncini per 


la consegna del pane vengo¬ 
no incendiati. 

«Come ho deciso di anda¬ 
re dai carabinieri? Cosi. Co¬ 
me vuole che succeda? Una 
mattina mi sono svegliato e 
ci sono andato». Al telefono, 
la voce di Sante Giordano è 
un po’ agitata. «Se ho letto 
del consigliere con i soldi 
nelle mutande? Si. Tho visto, 
ma che c’entra? A me i fatti 
degli altri non mi interessa¬ 
no. Ho deciso per conto 
mio». 

Arrivato negli uffici delta 
stazione dei carabinieri della 
Cosili na. Giordano ha spie¬ 
gato tutto. I militan Thanno 
tranquillizzato e gli hanno 
chiesto di organinole Tap- 
puntamento. Per maggiore 
sicurezza, gli hanno suggeri¬ 
to di preparare non i soldi 


l’Unità 

Domenica 
12 maggio 1991 


ma degli assegni. E ieri matti¬ 
na, al panificio di via Tusco¬ 
lana, al posto dei garzoni-pa¬ 
nettieri c'erano I carabinieri. 
Appena intascati gli assegni, 
Pasquino è stato arrestalo. 
Poi ha negato, ha parlato del 
vecchio debito, dell'antica 
«amicizia di famiglia»: inutile. 

Ma Sante Giordano non si 
sente del tutto rassicurato. 
«Tranquillo? Dovrei essere 
morto, per stare tranquillo. 
Qui lo Stato non c’è. Io Stato 
è morto. E io come faccio a 
stare in pace? Spero che va¬ 
da tutto bene, perù certo la 
preoccupazione c'è». Delle 
possibili ntorsioni il commer¬ 
ciante non vuole parlare, nè 
vuole bearsi del suo gesto. 
•Se ho dato il buon esempio 
- conclude - non sta a me 
dirlo». 
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Ritocchi al risultato per il Cda 
I erano state calcolate schede nulle 

Voto alla Sapienza 
Ai cattolid 
un seg^o in meno 


i.j'i 


FEDERICO POHMIER 


■■ Cambiano I risultati delle 
elezioni universitanc: un seg¬ 
gio in meno ai cattolici nel 
Consiglio d'emministtazionc, 
ne guadagna uno Invece «Fare 
fronte». Un errore di calcolo 
(conteggiate anche le schede 
bianche c nulle tra i voli validi) 
aveva in'izialmentc .ibbassato 
le percentuali delle liste. Que¬ 
sti i nuovi risultati comun'icati 
ieri dalla Commissione eletto¬ 
rale: nel Consiglio d'ammini- 
straziola «Rete degli studenti di 
sinistra» conquista il 27.2% (2 
seggi) «l'Ucad» il 20,4%, (I seg¬ 
gio). la «Uic» il 18,9*16 (1 seg¬ 
gio), gli «Universilan Riformi¬ 
sti» il 13,9%(1 seggio). «Fare 
fronte» TI 1,9(1 seggio) e i 
•Laici» il 7,5%. 

La lista «Ucad», che inizial¬ 
mente sembrava averne otte¬ 
nuti due, perde un seggio a 
vantaggio di «Fare Fronte». «È 
stalo eletto con i voti dei Catto¬ 
lici popolan» dicono alcuni 
candidad. In eifetu un volanti¬ 
no dei Cp ditfuso negli ultimi 
giomi di campagna clcttorzile 
indicava proprio Ottavio Nar- 
dinl (l’eletto di Fare fronte) 
come uno dei «protetti» dalla 
potente propaggine di Comu¬ 
nione e Liberazione. 

Nel Senato accademico in¬ 
tegrato 4 seggi vanno alla «Re¬ 
te», 3 all' «Ucad», 2 alla «Lue», 2 
agli >Univcr5itari rilomiisti», I a 
•Fare fronte» e I ai «Laici». Ieri 
sono siali annunciati anche i 
nsullali relativi alTIdisu, Tlsutu- 
to per il dintto allo studio: 2 
sc^l alla •Rete»c I ciascuno a 
•Ucad», «Lue». «Universitari ri¬ 
formisti» e «Fare fronte». Tra i 
•Reds» è stato eletto l’unico 
snidenle straniero; si chiama 
Al Noioum Mani, è Palestinese 
e studia architettura. Al Cda 


del Cus (comitato per lo 
sport») un risultato spicca ri¬ 
spetto agli altn organi di ge¬ 
stione: Id «Rete» ha preso il 35% 
dei voti. «Dove non ci sono 
clientele e interessi di partilo 
gli studenti hanno votato per 
noi* dicono i Reds. 

Complessivamente il risulta¬ 
to elettorale vede la «Rete» 
conquistare 9 seggi su 27, se- 

r ono T<Ucad» e la «Lue» con 
gli «Universitari riiormistì» 
con 4. «Fare honte» con 3 e i 
«Laicii con 1. Solo gli studenti 
di «Iniziativa repubblicana» ri¬ 
mangono a secco. E possibile 
prevedere alleanze? I «Reds» ri¬ 
badiscono la loro diversilà cul¬ 
turale e pobuca rispetto «ai pic¬ 
coli portaborse che hanno fat¬ 
to dell'universilà una trampoli¬ 
no per la scalata alla grande 
politica». Inoltre, proveniendo 
dalla Finterà, nutrono forte av¬ 
versione per la legge Rubeid 
che è invece più o meno con¬ 
divisa dalie altre liste. Primi Ira 
tutti gli «Univeisiiari nfoimisti», 
in cui però i candidati della si¬ 
nistra nfiutano il centralismo 
del partito socialista e vogliono 
aprire proprio alla «Rete». CU 
«Sbardelliani» della Lue e la si¬ 
nistra De delTUcad si sono dati 
furente battaglia m campagna 
elettorale e diKicilmete an¬ 
dranno di pari posso nel Con¬ 
sigli. C'è iniine la destra di Fare 
fronte, che vuole uscire dal suo 
isolamento e rifiuta di essere 
criminalizzata. 

Tuttavia al Senato accade¬ 
mico mtegrato, che definirà 
ruoli, poteri e strutture della 
nuova università autonoma gU 
eletti potrebbero trovarsi tutti 
insieme dietro un'unica richie¬ 
sta; più potere agU studeniL 
per ora scarsamente rappre- 
senialL 


Metropolitana linea B 

I macchinisti precettati 
ricorrono al Tar 
«Denunceremo il prefetto» 


M SI scalda II clima tra il 
prefetto e i macchinisti dclTA- 
cotral della metro -B», aderenti 
al sindacato autonomo Faisa- 
Cisal. Dopo Tcnncsimo stop 
della prefettura contro lo scio¬ 
pero proclamato dai macchi¬ 
nisti per II 13 c il 14 maggio, il 
sindacalo scende sul piede di 

S uerra- l'astensione è stata per 
momento rinviala al 29 e 30 
maggio (e sarà effettuata n- 
spemvamente dalle 9 alle 12 e 
dalle 14 alle 17). In più, 1 rap¬ 
presentanti della Falsa Cisal 
hanno prcscnlato ncorso al 
Tar «perchè - dicono - questa 
ultenore precettazione è illcg- 
gittima». Non solo. Contro que¬ 
sto provvedimento, i macchini- 
sU minacciano di presentare 
un ncorso alla procura della 
Repubblica. «I magistrati - 
hanno spiegato - dovranno 
valutare se il comportamento 
del prelelto, che ancora una 
volta ha precettato la categoria 
in lotta per la tutela del propn 
diritti, sia penalmente illecito». 
Da tempo i dipendenti dell'a¬ 
zienda romana hanno chiesto 
al Comune Timpogno a risol¬ 
vere il problema della sicurez¬ 
za e dclTigicne ambientale al- 
Tinlemo dei luoghi di lavoro. 
L'ana sotto le gallerie e nelle 
stazioni - denunciano - è aslil- 
tica, non c’è un sulficicnte ri¬ 
cambio di ossigeno. Che ime 
ha fatto la delibera comunale 


che prevedeva fa costruzione 
di bocchette di areazione nei 
tunnel? I fondi, 10 miliardi in 
tutto, sarebbero già stati stan¬ 
ziati. «Non ne sappiamo nulla», 
rispondono laconici elTAco- 
Irai "è il Campidoglio che deve 
nspiondere e spiegare perchè 
questi lavori, ancora una volta 
affidati all'Intermctro, ancora 
non hanno inizio». Sul tappeto 
delle questioni imsolle, infine, 
anche quella relativa al perso¬ 
nale inidoneo. I lavoratori 
chiedono che venga stabilita 
una rotatoria di mansioni Ira 
chi non è più adatto a lare il 
macchinista e chi può conti¬ 
nuare invece a guiclare I treni. 
Una «delicatezza» neicontronti 
dei rolleghi più sfortunati che 
eviterebbe a molti la pesante 
umiliazione di uscire dal •giro» 
definitivamente, cosi' come 
previsto dal regolamento 
aziendale. 

Sulle in'iziative anti-scìope- ' 
ro. la prefettura non si mostra 
preoccupata. «Pnma di ogni 
prccfltazioncra cerchiamo di 
risolvere ad un tavolo di tratta¬ 
tive i problemi che oppongono 
azienda e lavoraton - dicono 
dalTuliicio del capo gabinetto 
- Se non c'è la possibilità di un 
accordo, noi ci preoccupiamo 
dclTordinc pubblico. E la gen¬ 
te non ne può di quesu sciope- 
n». 


Agitazioni allo Spallanzani 

«Lx) sciopero è un errore» 
La Cgil critica gli infermieri 


wm Sullo sciopero degli In¬ 
fermieri dello Spallanzani, 
che dovrebbe iniziare doma¬ 
ni e durare fino al 18, la Cgil 
esprime le sue critiche L'agi¬ 
tazione, organizzata dal Gno¬ 
mi, che riunisce T80% del 
personale paramedico, do¬ 
vrebbe comportare un’inter¬ 
ruzione del servizio di due 
ore al giorno nei reparti adi¬ 
biti al trattamento dei malati 
di Aids. Per Ubaldo Radicio- 
ni, segretario regionale della 
Cgil Lazio, lo sciopero ’è un 
errore grave che non può es¬ 
sere taciuto. Non si giustifica 
la presa in ostaggio per una 
settimana di questi pazienti». 

Qual è li motivo dclTagita- 
zione’ Secondo il Gnomi per 
guarire i «mah» dello Spallan¬ 
zani occorrono nuove assun¬ 
zioni, più posti Ietto, e Tap- 
plicazione delle misure di si¬ 


curezza previste dalia legge. 
Gli infermieri chiedono an¬ 
che un'indennità di rìschio 
per lo stress da terrore del 
contagio. La Cgil risponde 
che la "Salute non può essere 
un affare» e propone «un au¬ 
torevole consiglio di sorve¬ 
glianza in grado di costringe¬ 
re l'amministrazione sanita- 
na e la Regione a rispettare 
leggi e norme contrattuali». 

La Uil, invece, con Alberto 
Sera richiama gli amministra¬ 
tori pubblici a far applicare 
con attenzione la legge sul¬ 
l'esercizio del diruto di scio- 
ftero. Intanto mercoledì pros¬ 
simo gii antiproibizionisU 
proporranno alla Pisana l’a¬ 
pertura di un reparto pix>vvi- 
sono per i malati di Aids. Si 
tratta di locali nei pressi del 
«Fortanini», che pier adesso 
non vengono utilizzati. 
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Comuni 
al voto 



Roma 


Seg^ aperti in città da ^esta mattina 
per rinnovare il consiglio comunale 
In lizza dodici liste e 301 candidati 
Si vota anche a Belmonte e ad Ardnazzo 


COOP TOSCANA LAZIO 


cocp 


ALadìspoli ISmìla alle urne 
dopo un anno di non-govemo 


Oggi e domani si vota a Ladispoli per il rinnovo del 
consiglio comunale: 15.443 elettori dovranno sce¬ 
gliere 30 consiglieri fra 301 candidati di 12 liste. Po¬ 
chi manifesti, una campagna elettorale in tono mi¬ 
nore. La gente è disorientata dopo un anno dì ingo¬ 
vernabilità. Primo esame elettorale per il Pds che 
propone una giunta di sinistra. Al voto anche Arci- 
nazzo e Belmonte. 


SILVIO SWUNQBU 


M Pochi manifesti in viale 
Italia, la gente tira diritto e non 
vuole parlare di elezioni. Dopo 
una campagna elettorale sot- 
lolono. 9 ^ e domani a Ladi¬ 
spoli si toma a votare per il rin¬ 
novo del consiglio comunale. 

Trenta seggi da assegnare 
Ira 301 caixlidali di dodici li¬ 
ste. La scelta ora spetta ai 
15.433 elettori chiamali alle ui^ 
ne a un anno esatto dalle am¬ 
ministrative del 1990. Un risul- 
lalo netto, una vittoria schiac¬ 
ciante della De e del Psi. che 
davano per scontalo un lungo 


periodo di egemonia al gover- 
- no della cittadina balneare. E 
invece 4 stata una penosa vi¬ 
cenda di piccoli e grandi tradi- 
menU, di opportunismi a tutto 
campo. <Un anno sprecato», 
dice oggi la gente, •avevano in 
mano Ladispoli, potevano fare 
mollo, hanno solo saputo liti¬ 
gare». 

TVedici consiglieri alla Oc, 
sette al Psi. soltanto sei al Pei: 
nel '90 era andata cosi. Ma poi 
la De è spaccata e lacerata. E il 
Psi ha giocato al rialzo. Cosi il 


17 luglio è nata una giunta Psi- 
Pei con cinque consiglieri della 
Oc di Andreotti. Una vita im¬ 
possibile fra veti c minacce da 
parte dei democristiani doc. A 
ottobre il Psi gioca la carta del¬ 
l'accordo con la sinistra demo¬ 
cristiana di Santino Esigibili 
Ma l'ex presidente della Usi or¬ 
mai conta poco nel suo parti¬ 
to. L'accordo salta e il 24 no¬ 
vembre arriva in consiglio co¬ 
munale un nastro con la regi¬ 
strazione di un colloquio com¬ 
promettente fra il sindaco. Ru- 
scito, un consigliere de e un 
costruttore. Per molti é un av¬ 
vertimento, un messaggio ci¬ 
frato nella guerra che è scop¬ 
piata nella Oc. Il Pei prende le 
distanze, chiede al Psi una 
scelta di sinistra. Il primo di¬ 
cembre la giunta si dimette. A 
questo punto Santino Esigibili 
tenta la carta di una nuova 
maggioranza. Ma il primo feb¬ 
braio arriva il commissario go¬ 
vernativo. 


Un anno che spiega le per¬ 
plessità degli elettori, il terre¬ 
moto interno alla Oc e al Psi. la 
presentazione di ben dodici li¬ 
ste. «Chi potrà fare il sindaco?, 
quali saranno gli assessori ca¬ 
paci di risolvere i problemi?», si 
domanda la gente. <Ora non ci 
sono più i seimila profughi rus¬ 
si a nascondere i nostri biso¬ 
gni», aggiunge qualcuno. 

Centoventimila vani per soli 
19.000 abitanti, 3.000 lavorato¬ 
ri pendolari, 2.000 nuovi resi¬ 
denti dai 1990, 1.800 extraco¬ 
munitari: Ladispoli è alla ricer¬ 
ca di una identità perduta da¬ 
gli anni Settanta, quando era 
ancora la cittadina del »mese 
di vacanze al mare» dei roma¬ 
ni »C'à bisogno di una revisio¬ 
ne del piano regolatore del 
1976, di un Intervento energico 
sui servizi che rischiano la pa¬ 
ralisi - dice Crescenzo Palletta, 
consigliere del Pds -. L'arrtvo 
continuo di nuovi residenti 
chiede risposte precise nelle 


strutture scolastiche e nei tra¬ 
sporti. Si può recuperare li 
tempo perduto con il coraggio 
di una scelta chiara». 

Il Pds dice che a sinistra si 
pud governare. E gli altri parti¬ 
ti? Il fti non si sbilaiKia e spera 
di ottenere consensi con la 
candidatura di Salvatore Au¬ 
gello, ex vicepresidente della 
Usi, più intraprendente del 
vecchio leader Caudini nella 
ricerca delle preferenze. La De 
si presenta con solo 7 dei 13 
consiglien eletti nel '90. Dopo 
un anno di scontri qualcuno 
ha sbattuto la porta. Santino 
Esigibili si prerénta col suo 
nuovo partito: »Oemocrazia 
cattolica e popolar»-». Un nme- 
scolamento di carte che non 
faciliterà il compilo degli elet¬ 
tori, alle prese con la compar¬ 
sa di una lista leghista e di Ri¬ 
fondazione comunista. Per il 
Pds, un motivo in più per sag¬ 
giare la forza del proprio pro¬ 
gramma nel primo test eletto¬ 
rale delta Quercia. 


ASSEMBLEE SEPARATE 
DELLE SEZIONI SOCI 


I SOCI DELLA COOPERATIVA SONO INVITATI AD INTERVENIRE ALLA ASSEMBLEA DELLA 
LORO SEZIONE PER DISCUTERE E DELIBERARE SUL SEGUENTE ORDINE DEL GIORNO: 

1. Relazione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale: 
presentazione del bilancio chiuso al 31/12/1990 e deliberazioni relative: 

2. Rinnovo cariche sociali: 

3» Approvazione del nuovo regolamento della Sezione Prestiti Sociali: 

4. Vane ed eventuali. 


PROGRAMMA 


In cerca di stabilità elezioni per la terza volta in tre anni 

E Soriano «la rossa» d riprova 


Soriano «la rossa» va alle urne e aspetta sorprese. 
Dopo 40 anni di quasi ininterrotto monocolore Pel, 
il paese si è spaccato in due, da una patte Rifonda¬ 
zione comunista, dall’altra il Pds. E la De spera che 
queste divisioni la portino a governare il Comune. 
Andrà davvero cosi? Per Antonio Capaldi, segretario 
della federazione Pds di Viterbo, «in realtà può ac¬ 
cadere di tutto». 


CLAUDUARLarri 


M Alfe urne per la terza vol¬ 
ta in tre anni CU ottomUa abi¬ 
tanti Ci Sortano nel Omino og¬ 
gi e domani andranno a vota¬ 
re, aperaiKki che dallo spoglio 
delle achede esca un governo 
capace di reggere per un po'. Il 
paese cl prova dal 1988, quan¬ 
do U monocolore pel che go¬ 
vernava da solo e pressoché 


. Inlnterrotlamente da 40 anni 
si allargo ai sociaUsU. La De, in¬ 
fatti, alfe elezioni di quell'anno 
aveva recuperalo abbastanza 
consensi da levare la maggio¬ 
ranza assoluta al Rei. Cosi, co, 
munisU e sociolisU comincia¬ 
rono a governare Insieme 
In realtà i due parUti non so¬ 
no mal andaU troppo d'aooor- 


do. E, tra una crisi e l'altra, le 
elezioni non sono più riuscite 
a portalo a Soriano nel Cimino 
una giunta stabUe. Infine II pic¬ 
colo Comune é stato commis¬ 
sarialo. 

Che cosa succederà adesso? 
La situazione è complessa. Po¬ 
chi al azzardano a fare prono- 
sUci, anche se la De è abba¬ 
stanza certa di avere la vittorta 
In tasca. Spera, infatti di vede¬ 
re tramutate in voti le divisioni 
sorte airintemo del vecchio 
Pel A SoiOfhrtiel airthe. pic- 
cola roccaforte del vecchio 
panno comunista. U Pds é nato 
tra mule difficoltà. «Spaccatura 
verticale», l'hanno chiomata i 
politici focali. L'unica sezione 
del Pel si é divisa esattamente 
a metà quando Achille OC- 
chetto ha proposto la »svolla>. 


E appena II Pds ha formalmen¬ 
te preso il posto del disciollo 
Pei. il cinquanta per cento de¬ 
gli Iscritti ha aderito a Riionda- 
zione comunista. 

La campagna eleltorale è 
cominciata tra mille polemi¬ 
che. All'Inizio é sembrato che 
neocomuqlsU c pds avrebbero 
presentalo una lista comune. 
Ma le cose sono andate in mo¬ 
do diverso. Oggi gU abitami di 
Soriano nel Cimino suUa sche- 
daiwvemnno wlalmboH: De, 
m Prt, Msl ftis e Pc. •partito 
comunista». 

Come voterà la gente di So¬ 
riano nel Cimino? Secondo 
Antonio CapaMl segretario 
della federazione pds di Vite^ 
bo. •tutto é potoiblle». Pud ac¬ 
cadere cioè clw la Oc abbia 


davvero la meglio (m paese è 
data per vìncente); ma pud 
succedere anche l'esatto con¬ 
trario. Pds e Rilondazione, 
cioè, sperano che Soriano «la 
rossa», mossa dal timore di ve¬ 
dere la De al governo, riversi 
sulle due Uste nate dall'ex Pei 
la maggior parte del suoi voU. 
In tal caso, se I numeri lo con- 
sentirant», U paese potrebbe 
alla fine essere govonato da 
una giunta ras-Rifbndazione. 
AltrimenU. toccherà ai Prifenr 
. da ago della bilancia. Ma sulle 
Intenzioni dei socialisti per U 
momento non cl sono certez¬ 
ze. Il problema è che, dopo tre 
anni tumultuosi di giunta ros¬ 
sa, Il partito del garofano sem¬ 
bra piuttosto guardate alla De¬ 
mocrazia cristiana. 


Sezione soci Carrara 
giovedì 16 maggio ore 17.00 
sala soci Centro Commerciale Coop (1° piano) 
via Campo d’Appio, Avanza 

Sezione soci Roma - L. Agosta 

giovedì 16 maggio ore 16.30 
sala Rinascita del Tranviere, viale Telese 41 

Sezione soci Cecina-Oonoratico 

venerdì 17 maggio ore 16.00 
Palazzo dei Congressi 
piazza Guerrazzi, Cecina 

Sezione soci Rosignano 

venerdì 17 maggio ore 17.00 
sala soci Centro Commerciale Coop 
via Berti Mantenessi 

Sezione soci Isola d'Elba 

martedì 21 maggio ore 16.00 
sala della Provincia, viale Manzoni, Portoferraio 

Sezione soci Follonica 

manedì 21 maggio ore 16.00 
sala Consiglio Comunale, via Bicocchi 

Sezione soci San Vlncenzo-Venturina 

mercoledì 22 maggio ore 16.00 
sala soci Centro Commerciate Coop 
via Bisemo, San Vincenzo 

Sezione soci Roma Laurentino^Basso Lazio 

. mercoledì 22 maggio ore 17.00 

V.. .. i . 4 Hotel dei Congressi 
via Shakespeare 29, Roma EUR 

Sezione soci Grosseto-Castigllone 

giovedì 23 maggio ore 16.00 
sala Amministrazione Provinciale 
piazza Dante, Grosseto 


Sezione soci Viterbo 

giovedì 23 maggio ore 16.30 

sala conferenze Amministrazione Provinciale 

via Saffi 49 

Sezione soci Civitavecchia-Tarquinla 

venerdì 24 maggio ore 16.30 
Cinema Galleria 

galleria Garibaldi 20. Civitavecchia 

Sezione soci Gavorrano 
Massa Marittima - Monterotondo 
venerdì 24 maggio ore 16.00 
Casa del Popolo, via Marconi 
Bagno di Gavorrano 

Sezione soci Roma Colli Aniene-Via Gualterio 

martedì 28 maggio ore 17.30 

sala M. Falconi, Ig. Franchellucci, Roma 

Sezione soci Livorno 

martedì 28 maggio ore 17.00 

sala soci Centro Commerciale Coop (1° piano) 

via Settembrini (La Rosa) 

Sezione soci Piombino 
mercoledì 29 maggio ore 16.00 
Centro sociale Coop, corso Italia 159 

Sezione soci Pietrasanta 

mercoledì 29 maggio ore 16.30 
Centro Culturale “L. Russo" 
sala dell'Annunziata, via S. Agostino 

Cooperative Associata 

mercoledì 29 maggio ore 10.00 

sede legale Coop Toscana Lazio. Vignale 

Assemblea Generale Ordinaria 

venerdì 7 giugno ore 17.00 

sede legale Coop Toscana Lazio, Vignale 


Da lunedì 13 a domenica 19 maggio 



Questo mese 
leggo a sbafo. 

Tutti i giorni con l'Unità un libro gratis a sorpresa. 

Amanti della lettura, sfogatevi. 


(per Roma e ProvincisO 


l'UnUà Editori Riuniti 
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NUMERI UnU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4688 
Vigili del fuoco 113 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 87691 

Soccorso atradale 116 

San^ 4956375-7S7S893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4937972 

Guardia medica 47S674>l-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) £0972 
Aids 

da lunedi a venerdì B554270 
Aied adolescenti 880661 
Per cardiopatici 8320649 
Tetefonorosa 6791453 


Pronlo soccorso adomiciho 

4736741 

Ospadalb 

Policlinico 44()23<I1 

S Camillo 3310066 

S Giovanni T7051 

Fatebenefraielli 3673299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36390166 

S Eugenio 59C4 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 672(1 

S Spirito 6509C1 

Centri veterinarh 
Gregorio VII 6221688 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi' 

357049946875496468177 




•«'Roma 


• SERVIZI 

Acea Acqua 
Acea. Reci luca 
Enel 


575171 

575161 

3212200 


Coopoutoi 

Pubblici ' 

7594568 

Tiissistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 5403333 
SipaervizioguaaU 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Utt Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3209 

City cross 6616S2/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 339434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croco in Geruaalemma), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steli ull) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla- 
na) 

Parloli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, vis del Tritone 


rtl' 
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r 
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Musica e impegno 
secondo Mussida 

OANIIULAMiiif* 


■i «Av«wo deciso di allonta¬ 
narmi dalle scene, di piender- 
ml un lungo momento di pau¬ 
sa per guardarmi dentro e la¬ 
sciale che U mondo entrasse 
nella mia vita con il suo magni- 
neo baccano». Ma dopo cin- 
nue anni. Fianco Mussida (vo¬ 
ce, chitarra ed «anima» della 
Piemlata Fomeria Marconi) 
ha capito che per farsi porta¬ 
voce di una minoranza silen¬ 
ziosa ed esclusa, quel palco 
ara davMfo necessario. 

Ed 6 tornato Fkancone, mila¬ 
nese di A4 anni meta del quali 
trascorsi tra tour e sale di regi- 
«razione. £ tornato con I ca¬ 
pelli bianchi, l'aria modesta ed 
umile di chi vive la musica co¬ 
me un mesttere antico e teme 
che gli applausi possano tu¬ 
bargli «la meraviglia della sem- 
ÌU». NeU‘81, disianie dai 
fatui dell'Industria, 
Miìàsida ha fondato il Centro 
Frotesslone Musica. Con la sua 
scuoia 6 entralo nel carcere di 
San Vittore per promuovere 
corsi di apprendimento degli 
«tumenii tra I deteruiiL Da 
questa espetieiua 8 uscito an¬ 
cora più ricco d'umanità, pie- 
nodi voglia di fate, di spiegate. 

Nasce cosi Raceonti Mia 
fendo rossa il suo primo al¬ 
bum da solista che FIrancone, 
un paio di sere la ha presenia- 
iqal Classico. £ un diko belio 
e demplice, litico e poetico co¬ 
me una carezza inaspettata 
un sorriso furtivo, una lacrima 
versata senza vergogna. Un la¬ 
voro «importante» per i conte¬ 
nuti e per I suoni die viaggiano 
liberi sul ilio delle associazioni 



di idee; elettronica (poca e, 
comunque, sempre discreta), 
molti accenni tcusucl, trombe 
tibetane campiorale da Cltin- 
ni Nocenzi e poi violini, zam¬ 
pegne, sassofoni e flautini leg¬ 
giadri. 

In questo ritorno lo hanno 
sostenuto un sacco di amici 
come nel caso di Radìd di ter¬ 
ra, cantata in compagnia di 
Branduardi e Concaio. Mussi- 
da paria a ruota libera dei suoi 
ptogettL il più importante 6 
quello pensalo con Battlato: 
una fondazione di artisti impe¬ 
gnati ad Insegnate la musica al 
tossicodipendenti, ai detenuti, 
a tutti coloro che faticano ad 
insertisi in questo universo bi¬ 
slacco, spesso ostile con i «di¬ 
versi». cosi poco solidale con 
chi non marcia a suol ritmi 

Doveva essere u.no «hovvea- 
se» quello tenuto d s Mussida al 
Claa8leo.'Un Inceri trolnfotmk- 
te per addetti ai "avori in cui 11 
personaggio di bimo « «tira a 
lucido», suona un palo di pez¬ 
zi, stringe le mani dei giornali¬ 
sti «6 la page» e si sbroda per 
fare una bella figum. Non 8 an¬ 
data cosi parchi} Mussida 8 
una persona serli e coraggio¬ 
sa, troppo sensibile per cedere 
al fascino della «ituurchetta di- 
acografica» Non a caso, invece 
di cbcondanl di coUeghl alien 
mali, sul palco del club che 
l'altra sera l'ha ospitalo, ha vo¬ 
luto due giovanissimi allievi 
della sua scuola 

E con loro tia suonalo, can- 
lato i Racconti dello tenda ros¬ 
sa che scaldano I cuori fertd 
«finché il vento non passeri». 


Tre «Matìnées» musicali alle 11 
e ultimo concerto deUltalcable 


■■ Intensa mattinata musicale, oggi, una e trina, con avvio per 
tutti alle 11. Mozart ci aspetta nell'atrio della Stazione Ostiense 
con i Virtuosi di Santa Cecilia diretti da Adriano MelchioiTe In 
compagnia di Haydn, Mozart chiama anche al Branaiecio, con I 
Solisti del Teatro dell'Opera Per le Fe«e musicati al Quirino, Tln- 
lemational Chomber Ensemble, diretto da Francesco <^rotenuto 
8 alle prese con musiche di Wagner, Strausa Olnasleia e De Fal¬ 
la La giornata prosegue con II Concetto per violino di Beethoven 
Interpretato da Franco Culli (ore 17,30) aH'Auditorto della Con¬ 
ciliazione. Lunedi alle 21, al Sistina, l'illustre direitons Massimo 
Freccia, che fu assai caro a ToscaninL conclude la stagione del- 
lltalcable che sotermizza cosi anche il settantesimo della sua at- 
thiiiù. In programma musiche di Beethoven «beonors» n.3 e la 
•inionian.?. 


Richman ha portato al «Big Marna» il suo «one man show» 

La notte binava eli Jonathan 


■i Fra gli eroi dimenticati 
degli anni settanta, piccoli, lu¬ 
cidi talenti di musiti limasti 
ai margmi, «ondannab» da 
una allega vocazione di outsi¬ 
der e da un carattere matdi- 
iposto verso i trucchetti del bu¬ 
siness, c'è anche questo eter¬ 
no fanciullo di Boston che ri¬ 
sponde al nome di Jonathan 
Richman, affacciatosi alla sce¬ 
na musicale tanti anni fa con 
un gmppo di «amanti moder¬ 
ni», T Modem Loveia messo su 
•per combattere la aoUtudine» 
a colpi di ballate pungenti, 
crude e allo stessa tempo can¬ 
didamente ingenue; uno spiri¬ 
tello bambino, che ancora os- 

g cerca di trattenere del rock 
(reschezza e Tlirtverenza, 
piuttosto che certe pose da 
•maledetti» a tutti i costi 
L'ultima volta che Richman 
era passato da Roma per suo¬ 
nare, qualche anno fa. ospite 
di una fiera di commercianti e 
artigiani, lo avevano fatto esibi¬ 
re neITimmensit& del Palasport 
praticamente vuoto, c'erano si 
e no duecento persone, per 
niente intimorito, Richman de¬ 
liziò Il pubblico con le sue bal¬ 
lale di rock'n'roll primitivo, ac¬ 
compagnato da un palo di chi¬ 
tarristi. Questa volta ha fatto 
tutto da solo, portando il suo 
•one man show» tenero e spas¬ 
soso, per due sere, nel piccolo 


e accogliente Big Marna; di¬ 
mensione, quella del club, che 
certo gli appartiene di più, per¬ 
ché il suo non è sempliceiDen- 
te un concerto ma un cabareL 
un happening, uno sketch co¬ 
mico, lo spcitacolino di un 
busker incrociato con lo spirito 


ALBASOLARO 

anarcoide e autarchico del 
punk. 

Sembra appena giunto dalla 
stazione, Jonathan, quando 
sale sul palco con lo zaino a 
tracolla e la chitarra nella cu¬ 
stodia. e la prima cosa die fa é 
apostrofare il pubblico con un 


italiano da turista e una buffa 
espressione di supplica stam¬ 
pata in Uccia «Voi tutti bene, 
sl7». Dallo zaino spunta fuon 
un quaderno, non sarà mica 
una grammatica italiana? Non 
propno, dentro ci sono i suoi 
lesti tradotti in un italiano ap- 



Gustav Leonhardt 
distinto signore 
del clavicembalo 

ìaScówaoa 


m La XXUl edizione del «Fe¬ 
stival intemazionale di davi- 
cembalo» esibisca queri'anno 
il blasone della più autentica 
aristocrazia, li mitico Gustav 
Leonhardt ha aperto le danze 
di questa breve ma intensa 
maratona con un concerto sp- 
plauditissimo alla Cancelleria 
Leonhardt e la sua scuola si 
potrebbe dire, dato che qua« 
tutti gli artisti die fino al 18 
maggio si alterneranno alla ta¬ 
stiera rono suoi allievi o hanno 
gravitato attorno alt'asiro mag¬ 
giore, capoKuola degli anni 
Sessanta della tinarolla di Inte¬ 
resse per la musica antica e le 
sue spinose prassi esecutive. 

Da vero maestro, Leonhardt 
ha presentalo un programma 
che é un concentrato estetico- 
musicale della letteratura cem¬ 
balistica barocca mettendo in 
campo tre celebri «effe» di allo¬ 
ra, Girolamo Piescobaldl, Jan 
Jakob FTobeiger e Antolne 
Forqueray Un Itinerario che é 
insieme un omaggio alla me¬ 
moria storica (il secondo fu al¬ 
lievo del primo) e un viaggio 
in un'Europa musicale (Italia, 
Cctmanla, FTanda) che in ISO 
anni conquista all'arte stru¬ 
mentale autonomia di Ione e 
dignità di pensiero, antidpan- 
do la lezione grandiosa di Ba¬ 
ch Con FTescobaldl vMamo la 
fastosa magniloquenza con¬ 
trappuntistica delle due Toc¬ 
cate n.lO (1615 e 1627) e la 
costruzione ardita e fantasiota 


dei «Caprtccli del 1624. FrDbe^ 
ger ci porta nel mondo della 
suite di danza (di cui fu il codi- 
flcatore) con le sue allemande 
e gighe, ridà anche la voce al 
cembalo, facendogli Intonare 
un doloroso «Lomento sulla 
morte di Ferdinando Di» che 
lermina con II sussulto dell'ul¬ 
timo respiro Forqueray ci dice 
invece che il tempo della ga¬ 
lanteria é alle porte, come ceri¬ 
moniose e scherzose sono le 
sue danze «Labord», «Forque¬ 
ray», «Pottugaise», «Couiierin». 

Leonhardt é poasato in que¬ 
sto mondo con la misura e l'e¬ 
leganza che da sempre sono la 
sua cifra Oggi che é un distin¬ 
to signore dai capelli bianchi 
ha persino essenzializzato i 
auoi gesti, contratto le espres¬ 
sioni del viso e affilato lo scavo 
nelle lince contrappuntisliche. 
Il «serio» è senza dubbio la sua 
dimensione. Cosi, se avremmo 
preferito un po' più di ariosità 
e di sorpresa nel dipanare le 
variazioni dei Capriod fresco- 
baidiani e un po' più di abban¬ 
dono qui e là (via 8 musica in 
fondoi) il dima espressivo 
sempre tnlensoc sorvegliatlssi- 
mo ha costruito un crescendo 
emotivo che ci ha conquistato 
Unico neo, l'acustica della sa¬ 
la. Perché le prossime volle 
non mettere al centro lo stru¬ 
mento. consentendo al pubbli¬ 
co di farsi permeare «stereofo¬ 
nicamente» da quei suoni cri¬ 
stallini maevanescenti? 



Oa «Bei tempi» in scena al Teatip Utplano; sopra Jonathan Rlchnian fci 
concerto ai Big Msna; a sinistra Franco Mussida 


Finestre sulle realtà metropolitane 
aperte dall'obiettivo di Bevilacqua 


■B Un quotidiano dolente si affaccia dalle «finestTe sulla realtà» 
aperte da Lucio Bevilacqua Le sue «Immagini foiogrerxdie», pre¬ 
sentate lunedi scorso, te«imoniano uno sguardo attento e paite- 
cipie, offrono frammenti lirid, tenere e amari, rendono visibile iro¬ 
nia. sconcerto e riflessione Si tratta di una sessantina di immagi¬ 
ni scattate tra il 1984 e U1987. Prediligono Roma ma si solfetma- 
no anche sui suoi dintorni e si spingono lino ad Amalli, Brighton, 
Londra e York. Ad essere maggiormente rappresentala é la Roma 
popolare, quella della Festa de' Nonalri. del mercato di Porta 
Portese, delle «botticelle». E la Roma monumentale Una città che 
nonostante lutto, in un modo o in un albo, riesce (liusdvaO an¬ 
cora a sopravvivere al degrado delle sue squallide perilctie e al¬ 
l'abbandono del centro. Giovane e appassionato di fotografia 
Lucio Beviiacquaé morto a Roma il 21 gennaio del 1990 


D poeta, il ladro e la macchina da cuore 


l-Mi Morto. Come dire? Cada- 
' «ere, defunto, estinto. Troppo 

- ufficiale, burocratico. Stecchi¬ 
lo, crepato, schiattato Ecco! 

1 Almeno una spruzzatina di 
; crudo realismo Fondamentale 
H realismo, chiave di volta del- 
la conoscenza. Le sue turgide 
I poppe-espressione da lei pre- 
‘ diletta per la calda, barocca 
^ sensualità che sprigiona - sci¬ 
volano invano lungo il mio 
, corpo: bocca, peno, ventre In- 

> vano. Mentalmente rido e pen- 
t ao al rito grande amico Ca- 
(•mier, olla sua celebre frase: 
i «Magari un pompinuccio non 

> troppo lungo». Macché! Nean- 
? che quello. In queste condizio- 
" nU Fine. Stop. 

I -Grande Camier. E grande 
Meicier Due «ronzi come po- 
' chi Compresi del loro essere 
sbonzL Felici quasi. Be', é pur 

- sempre un ruolo da ricoprire, 
qualcosa da tare, che può dare 
un aensa E grande il (oro ami¬ 


co, Watt, con la sua indimenti- 
cabile apostrofe «La vita al 
cesso!» 

£ questo Non volerlo am¬ 
mettere è stato l'ultimo errore. 
Non il più tragico, ma insom¬ 
ma. mi capite. Chissà quando 
ho emesso le demler couac' 
Propno non ricordo. fUò esse¬ 
re stanotte Può essere l'altro 
ieri Può essere quarantaquat¬ 
tro anni (a Va' a sapi'te. Sco¬ 
prirlo sarebbe già un grosso 
passo avanti Un passo avanti? 
C verso dove’ No, non se ne fa 
niente 

Le sue turgide popjie vaga¬ 
no senza meta. Nelle stanze le 
donne vanno e vengono par¬ 
lando di Michelangelo (i poeti 
immaturi imitano, i p(«U ma¬ 
turi nibano). Sto II che non so 
cosa fare Immobile e fiensoso 
come quarant'anni prima (tei 
chi ci OardànI). Una statua. 
Monumentum aere petennius. 


Miracolosamente. C’è qualcosa di incomprensibi- 
le nella nostra vita quotidiana; miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. E questo il tema di una nuova serie di rac¬ 
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca IVnilà, via dei Taurini 19,00185 Roma. 


OAHOANO QUARANTA 


Monumento a cosa? Immobile 
e pensoso «o II Come 10,20, 
30 unni fa, in un rovescio di lut¬ 
ti i miei giorni. Senza far nulla, 
flioiollcamente divagando tra 
le sue turgide poppe, penzo¬ 
lanti come cacionine iresctie 
fresche, cariche di un'eròtica 
promessa 

Eroticamente significanti 
secondo un topo* consolidato. 
In realtà, insf^iAcanii come 


tutto Insignificanti come Eros 
e il suo complice Thanatos. 
Con Eros più colpevole perché 
suscitatore di entusiasmi, spe¬ 
ranze, Illusioni Perché bonfla- 
mente innalzatosi, sotto menti¬ 
te e misbche spoglie, al centro 
di lutto, Ipostasi metafisica 
causa incausata, motore pri¬ 
mo immobile. Amor che muo¬ 
ve il mondo e l’albe cose. Dal¬ 
lo Siagirita al ghibellfn fuggia- 


KO E via co«, nei secoli del 
secoli. A farsi beffe dell'umani¬ 
tà. di quegli esserirù minuscoli, 
fragili e superbi, che di gratta¬ 
capi ne hanno già tanti, ma 
che lui bascina impietoso in 
una sarabanda infernale di so¬ 
spiri, palpiti, slanci stiu^- 
mentl millenari. «Oh, Romeo, 
Romeo, perché sei tu Romeo?» 
Meo meo...meo meo. .Con il 
Capuleli a bearsi come un 
marmocchio un po’coglione a 
quel miagolio e con Mercuzio 
e veder beanti le sue povere 
trippe. 

E ancora a strologsre su 
Eros e Thanatos, che si vanta¬ 
no di reggere l destini dei mon¬ 
do (^1 supponente Eros in¬ 
censato e glorilicato quale pre¬ 
sunto messaggero di una so¬ 
vrumana bellezza Tutto per 
l'Incontro di un ombrello con 
una macchina da cucire Da 
cui nascerebbe la sovrumana 


bellezza di una tosa Di cui so¬ 
no segno le sue turgide poppe, 
che vagano proterve e osseui- 
ve nella stanza dove donne 
vanno e vengono e si ostinano 
a partale di Michelangelo Ve¬ 
do e sento tutto. Non vedo e 
non sento nulla 

Ma fnsomma ’st'ullimo couac? 
Quando c’è stato’ Nella mia li¬ 
ne é il mio princìpio, attraverso 
la parentesi ternaria nascila- 
copula-morte Macché! Un 
nuovo pnndpio? Da evitare 
come la peste E allora? In thè 
room thè women come and go 
lalking ol Michelangelo. 

Ecco! Schiattato, crepato, stec¬ 
chito Troppo crudo. Eccesso 
di realismo Chi dice che il rea¬ 
lismo sla specchio veritiero 
della realtà? E comunque é 
boppo crudo. Estinto, delunio, 
cadavere No, no Ufficiale, bu¬ 
rocratico. Via cancellare, can¬ 
cellare. Morto. SI, ecco Morto. 


prossimativo ed esilarante, che 
lui legge sbagliando la pronun¬ 
cia, storpiando le parole e i 
tempi dei verbi; chiraà cosa gli 
è preso a Richman per essenti 
messo a studiate la nostra lin¬ 
gua ma qualunque cosa sia si 
é trasformato in un Involonta- 
no e itresisubile meccanisino 
di comicità Impegnatissimo a 
cavare dalia chllaira certi asso¬ 
li di sapore rockabiily. Jona¬ 
than ha riper c or s o con le sue 
canzoncine scalcbiate be hisbi 
di carriera e ikUsegrtato II suo 
mondo. Un mondo latto di vi¬ 
cini di casa impicciont e bac¬ 
chettoni (A/etg/ibors),viaggiin 
autobus puzzolenti (Crazy lor 
loUttS a ous), leste sulla spiag¬ 
gia pailiti anni '50, Thatsum- 
iner feding e la celebrazione 
dell’immottale Fender Sbato- 
caster. chitarra rock per eccel¬ 
lenza Ftoi la classica/oecreom 
man, due canzoni dell'album 
Jonathcmgoes country, un dol¬ 
ce omaggio a Maro Marx e 
una cartolina da Parigi, Cloe 
Parts one more dianoe. con 
tanto di ragazzotd franccN che 
ballano alla John Tmiolta sul 
lungoSenna A Jonathan quei 
«pangiani* non erano molto 
piaciuti- cosi il concerto lo 
chiude Q. prende lo zaino, la 
chitarra, e saluta con un’ulti¬ 
ma buflonesca smorfia 

Bei tempi 
ripercorsi 
nelle quinte 
del ricordo 

"'lioiiiinliARATriOTl''' 

■i Come «può Inseguire un 
ttoordo, una sensazione o una 
nostalgia, ripetendone denbo 
di noi il sapore? Pone sezio¬ 
nando 0 ricordo, «accettando¬ 
lo in un pulviscolo di attimi 
fuggenti, cod come ha fatto 
Sergio Napoli per I suoi Bei 
tempi In scena al teabo Ulpla- 
no, lo spettacolo é una delizio¬ 
sa sorpresa per quanti ritenga¬ 
no definitivamente bamontala 
l’epoca delle cantine e degli 
esperimenti a rischio, con co¬ 
stumi e arnesi scenici riatti in 
casa». Meno soiprendente per 
chi ha già avuto modo di ap¬ 
presale albe regie di Napoli- 
da dieci anni alla guida del 
gruppo •Colon proibiti» e auto¬ 
re di saporosi lavori come 
Drommanco-Bianoo e Nero sul¬ 
le tracce di Nijinskij o Chvanl 
dònne in obiti chiari di due an¬ 
nua 

Il filo rosso di Bei (empi-av¬ 
vertono le note di sala - po¬ 
trebbe ribeward in una favola 
di Oscar WUde, «Il complean¬ 
no dell’Infanta» Ma in realtà, la 
storia del piccolo mostro che 
diverte la bella aristocratica e 
muore d’amore e di dolore sot¬ 
to li suo sguardo superficial- 
mente distiatto diventa per Na¬ 
poli una specie di archebpo, 
un Lelunotìv bitomo al qiule 
«arrangiare» accordi e raccor¬ 
di Una moviola dell'Immagi¬ 
nazione in 35 fotogrammi (gli 
albettenti «parietti in cui é di¬ 
viso lo spettacolo) a cui aa«- 
«ono gli spettatori, con una 
^Ma di lettura» predisposte 
dallo stesso Napoli che titola 
ogni intervento acetiico. Cerca¬ 
re un’aderenza al testo o una 
spiegazione sarebbe comun¬ 
que fuori dalle intenzioni del- 
l'autore; il suo é phiuoslo un 
gioco di Ubere associazioni 
una ragnatela impalpabile di 
connotazioni die ognuno può 
ricosbuire secondo la memo¬ 
ria personale. E In questo sa¬ 
piente sistema di Improvvisa¬ 
zioni sul tema alcuni scorci « 
rivelano di drammatica poesia 
come la deposizione di un uo¬ 
mo, circondato da figure bi ne¬ 
ro, o le apparizioni muliebri 
come Uriche brevi: una cascate 
bionda di capelli conbo ti vel¬ 
luto rosso del «parto, il ventila¬ 
tore che solleva vesti setose, la 
pattinabice soliteria. Nel turbi¬ 
nio di dtezionl gli stralci di 
musica sono ancelle fedeU per 
richUunare gli echi Da quel 
«Rlgoletto» d'attacco, attraver¬ 
so canzoni di cabaret tedesco 
o uno •Stebai Mater». Entusia¬ 
sti tutti i ragazzi del gruppo a 
vivace dimosbazione che un 
teatro povero (di mezzi) può 
essere ricchissimo (di Idee).. 



l APPUNTAMENTI I 


Roma capitale: proposte del Pds. Domani, ore 19, presso 
la sala leatro del Palazzo delle Esposizioni (Via Nazkxiale), 
incontro sul tema citato. Interventi di Nicolini, SalvagnlToc- 
ci, Pompili Prisco, De Lucia. Fiego«, Betoni, Leoni Mete e 
FalomL 

•Roma, la dttà tutniB». Iniziative deirAssocladone sul ter- 
ntorio. Assocuizione «No more emaigmabon», oggi Associa¬ 
zione «Rimmel (Via di Grotta di Gregna a42), dalle ore 16 
in poi sala da thè con miziativecuIturaU e rxaeabve. 

«Rem», l’associazic ne culturale ospite del Centro di integra¬ 
zione sociale di Tor Bella Monaca reaUzza attnatà di anima¬ 
zione e di spettacolo presso scuote etementeri e medie. Crai 
aziendali e centri lunstici Nel catendano c'è anche attività 
all’Ippodromo delle Capannelte: oggi, ore 15, durante le 
colse di galoppo, nel Parco «Kermesse di graiidi giodii» a 
cutadelCemeadel IVtezzogloma 
Arte in «Meo, video in atte inconbocon Woody VasuOcaO 
primo di una sene con t protagonisti della vtdeocreazione. 
Appuntamento domani e martedì ore 18-20, c/o il Circolo 
d^ll artisti di via Monte della Farina 50-51. 

Flnferla allegra, liecondo appuntamento con il circolo 
ìbientc. Appuntamento domani per Q corso di 
PanisperÌM 237. Infor- 


Édncazkme amMmte. Nell’ambito della mostra in corso 
al Complesso S Michele a Ripa (VlaS Michele 22) te Com¬ 
pagnia delle Indie organizza per domani ore 17, nella sala 
dello Stenditoio, sul tema «Educazione ambientelr l'ecolo¬ 
gia in cattedra» Numerosi mterventi. 

Uibanistica Ciclo di conferenze della Sezione Pds 

vìa SaUsano n.15. Domani ore 20, Viltoite Calzolari e Uno 

Barone interverranno sui Parco deU'Appla 

Motleilo 740. Il Curolo «Kiiondazione comuniste» della IX 

Circoscrizione (Via Sinuessa 1 l/a tei 75 91 645) aiuta gra- 

tuitemente a compibue il modello nei giomi di lunedi e slo- 

vedl ore 18 30-20 So 

Bambini rUstroBci. n Comitato sportivo ri^iaviSani» (IV 
Liceo artistico) organizza per domani, ore 10, una partite di 
calcio (al rifilaci» di via Auielia Antica) alte quale paiteci- 
peranno anche calclitori della As Roma II ricavato amM a 
favore del Centro riabilitazione bambbudisbqHcl 
Semteario lU batteria con Alfredo Colino. £ promosso dal 
Cenbo di percussioni •Tbnba», che ha sede m Via Luigi Bar» 
tolucci 29/a II seminario « svolgerà nei giorni di venòfdi 24. 
sabato 25 e domenca 26 maggio, liuormazioni al tela 
06/68.12.033. 


iMOSTREl 


Marino MarinL Dipinti, disegni sculture. Accademia di 
Francia Villa Medici viale Trirnte dei Monti I/a Ore 10.19 
(ingresso lire 6 000). Altra espiosizione di opere grafici al 
Cenbo culturale francese, piazza Novona 62. ore 1630- 
2030, domenica 10-13 30 (ingresso tire 6.000). Enbambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio 
Enrico Ba|. all giardino delie delizie» Galleria Rondanbil 
piazza Roridanint 48. Oaifio 10-13 e 16-20. chiuso testivi e 
lunedi Fino ai 24 maggio. 

n Campidoglio e Si«o V. Testimonianze su progetti e Mar» 
venti Palazzo dei Conservatori, piazza del Campidogikx Ore 
9-13, sabato anche 20-23, martedì anche ) 7-20, lunedi chiu¬ 
so. Fino al 31 maggio. 

Bozzetti e coatnmL Itevori di de Chirico, Cuttuao e Manzù. 
Teabo dell'Opera piacza Beniamino Cigli t. Ore 9-17 tutti i 
giomi (ingresso gratuito). Fino al 13 maggio 


I VITA DI PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

oca 

Avviso indente. Mercoledì ore 18. al cinema MebopoQten 
(via del Corso), manifitstezione indette dal Comitato nazio¬ 
nale per i referendum, per l'apertura della campagna let^ 
rendaria.che« concluderà con il voto dei 9 e IO giugno. Aite 
marulestazione prenderà patte il segretario nazionale del 
Pda Achille Occhetto. Per permettere una adeguate prepa¬ 
razione della manifestezione, l'attivo romano pievi^ per 
martedì 14 è rinviato a date da destinarsi 
AwIm alle sezioiiL Si avvisano i compagni che non han¬ 
no ritirato la relazione del compagno Michele CWite al semi- 
nano sull’organizzazione del Partito a Roma che tali rela¬ 
zioni sono disponibili in Federazione. Rivolget« a Calia Ba- 
stianinl 

Avviso leaaeramento. Continua d tolte impegno per il tes¬ 
seramento delle sezioni di Roma come attesta l'eterato nu¬ 
mero di reclutati La salone Boighesiana ha taggiunio i) 
110% dell'obietovD con 32 nuovi isaitti. 

Avviso. Lunedi ore 1730 m Federazione (villa Passini - via 
C. Donati, 174) nunione delia Commissione federale di ga- 
ranziaOdg pnnciplen'goiedelloStatutofondativodelraa 
RelatoreTarsiteno 

Avviso. Sono dispombib In Federazione i manifesti sulle 
proposte del Pds suite Riforme istituzionali e suite manifesta¬ 
zione del 15 con Achille Occhetto sui referendum. 

Avviso. Domani alle ore 16 a villa Passini sono convocati i 
compagni dell'area rifomiista membri del Cornitelo regk> 
nate e del Coordmainenio (Marroni) 

COMlTA'ro REQONALE 

Federazione Castelli. Palestnna ore 10 Inconbo con se¬ 
gretari di sezione sulla definizione garanti (Peroni). 
Federazione Ctvitavecclda Avviso- sono convocati i 
compagni del Cf e delia presidenza della Da per giovedì 16 
alleote I8c/osezione Berlinguer perllComitetofederaiesu 
«Area mebopoUtena» (Boibaranelli. Ranalli, Tidei). 
FederaziODe FFooinoiie. Si avvisano i comp^ttti che la 
nunione della Direzione proviiKiale previste per lunedi 13 
maggio è state rinviata a martedì 21 magnolie ore 17. 
Federaztone Viterbo. Grotte di Casbo ore 10 assemblea 
(Nardini), Fateria ore 16 30 inaugurazione sezione (Daga. 
Trabacchitu). 

FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI 

Scz. Credito. C/o Sez. Trev^Campo Marzio ore 1730 as¬ 
semblea su- «Le prospettive di allemativa democratica perla 
sinisba» con Bruto, Galasso 

Sez. Trionfale. One 18 30 assemblea su: Vendite alloggi 

lacpcon BrienzaChloUi e Pompili 

Federazione. C/o Casa della cultura ore 18. «Progetto di 

formazione politica» con. Caria e Sataslnl 

COMITA’IOREaONALE 

Unione regionale. Alle ore 17 c/o villa Passini riunione del 
Comitato regionale Odg elezione della Direzione regtonale 
e degli orgtuti esecutivi Alle ore 1430 c/o villa Fass^ riu¬ 
nione della componente iJel D dell'area comuniste (Monti¬ 
no). 

Federazione CasteUL Zagarolo ore 18 Cd e Gruppo consi¬ 
liare (Cecere) 

Federazione FToalnone. RipI ore 18 c/o ristorante riSaVe- 
dere» convegno sul centro storico. 

Federazione Viterbo. Tarquinia ore 1830 c/o Sola consl- 
Uare incontro con agncollort (Dag^, Bagnotegio ore 18 Cd 
(Pteliapoco), Caprankte ore 18 30 Ciuppo Usi Vt4. 
Federazione RietL Poggio Molano ore 18 Unione inlercce 
munale Osteria nuova (Cerquetanl Fettoni). 


l’Unità 

Domenica 
12 maggio 1991 


27 


k 


1 

























1 

p 

i 



ilT, 

il 


’ÌH 

it<. 

f: 

% 

À 

I 


!: 

P 

il 

\%- 

tp 

I.., 

>‘k 

I’ 

'f 

I, 



TeutROMAse 

Or* 11 Meeting anteprima su 
Roma e Lazio; 18.30 In campo 
con Roma e Lazio, conduce In 
studio Lamberto Giorgi; 18.18 
Tempi supplementari; 10.30 
Film «La sfida di Capitan 
Rob>; 21.30 Goal di notte; 0.30 
Telefilm «Zaffiro e acciaio*. 


OBR 

Or* 11.48 Schermi e sipari; 13 
Icaro; 13.48 Telefilm «Lucy 
Show»; 14.30 Domenica tutto 
sport. In studio Eolo Capacci; 
18.48 Calcioliindla; 10.48 Lu¬ 
cy show; 20.1S Film -I diaboli¬ 
ci»; 23.30 Calciolandia; 24.30 
Telefilm «Fanusllandia». 


TELELAZIO 

Or* 14.08 Cartoni animati; 
18.18 Agricoltura oggi;-19.30 
Magia e mistero; 30.48 Roma 
contemporanea; 31.38 Attua¬ 
lità clnematogratiche; 21.48 
Film «Futuro anno zero»; 0.30 
Telefilm «GII sbandati». 




VIDEOUNO 

Ore 11.30 Non solo calcio; 18 
Bar sport; 16 Vldeogoal. Le 
cronache della giornata cal¬ 
cistica; 18 Bar show; 19.30 
World sport; 22 Non solo cal¬ 
cio; 24 Rubriche della sera. 


TELETEVERE 

Or* 9.15 Film «Tramonto di 
sangue»; 14.30 Pianeta sport; 
17.30 Calcio expretis; 19 Dia¬ 
rio romano; 30.30 Film «L'o¬ 
norevole Angelina»; 1 Film 
«Fuga in Francia». 


TRE 

Or* 14.30 Film «Colpo grosso 
a Calata Bridge; 16.30 Film 
«Radiografia di un colpo»; 
19.30 Fiori di zucca; 20.30 
Film «Valanga»; 22J0 Film 
«Quella carogna dell'Ispetto¬ 
re Sterling». 


CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso; BR: Brillante: D.A.: Disegni animati; 
DO: Oocumentario: OR; Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico: 
FA: Fantascienra. G: Giallo; H: Horror: M; Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST; Storico; W: Western. 




ACAOCMYHAU 

ViaStamira 

L. 8.000 
Tel 426778 

SenEcM perle 2 di Amy Heckerlmg • 6R 
(16.30-18-19 30-21-22 30| 

MMBUU. 

PlaznVifbino.s 

L. 10000 
Tel.<)541195 

O Edward mani di toAW di Tim Sur- 
lon; con Jonny Dapo ■ FA 

(16-18.10-K 20.22.30) 

Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

□ MI* col lupi di • con Kevin Coti- 
n*r-W (19.30.1010-22.301 

ALCAZAR 

VlaMarrydalVal.U 

1.10.000 
Tal. 11080099 

Amartcìno rotao d, Alauandro D'Aln- 
Irl; con Buri Voung-G 

(16.30-18.30-2030-2230) 
(Ingiasso colo a inizio scaltacolo) 

ALOONC 

VteLdiLtsina.Oa 

L 6000 
Tel. 6380930 

Cn>u>op*,i*al*u,o 

AMBASSMM 

Accademia Agiati, 57 

1 10.000 
Tal.idoewi 

■ R filò delle vanttà dt Bnan de Pai- 
ma-BR (1533-17.50-20.05-22.30) 

AMERICA 

Via N. dal Grande. 6 

L 10.000 
Tei.ssieiee 

O QnanCart.MaMnwnledltam*- 
nlanza di Pale, Wtir; con Gtrard Da- 
oardleu-DR lliS-18.10-2020-2230) 

ARCMWIDe 

VlaArchiinfdt.7t 

L 10.000 
Tel. 675567 

■ CoadanMo di Felice Fauna: con 
Carlo 0*11* Pltiw-Sn 

(1’-ie,4S-20JO-22.30l 

AIWTOH 

yiiClctroM. 19 

L. 10 000 
1*1.37232» 

MI*, Monda * dk* «anipn il di Jarnr 
Rms: con KIm Basire*, • BR 

(13.30-17 45-20-22 30) 

MBTONI 

Gali*,!* Colonna 

L. 10.000 
Tal 9733K7 

Chiuso per lavori 

ASTRA 

Viale Jonlo. 225 

L.S.OOO 
Tal 8178238 

Sanll chi parti 2di Ary Hacker mg - BR 
(t6.10-,7.4{.l9 20-20 55-22.30) 

ATUMTIC 

V.Tuacalana.745 

LSOOO 
Tal. 71110838 

□ Ball* col hipl di a con Kevin Goal- 
nar-W (19.00-19.03-22.301 

MMMItTUt 

CtoV.Emami*l*303 

L. 7.000 
Tel. 6875455 

l'anMM* (oonoachila di S. Galnibojrg 
E(VM18) |16.33-18.'9 23-20 90-22.00) 

UMCRM 

naizaBartwHnI.K 

L 10.000 
Tal. 4827707 

AniMa di Franca Zadiraltl; con Mal 
Glbun-DR ;iS-l7.35-30-22.3a) 

«moL 

via G. Sacconi.» 

L 10.000 
Tal. 393280 

O QraanCiid.Malrlmonlo di conta. 
nlanzi di Palar Wal': con Qèiard Do- 
pardlau-DR (18.18.10-2020-22.30) 

CAHUNICA 

Piazza Capeanica. 101 

L 10.000 
7*1.8702488 

Brian di Haurath di Tarry Jonaa; con 
Graham Chapman-ER 

(16.30-1800-20.30-22.30) 




CASMO 

VwCtul8.M2 

L. 8.000 
Tal. 3631807 

So Paparana aia ricama dalla lampa- 
d**trdirii.O.A. (14.30-10-19.30-21) 

COUNRCNZO L 10.000 

Piazza Caladi RIanzo. n Tal. 6S7II3QI 

La al* di LuM di Bigia Luna; con Fran¬ 
cale* Nari-E (VM18) 

(16.30-18.40-20.35-22.30) 

OUMANfB 

VlaPranastina.230 

L. 7.000 
Tal. 23380* 

SeoH eM perle 2 di Aftiy Heckerll ng • BR 
(t&22301 

il 

L 10.000 
Tal. 6878632 

0 ■ portibMM di Otnial* luchaW; 
con Silvio Orlando. Ninni Moralti • BR 
(t8.48-ie.48-20.4M3 4SI 

IMMSSV 

ViaStoppanl,? 

110.000 
7*1.870243 

O WmagEdlPanny-VirahallconRo- 
b*n0*NI,o-0R |1S.a3-t8-20.1i'22.30) 

VI*l*R.Margh*rlta.» 

1.10.000 
7*1.4417719 

■ 1M* dM» vrnM di Brian Da Pai- 
ma-BR (18.30-'7.80-30 08-22.301 

OMMa 

V.I*d*n'EH,dto.44 

L 10.000 
7*1.3010832 



1.7.000 

7*1.3612884 


reu 

Plaza In lueina. 41 

L. 10.000 
7*1.00781» 

' ■ la cima di Mirco Farrarl; ccn Sai- 
" gloCaat*llllto.DR(VMl4) 

(18.30-1830^.30-32.301 

nmcM 

Wallazt» 

L. 10.000 
Tai.saiosee 

O I partabarta di Oinlal* Luochatti; 
con Silvio Orlando. Nanni Moratti • BR 
(1830-1830^.30-22.30) 

EUROPA 

Corsod'Ralla, 107/a 

L 10.000 
T*l.a33S738 

■ Pegni di ratti* di Claudio RrtI con 
RickyMamphla-DR 

(16.30-1830-20.30-22.30 

EXCILIIOn 

Vla8.V.dalCannalo.3 

L 10.000 
T*I.S2S22M 

Pazil a Bavarly HOM Mica Jackaon : con 
Slava Mariln - BR |17-1.).S0-20.4O-22.X) 

PàlWIlf 

Canipod*'Fiori 

L 6.000 
Tel. «854395 

■ Ay Cannala di Canoa Saura; con 
Carman Maura-BR 

(18.30-18.30-2000-22.301 

FMINUI 

VlaBlaaolali.47 

L 10.000 
Tei. 4827100 

Pazzi a Bavariy HWt CI Mike Jackaon; 
con Slava Mariln-BR 

(10.48-18.30-20.40-22.301 

ntiHui 

via 18101811.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

U I Hnaldaaarto di Bernardo Bario- 
luccl-OR (17-19.30-22.30) 

(Ingratao ido a inizio apettacolo) 

GAROEN 

VteteTraMavert, 244/a 

L8000 

7*1.902848 

Un pclliMo all* alamanlarl di Ivan 
Raitman; con Arnold Sevaarzanaggar - 
BR 116.19-18.3020.3022.301 

VlaNo(nemana.43 

1. 10.000 
7*1.8384149 

O VolaravolartdlMiu'iiIcNIcaani* 
Guido Manull-BR 

(16.3018 »-20 3022 30) 

VteTaranto.3S 

L 10.000 
Tel.7S66«02 

Cyrano da Mgarac di kmn-Paul Rap- 
pranatu: con Oèrard Depardiau - SE 

-17-19.4022301 

fimnoRT 

VlaOragorloVII,180 

L. 10.000 

Tel.63S4652 

O Mlaary non dava monra di Roti Ral- 
nar; con Jama* Ctan-G 

(18 3018 3020.302230) 

HOUMV 

UqoB.Mare«llo.l 

L10000 
Tel. 8548325 

Wi di Pupi Avati; con Todd Brian 
W**ka,MarkCoUv*r-On - 

(18.3017.8020.1022.301 

•nuNO 

Vla<Llnduno 

L 10.000 
Tel. 5812495 

Zio Paparon* all* tlearu dall* lampa¬ 

da paidMs- DA 

(18-17.35-16.73.2045.22.30) 

KMQ 

Via Fogliano. 17 

L. 10.000 
7*1.0319841 

Un pottaMo all* alamantarl di Ivan 
Rai Iman: con Arnold Schwarzenagger - 
BR (1018.202028-22.301 

ÉÉAllÉOnMS 

VlaChiabrara.121 

L.80DO 

7*1.8417026 

O Ale* di Woody Allan; con Alac 
Bildwin. Mi* Farrow - BF 

(18.l5-16..'n.2a 2022.30) 

MAmtAMZ 

ViaChiabrffa,12l 

L. 6.000 
Tel. 5417925 

U caa* Rimala di Fred Scheplal, con 
S*anConn*ry-G 

|I6-18.'0.202022 30) 

lunTOfo 

ViaApM.41B 

L. lO.OOD 

Tel. 756085 

Chiuao par lavori 

MiUESTIC 

VlaSS.ApQ«toll.20 

L. 10.000 
Tei. 6704908 

Cyrano Da Eergarac di «M wPaul Rap* 
Veneau, con Gerard Ocpsrdleu • SE 

(17*19 50*22 30) 


L 5.000 
Tel.3200RI3 

EnairMii 

MIGNON 

viaViitfbo.ii 

Liaoi» 

,7*1.88904» 

HSSMìm 

Mvvom „ 

ViadalMCava.44 ■ 

L. 10.000 
T«i;7810271 

s..»> 

O Edward mani di tortici di TIm Bur- 
Hn: con Jonny Dapp-FA 

(1018.1020 2022.'») 

PARM 

Via Magna Grecia. 112 

' L. 10.000 
Tel. 7505568 

lìtasiÉiii 

PASOUMO 

Vicoiodai Piada. 19 

1.5.000 
Tel. 5803622 

Mlaary (Iningitse) 

(16.30*18 3(V20 30*22 30) 

Qumuu 
via Nazlonala. 190 

L.8.000 

7*1.4882633 

O I atanilo dagli innoetnd di Jona¬ 
than Damma: con JodI* Portar - G 

1153017.50201022.30) 

OUMNCnA 

VlaM.MInoh*lll.6 

L 10.000 
7*1.8700012 

■ SMadlamortaliiMHtldiP.IVa- 
2utaky-8fli13.2O17-18.4C-20.38-22.i0) 

PULE 

Piazza Sonnino 


Pradakr I di Stephen Hopkins; con 
DannyGiovar-FA 

(16-18.1020.202230) 



RIALTO LS.OOO ■ ARodfdoforedlPatoualaSguilieri. 

Via IV Novembre. 196 Tel.e7907<3 con Claudia Cardinal*-OR 

_ (t8.10.18.15-M.K-a MI 

RITZ L. 10.000 □ BalUealklp•dleconKevlnCost- 

Vi*l*Som*ll*JM____J*IJ0748^_ (l530-t9.05-a3C) 

RIVOLI L. 10.000 O 9 perl a àeise di Daniel* Luchetti; 

Via Lombardia. 23 Tal. 4880683 con Silvio Orlando, Nanni Morsiti-OR 

_ (t5-t845-1845-a.40.a.30) 

ROUOEETNOIR L. 10.000 ZandafeedlSamPIHsburg-EfVMtO) 

Via Salaria 3t _ Tel 8654305 _ (18.3ll-18.30-20.30-a.30l 

ROTAL L. 10.000 Fuoco n*«* * dinwnlls di W. Bogner - 

Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 BR (1830-18.30-M.30-a.30) 

UNIVERSAL L.7 000 O Oroon Card-MoMmorUedi Conno- 

Via Bari. 18 Tel. 8831218 nionza di Pelar Wer; con Gerard Oe- 

_ Oardieu-DR (10-16.10-M20-a.30l 

VIP-BOA L. 10.000 Suore ki tuga di Jonathan Lynn; con 

ViaGallaaStdama,20 Tel.6399173 Erieldle-BR (t8.40.18.35-M.3S-a.20l 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

ViaF. Radi, 1/4 

L. 4.500 
Tal. 4402719 

Ghoal 

(16-21) 

CARAVAGGIO 

Via Paislallo, 24/8 

L. 4.800 
7*1.8584210 

PraflyWamm 

(18-22.30) 

OEUEPROVINaE 

Viale delle Provincia, 41 

L 5.000 
Tal. 420021 

NlUli 

(18-22.30) 

F.I.CC. (Ingraaao libero) 

Piazza del Caprellarl, 70 Tal.887»07 

Riposo 


NUOVO 

LargoAKisnghi, 1 

LSOOO 
Tel. 5816116 

RiaeMaaaahnuainl 

(18.18-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194 Tal. 4865465 

Riposo 


RAFFAEUO 

Via Torni. 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Mamma ho parto raarao 

(1530-21) 

8. MARIA AUSttiATRfCE L. 4.000 
ViaUmbertlde.a Tal. 7606841 

Ripeto 


TWUR 

Via dogli Etruschi. 40 

1.4.00(^3.000 
Tel. 4957762 

Vatteaitt 

(18.25-22.30) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel.3927n 

Ghoet 

(18 30-22.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 

ViaG Carini. 72*78 Tal. 5809369 

Riposo 






AZZURRO SCIPIONI L. 5.000 SaletU «Lumiera-, tuet d<lnMnio (16|: 
ViadogllSclplonl84 T*l.3701O84 Rsll*nalo|t8): Apro8eaHodlluB*du*■ 

*l* signor* (M): 9 guaio doli* Iragol* 

(M). 

Soletta «Cliaglln». Forloagorta (18.13); 
Tasi bhM* (18.fS): la aladon* (M.30); 

_ Porto aeorto (22.30). 

BRANCAUONE (Ingrasso gratulici Riposo 

ViaLevanna. 11 Tel.009115 - ■ 

OElPICCOU LLOOO la balla addormonlaiBiisIbeaoo 

VialedellaPInoia. tS-VlllaBorghosa (15.30-18.30) 

_Tel. 6353485 .. 


QRAUCO L. 5.000 9easlsRobKanlalodi AlokaandrPtut- 

ViaPerugla.34 Tel.7001785-7822311 ho(10).Cinematadotco:NaRniaa,89 

fionis laMme di Edgar Rete (21). 
UUBIRWTO L8000 SaiaA:Rloordlda9aeaaaglalladlJoao 

Via Pompeo Magno. 27 Tel.3216283 C*Mr(l8-18ia-20.20-22.30| 

Sala B: Turno di Gabriele Salavalorei 
(1»-tT.40-ia.20.21-22.<fl) 

POUTECNKO («poso ' I : 

Via0.8.TI*pole.'f3/a -'Tel.3227558 —• 


m VISIONI SUCCESSIVI 


AMBASCIATORI tE)(Y 

Via Monlaballo. 101 

LSOOO 

7*1.4941290 

Fllmpartdu» (10-1130-16-22.30) 

AQUILA 

viaL'AQuile.74 

L.5000 
Tel. 7584951 

Film par adulti 


MOOERNETTA 

Plana Repubblica. 44 

L 7.000 
7*1.4880285 

Film par adulti 

(10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L 6.000 
Tel. 4880285 

Filmperaduitt < ' 

. (16-22.30) 

MOUUNROUQE 

VlaM Corbino. K 

L. 8.000 
7*1.8982330 

Film par aduni 

(16-22.30) 

ODEON 

Piazze Repubblica. 48 

L 4.000 
Tel. 4884750 

Film par adulti 


PREStOENT 

Via Apple Nuove. 427 

L.S.OOO 
Tel. 7810146 

Chiuao par raslauro 


PUSSYCAT 

Via Cairoti. 96 

L.4.Q0Q 
Tel. 7313300 

Film par adulti 

(11-2^30) 

SPLENOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5.000 
Tel. 520205 

Film par aduli. 

(11-22.30) 

UUSSE 

VleTiburtina.380 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film par adulti - 


VOLTURNO 

Vie Volturno. 37 

L10 000 
Tel. 4827567 

Film par adulH 

(1827) 




ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L. 5.000 
Tel. 9321339 

UaUdlLiilA 

(1822.18) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Nooreni.44 

L 8.000 
Tel. 9024048 

Mlaary non dava merin 

(16.30-22.30) 

COLLSPSRRO 

CINEMA ARISTON 

Via Consolare Lallna 

L.8000 

7*1.6700968 

Sala Da Sica: Cyrana da Bargarwe 

(16.30-22) 

Sala Roaianin): Zandalaa (18.30-22) 
SalaL*ona:8uar*ti1uga (19.90-22) 
Sala Visconb-Bla (13.90-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlua.5 

1.9.000 
Tel. 9420479 

SataA:8all*callvpl (1830-22) 

Sala B: A laBaoon H nsmtco 

(13.30-22.30) 

SUPERCWEMA 

P.zadeiOssCi.d 

L. 9.000 
7*1.94201» 

Un psEiMie at* alamaniart 

(15.30-22 30) 

CINZANO 

CYNTHUNUM 

Viale Mazzini, 5 

L500Q 
Tel 9354484 

Voterà ntar* 

(15.3822) 

OROTTAFBRRATA 

VENERI L. 8.090 

Viale 1* Maggio. 88 Tal. 9411892 

Cyrano da Batgarte 

(13.3822.30) 

MONTIROTONDO 

NUOVO MANCINI L.8.090 

ViaG Matl*olti.53 Tal 9001888 

IIFadrInom 

(153821.45) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPtllohlnl 

L. 9.000 
7*1.3803188 

Rlsvagll 

(1822.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

Balla cottupt 

(19.4822 X) 

SUPERQA 

V le della Manna, 44 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

Mlaary non day* merir* 

(18.3822.XI 

TIVOLI 

CIUSEPPETT1 L.7 000 

P zza N,codaml. 8 Tal. 0774/20007 

Un pollzlollo atta alamanlarl 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L.4000 

VaOaribsldi.lOO Tel 9019014 

Mamma ho parso l'aarao 

(1822) 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 

ViaGuidoNali.7 

L. 7.000 
Tel 9633147 

UnpolIzMtoallatlamaidarl (16-22.30) 



SCELTI PER VOI 



■ Ànoot DOLORE 

Pasquale Squilieri fa un cinema 
di pronto intervento, poco pensa* 
to. agradevoie, spesso Prutto. Ma 
bisogna riconoscergii un certo 
coraggio neiraffrontare temi 
«scomodi», che la coscienza col* 
leniva tende di solito ad allenta* 
nare. Dopo il razzismo del •Col> 
re dell'odio», ecco la droga: «Atto 
di dolore» racconta la via crucis 
di una madre vedova che scopre 
nel figlio un eroinomane airuttl- 


mo stadio. Incerta tra pietà e du* 
rezza. Elena (interpretata da una 
vigorosa Claudia Cardinale) ai la 
distruggere da quel ragazzo. Non 
sa più che tare, la figlia se ne va. 
il suo uomo al defila, le istituzioni 
si dimostrano Inadeguate. E in* 
tanto il ragazzo precipita naIVa* 
bisso. Coma salvarlo e come sai* 
varai? Il film 6 ispirato a un fatto 
di cronaca avvenuto a Milano nel 
1969. 

RIALTO 


■ CACARNE 

Cera da attenderselo. Il nuovo 
film di Merco Ferrari. «La carne», 
è un successo. Parla di sesso e di 
cibo, anzi mischia il sesso al cibo 
in una aorta di sgangherata bla¬ 
sfemia gastronomica. Si ride 
molto, soprattutto osservando 
quel Sergio Castellino preso da 
passione erotica per la burrosa 
Francesca Dellera' lui ogni tanto 
fa cilecca e tei, con arti sapienti, 
gli procura un'erezione perenne 
e gigantesca (che però paralizza 
il resto del corpo). Finisce come 
sanno ormai anche I sassi. L'uo* 
mo, temendo che la donna se ne 
vada, fa uccide, la chiude nel fri¬ 
go e se fa mangia giorno per gior¬ 
no. Eucarestia pagana? Cosi ia 
chiama Ferrari. 

ETOILE 


■ PUOm DI RABBIA 

«Pugni di rabbia» sono quelli che 
Rici^ Memphis (it giovane attore 
protagonista di «Liltrà») tira in pa¬ 
lestra nella periferica Corviale. 
un quartiere degradato di Roma. 
Non sono pugni di rassegnazio¬ 
ne. Lui a differenza del suol coe¬ 
tanei non è uno che si è lasciato 
andare. Cerca un lavoro vero, si 
arrangia come può. 6 disponibile 
verso gli amici e I maestri. Quan¬ 
do Incontra una ragazza di colore 
a se ne innamora qualcosa s'in¬ 
crina. Non c entra II colore della 
pelle, piuttosto il fatto che lai to 
sfugga, prigioniera com'è della 
droga. Non ce la farà a «riacciuf¬ 
farla» e per conaolarsl tornerà 


sul vecchio ring. Con questo film 
anche Claudio Risi («l ragazzi 
della terza C») approda al cinema 
realista, sulla scia inaugurata dal 
fratello Marco con «Mary per 
sempre». 

EUROPA 


■ IL FALÒ DELLE vanita 
li grande circo di Brian De Palma; 
preceduto dal buon suixesso del 
romanzo di Tom Wolfe. Un opera¬ 
tore di borsa miliardario e la sua 
amante investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caso gior¬ 
nalistico. istigato da un reveren¬ 
do nero e «cavalcato» <la un poli¬ 
tico senza scrupoli. ansioso di far 
condannare un plano per guada¬ 
gnarsi (e simpatie dell'opinione 
pubblica anti razzista. Per fortu¬ 
na che c'à un giudice (nero) di¬ 
sposto a condannare qualcuno 
solo in presenza di prove convin¬ 
centi. 

AMBAS8ADC. EMPIRE 


O EDWARD MANI 01 FORBICE 

Dal regista di «Batman» una fiaba 
horror che commuove e diverte. 
L'Edward de) titolo è una creatu¬ 
ra costruita In laboratorio cui l'In¬ 
ventore Vincent Price (omaggio 
cinefilo) non ha fatto in tempo ad 
applicare le mani. Ai loro poeto, 
otto lame taglienti, appunto «ma¬ 
ni di forbice». Catapultalo in un 
placido quartiere residenziale fi¬ 
ne anni Cinquanta, il ■moetro» 


trasforma il suo handicap In feli¬ 
cità creativa: pota le siepi e le tra¬ 
sforma in statue bizzarre, inventa 
rivoluzionari tagli d) capelli e to¬ 
ta estrosamente i cani. Ma è un 
•diverso», e prima o poi ta pa¬ 
gherà. Piò che il messaggio, col¬ 
pisce li viso di porcellana, mas¬ 
sacrato dai tagli, dal protagoni¬ 
sta' un essere dal cuore tenero 
che rischia ogni volta di ferire il 
prossimo senza volerlo. 

AOMIRAL, NEW YORK 


■ STORIE C: AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comme¬ 
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una particlna da attore 
èli professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione Bette Midler 
e Woody Alten sono la 8uporco{>- 
pia di «Storie di amori e infedel¬ 
tà». cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate cori un 
tono agro-dolce in linea con iatco- 
micità alleniana. Lui e lei sono 
sposati felicemante da sedici an¬ 
ni e il giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gii amici, vanno in un «mali» 
a fare spese. Li. persi nella folla, 
si (asciano andare a una serie di 
confessioni; sempre più brucianti 
• amare. Finisce bene. Nei senso 
che. pur provati dalle reciproche 
Inferita, sceglieranno di salvare 
il laro legame. 

QUIRINBTTA 


I PROSAI 

ABACO (Lungotevere Mehini 33/A • 
Tel. 3204705} 

Sala A: Menadi alte 21. PRIMA. 
Non tutti I ladri vengono por nuo¬ 
cere di Dario Fò. con la Compa¬ 
gnie ‘OeSle Indio*. Regia di R. Ca¬ 
vallo. 

Safa 8: Riposo 

adora àO (Via dona Penitenza. 33 * 
Tei. 6896211} 

Alle 17.30 Un marKe di itelo Sve- 
vo, con la Compagnie *La Bottega 
della maschere*. Regia di Mar¬ 
cello Amici. 

AL BORDO (Vie dM Penitenzieri, 
11/C-Tel. 6861928} 

Alle 18. Miliardi di fantasia scrino 
e diretto da Antenio Recioppi; con 
Lucia Modugno. Francesca La Pa¬ 
glia. 

ALPHBUS (Via dei Commercio, 36 - 
Tel. 5783305) 

Alte 21.30. Keaay Canta regia di 
Claudio Cartfoil. coreografia di 
Rosalia Railb(Ultima recita). ^ 
ANFITRIONE (Via S.-Saba.24.. Tel. • 
5750827) 

Alle 17. Ora ne. teterel di R. Coo- 
ney e J. Chapman. regia di Qianv 
pierò Favetti. 

ARGOT TEATRO (Via Natele del 
Grande. 21 e27-Tei. 5698111) 

' Al n. 21. Alle 21.30. Ntetzsche 
Ceeear scritto e ditate da Luigi 
Maria Musati; con Maurizio Pani¬ 
ci. 

Alo. 27. Riposo 

BEAT 72 (Via 0. 0. Belli. 72 - Tel. 
3207266) 

A»e 21.15. SacHfle) di Mario LuzI. 
con TAssociazione Culturale 
"Best 72*. Regia dl.Umberio Ca¬ 
tone. (Uitima recita). 

BELU (Piazza S. Apoitonia, 11/A • 
Tel 5894875} 

Alle 18. Roma chiama Rio di Finn, 
Floris. Pascucci; con Gastone Pa¬ 
scucci e (a Troupe *Yes BrastI*. 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel. 7003495) 

SALA A: Alle 21. Ole»o Scrino ed 
interpretato da Franco Vonturini; 
Regia di Francomagno. 

SALA B: Domani Mio 21. Causa 
fona maggiore con Franco Ventu¬ 
rini; regia di Frsncomegno. 
COLOSSEO (Via Capod’Afrlca S/A - 
Tei. 7004932) 

' Alia 16. Oialogo di Edoardo San¬ 
guinati. Interpretato e direno da 
Marco Solari con Alessandra 
Vanii e Gustavo Frtoerio. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 

Alte 17. Il cuore te un fagotto scrit¬ 
to e diretto da Daniele Bonoieni. 
con le Compagnia "Teabo La Ma¬ 
schera* 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Te). 
5783502) 

Alle 17. SSSS... Stane litio che 
non eeleti scritto e diretto da Fa¬ 
brizio Cacchi, con Giustino Mari. 
Regia di Paola Serafini. 

OEf SATIRI (Piazza di Orottepinta. 
19-Tei.e540244) 

Alle 21. Lo epeoehio di Michele 
Coatantini. con Fabrizio Cerusico 
e Giorgia Rcseano. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6784380) 

Alle 17. La fazione di Eugene io- 
nesco e La voce Umane di Jean 
Cocteau con Giulio Boaetti e Mari¬ 
na Bonfigli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 58 • Tei. 
4818596) 

Alle 17 ^eiilone di tieflo di P. 
Kohout. cor* Renato Cempeee. 
Anr>a MenIchettI, Enzo Robutti. 
Regia di Marco Lucchesi 
DELLE MUSE (Via Forll. 43 - Tel. 
883130OS440749} 

Alle 16. Momenteneamente solo 
•crino e diretto da Maeeimo Cin¬ 
que. con Salvatore Marino. 

DELLE VOCI (Via Bombelii. 24 - Tel. 
5594418) 

Alle 17.30. Non c’à tempo con 
Massimo Grippa. TotI Mercaden- 
te. Rita Siperbi. Regia di Emilio 
(Senazzini. 

DUI (Vicolo Duo Macelli. 37 - Te). 
6786259) 

Alia 21. Parure, tango d^ giorno 
dopo di Gennaro Ranieri, con En¬ 
za Di Biasio. Emilio Massa. Regia 
di Cristina Donsdio. 

EU8EO (Via Nazionafe. 183 • Tel. 
4882114) 

Alte 17. La traviata coreogramma 
di Giuseppe Maniridi e Francesco 
Ospitano Musiche di Giuseppe 
Verdi Regia di Francesco Capita¬ 
no, con Margherita Parrilla. 

FURIO CAMIUO (Via Camillo. 44 - 
Tel. 7887721) 

Alte 21. ipe r rt e or do di Chiara De 
Angolis e Alesaandro Floridia. 
con l’Assoclaztone *D8rk Came¬ 
ra". 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 


6372294) 

AlleU.AnflIrfonedlH vonKleist. 
con Duilio Del Prete, isabella Gui¬ 
doni Regia di Franco Ricordi. 
tL PUFF^a Q. Zanazzo. 4 - Tal. 
5810721/5800989) 

Alla 22.30 Alla rlearea dalla *co- 
sa* parduta di Mario Amandola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valarl, Carmina Faraco e 
Alessandra Izzo. Ragia di Mario 
Amandola 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
Te). 5895762) 

SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
Fitotlete, un'astrazieite aerino a 
diratto da Francaaco M. Randaz- 
zo. con Massimo Foachi, Maurizio 
Quell, Francesco ApoUoni. EUsna 
Popova. 

SALA TEATRO: Alla 16.30. SCA- 
Ubbl. COHPOoal di P. Tiziana 
Cruelanl con vara Gamma. S. Ir^ 
na Lippi. (Ultima raelta). 

SALA CAFFÈ’: Mercoladi alla 
« 21,16. Oiiarrteo banana MiteMno 
di a con Guarino Crivalio a con la 
' partecipaziont di Vincanzo Pre¬ 
ziosa. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
a2/A-Tal. 4873184) 

Alla 17.30. Olimpia a gogò con 
Olimpia di Nardo. Laura di Mauro, 
Paola dai Prato. Bardi di ffna sta¬ 
giona con Demo. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tal. 
5895807) 

Alle 18. Favola d'amor» di Alfio 
Petrinl da Harmann Haasa. con 
Adriana Caruso. Marina DI Gian- 
nantonlo. Ragia di Alfio Patrlni. 
(Ultima racita). 

NAZIONALE (Via dal Viminate, 51 - 
Tel 485496) 

Allo 17. Madaa di Pertamadlna 
con Una Sastri, ragia di Armando 
Pugllse. 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a - 
Taf. 6548735) 

SALA GRANDE; Alla 17.30. efUSE- 
na di Ugo Marglo a Marco Palladi- 
ni. con la Compagnia "Stravaga- 
rlo Maschera*. Ragia di Ugo Mar* 
gio. 

SALA CAFFÈ TEATRa Alte 18. 
Aapattando II 68 di Enrico Ber¬ 
nard, con Evelina Maghnaghi. R^ 
già di Qlusappa Rossi Bort^asa- 
no. 

SALA ORFEO (Tal. 8648330): Alte 
17. Mamevte dal aattoauoto di F. 
Oostelfvskii, con Valentino Orfao. 
PARIOU (Via Glosuà Bersi, 20 - Tal. 
8083523) 

Alle 17.30. Sa non è raqvhroeo... 
una ragiona aa m pra di a con Gra¬ 
zia Scuccimarra. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazlonala. 
183-Tal. 4885095) 

Alte 18.81 fa MIMy ma non al dica 
adattamento a ragia di Patrick 
Rossi Gastaldi, con Cinzia Qan- 
garalla. Gloria Saplo, Pino Stra- 
bloll. (Ultima recita). 
POLireCNlCG (Via Q.B. Tiepolo, 
13/A-Tal. 3611501) 

Alte 16. Aochteeofi di Antonio Sca- 
vene, con C. di Malo. M.L. Ranau- 
do. N. D'Agata. B. Conti. Regia di 
M. Fallucchi. 

QUIRINO (Via Mlnghattl. 1 - Tal. 
6794565^90816) 

Alte 17. Il nipote di Ramaau da De¬ 
nis Didsrot, Interpretato a diretto 
da Oabriala Levia con Mauro Pa¬ 
ladini. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tal. 
6542770) 

Alle 17. te campagna à un'altra 
cosa di U Paimarini a Chacco Du¬ 
rame: con Anita Durante, Alflaro 
Altieri. Regia di Leila Ducei e Ai¬ 
fiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli. 75-Tal. 6791439) 

Oggi riposo. Domani alla 21.30. 
Crema Caparti di CastatlaccI 8 
Plngitora, con Oraste Lionello a 
Pamela Prati. 

SAN GENE810 (Via Podgora. 1 • Tal. 
3223432) 

Alla 17 30. CowlaHna. il alatema 
par vivere In paca-l Stgnort Bau- 
llngrfn a Vatentin-A Taatrof A Tea- 

trot con Simona Giunti, Simona 
Sanzò. Emanuela Parrl a Antonal- 
io Strovaglia. Ragia di Maurizio 
Castà 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglia. 
6-Tel 9534729) 

Alte 19. Feuet con la Compagnia 
*t( Tornase d'Oro*. ragia di Clau¬ 
dio Da Simona. 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3669800} 

Alla 20 Trappola partopi di Agata 
Christie, regtadl Sofia^sndurra. 
STANZE SeoRETE (Via dalla Scala, 
25-Tel. 5347523) 

Alle 21.11 malate aanza qualità di 
e con Vittorio VIvlanl. Una aarata 
varamanta "ccrlblla” di a con Car¬ 
mela Vincenti. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrida- 


ni. 2* Tal. 6867610) 

Domani alle 21.15. La vite aitante 
di a con Luigi RIgoni. 

TRIANON (Via Muzio Scavola. 101 - 
Tal. 7680965) 

Alla 17.30. Due americani a Parigi 
scritto ad interpretato da Riccar¬ 
do Castagnari. con Elisabetta De 
Palo. 

ULPkANO (Via Calamatta. 38 - Taf. 
3223730) 

Alla 10. Bai lampi con il Gruppo 
"Colori proibiti", regia di Stefano 
Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valla 23/a - 
Tal. 8543794) 

Alla 17.30. L’inaarzlofia di Natalia 
Ginzburg. con Adriana Atti; ragia 
di G. Ferrara. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tal. 
5609389) 

Alte 18. Ella di H. Achlarnbuah. 
con Lorenzo Aiasaandri; ragia di 
' Riccardo Raim. 

VirrORtA (Piazza S. Maria Ubera- 
. Vlca.6-Tal.5740S88-S740170) 

, Alte 17.30, Rumori fuori acaiw di 
’ Mlehaai Frayn, con la Compagnia 
' "Attori & Tacniei". Ragia di Attillo 
Corsini. (Ultima roeiti). 

■ raR RAGAZZI ■■■ 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
ZIONE(Tal. 7089026) 

Teatro dai burattini a animazione 
leste per bambini. 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Taf. 6879670- 
5696201) 

Spettacoli in Inglasa o in italiano 
par fa scuote. 

QRAUCO (Via Perugia, 34 - Tal. 
7001785-7822311) 

MarooladI alle 10. Reeabeda, te 
bella addormentala versione di 

Roberto Qaive. 

TEATRO MONOIOVINO (Via O. Ge- 
nocchi, 15-Tal 8601733) 

. Martedì alta 10. Madama Buttarity 
con ombra ad attori dalia Comp. 
"Libera Scena Ensemble*. Ragia 
di Enzo Gamite. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 • Ladi- 
spoli) 

Tutta le domenica alla 11. Papero 
Ploro 0 N etewn magico di 0. Tal¬ 
lono; con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanicolansa. 10 - Tal. 5892034) 
Alla 10. Tutu te poteoacanloo raa- 
aegna teairaia dalla scuola. 

■I DANZA ■■■■■■ 

OUMPICO (Piazza Q. da Fabriano, 
17-Tol. 3962635) 

Martedì alte 21. Rassangna "Faux 
de la dartee*. Trtton con (a Com¬ 
pagnia 'Philippe Oacoutie*. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEU’OPERA (Piazza B. 
Gigll-Tal.4883641) 

Martedì alle 20.30. PRIMA, tphlgà- 
nla an Taurida musicha di Niccolò 
Pioclrvr»! con Katia Rlccteroltl, Ro¬ 
berto servile, Gerard Qarino. DI- 
rattora Marcello Panni, ragia di 
Luca Ronconi. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI- 

UÀ (Via dalla CofKlliazione • Tal. 
6780742) 

Oggi alte 17 30. domani alia 21 a 
martedì alte 19.30. Concerto diret¬ 
to da Zoltan Paako, violinista 
Franco Gulli. tn programma musi- 
che di Beethoven, Oonatoni, 
Brahms. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tel. 732304) 

Alte 11. Corwerto per oboe in do 
maggiore di J. Haydn, solista Lu¬ 
ca Vignata, tn programma 'La 
rozza di Figaro” a 'Don Giovarv 
ni* trascritte par ottano a fiati di 
W. A. Mozart. (L. S.OOO). 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU¬ 
RA (Via Nazionale-angolo Via Na¬ 
poli) 

Martedì alle 21. Cortearto dal 
gruppo Musica ins te m a . 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Domani alle 21. Concerto del 
quartetto di sassofoni Santoloel- 
Oluilani-Ol Marco-Paoe. tn pro¬ 
gramma musiche d) Feid. Weitl. 
Qershwin, Santoloel, Oubois 
GHIONE (Vta delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 21. Concerto di Edda Slhreatri 
(flauto) Musiche di Bozza, piato- 
no. Gregoretti. Turchi. Manoury. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814600) 

Alle 18. (c/o Sala Baldini • Piazza 
Campitelii. 9). Festival muaicate 
delle nazioni. La musica Ruaaa. 
Musiche di Skriabin. Sostakovic, 
Borodin, MusorgskiI, Prokofiav. 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A • Tal. 6868441) 
Riposo 


LE SALETTE (Vicolo dai Ciimpanlia. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monta Zabio, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza O. Da Fabriano. 
17-Tal. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo dalla Scimmia, 1/b - Tal. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dalla 

Quattro Fontana) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dalla Caneallaria) 

Riposo 

S/U.A BALDDR (PtazzaCarvrpitain) 
Riposo 

SALA CASIfUA (Via Flamirila. 118) 
Riposo 

SALA DBUO STENDITOIC ($. MK 
chaia a Ripa • Via S. Mteheia, 22) 
Riposo. 

BAU PAOLO VI (Piazza 8* ApollL 
nara.49) 

'RIpoeo- ... 

SALAP«Ot(VtePtemeiite.4l> « 
Riposo 

SALAKPIazzaS. Giovanni. 10-Tal. 
7006691) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgor», 1 • Tal. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACaO (Vis Monta 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vette. 23/A • 
Taf. 6543794) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDBRPUTZ (Via Ositia. 9 - 
Tal. 3729396) 

Riposo 

BIG MAMA (V.fo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tal. 582551) 

Alla 21.30. Concerto dai Sai iouì 
Ex. 

BIRO UVEBI (Corto Matteotti, 153 - 


Tel. 0773/489602) 

Giovedì alte 22. Concerto jazz dai 
quartetto di Claudio Olimpio. 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
cio. 96 • Tal. 5744020) 

Alta 22. Concerto del quintetto di 
Luciano LetUeri. 

CARUSO CAFFÈ’ (Via Monte Te- 
ataocio. 36) 

Alle 22. Concerto blues con la 
MaitWolteonBand. 

CLASSICO (Via Ubetta, 7 - Tal. 
5744955) 

Alte 22.30. Concerto dal nuovo 
gruppo di Statane (Maegni 
EL CHARANQO (Via Sant'Onofrio. 
2B-Tai.6d70908) 

Alla 22.30. Barata con fa musica di 

Atena y Eataban, RamenyOtege 
daiàa. 

FOLKSTUOIO (Via Frangipana..42 • 
Tal 4871036) 

Domani alte 21.30. Unico concerto 
dal gruppo Fomina. 

FONcLea (Via Crescenzio. 62/a - 
Tal. 6896302) 

Alla 22.30. Blues con gli Emp^ 
ituifrSfteftteGoln». ' 
HAMBO (Via dai Fianaroll. dO/A - 
Tal. 569h06) 

Aite 2 2. Musica brasiliartecon Ka- 

MUSIC'bin (Largo dai Fiorentini. 3 - 
Tei. 8544934) 

Riposo 

OLÌMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tal. 3962635) 

Alla 21. Concerto di Roberto Vac- 

PALLAOtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8-Tef. 5110203)^ 

Riposo 

PANICO (Vicolo dalla Campanella, 
4-Tei. 6874953) 

Riposo ^ 

SAINT LOUIS (Via dal Cardoiio. tS/a 
• Tal. 4745076) 

Alte 22. Co ncerto dette Rate 8M>a 

TENDA STRtSCE (Vie C Cotombo. 
393-Tal. 5415521) 

Alte 16.15. a alte 21. Circo tflMo- 
•caeteghteoolo. 


1 - a. . . . -.. —-1 
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Sport 


Fonnula 1 

OMGpdi 

Montecarlo 


La Ferrari di Prosi 
eadestraildsFiorio 
si tappa 
le orecchie per non 
seiTtire le feroci 
critiche a lui 
e al team che dirige 



Vola imprendibile la McLaren 
del brasiliano mondiale 
Le Rosse di Maranello lontane 
con il pilota francese 
mandato in pista fuori tempo 
massimo e subito fermato 
Alesi: «L'auto non si guida... » 
Figuracce e silenzio stampa 


Fenrarì? In fondo a destra 

E Senna ri de con la comica finale di Prost 


Risultati 

zero 

Immagine 

sottozero 


■i Mbtattl e non pelote. Do¬ 
po la flguia barbina di Imola, 
nella cornice (asUdiosamente 
mondana di Montecarlo la Fer¬ 
rari naufraga nel ridicolo, scri¬ 
vendo negli ultimi girl di prova 
una delie pagine più csilaiantl 
delia storia automobilb^, 
con Prost che esce in pista per 
' lare li tempo ma si sven¬ 
tolale la bandiera a scacchi 
che gli impone di desistere dal 
‘ tentativo perché l'ora é Unita. 

, Cé aria rii line di un cida Di 
cambiamenti drastici a breve 
, termine, iMse ^ nella proisl- | 
ma tetUmana. E ognuno eeica 
rii salvaguardarsL Floil o, im- 
pietoiamente, asserisce che é 
stalo Prost a rmler usciie cosi 
taidL per m etter s i alle spalle di 
Senna. Se fosse «ero, d saieb- 

dtsiontpriS^ S he^l tran- 
cese.ln<lueseltimaneérlusci- 
toacombiitamedltuttlicolo- 
rL é uscito al giro di ricognizio¬ 
ne a Imola: è sbattuto contro 
im muletto all'uscita dal box 
neUe pwwerfslJilugelta a<|ul 
hacommesso un eiToie incre- 
dittile nel calcolare Q tempo 
che gli restava. Forse, l'ombra 
<11 Senna lo rende bicapaca <U 
mantenete la hicldilt. Di certo, 
il feeling con Maranello e con 
Torino é solo un ricordo, 

actuco. 


Montecarlo .tmara per la Fen'arì. Imdente, Senna 
vola a supeiare se stesso per confermare la cin- 
quantaseiesima pole position della carriera. Sor¬ 
prendente, Stefano Modena nesce a tenergli testa e 
a piazzarsi in prima fila. Tenace, Riccardo Patrese è 
terzo accanto a Piquet. davanti a Berger e Mansell. 
Bisogna arrivare con l'occhio alla quarta fìla per tro¬ 
vare la prima vettura rossa, quella di Prost. 

DAL NOSTHO INVIATO 

OIUUANO CAPICCUtTRO 


m MorriECARLO. signori, si 
chiude. SI cfiiude etmetlca- 
mente il tendone Ferrari, ricet¬ 
tacolo generoso di una mon- 
rtanith ciabattona ed esibizio¬ 
nista, ma olf-limiis per tuco oO 
che é in odore di stampa. Si 
chiudono le becche. Quelle 
del pllod sono cTiuse da tem¬ 
po, salvo le deroghe estempo¬ 
ranee rlel glanburrasca Jean 
AlesL .No, no, no. no», mormo- 
la al giomalistL allontanandosi 
rial box, un Alain ITost mal vi¬ 
sto coM rabbuiato; concede un 
palo delle sue prezioee batture 
soltanto alla .Ciitq., emlttenie 
ria hil aniKNeiala nella lista 
Itegli amici. SI rbieerrano tuBL 
pIloU e management nel mo- 
lof-home. Cesam Florio fa aiv 
nunclare che non parieta, se 
parlerà, prima di un'ora e mez¬ 
za. 

A Montecarlo (4 chiude riav- 
veto, deflnliivaiTiimie. Si rJilu- 
rie la stagione del Cavallino 
rampante, sceso tal pista a 
mano con troppii Pcumera, fi¬ 
ducioso in eocesso rielle pro¬ 
prie forze, agonistiche • flnan- 
tiarie, che avrebbero ilovuia 
poitario a meoen tal riga la 
conconenza. C ti chiude nel 
peggiore ilei mrxlL con la co¬ 
mica finale rii un (liloia (f¥ost ) 


che viene mandato in pista, 
per II secondo tentativo di mi¬ 
gliorare il tempo, a tempo qua¬ 
si scaduto e viene fermato dal¬ 
ia bandiera a scacchi. 

Ora il Cavallino si ritrova a 
inseguire col fiatone avversari 
che si allontanano sempre più. 
e che ad ogni gran premio au¬ 
mentano di numero. Adesso 
anche le Benetton cominciano 
a non aver più rispetto per l'il- 
lusue sventurata, e pa^ per 
Nelson PIqueISKhc almeno ha 
tre meda^ ^ campione del 
mondo sul petto, ma quei R> 
berto Moreno, proletario giun¬ 
to avventurosamente al tasti 
della Formula 1- E poi Stefa¬ 
no Morlena, che addirittura si 
prende II lusso di mettersi in 
prima fllB con Senna. Mrxtena? 
Chi è costui? 

.Tutti contro Senna» titola in 
prima pagina «Nlce-matln». 
<3ii può batterlo'’» é l'ango¬ 
scioso quesito posto da 4.'E- 
qulpe*, quolidiaito sportivo 
(ranceee, che rledica alla Fn» 
rari un profetico aiolo rii prima 
pagirta: «Ferrali alla svolta». 
Non era dlflicUe cogliere 11 sen¬ 
so riella giornata di ieri e della 
gara di r>^. Tutto ruota attor¬ 
no a Senna. E 11 quesito resterò 
in piedi per tutta la stagione. 


Chi può batterlo’ Non certo 
Gerhard Berger, dlsciplinalissl. 
mo vassallo che avrà via libera 
solo quando il titolo sarà assi¬ 
curato. A Montecarlo ci prove¬ 
ranno Patrese Mansell Équal- 
rriie chance, sia pur piccola, 
con la Williams ce I hanno Un 
penslenno ce lo farà Modena, 
che ha rlalla sua - ulteriore 
smacco per Maranello - un 
motore Honda, anche se a 
scartamento ridotto. Ma non é 
certo la Ferrari che può laice- 
la, che da tempo immemora¬ 
bile non si trovava cosi attarda¬ 
ta sulla grìglia di partenza. 

É dura, sull'angusto sali¬ 
scendi di Montecarlo, partire 
in quatta e quinta (ila, e con 
quel po' po' di avversari da¬ 
vanti SIgnIflcii, salvo mlracolL 
essere fuon gaia già al vU. Do¬ 
po lo smacco di Imola, unjp- 
mUiazimie che renrle più acu¬ 
to il malessere serpeg^ante ria 
mesi dietro le quinte. E che 
probabilmentn farà sentire t 
suoi effetti nel prossimi giomi. 
Salterà Fiorio? O forse andrà 
via Prosi ormai inviso anche ai 
signori di Torino? 

Finito II più mesto del mee¬ 
ting, due parole al volo le dice 
Alesi, che accusa problemi al 
cambio e ribadisce che quella 
macchina non si può proprio 
governare. Due puole é co¬ 
stretto a dirie anche Fiorio, che 
prova anche a gkxare la carta 
dell'Ironia.' •Purtroppo siamo 
andati più plano degli altri». E, 
rivelando un'imprevedibile vo¬ 
cazione suneale, traccia II pia¬ 
no tattico dellii gara. «Faremo 
una gara di allldabUllà», confi¬ 
da Nel senso di affidarsi alle 
disgrazie altrui II massimo che 
può lare, oggi, il Cavallina 


Patrese dietro la «pole» 


AYRTON SENNA 
(Mclaran) 1'20"344 
RICCARDO PATRESE 
(Wllllatnai I'21"013 
NIGEL MANSELL 
(Wllllama)1'21"205 
ALAIN PROST 
fFerrarl) 1'21"45S 
JEAN ALESI 
(Ferrari) I‘21"9t0 
EMANUELE PIRRO 
(Dallara) T'23"022 
SATORUNAKAJIMA 
(Tvrrall) 1'23"0S2 
M.QUOELMIN 
(LaytonH)1'23"394 
GIANNI MORBIDELU 
(Minardi) 1'23“SB4 
AGURI SUZUKI 
(Larrouaae) 1'23"698 
ERIC BERNARD 
(Larrouaae) 1'24"079 
ERIKCOMA8 
(LIoler) 1'24"1S1 
MICHELE ALBORETO 
_(Footwork) 1'24"806 


NON QUALIFICATI. Julian Balley (Lotus) Fabrizio Barbaz- 
zaCAga) 


ITALIA 1, ORI 15 



ItaacclM odl 
Montato di 
km.3i32ai 
Da 


78giri paria 
259,584 km. 




Tennis. Finale annunciata agli Intemazionali: la Seles n®l al mondo contro la Sabatini n®3 
Dopo tante tribolazioni e maltempo il torneo di Roma celebra con fasto Tultimo atto 

Come volevasi dimostrare 




Finale Sabatiri-Seles. COme era nel pronostico le 
prime due teste di seme del tabellone rlegli open d'I¬ 
talia si giocheranno <»ggi al Foro Italico il titolo. Ieri 
facile successo in due set dell'argentina Sabatini 
sulla spagnola Maitinez, sofferta vittoria della jugo¬ 
slava numero uno del mondo suiramericana Maiy 
Joe Femandej: che ha controllalo a lungo il match 
perdendo tuttavia 1 punti decisivi. 


GIULIANO CESARATTO 



U ftaiàtett Qitarietai SabatH A tal 
Ma Manica Stata 


■B ROMA. FTaglVs Maiy Joe. 
Gkxra meglio della numero 
uno del mondo, pertle dopo 
una gianrlo rimonta il primo 
sei strapazza la Jirgoslava nel 
secondo, butta incredibilmen¬ 
te il match nel terzo. 01 fronte 
alla rabbia agtxiisUca di una 
Seles albonlata sullo stesso 
suo leireno, quello dell'aggres- 
sMtA, Mary Joe Femandez, do¬ 
minicana rti 20 anni melanco¬ 
nica e solitaria, non ha il co¬ 
raggio di affonrlare la rivale 
che pure ha a portata di lac- 
cheitA che controlla nel gioco 


da fondo campo e che riesce 
spesso a prendete In contro¬ 
piede. Da 5-2 nel primo set a S- 
5 prima di una serie di errori 
banali e non foizatL Poi il rapi¬ 
do exploit del secondo, domi¬ 
nato nel servizio e in quasi 
ogni azione Inllne la confusio¬ 
ne e un match buttato pur di 
fronte a una Seles taastomala e 
che eluda le sue reazioni olla 
sua unica arma, la pressione 
dal fondo 

Ho girxrato un buon match» 
si consolerà la Femandez pen- 
sanrlo agli amici lasciati al sole 


di Miami dove risiede e con i 
quali spende lunghe ore al te¬ 
lefono per cancellarne la no¬ 
stalgia <i sono molte cose 
che non mi piacciano nel cir¬ 
cuito mondiale - continua la 
numero cinqui! del mondo - 
viaggi alberai, sei sempre in 
giro nu non soj nemmeno do¬ 
ve. Ottà che sono soltanto no¬ 
mi, senza storia e senza tempo 
per fare e vedere nulla se non 
un albergo, i campi da tennis 
E poi tanta solitudine Un libro, 
il telefono sono la mia compa¬ 
gnia. SI é dura, questo modo di 
Mvere é la cosa che (>lù mi 
mette angoscia» Tennis, sem¬ 
pre tennis, qualche volta coi 
Mnitort, spesso soltanto con la 
borsa sportiva volando a ri¬ 
spettare i contratti firmati. An¬ 
che per questo una scondita 
giocando meglio della rivale, 
utu rivale che si chiama Moni¬ 
ca Seles, non pesa più di tanto. 

41o capito come devo al- 
Irontare la sua grinta, la sua fu¬ 
ria da (ondo campo. Devo at¬ 
taccare anch'io, tenere botta e 
inizlariva. Un'olire volta andrà 


meglio.. Lo dice però senza 
convinzione apparente, lonta¬ 
na mille miglia dalla determi¬ 
nazione maniacale della iugo¬ 
slava, ma skniradi poterlo lare. 
Il match infatti le forze le ha 
misurate a entrambe. Seles 
sempre uguale a se stesso, tor¬ 
se appesantita dail'adotescen- 
za che incalza, indifferente alle 
richieste tennistiche della fa¬ 
miglia che la vorrebbe cosi co¬ 
me già é; Fematxlez solida 
nelle risposte, fantasiosa negli 
scambi, audace persino. quai> 
do II punto é m bilico. Cosi ha 
risalito un sei il primo, com¬ 
promesso dall'inizio, cosi ha 
continuato nello splendore del 
seconrio e nella passività delle 
ultime battute 

Finale quindi con te favorite 
una di fronte l'altra. Cabrieia 
Sabatini per lei una passeggia¬ 
la con la tenace CorichflaMar- 
tlnez che nei quarti non aveva 
avuto Umori nel liquidare in 
fretta li mito Martina NavraUlo- 
va, e Monica Seles, campio¬ 
nessa uscente. Una sfida che 
era nell'atla umida del Foro 


Italico e che si giocherà con 
più rivalità che passione, con 
più grinta che tecnica. Delle 
due é la Iugoslava quella che 
ha conosciuto più diiflcolta nel 
tabellone. Ha accusalo un po' 
di stanche&ae, con Mary Joe 
Femandez, le stranezze rlel 
tennis, gli Imfnevlsti del gioco 
e delle interruzioni ria pioggia. 
•Come ad Amburgo - ricorda 
(dove ha perso con Stein Crai 
in finale, ndr) - gU stop. Il fred¬ 
do, il tornare a giocare, mi 
hanno condizionato. Per non 
dire del campi inzuppati e del 
latto rlawero singolare delle 
aggiunte di terra rossa che 
cambiano il fondo e i rimbalzi 
(}ul ho rischiato, là ho perso 
proprio. Ma mal avrei pensato 
di dover giocare In Italia, paese 
del sole. In queste condìijoni». 

RIsiiltatl. Seminnall singo¬ 
lare donne: Monica Seta 
(Jug)-Maiy Joe Femadez 
(Usa) 7-5, 2-6, 6-4, Cabrieia 
Abatini (Aig)-Conchita Maiti- 
nez eSpa) 6-1, 6-0. Finale, 
h Ita.Seles-SabaUni. 


Favolo, la Maxicono Rugly, semifinali play off 
cerca la fìnale-scudetto Mediolanum schiacciasassi 


■■ROMA. Si gioca stasera (ore 20} U quarto 
incontto delle semifinali scudetto del cam¬ 
pionato di pallavolo. UlUme chaiKes per la 
Stiiey ^ Treviso che, in casa, contro il Mes¬ 
saggero di Ravenna é obbligala a vincere per 
sperare di poter ancora approriare alla rurale 
scudetto. I romagnoli, guidati da Daniele Rie- 
cL sono avand 2 a 1 e vincendo a Treviso gua- 
dagnoebbeio direttamente la finalissima. 
Netl’atm semifinale tra, la Maxicono di Par- 
mael»Mediolanum Milano, ifavoritid'obbll- 
go sono I partorii di cosa che hanno demoli¬ 
to Il muro di ZorI e compagni ben due volte 
su Ite con H punteggio di 3 a 0. C>>me II Pala- 
veide anche il Palaraschi sarà tutto esaurito. 
In prevendita a Treviso sono staU venduti ol¬ 
tre 5500 biglietti e a Parma 5000. 


■■ MILANO La Mediolanum ha battuto netta¬ 
mente il Petrarca, 27 a 10, nella prima partita di 
semifinale giocata sotto la pioggia a Milano. E 
auto un Incontro molto bello e Intenso - nono¬ 
stante il terreno - con due squadre assai dive^ 
se. I veneti hanno esibito i soliti schemi chiusi 
gkxando comunque un eccellente match con¬ 
tro una squadra largamente superiore La Me¬ 
diolanum ha realizzato Ire mele con Campese, 
Cuttitta e Comez. Il Petrarca ha realizzato la sua 
meta con ConadoCevi grazie a un calcio di Oli¬ 
ver che Ira rueato un raggruppamento ben slnjt- 
lato. La Mediolanum ha giocato tutto II giocabi- 
le norwstantc il terrerto pesante c la palla visci¬ 
da. Ha confermato di essere una grande squa¬ 
dra, con però qualche itKertezza di troppo.Oggi 
seconria seminnale. a Treviso, Ira Benetton e 
Cagnoni Rovigo. 


Motomondiale in Spagna 
Capirossi parte indietro 


■i JEREZ (Spagna) Il Motomondlale appro¬ 
da in Europa ma l'aria di casa non sembra 
portare molla fortuna ai piloti europei della 
125 e, cosi é un giapponese. Il 23enne Nobo- 
ru Ueda, auteniica rivelazione del campiona¬ 
to con una Honda semiufficiale, a prendere il 
via oggi In pole position davanti allo spagno¬ 
lo Jorge Maitinez. Teizo sulla grìglia di par¬ 
tenza é l’italiano Fausto Cresini con la Honda 
del team Pilieri mentre 11 campione del mon¬ 
do Loris Capinosi non é andato oltre l'II’ 
tempo ed é ancora alle prese con irrisolu pro¬ 
blemi meccanii:i Nella 250 il migitor passag¬ 
gio porta la firma del tedesco Helmut Bradi 
con la Honda davanti al leader del campio¬ 
nato Luca Cad.ilora. Pierfrancesco Chili é al 
5° posto mentre Loris Reggiani al 13°. 


Tragedia nella canoa 
Ancora introvabile il corpo 


■i 'TRIESTE. Il corpo di Roberta Capodagli, la 
sedicenne azzurra di canoa scomparsa nelle 
acque dell’lsonzo mentre stava provaiKto un 
percorso di discesa, non 6 ancora stalo ritrova¬ 
lo .Il ritrovamento del salvagente e rlel salva- 
spruzzi - ha detto II tecnico azzurro Moreno For¬ 
mica - non lascia spazio alla speranza». Alle ri¬ 
cerche partecipano alcune squarlre del soccor¬ 
so alpino e della proiezione civile iugoslavA ol¬ 
tre ad alcuni organizz,itori dei campiorrati del 
monda L'opera dei soccorritori é resa difficile 
dalle condizioni atmosferiche e, soprattutto, da 
quelle dell'lsonzo, da alcuni giomi in piena. 
L'acqua paitieolarmente torbida e vorticosa, 
impedisce ai sommozzatori di calarsi nel fiume. 
F!er il momento le ricerche consistono esclusiva- 
menle in una ricognizione visiva delle sponde 
riell'isonzo. 







STEFANO MODENA 
(Tyrrell) I’20’ a09 
NELSON PIOUET 
(Benetton) I’21"159 
GERHARDBEROER 
(McLeren)1’21"222 
ROBERTO MORENO 
(Benetton) I’21"a04 
ANDREA DE CE8ARI8 
(Jordan) T22"764 
J.J. LENTO 
(Dallara) 1'23"023 
PIERLUIGI MARTINI 
(Minardi) 1’23"064 
THIERRY BOUTSEN 
(LIgler) I’23"431 
IVANCAPELU 
(Leyton H.)1'23"642 
GABRIELE TARQUINI 

(Aoa) 1’23“909 _ 

MARKBLUNDEU. 
(Brabham) l’24"T09 
BERTRAND GACHOT 
(Jordan) I'24"20e 
MIKAHAKKINEN 
fiotuB) i'24’'a2e 



Modena in prima fila 
Un timidone che 
sgomita tra i duri 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i MONTGURIO D'Inverno 
si era sbilanciato. Aveva lascia¬ 
lo capire che, con quella Tyr- 
rell raHorzata rial motore Hon- 
tla a dieci cilindri, si senuva già 
tra I protagonisti del campio¬ 
nato Magan non ancora pron¬ 
to per il titolo mondiale, ma di 
sicuro con le catte in tegola 
per vincere più di una corsa, 
forse già quella inaugurale di 
Fhoenix. Le prime tre gate, 
eoo II quatto posto di IToenlx 
e poi basta, lo hanno teso più 
prudente. Ha ottenuto la prima 
fila, fianco a fianco al gratxlis- 
siiiio Ayrinn Senna. (}uesio già 
basta a farto felice, riportando¬ 
gli alla titemoria quel terzo po¬ 
sto ottenuto t{ul neU'89 a bor¬ 
do della Brabham. 

Stefano Modena é un ragaz¬ 


zo di porrite parole, un intro 
verso che si butta a capofitto 
nel lavoro e poco ama aprirsi 
Anni la k> consideravano sco¬ 


la timidezza di un giovane cui 
non la certo diteno l’ambizio¬ 
ne. Ma che sta imparando a te¬ 
nere i piedi per terra inutile 
dire se iaiO una gara d'attacco 
o altro > é II suo primo com¬ 
mento -. Dobbiamo faro il 
punto con tutto il team. Doma¬ 
ni (oggi per chi legge, ndr) in 
matturaui vedremo coma va la 
macchina con U pieno di ben¬ 
zina E solo allora decideremo: 
certo, a Montecarlo è molto 
importante partire davanti, 
aver la possibilità di tirare 


Basket, la prima finale 

La sfida del telecomando 
Milano, prova d'orchestra 
Caserta non segue il tempo, 

Milano uno, Caserta zero. La Philips s'aggiudica il 
primo Founri tncoiore per 99-90. Non basta alla I%o> 
noia un grande secondo tempo di Gentile. Nella 
prova d'orchestra milanese ancora una volta dectei* 
vi gli assoli di Vincent e Montecchi e un ottimo Mc- 
C}ueen che ha cancellato Shackleiord. Martedì la ri¬ 
vincita. Scampoli di basket-mercato; Fantozzi da Li- 
vomo al Messaggero. 

LEONARDO lANNACCI 


M MILANO Cheer-leaders e 
zucchero filato per il primo re¬ 
cital tricolore della Philips, car¬ 
bone amaro per Charles 
Shacklefoid, Il Moro di Caserta 
che lerì pomerìggio al Forum 
di Assa^ non si é menlato 
nemmeno gli spiccioli del su¬ 
per-ingaggio che laPhonola gli 
paga per questa sua stagione 
iiaJiana Alfa voce icanestn fat¬ 
ti» la cifra al suo attivo (4) è 
quanto mai eli^uente e sem¬ 
bra indicare il voto da assegna¬ 
re in pagella all'americano di 
Caserta alla fine di (mesto pri¬ 
mo match-scudetto. E manca¬ 
lo solo lui, infatti, per comple¬ 
tare Il mosaico che Mancelletti 
aveva preparalo alia vigilia con 
tanta cura per questa prima 
spedizione tricolore a Milano 
Sotto gli occhi del et Sandro 
Gamba, Dell’Agnello e Esposi¬ 
to hanno dimostrato di valere 
una maglia azzuna per gli Eu¬ 
ropei del prossimo giugno 
mentre lo stesso Nandino Gen¬ 
tile ha confermato di aver rag¬ 
giunto un aito grado di maturi- 
U proprio nei momenti decisi¬ 
vi quelli del secondo tempo, 
durante i quali si è decisa la 
partila Milano ha tremalo sol¬ 
tanto nel pnmo tempo quando 
la «rerve» di Esposito e la sicu¬ 
rezza di Dell Agnello e Frank - 

a uesi ullimo costretto a slraor- 
Inari di grande qualità per la 
latitanza di Shackleiord - ave¬ 
vano tenuto la partita su una li¬ 
nea di temporaneo equilibrio 
La Philips era soprattutto Mc- 
Quenn (5su6altiroeI8 rim¬ 
balzi) e Vincenl Ma il mezzo 
rranestto di vantaggio per la 
Philips con cui ti era andati al 
nposo (45-44), é sembrato un 


segnale premonitore del se¬ 
condo tempo che ha premiato 
alla lunga fa forza def nervi di¬ 
stesi di Milano Dal duello dei 
tiri da tre punti che vedevano 
protagonisti da un Iato Esposi¬ 
to e Gentile e dall’altro Mon- 
tecchl e Riva, è nato il primo 
mini-break che ha fatto pende¬ 
re l’esito della partita a favore 
deUa Philips (68-62 al 7). 
Contro tutto e contro tutti ca¬ 
pitan Genule ha avuto rfinque 
minuti di fuoco, ha cercato di 
evitare il naufragio di Caserta, 
ma te numerose ciambelle di 
salvataggio lanciate ai suoi uo¬ 
mini non sono state raccolte 


avanb per tutta la corsa» Una 
lotta m famiglia I Honda dieci 
ciUndn della Tytrel contro li 
orodigio a dodici cilindn che 
t'Honda monta sulle macchine 
di Senna e Berger «Una lotta in 
famiglia certamente - conle^ 
ma Modena- Ma ne$.sunode¬ 
ve pensale ad eventuali giochi 
di squadra. Non ho alcuira irv- 
tenzione di compromettere la 
mia corsa E, Inoltre, so benis¬ 
simo, che rivalità c'è tra ITIcn- 
da che lavora sul dfed cilindri 
e quella che prepara 0 dodici 
cilindri. Altro che compromea- 
sol». Del suo Hortda u mode¬ 
nese Modena canta lodi sperti¬ 
cate. •£ fantastico, un motore 
davvero eccezionale. Questa 
prima fila è U frutto di un lungo 
e paziente lavoro». E il lavoro 
non lo spaventa Anzi, Modena 
sembra fatto della stessa pasta 
di Senna e di Prose sta attento 
ad ogni parbcolare, è metico¬ 
loso. scrupolosissima E perfe¬ 
zionista «SI. rjuestapilmfilaè 
un bel colpo. Ma non bisogna 
montarsi la testa La macchina 
non è aiKora perfetta Q sono 
ancora dei rUfetued da elimi- 
naim. E lui spera che per oggi 
alfe quindici, tutto sia a posto 
per fargli festeggiare nel mi¬ 
gliore dei modi li suo ventotte¬ 
simo compleanno. OC/ri.Oz 


PHILIPS 99 
PHONOLA 90 

PHIUPS. Bargna 2, Aldi, PIttia 

14. Ambrassa S. Vincent 23, 
McQueen 12, Riva 25, Moit> 
lecchi ia 

PHONOLA Gentile 25. Espo¬ 
sito 23, Dall'Agnello 18. Frank 

15. DonadonI, Sheckleford 9. 
ARBITRI Zanon di Venezia • 
TulllodI Fermo. 

NOTE: tiri liberi- Philips 21 su. 
30; Phonola 13 su 21 Nessun 
uscito per cinque talli Tiri da 
we punti- Phiips 10/23 (Pittis 
1/4, Ambrassa 1/2, Vincent 
2/6, Riva 2/5, Montecchi 4/6), 
Phonola- 9/23 (Gentile 5/10, 
Esposito 4/11, DonadonI 0/2). 
Spettatori 10 500 par un In¬ 
casso record di 261 milioni. 


da nessuno, implacabile, qua¬ 
si chirurgica con I contropiedi 
di Montecchi c Piitis c con le 
penetrazioni di Riva, la Philips 
si è portata a -*-)() (91.81) 
quando mancavano cinque 
minuti alla sirena Era la fine 
annunciata della pnma volata 
scudetto '91, prima degli hurrà 
finali della panchina di Milano 
e della aola» tricolore della 
gente di Milano che ha comirr- 
ciato a intrawedere il 2Scin- 
quesimo triangolino tricolore 
nella stona dell'Ohmpiii. La 
Phonola, archiviata questa pri¬ 
ma finale, cercherà martedì 
una replica immediata a Ca¬ 
serta. La sfida, nonostante tut¬ 
to, continuo. 



rUnltà 

Domenica 
12 maggio 1991 
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Sport 


Sul caldo II campionato è a^ sgoccioli, ma Tambiente entra in fibrillazione 
uragano di Matarrese censum la Disciplinare per la mite sentenza dopo le 
fine stagione violenze di San Siro, Montezemolo prepara il divorzio dalla Juve 
i.in Altra puntata del caso doping-Roma e l’arbitro D’Elia sott’inchiesta 


La domenica del pallone 





Palla avvelenata 


M La barca del campionato, con la Samp lanciata 
verso il suo primo scudetto, intravede il porto, ma le 
acque del nostro calcio sono in burrasca. Due casi 
hanno scosso la vigilia della terzultima giornata del 
torneo: Matarrese che «sconfessa» la sentenza mor¬ 
bida della Disciplinare sugli incidenti di Inter-Samp- 
doiia. Il deferimento di D'Elia, il nostro miglior arbi¬ 
tro, che aveva rilasciato una settimana la un'intervi¬ 
sta velenosa nei confronti dell'ex grande capo dei 
«fischietti», Campanati. A marine, Tennesimo capi¬ 
tolo della vicenda Camcvale-Peruzzi, per i quali si 
prospetta il rimio a giudizio per illecito sportivo, e le 


ammissioni di Montezemolo, disposto a lasciare la 
poltrona di vicepresidente della Juventus alla fine 
della prossima stagione. 

La copertina, però, spetta a Matarrese. Il passo 
compiuto Ieri ha molti significati. Fare ricorso ai pro¬ 
pri poteri «eccezionali» per smentire una sentenza si¬ 
curamente discutibile, vuole dire mettersi contro 
una fetta influente del Palazzo. Matarrese contro i 
giudici; non siamo certo alle sciabolate fra Cosslga e 
i magistrati, ma l'aria, in Federcalclo, é rovente. L'in¬ 
tervento di Matarrese appare opportuno; ritenere ec¬ 
cessiva, come ha latto fa Disciplinare, la squalifica 


per un turno del «Meazza», dopo i feriti e gli arresti di 
domenica scorsa, suona come fatalistica rassegna¬ 
zione al teppismo da stadio. Lanciare sassi, bottiglie 
e ombrelli, come quello che ha colpito Ptigliuca al 
braccio, fa parte, secondo i magistrali del pallone, di 
un nuovo spettacolo calcistico. Le norme antiviolen¬ 
za varate neppure due stagioni da qualche giudice 
eccellente sono state purtroppo già dimenticate. 
Matarrese, con il suo ricono, ha invitalo i «togati» a ri¬ 
passare il regolamento. Ora tocca alla Cai; un'ultima 
parola, per evitare che il nostro calcio sprofondi nel 
ridicolo. 



Lx)tta in Federcalcio 
D presidente contro 
i «suoi» giudici 


2 


Luca il supermanager 
travolto dalla crisi 
«Voglio lasciare...» 


3 


Carnevale e Peruzzi 
imputati: nuova 
puntata in tribunale 


(In campo ore 16) 

Cagliarl-Roma; Magni 

Cesena-Atalanta Boemo 

Genoa-lnter Palretto 

Lazio-Florentlna FuccI 

Lecce-Parma Stafoggla 

Milan-Bologna Nicchi 

Napoli-Juventus Coppetelli 

Pisa-Bari Lo Bello ' 

Torino-Sampdoria Pezzella 

PROSSIMO TURNO 

(ore 16) 

Bologna-Cagllarl; Parma-Cesena; Atalanta-Ge* 
noa; Inter-Lazio; Sampdorla-Lecce; Bari-Milan; 
Roma-Napoli; Juventus-PIsa; Fiorentina-Torino. 

LACLASSIFICA 


Sampdoria 

47 

Lazio 

32 

Milan 

43 

Atalanta 

31 

Inter 

42 

Fiorentina 

28 

Torino 

35 

Bari 

26 

Genoa 

35 

Cagliari 

25 

Parma 

35 

Lecce 

23 

Juventus 

34 

Pisa 

20 

Napoli 

33 

Cesena 

19 

Roma ' 

32 

Bologna 

18 
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«Sono perseguitato» 
E il fischietto più 
bravo verrà punito 


H Un nuovo capitolo del libro 
del calcio italiano: ii presidente fe¬ 
derale contro la Disciplinare. Cla¬ 
moroso, ma non troppo, conside¬ 
rato il caso: la revoca della squali¬ 
fica del campo dell'lnter, dopo i 
fattacci di Inter-Sampdoria. Il giu¬ 
dice sportivo aveva punito la so¬ 
cietà nerazzunra con la sospensio¬ 
ne del «Meazza» per un turno; la 
Disciplinare, giudicando eccessi¬ 
vo il provvedimento, lo ha conver¬ 
tito in una semplice muila di 60 
mllionL Matarrese, irritato dalla 
mano leggera della Disciplinate, 
ha fatto la voce grossa, ricorrendo 
al poteri conferitigli dall'articolo 
27. comma I -2, lettera C. del Codi¬ 
ce di Qustizia sportiva: ha chiesto 
con procedura d'urgenza gli alti 
della sentenza delta Commissione 
disciplinare, emessi venerdì, per 
presentare il ricorso alla Caf. L’o¬ 
biettivo di Matarrese è ben preci- 
scKfar rispettare le norme antivio¬ 


lenza, varale alla vigilia dello scor¬ 
so campionato, ed evitare perico- 
iosi abbassamenti della guardia. 

Il comunicato emesso dalla 
Commissione disciplinare è effet¬ 
tivamente disarmanti:: la squalifi¬ 
ca di una giornata del «Meazza» à 
stata ritenuta eccessiva «perché i 
fatti si sono esauriti in un brevissi¬ 
mo arco di tempo, senza alcuna 
conseguenza per i calciatori della 
squadra avversaria». Come dire; 
l'ombrello che ha colpito Pagllu- 
ca, costringendolo alle cure del 
medico della Sampdc>rla, non é 
mai esistiti}. Quel Pogliuca dolo¬ 
rante a tema, come ci hanno fatto 
vedere domenica seta le varie tra¬ 
smissioni titlevisive, é stato eviden¬ 
temente considerato dai giudici 
della Commissione disciplinare 
(presieduta dall'awncito D'Ales¬ 
sio) una semplice invenzione. 
Uno scherzo perfetto: ci eravamo 
cascati tutti. 


■1 Deluso e amareggiato con la 
voglia di abbandonate la Juve ap¬ 
pena possibile. Luca Montetiemo- 
io, vice presidente della società 
bianconera sta meditando un cla¬ 
moroso addio, do(>o l'altrettanto 
clamoroso arrivo in piazza Cri¬ 
mea, un'avventura die avrebbe 
invece dovuto dare un indirizzo 
più moderno ad un club, bloccato 
al suo interno dalla gestione pa¬ 
ternalistica di Giampiero Bonlper- 
ti, senza che questo comunque al¬ 
terasse la caratteristica vincente 
della squadra bianconera. 

Chiaramente a mettere In crisi 
Montezemolo è stato l'andamento 
fallimentare di Saggio e soci, inca¬ 
paci di concretizzare con i risultati 
l'enorme spesa sostenuta in sede 
di campagna acquisti dalla socie¬ 
tà. Fallimento oltretutto alimenta¬ 
to da una quantità di polemiche, 
trascinatesi senza sosta per tutta la 
stagione, che hanno deteriorato 


l'ambiente, con i giocatori aperta¬ 
mente in crisi tra loro e lutti insie¬ 
me o quasi con l’allenalore Mai- 
ifredi. È chiaro che quello di Mon¬ 
tezemolo, arrivalo alla Juve per 
'/incere tutto o quasi, si tratta di un 
momento mollo delicato. Pratica- 
mente questo suo primo anno da 
dirigente bianconero ha prodotto 
:ioltanto guasti, offuscando la sua 
Immagine di uomo vincente che 
Io ha accompagnato in tutte le sue 
Iniziative. Forse questo Importante 
passo che sta sempre più matu¬ 
rando nella sua mente, owatorato 
anche dal peso dei suoi numerosi 
impegni extra calcistici - é della 
scorsa settimana la presidenza 
della Rcs Rizzoli (settore audiovi¬ 
sivi) - non avverrà in tempi brevL 
perchè potrebbe avere il sapore di 
una «grande fuga» dopo la disfatta. 
.Ancora un anno a cavalcare la ze¬ 
lare il cavallo bianconero, speran¬ 
do di ricostruire la sua vògfnità 
laicistica, poi l'addio. 


■i ROMA L'Inchiesta giudizia¬ 
ria «innescata» dal caso doping 
dei due giocatori della Roma.. 
Carnevale e Peruzzi, continua a ' 
presentare nuovi sviluppi. Ieri 
Angelo Peruzzi 6 ricomparso di 
fronte al sostituto procuratore 
della repubblica, Silverio Piro. 
Nei giorni scorsi al portiere gial¬ 
lorosso era stata notificata un'in¬ 
formazione di garanzia nella 
quale viene ipotizzato il concor¬ 
so nella violarne, con lo stesso 
Carnevale e igno)i, della legge 
40) sugli lllecia sportivi, (^meva- 
ie era già stato Inquisito per uso e 
cessioni di sostanze stupefacenti. 
Il magistrato ha quindi deciso di 
aprire un secondo «filone» del¬ 
l'inchiesta per verificare Iprotesi 
di reato in riferimento al provve¬ 
dimento legislativo varato per 
combattere il fenomeno del «to¬ 
tonero». Peruzzi è entrato nella 
stanza del sostituto Plro insieme 
ai suo legale Fianco Coppi. Nella 


nuova veste di Indagato il portie¬ 
re glallotosso si è avvalso delia 
facoltà di non rispondere alle do¬ 
mande del pubblico ii)inistero. 

Intanto, si è appreso che gli ac¬ 
certamenti di Piro riguarderanno 
anche atleti di altre discipline 
. coinvolti in vicende analoghe a 
' quelle dei due romanisti. Al ri- 
: guardo, nei prossimi giorni sono 
previsti diversi interrogatori. La 
posizione processuale degli altri 
atleti risultati «positivi» dal mo¬ 
mento dell'entrata in vigore della 
legw 401 verrà tuttavia vagliata 
dalla Pretura, l'organo compe¬ 
tente per questo tipo di reato al 
quale il sostituto Piro ha ^ tra¬ 
smesso gli atti in suo possesso. 
Oltre alla (rosizione dei «dopati», 
. verrà anche presa in considera¬ 
zione l'eventuale responsabilità 
delle Federazioni sportive che 
abbiano omesso di inalare al¬ 
l’autorità giudiziaria i casi di do¬ 
ping. 


H II veleno contro l’ex-presl- 
dente dell'Aia (Associazione ita¬ 
liana arbitri'), Campanati. è costa¬ 
to caro a D'Elia: il procuratore or- 
blirale, Alessandro D’Agostini, lo 
ha infatti deferito per aver violato 
l'att I, comma 2, del codice di 
Gius'izia sportiva «rilasciando di¬ 
chiarazioni lesive delia reputazio- . 
ne di un altro tesserato». La palla 
passa ora Disciplinare, che giudi- . 
cherà entro dieci giorni il caso. 
D'Elia, in un'intervista pubblicata 
domenica S maggio dalla «Gazzet¬ 
ta dello Sport», aveva attribuito a 
Campanati, fino a dicembre scor» 
so membro della commissione 
designatrice Fifa, la mancata par¬ 
tecipazione a Italia 90. Non solo: 
lo stesso Campanati, che continua 
a far patte della commissione de- 
slgnatrice Uefa, è, secondo D'Elia, 
responsabile della sua estromis¬ 
sione dalla finale di Coppa Cam¬ 
pioni del 29 maggio prossimo 
(Stella Rossa-Matsiglia). assegna¬ 


ta Invece a Tullio Lanese. Eooo le 
frasi incriminate: «... Mi hanno lol- 
' to Italia 90 e la prossima fittale id 
Copppa Campioni. Ho capitò a» 
che chi é stato. E siccome qucMa 
. persona, dopo essere stata sosti¬ 
tuita a dicembre nella commissio¬ 
ne designatrice Hfa ha il mandalo 
in scadfenza nella commissione 
designatrice Uefa, penso che con 
Inter-Samp possa iniziare la mia 
corsa verso l'europeo 92 senza te¬ 
mere sgambetti». L'attacco a Cam- 
panati non è finito qui: tornando 
sulla squalifica Uefa inflittagli fino 
al 30 ^ugno prossimo per aver 
«saltato» due partite, ha aggiunto: 
«...Per togliermi la finale diBari la 
commissione dell'Uefa della per¬ 
sona fa parte la persona di cui par¬ 
lo, ha deciso a dicembre di non 
fanni arbitrare fino a giugno... non 
. sono state considerate le mie ra¬ 
gioni: se scioperi e nebbia mi han¬ 
no fatto arthàre solo due ore pri¬ 
ma delle partite, è colpa miaTv. 


La Sampdoria è ad un passo dal tìtolo e il presidente Mantovani - 
ringrazia il suo n 1: «£ rassicurazione per il mio cuore malato»^ 

Le mani stdlo scudetti 
Pagliuca para l’aiforia 


«Manco io, ma non importa. Basta mettere in porta 
Pagliuca». La frase è di Mancini, il grande assente 
. nell'assalto blucerchiato a Torino. Le mani di Pa¬ 
gliuca come polizza per lo scudetto. Il paratutto di 
San Siro riprova o^gi contro i granata. Boskovsi affi¬ 
da ai suoi miracoli e intanto, per sostituire lo squali¬ 
ficato Mancini, ripresenta Katanec, con Lombarclo e 
Vialli di punta. Dodicimila doriani al «Delle Alpi». 


SIRQIO COSTA 


■B GENOVA Le mani sullo 
Kudetto. Mani grandi, capaci 
di afferrare lutto anche le mo¬ 
sche, compreso il missile di 
Malthaeus dagli undici metri, 
domenica scorsa a San Si- 
lo.Mani muiche come la sta¬ 
gne di Gianluca Pagliuca. 
Oggi gioca a Torino.con la te¬ 
sta irigombra di brutti ricordi. 
Storia di quattro mesi la. una 
grigia domenica di gennaio- 
,quando la Samp perse in casa 
con i granala. ‘Ho salutalo l'ar- 
bluo Ceccarini. Gli ho stretto la 
mano un po’ eneigicamenle. 
D’accordo, ero fuon di me, ma 
non volevo offenderlo. Quel 
gesto mi é costalo due giorna¬ 
le». Alla Sampdoria anche di 
pU, tre punti Una sconfitta a 


Lecce, un pori casalingo con la 
Lazio, Nuciori .n porta, Pagliu¬ 
ca costretto a guardare. «Il mo¬ 
mento più bnitto del campio¬ 
nato, l'unica vera crisLHo sba¬ 
gliato non avrei dovuto abtton- 
donare la mia porta, coriere 
verso l'arbitro. La partila era fi¬ 
nita, non capivo più niente. 
Non so cosa mi sla pre.so. Per 
un po' non riuscivo a darmi 
pace, temevo di aver perso lo 
scudetto, mi sentivo colpetxile. 
Poi, per fortuna, la squadra ha 
ripreso a vincere. Sono anivate 
altre domeniche felici». 

Ha pagato per quella corsa 
forsennata, fi giudice non ha 
avuto pietà. Ma é anche stalo 
perdonato In fretta. Miracolo 
dopo miracolo ha seppellito 


quell'eiTore, le sue parate han¬ 
no trascinato la Sùnp, I lllosi 
hanno cominciato ad amarlo. 
Oggi gli appellativi trionfalistici 
si sprecano; eroe, salvatore, 
non si trovano più oggettivi per 
definirlo. E diventalo un peno- 
nagglo, to Zenga del futuro. Il 
beniamino della gradinata do- 
rìana. «Ci pensa &n Pagliuca», 
ha dello un tifoso davanti alle 
telecamere dopo San Siro.E il 
presidente Mantovani, dice di 
lui che «é l'assicurazione del 
mio cuore». 

Pagliuca sorride. E un po' 
megalomane, lo giurano I 
compagni, gli applausi per lui 
sono come un orgasmo. Gli 
place essere messo In vetrina, 
confessa di provare una gioia 
immensa quando I tifosi Io ri¬ 
conoscono per strada. La mo¬ 
destia resta però la sua virtù 
più preziosa. «L’errore più 
grande per un portiere é quello 
di sentirsi arrivato. Bisogna an¬ 
dare avanti con umiltà, capire 
che si può migliorare sempre, 
basta mantenere la stessa con¬ 
centrazione a ogni allenamen¬ 
to». Riconosce di essere stato 
fortunato. «Se Boskov non 
avesse avuto II coraggio di but¬ 
tarmi nella mischia a ventuno 
anni adesso non sarei qui a fe¬ 


steggiare un quasi scudetto. Gli 
devo tutto». Ma la fortuna e I 
debiti non si esauriscono qui. 
C'é di più, Battora. «E U mio 
maestro, mi ha Insegato tutti I ' 
trucchi, prima a Bologna e poi - 
a Genova. MI ha preso bambi- . 
no. MI ha fatto diventare uo¬ 
mo». Adesso il ventiquattrenne 
ragazzone non teme nulla. Ha 
sorpassato Tacconi, presto di¬ 
venterà titolare in azzurro. So¬ 
lo la scaramanzia gli fa paura. 
Insiste, non rinnega la sua filo¬ 
sofia. «Non ' nominerò mal 
quella parola fino a quando 
non cl sarà la sicurezza mate¬ 
matica. Abbiamo vinto a San 
Sito, sfamo mollo vicini al tra¬ 
guardo, ma se perdiamo a To¬ 
rino toma tutto in discussione». 
Crederà allo scudetto solo 
quando se lo troverà stretto In 
mano. «Prima no. le mie mani 
possono solo respingere i Uri . 
avversari, quelli di Lentini e 
Bresciani, che sono mollo peri¬ 
colosi, e poi quelli che arrive- ' 
ranno la domenica dopo con il 
Lecce». Non ci sono dubbi In¬ 
vece sul trionfo di Mantovani. 
Ha stravinto la sua scommes- ' 
sa. Notò Pagliuca al torneo di' 
Viareggio, era r86, non aveva 
ancora vent'annf, lo comprò ’ 
per trecento milioni. Il portiere 
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Il portiere della SampdMla 
Gianluca Pagliuca. 24 anni, alla 
terza stagione con la maglia 
blucerchiata. A lato, a destra, il 
presente e II futuro del Mllan: 
Arrigo Sacchl e Fabio Capello. 
In allo a sinistra ilpresidente 
della Federcalcio Antonio 
Matarrese e a destra l’aibitro 
Internazionale e miglior 
fischietto del campionato. Il 
signor Pietro D'Bia di Salerno 



poteva andare allinter. Manto¬ 
vani bruciò sul tempo Pellegri¬ 
ni e beffò quelli del Bologna 
che gentilmente lo avevano 
prestato alla società blucer¬ 
chiata per la manifestazione 
giovanile. Oggi Pagliuca vale 
almeno quaranta volle di più. 
Quei due rigori parati al Milan 
gli valsero I ingaggio, quello a 
Malthaeus può dare lo scudet¬ 
to. Mantovani sorride e non se 
la prende se il portiere ha già 
annunciato che dedicherà il ti¬ 
tolo a mamma Maria Rosa 
«he ogni domenica rischia 
l'inlarto». Ai presidente basta 
aver inizialo r«era Pagliuca», 
quella delle due Coppe ItaliA 
della Coppa delle Coppe. E 
dello storico scudetto. 


Nel irpseo di Diego non c'è posto per la risata 


M NAPOLI. SI pensa a un mu¬ 
seo ma nel frattempo la Napoli 
pensante, o almeno una parte 
di punta al «recupero 
d'Iqpàaine* del suo ex eroe, 
impinalmbarazzante ma non 
diineile da queste parti, perché 
nella città dalle mille contrad¬ 
dizioni il popolo ha emesso da 
tempo un verdetto assolutorio, 
giustificandolo con la tesi di un 
complotto. QuclUrcompliciià 
fino a ieri soltanto immagina¬ 
bile, ha trovalo conferma col 
«Te Diegum», un convegno «se¬ 
miseri» che ha avuto qualche 
merito e un solo grosso torto; 
diventare, via via che passava¬ 
no le ore, troppo serio e recita¬ 
to. con quelli della «Classe non 
é acqua» impegnati a strappa¬ 
re in una sorta di gara il con¬ 
senso più fragoroso. Anche 
senza applausometio ha vinto 


l'avvocato Botti, più demagogi¬ 
co dello stesso Minà, il quale 
con una stang.ita ai Vip come 
De Crescenzo «pronti a caval¬ 
care il campione finché era ta¬ 
le e altrettanto pronti al volta¬ 
faccia». una ai media sfruttatori 
e la lesi del complotto «per far 
pagare a Diego l'eliminazione 
dell'llalia ai Mondiali», ha avu¬ 
to un indice di allo gradirr.en- 
to.La giornata era iniziata con 
una serie di citazioni: a tempo 
record Minà, per introdurre I 
lavori, aveva tirato fuori frasi 
«dei miei amici» Clay, De Nlto e 
. Fidel Castro, per passare poi il 
' microfono a Vittorio Dinl, pro¬ 
fessore univeniltiirio di filoso¬ 
fia, il quale aviebbe scomoda¬ 
to Spinoza, «Piangere e ridere 
aiutano a capite» «Ecco, senza 
passione non si può capire 


Ieri a Napoli, in una sala di C^tel del- 
l’Ovo, si è svolto il convegno «Te Die¬ 
gum (Cìenio, sregolatezza e bacchet¬ 
toni)», promosso da una parte dell’in- 
teliighenzia partenopea - ribattezza¬ 
tasi «La classe non è acqua» - come 
omaggio a Diego Armando Marado- 
na. Platea stipata, moderatore sui ge¬ 


neris Gianni Minà. Comunque un gior¬ 
no nemmeno troppo lontano, forse, 
Napoli trasformerà la villa di Posillipo, 
in cui ha vissuto Dieguito, in un mu- 
, seo: e magari l'hotei «Paradiso», mela 
di lusso del Pibe nelle sue notti-leg¬ 
genda, offrirà il brivido di una «suite 
Maradona». 


nulla, Pier questo noi siamo 
"ammalali di Maradona". 
Quella fra lui e Napoli é un'au¬ 
tentica storia d'amore e può 
contemplare solo due finali; 
una lieta riconciliazione o un 
addio, ma l’addio dovrebbe 
assomigliare al primo incon- 


OAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

tro». Lo storico Piero Craverl ha 
invece insistito sul «buon 
esemplo di Diego». «Un alto 
espionente della Chiesa ha af¬ 
fermato Il contrario, sbaglian¬ 
do: i meriti di Maradona resta¬ 
no. arrivò qui promettendo lo 
scudetto e ne ha vinti addirittu¬ 


ra due, senza contare 11 resto. 
In una città dove tutti promet¬ 
tono senza mantenere, che vo¬ 
lete di plù7». Le lodi a Dieguito 
si sono susseguite a gran ritmo; 
Pier l'antropnlogo Marino Niola 
«egli é un simbolo pxisilivo del 
calcio come San Gennaro del¬ 


la religione»; per il filosofo 
Oscar Nicolaus «la sua sregola¬ 
tezza é comunque roba da po¬ 
co al confronto del camonf- 
smo c della luifanteria che im¬ 
perano in una città che la ac¬ 
qua da tutte le parti». E per l'av¬ 
vocato di Diego, Siniscalchi, 
«quella di Maradona fu vera 
gloria», un concetto attuabile 
all'Istante senza bisogno di 
aspiettaie i posteri. Stangate e 
stangatine; fra gli obiettivi l'ex 
segretario generale della Figc, 
Pctiuccl e il capo dello Stato, 
Cosslga «he ha perso il senso 
delle proporzioni per pochi at¬ 
tacchi, mentre Maradona ha 
sopportato di tutto prima del 
crollo», parola di Minà. «Platini 
ha smesso a 31 anni, Zico, So- 
crates e Falcao se ne sono an¬ 
dati malamente dall'Italia, Van 


Sacchi che lascia a Capello prepara 
il suo ritorno dopo i mondiali '94 

«Mlan, ti dico 
anrivederd 
ma non addìo» 





Basten e Klinsmann sono sul¬ 
l’orlo della crisi, Gulllt é da but¬ 
tare a giorni alterni. Il sistema é 
pierveiso». SI procede alla lettu¬ 
ra di due miùlve, una di Maia- 
dona in spagnolo giunta via 
fax dall'Argentina, l'altra degli 
ex compiagni del Napoli: «Die¬ 
go, senza di te le domeniche 
non sono più le stesse, sei 
sempre nel nostri cuori». Ap¬ 
plausi: l'assoluzione é comple¬ 
ta, ma ormai é tutto fuorché 
una cosa ironica o «semiseria». 
Il fantasma di Diego Armando 
volteggia soddisfatto, materia¬ 
lizzandosi nella maxi-foto che 
campeggia in sala: immagine 
Ooc, quando lo sguardo ine¬ 
betito l'avevano soprattutto i 
portieri che incrociavano la 
sua strada. Tutto regolare, la 
«storia è storia». 


■iCARNAGO. Arrigo Sacchi 
di rimpianti veri e propri non 
ne ha. Il suo Milan in questa 
stagione ha vinto una &jper- 
coppa e una Coppa Interconti¬ 
nentale e poi. anche se non lo 
vuole dare a vedere, lui allo 
scudetto un pochino ci spera 
ancora. «Teoricamente qiiesta 
possibilità esiste - dice Sràdii- 
slamo a quattro punti dalla 
Sampdoria e mancano ancora 
tre partile con sei punti da as¬ 
segnare: la maiematica non ha 
oiKora deciso nulla». Insom- 
ma, Arrigo Sacchi Invita i suoi 
giocatori a non mollare. «Ab¬ 
biamo il dovere di concludere 
alla grande - prosegue il tecni¬ 
co -, per onorare H nostro Im¬ 
pegno con la società e i nostri 
tifosi, i quali ci sono rimasti 
sempre vicino». Nel Milan 
mancherà oltre a Gulllt, partito 
stamane per Anversa (domani 
mattina sarà operato al ginoc¬ 
chio), anche Roberto Dona- 
doni, ma il tecnico non si 
preoccupa: «La squadra é in 
salute, domenica scorsa con¬ 
tro la Juventus ha disputc'xi 
una grandissima partila. A To¬ 
rino ho rivisto il Milan tutto 
pressing e velccHà, come pla¬ 
ce a me. Spero cheanche con¬ 
tro il Bologna la squadra riesca 
a trovare gli stessi stimoli ». 

Contro il Bologna, già con¬ 
dannato In serie B quindi una 
partita solo prolorma? «Tutt’al- 
tro. Vi ricordate lo scoiso anno 
chi d fece perdere lo scudetto? 


Proprio il Verona che era ulti¬ 
mo in classifica. Noi dobbiamo 
giocare con la stessa intensità 
con cui abbiamo giocato con 
la Juventus; guai a sottovaluta¬ 
re la squadra di Radice». E spe¬ 
rare nel Torino...«Non mi at¬ 
tendo regali da nessuno - ribat¬ 
te Sacchi-, Al mio Milan nessu¬ 
no ha mal fatto doni Penso 
piuttosto che a Torino di sor¬ 
prese non ne aniveranno, ma 
ad ogni modo io invito I miei 
giocatori a giorcaisi questo 
campionato sino alla fine». Ha 
già pensato a quel 26 maggio, 
quando proprio contro il «suo» 
Parma, saluletà i tifosf rossone¬ 
ri, dopo quattro anni fantsatid 
di trionfi In giro per il mondo? 
«Quella data é ancora lontana. 
Ora c'é il Bologna, di cui mi fi¬ 
do pochissimo. A me gli addi! 
poi non sono mai piaduti: san¬ 
no di vecchio. La vita invece 
continua, per me e il Milan. E 
poi. chi vi dice che sia vera¬ 
mente un addio e non soltanto 
Un airìvedrd?». Un messaggio 
o una semplice battuta? Sono 
in molti a pensare che la sua 
avventura azzurra possa dura¬ 
re soltanto sino al mondiali M 
'94, poi il suo futuro si chiame¬ 
rebbe ancora Milan. Solo in 
questo caso si spiegherebbe la 
scelta di Silvio Berlusconi di aF 
fidare la squadra a Fabio Ca¬ 
pello, chiamato a fare soltanto 
la parte del «ustode», in attesa 
che tomi il nobile inquilino, 
Anigo Socchi DAAS 


l’Unità 

Domenica 
12 maggio 1991 
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